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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo 2018, n. 487 
Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 -2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm. 
ii. - Patto per la Puglia. FSC 2014-2020 - Contratti di filiera e di distretto di cui al Decreto del Ministro delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 1192 del 08/01/2016 la Regione Puglia. 

Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca 
e Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, d’intesa con l’Assessore al Bilancio e alla Programmazione Avv. Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria esperita congiuntamente dalla Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca e dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e 
condivisa dalla Sezione Programmazione Unitaria confermata dai rispettivi Direttori di Dipartimento, riferisce 
l’Assessore al Bilancio e alla Programmazione, Avv. Piemontese: 

Considerato 

− il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 1192 del 08/01/2016 recante 
i criteri le modalità e le procedure per l’attuazione dei Contratti di filiera e di distretto con le relative 
misure agevolative per la realizzazione dei programmi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (GU) Serie 
Generale n. 59 del 11/02/2016; 

− il Decreto n. 8254 del 03/08/2016 emanato di concerto dal Ministro delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali e dal Ministro dell’economia e delle finanze recante le condizioni economiche e le modalità 
di concessione dei finanziamenti agevolati di competenza del Ministero; 

− l’Avviso n. 60690 del 10/08/2017 del Dipartimento delle politiche competitive della qualità agroalimentare 
ippiche e della pesca — Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
- Ufficio politiche di filiera (PQAI III) del MiPAAF recante le caratteristiche, le modalità e le forme per 
la presentazione delle domande di accesso ai contratti di filiera e di distretto nonché le modalità di 
erogazione delle agevolazioni di cui al DM n. 1192 del 08/01/2016 e al DM n. 8254 del 03/08/2016, 
così come modificato ed integrato rispettivamente con gli Avvisi n. 75886 del 18/10/2017 e 82708 del 
15/11/2017; 

Considerato altresì che: 

− il paragrafo 8 “ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE” dell’avviso innanzi richiamato dispone, al punto 8.2, 
che Il Ministero provvede a trasmettere la domanda di accesso alle agevolazioni alle regioni o alle 
province autonome dove sono localizzati i Progetti, al fine di acquisire il parere di competenza in merito 
alla compatibilità degli interventi proposti con la programmazione regionale e l’eventuale disponibilità 
al cofinanziamento, nella forma di Contributo in conto capitale, stabilendone l’ammontare massimo e 
le fonti di copertura. Nel caso in cui le regioni o le province autonome non trasmettano entro il termine 
di 30 giorni le proprie osservazioni ed il proprio parere di coerenza con la programmazione regionale, 
quest’ultimo si considera come accolto. Qualora invece il parere dovesse essere negativo, il Ministero 
ne darà comunicazione motivata al Soggetto Proponente, nel rispetto dei termini stabiliti dall’art. 10 bis 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche e integrazioni; 

− il paragrafo 9 “PROCEDURA DI VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA E DEI PROGETTI” dell’avviso innanzi 
richiamato dispone: 

� al punto 9.1, che la valutazione tecnico-economica del Programma (Contratto di filiera e di distretto) 
e dei Progetti è effettuata mediante l’attribuzione di punteggi assegnati in base ad un ambito di 
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valutazione costituito da n. 6 criteri di selezione tra i quali figura, al progressivo 6), l’Entità del 
cofinanziamento regionale; 

� al punto 9.4, tra l’altro, che l’Entità del cofinanziamento regionale incide sulla scala di valutazione 
per l’attribuzione dei punteggi per un valore compreso tra 0 e 5 punti; 

− il MiPAAF ha trasmesso alla Regione Puglia i progetti relativi a n. 23 Contratti di filiera proposti, richiamati 
nella tabella di seguito riportata, per i quali ha chiesto al Dipartimento Agricoltura sviluppo rurale ed 
ambientale il parere di coerenza con la programmazione regionale e la disponibilità al cofinanziamento 

1 VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA BOVINI DA CARNE 100 % ITALIANA NELLE REGIONI DEL SUD 

2 VALORIZZAZIONE DELLA PATATA E DEGLI ORTAGGI DI QUALITÀ 

3 GRANO ARMANDO - ZERO RESIDUI 

4 ITALIAN WINE BOUTIQUE 

5 ORTROFRUTTA IV E V GAMMA E OLTRE 

6 LATTERIE DEL SUD 

7 FILIERE MEDITERRANEE SOSTENIBILI 

8 FILIERA AGRICOU INTEGRATA AMADORI 

9 OLIO D’OLIVA-CNO 

10 VINI E VALORI 2018 

11 ALLEVIAMO ITALIANO 

12 SUA MAESTÀ IL GRANO 

13 SOLO OLIO ITALIANO 

14 LA NUOVA VIA DEL LATTE ITALIANO 

15 RETE INNOVAZIONE IN GUSCIO 

16 FILIERA OLIVICOLO OLEARIO UNAPROL 

17 FILIERA DEL SOLE 

18 ARCA ORTOFRUTTA 

19 FILIERA LATTE TRASFORMATO DOP + 

20 FI.BI.O.MED FILIERA BIOLOGICA OFFICINALE MEDITERRANEA 

21 BIO PASTA SOUTH ITALY 

22 FILIERA AGROALIMENTARE ITALO-FRANCESE 

23 VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA OLIVICOLA NAZIONALE DALL’OLIVETO ALLO SCAFFALE 

− con nota protocollo AOO_001 — 16/02/2018 n. 589 il Direttore del Dipartimento Agricoltura sviluppo 
rurale ed ambientale ha chiesto alla Presidenza della Giunta Regionale pugliese la disponibilità al 
cofinanziamento dei n. 23 contratti di filiera di che trattasi; 

− il Dipartimento agricoltura sviluppo rurale ed ambientale ha già comunicato ai MiPAAF, nel prescritto 
termine di 30 giorni, il parere di propria competenza in merito alla compatibilità degli interventi proposti 
con il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 della Puglia. 

Considerato inoltre che: 

− Con il D.L. n. 112 del 2008, convertito in Legge n. 133 del 2008 art. 43, sono disciplinati i Contratti di 
Sviluppo, i quali rappresentano la principale misura di agevolazione dedicata al sostegno di programmi 
di investimento produttivo strategici ed innovativi di grandi dimensioni, in ambito industriale, inclusa 
l’attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. 

− Con Decreto Ministeriale 09.12.2014 e Decreto Ministeriale del 07.12.2017 sono dettate norme di 
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dettaglio riguardanti la destinazione delle risorse e la selezione dei progetti; 

− Le agevolazioni possono essere concesse sottoforma di finanziamento agevolato, nei limiti del 75% 
delle spese ammissibili, come contributo in conto interessi, contributo in conto impianti e contributo 
diretto alla spesa. Le diverse forme sono altresì combinabili tra loro, nei limiti dell’entità massima del 
finanziamento concedibile. 

− La gestione avviene per II tramite all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.A. - Invitalia, che opera sotto le direttive ed il controllo del Ministero dello sviluppo 
economico. 

Ritenuto opportuno: 

− istituire un apposito Fondo con una dotazione di € 11.000.000,00 per cofinanziare i contratti di filiera e 
dì distretto di interesse per la Regione Puglia che saranno ammessi a finanziamento con provvedimento 
dal MiPAAF a seguito dell’Avviso n. 60690 del 10/08/2017 e successive modifiche ed integrazioni e per 
cofinanziare i contratti di Sviluppo istituiti dal MISE in materia di Agroindustria; 

− stabilire che il fondo deve essere utilizzato per cofinanziare i n. 23 contratti di filiera di interesse per la 
Regione Puglia e ripartito in maniera uniforme tra quei progetti presentati dalle imprese pugliesi per i 
quali il Dipartimento Agricoltura sviluppo rurale ed ambientale ha espresso parere di conformità al PSR 
2014/2020 della Regione Puglia e per finanziare i Contratti di Sviluppo gestiti all’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia; 

Considerato: 

− che in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per 
la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020 è determinata in 2.071,5 
milioni di euro; 

− che con la deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la 
Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di 
previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. 
Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore 
delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto: 

− che tra gli interventi individuati dal “Patto” è previsto l’intervento “Sviluppo e competitività delle 
imprese e dei sistemi produttivi” per il quale è prevista una dotazione iniziale € 193.397.669,00, 
rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 2014-2020; 

− che tale intervento è stato affidato alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

− che per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate nel corso dell’esercizio 2017 sia in parte 
Entrata che in parte Spesa per l’importo di € 11.000.000,00, è necessario dotare i capitoli di Entrata e 
di Spesa presenti in Bilancio 2018-2020 dello stanziamento necessario per finanziare sia i Contratti di 
filiera e di distretto, che i Contratti di Sviluppo. 

Visto: 

− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 
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− che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 
465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n. 205/2017; 

− La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); 

− La L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

− La DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 
Tecnico di Accompagnamento; 

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale: 

− Di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018, nonché pluriennale 2018-2020, 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 
18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii; 

− Di istituire, conseguentemente, un apposito “Fondo” con una dotazione di € 11.000.000,00 per il 
cofinanziamento dei contratti di filiera e di distretto di cui all’Avviso del MiPAFF n. 60690 del 10/08/2017 
e ss.mm.ii. di interesse per la Regione Puglia” e i contratti di Sviluppo istituiti dal MISE in materia di 
Agroindustria gestiti all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A. - Invitalia, con una riserva di 11.000.000,00 di euro rivenienti dal FSC 2014-2020 e individuando, 
a tal proposito, una specifica Azione all’interno dell’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese 
e dei sistemi produttivi” del “Patto” così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria; 

− di stabilire che detto “Fondo” con una dotazione di € 11.000.000,00, deve essere utilizzato per 
cofinanziare i n. 23 contratti di filiera di interesse per la Regione Puglia e ripartito in maniera uniforme 
tra quei progetti presentati dalle imprese pugliesi per i quali il Dipartimento Agricoltura sviluppo rurale 
ed ambientale ha espresso parere di conformità al PSR 2014/2020 della Regione Puglia e i contratti di 
Sviluppo istituiti dal MISE in materia di Agroindustria gestiti all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’Impresa S.p.A. - Invitalia; 

− di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente - Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ad adottare tutti i provvedimenti conseguenti 
al presente atto, compreso l’accertamento delle entrate, l’impegno di spesa e la liquidazione sul 
pertinente capitolo di competenza della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

COPERTURA FINANZIARIA 
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di 
Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011 

BILANCIO VINCOLATO 

Parte entrata 
Variazione in aumento di competenza e cassa sul capitolo di Entrata 4032420 “FSC 2014-2020. Patto per lo 
Sviluppo della Regione Puglia” di € 11.000.000,00 al Bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 
51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011, giusta DGR n. 545 “Patto per la Puglia” del 11.04.2017 rimodulata 
dalla DGR n. 984 del 20.04.17, come di seguito specificato: 

http:20.04.17
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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CRA 
Capitolo 

di 
entrata 

Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

Variazione in 
aumento di 

competenza e 
cassa esercizio 

2018 

62.06 4032420 
FSC 2014-2020. Patto 
per lo Sviluppo della 

Regione Puglia 
4.200.1 E.4.02.01.01.001 + € 11.000.000,00 

codice UE: 2 altre entrate 

DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Patto per il sud: Delibera CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto 
“Fondo Sviluppo e Coesione” 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione Risorse per il finanziamento 
del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10.09.2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo, ed è esigibile nel corrente esercizio finanziario. 
Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano già re-iscritte o accertate in Bilancio. 

Parte spesa 
Variazione in aumento di competenza e cassa sul capitolo di spesa 1405003 “Patto per la Puglia FSC 2014-
2020. Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi. Contributi agli investimenti a altre 
imprese” di € 11.000.000,00 al Bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) 
del D.Lgs. 118/2011, giusta DGR n. 545 “Patto per la Puglia” del 11.04.2017 rimodulata dalla DGR n. 984 del 
20.04.17, come di seguito specificato: 

CRA 
Capitolo 

di 
entrata 

Declaratoria 
Missione, 

Programma 
titolo 

Codifica Piano 
dei Conti 

Variazione in 
aumento di 

competenza e 
cassa esercizio 

2018 

62.07 1405003 

Patto per la Puglia FSC 
2014-2020. Sviluppo e 

competitività delle 
imprese e dei sistemi 

produttivi. Contributi agli 
investimenti a 
altre imprese. 

14.5.2 U.2.03.03.03.000 + € 11.000.000,00 

codice UE: 8 spese non correlate a finanziamenti dell’UE 

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 11.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel corso del 2018 con esigibilità nello stesso esercizio finanziario. 

All’accertamento di entrata e all’impegno di spesa sui pertinenti capitoli, che avverrà nel corrente esercizio 
finanziario, provvederanno i dirigenti della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e 
la Pesca quali soggetti delegati dal presente provvedimento ad operare sugli stessi. 

* * * * * * 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 

http:20.04.17
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l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, 
lettera k) della L.R. 7/1997. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, 
sviluppo rurale e tutela dell’ambiente, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nel modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrale ed 
essenziale della presente deliberazione; 

− di apportare la variazione al Bilancio in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018-
2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 
18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011 così come riportato nella sezione 
“Copertura Finanziaria”; 

− di costituire il “Fondo” per il cofinanziamento dei contratti di filiera e di distretto di cui all’Avviso del MiPAFF 
n. 60690 del 10/08/2017 e ss.mm.ii. di interesse per la Regione Puglia e per cofinanziare i Contratti di 
Sviluppo istituiti dal MISE in materia di Agroindustria” gestiti all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, con dotazione iniziale pari ad € 11.000.000,00 sul 
capitolo di spesa 1405003, come specificato nella sezione relativa alla copertura finanziaria; 

− di stabilire che il fondo deve essere utilizzato, in parte, per cofinanziare i n. 23 contratti di filiera di interesse 
per la Regione Puglia e ripartito in maniera uniforme tra quei progetti presentati dalle imprese pugliesi per 
i quali il Dipartimento Agricoltura sviluppo rurale ed ambientale ha espresso parere di conformità al PSR 
2014/2020 della Regione Puglia e in parte per i Contratti di Sviluppo in materia di Agroindustria; 

− di delegare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale — Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ad attuare l’Intervento “Fondo” per il cofinanziamento dei contratti 
di filiera e di distretto e per i Contratti di Sviluppo in materia di Agroindustria, nell’ambito dell’Azione del 
Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi, la cui 
responsabilità ai fini dell’attuazione è affidata alla Dirigente pro-tempore della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

− di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ad operare sui capitoli di Spesa e sui capitoli di Entrata 
riportati nella sezione “Copertura Finanziaria” di competenza della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi, quale responsabile dell’Azione “Patto per la Puglia”, limitatamente all’importo di € 
11.000.000,00, giusta DGR n. 545 del 11.04.2017 e smi, con delega alla firma dei successivi provvedimenti 
di natura contabile (assunzione obbligazioni giuridicamente perfezionate, accertamento delle entrate, 
impegni e liquidazioni di spesa); 

− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della 
Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 610 
FSC 2014/2020. Patto per la Puglia Azioni “Infrastrutture per la Sanità” e “interventi per la digitalizzazione 
dei processi amministrativi” e diffusione di servizi digitali della PA. Variazione al Bilancio di previsione 2018 
e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

Assente il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria curata dalla Dirigente della Sezione 
Infrastrutture energetiche e digitali, dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dalla 
Dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, nella sua qualità di responsabile della 
Transizione Digitale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, 
formazione e lavoro e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere sociale, riferisce 
quanto segue il Vice Presidente: 

VISTI: 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− La deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ess.mm.ii 

PREMESSO CHE: 

− la deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 con la quale la Giunta Regionale ha individuato e approvato un 
elenco di interventi relativi al “Patto per lo Sviluppo della Puglia” considerati prioritari e strategici per la 
Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio; 

− la delibera n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale il CIPE, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare 
la dotazione finanziaria del Fondo, che per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) 
Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, 
e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione; 

− la delibera n. 26 del 10 agosto 2016, con la quale il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun 
“Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli 
stessi prevedendo, per ogni Patto, un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione 
e un sistema di gestione e controllo. La stessa delibera CIPE ha definito le modalità di monitoraggio degli 
interventi e ha stabilito che le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) per l’affidamento dei lavori 
devono essere assunte entro il termine ultimo del 31 dicembre 2019. La mancata assunzione delle OGV 
entro tale data comporterà la revoca delle risorse assegnate ai relativi interventi; 

− il “Patto per la Puglia” sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Governo e la Regione Puglia, a valere 
sulle risorse ESC 2014-2020; 

− la DGR n.ro 545 del 11/04/2017, con la quale la Giunta Regionale nel prendere atto del Patto per la Puglia 
ha affidato la responsabilità dell’attuazione delle seguenti Azioni: 

a) “Infrastrutture per la sanità” al Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 
b) “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione dei servizi digitali della PA” al 

Dirigente prò tempore Sezione Infrastrutture energetiche e digitali. 
istituendo, nella medesima deliberazione, i capitoli per l’attuazione e e provvedendo alla iscrizione della 
somme 

http:ess.mm.ii
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PREMESSO INOLTRE CHE: 

− La Giunta regionale con DGR n. 2316/2017 ha approvato il Piano Triennale ICT 2017-2019 “Adeguamento 
della programmazione per la realizzazione delle azioni presenti nel Piano Triennale AglD 2017-2019” con 
la quale ha stabilito di aderire al Piano Triennale di AGID, impegnandosi a: 
− contribuire alla realizzazione del censimento del patrimonio ICT in esercizio, 
− candidarsi a ricoprire il ruolo di Polo strategico nazionale, 
− realizzare un progetto di consolidamento e virtualizzazione dei propri data center 
− adeguare la propria capacità di connessione per garantire il completo dispiegamento dei 
− servizi e delle piattaforme strategiche. 

− Con riferimento ai principali Ecosistemi indicati nel Piano nazionale, la Regione Puglia ha già attive 
numerose iniziative negli ambiti di propria competenza: 
1. Sanità 
2. Welfare 
3. Finanza pubblica 
4. Sviluppo e sostenibilità 
5. Infrastruttura e logistica - Mobilità 
6. Ecosistema Giustizia 
7. Ecosistema Ambiente e Territorio 
8. Ecosistema Beni culturali e turismo 

− Lo sforzo che la Regione Puglia in diversi settori sta operando in tema di digitalizzazione è teso a far evolvere 
la sua attuale architettura di portali di servizi in modo da razionalizzare e rendere più efficace l’accesso 
dei cittadini ai servizi pubblici; l’idea di fondo è di federare i portali rendendo disponibile un unico punto 
di accesso oltre quella di supportare in particolare le Aziende pubbliche del SSR nella armonizzazione e 
standardizzazione dei servizi resi; 

CONSIDERATO CHE: 

− la Regione Puglia si è impegnata a supportare AgiD nelle seguenti due attività; 
1. censimento, sul proprio territorio, del patrimonio ICT della PA; 
2. azione di trasformazione dei datacenter delle PA/Enti presenti sul territorio in esito al censimento che 

in base al Piano Triennale prevede la chiusura dei datacenter del gruppo B. 
risulta strategico far evolvere il sistema data center regionale allocato presso Innovapuglia spa con 
l’obiettivo di porre in essere tutte quelle attività propedeutiche alla realizzazione del Pianto triennale ICT, 
garantendo, nel contempo, la continuità dei servizi e Disaster Recovery fino all’esito della valutazione della 
sua candidatura a Polo Strategico Nazionale (PSN) e dei successivi sviluppi che si determineranno 

RILEVATO CHE: 

− nel corso delle riunioni tra la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e la Sezione Infrastrutture 
energetiche e digitali della Regione Puglia si è congiuntamente concordato sulla opportunità che 
INNOVAPUGLIA proceda alla predisposizione di un unico intervento strutturato affinché siano traguardati 
due importati risultati: 
1) il primo risultato attiene al contenimento della spesa per la realizzazione dell’intera opera: realizzando 

un intervento congiunto, alcuni importanti costi non dovranno essere sostenuti due volte, determinando 
così un significativo contenimento dei costi di realizzazione dell’opera; 

2) il secondo risultato attiene ad aspetti di natura logistica e organizzativa che con un interventi disgiunti 
sarebbero difficilmente governabili; 

− la società InnovaPuglia ha, pertanto, predisposto una proposta di Piano Operativo denominato “Evoluzione 
del Datacenter regionale - Prima Fase” allo scopo di raccordare l’attuale politica di razionalizzazione dei 
servizi infotelematici regionali (ivi inclusi quelli, del Servizio Sanitario Regionale), incentrata sulla loro 
progressiva migrazione sul Cloud, garantito dal Datacenter regionale, e la strategia di AgID delineata nel 
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Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione; 
− tale progetto è pienamente coerente con il Piano Triennale AgID in quanto il Datacenter della Regione 

Puglia è, al momento, iscrivibile nel Gruppo A dei Datacenter della PA e può continuare ad operare 
garantendo continuità dei servizi e Disaster Recovery fino all’esito della valutazione della sua candidatura 
a Polo Strategico Nazionale (PSN) e dei successivi sviluppi che si determineranno di conseguenza; 

− inoltre, per mezzo di tale progetto, si continua a supportare la migrazione sul Datacenter regionale delle 
applicazioni e servizi delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale e delle Agenzie regionali prevedendo le 
necessarie attività a supporto della messa in opera degli investimenti previsti nell’ambito della progettazione 
dell’Obiettivo Realizzativo 8 del progetto Puglia Login, di cui si è dato conto nella scheda progetto 
“Datacenter” facente parte del “PIANO TRIENNALE ICT 2017-2019 - REGIONE PUGLIA” - Adeguamento 
della programmazione per la realizzazione delle azioni presenti nel Piano Triennale AglD 2017-2019; 

− il suddetto progetto deve pertanto intendersi quale una prima fase di una più ampia strategia di evoluzione 
delle soluzioni cloud a livello regionale, che sarà determinata in dettaglio sulla base dell’esito finale della 
valutazione da parte di AglD del datacenter regionale quale PSN; 

− il costi del progetto presentato da InnovaPuglia sono scomposti nelle sue due componenti (Servizi Digitali 
non sanitari e Sanità Digitale) sulla base dall’incidenza dei sistemi che erogano servizi di Sanità Digitale 
rispetto al totale, pari attualmente al 65%; 

− la Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha attivato una specifica procedura che ha 
permesso di verificare la coerenza dell’intervento con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei 
Fondi Comunitari del nuovo ciclo 2014 - 2020 in particolare: 

� OT2 priorità d’investimento / obiettivo specifico 
� 2b - Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC; 

-Potenziare la domanda di ICT di cittadini e imprese in termini di utilizzo dei servizi online, 
inclusione digitale e partecipazione in rete 

� 2c - Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusione, l’e-culture 
e l’e-health; -Digitalizzare i processi amministrativi e diffondere i servizi digitali pienamente 
interoperabili. 

− per tali motivazioni, si rende opportuno proporre alla Giunta regionale: 
� la programmazione di un unico intervento denominato “Evoluzione del Datacenter regionale Prima 

Fase”, da affidarsi alla società in house InnovaPuglia S.p.A.; 
� di istituire nuovi capitoli di spesa e di apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato 
dal D. Lgs. n. 126/2014; 

� di iscrivere le somme apportando una variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020 pari ad Euro € 1.594.254,52, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. 
G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di 
quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”, secondo il seguente cronopogramma e come riportata nella apposita sezione 
“Copertura finanziaria” del presente provvedimento: 

E. f. 2018 Euro 1.594.254,52 

E. f. 2019 Euro -----------------

E. f. 2020 Euro -----------------

RILEVATO CHE: 

− - che l’art. 51, comma 2 del d.Igs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla 
istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori, entrate comunitarie e 
vincolate; 

− La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I 
Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

Il presente provvedimento comporta la Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed 
al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

Parte I^ - Entrata 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Capitolo 
di entrata 

Titolo, 
Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

Variazione 
totale 

Variazione di 
Competenza e 
cassa e.f. 2018 

Variazione di 
Competenza 
e.f. 2019 

Variazione di 
Competenza 
e.f. 2020 

4032420 4.200.01 E.4.02.01.01.001 + €1.594.254,52 + € 1.594.254,52 00,00 00,00 

Permangono i presupposti dell’originario stanziamento disposto con Del. G.R. n. 545/2017. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero dell’Economia e Finanze. 
Titolo giuridico: Patto per il Sud: Delibera CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-
2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra 
Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

PARTE SPESA 
Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

Centro di 
Responsabilità 

61 POLITICHE PER LA SALUTE, IL BENESSERE SOCIALE E LO SPORT 
Dipartimento 

PER TUTTI 
Amministrativa Sezione 05 RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

Esercizio finanziario 2018 2019 2020 

Tipo Bilancio VINCOLATO 

N. Capitolo di Spesa C.N.I. 

Declaratoria 
capitolo di SPESA 

PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020- Infrastrutture per la sanità digitale, beni 
materiali 

http:ss.mm.ii
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I I 

Spesa ricorrente/ 
NON ricorrente 

Ricorrente 

Missione 13 - TUTELA DELLA SALUTE 

Programma 8 - Politica regionale unitaria per la tutela della salute 

Codifica del Programma 
di cui al punto 1 lettera i) 
dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 
118/2011 

5 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 

Codice identificativo delle 
transazioni riguardanti 
le risorse dell’Unione 
europea di cui al punto 2) 
dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 
118/2011 

8 - Spese non correlate ai finanziamenti della U.E. 

CODIFICA DI RACCORDO AL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO (fino al IV° livello del P.d.c.f.) 
Titolo 2 

Macroaggregato 2 

Liv. III° 3 

Liv. IV° 99 

Descrizione IV° Livello 
P.d.c.f. 

Spese di investimento per beni immateriali n.a.c. 

Esercizio finanziario 2018 2019 2020 

Importo + € 1.036.265,44 00,00 00,00 

Centro di 
Responsabilità 

66 SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE 
Dipartimento 

e LAVORO 
Amministrativa Sezione 08 SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 

Esercizio finanziario 2018 2019 2020 

Tipo Bilancio VINCOLATO 

N. Capitolo di Spesa C.N.I. 

Declaratoria 
capitolo di SPESA 

PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020- interventi per la digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA 

Spesa ricorrente/ 
NON ricorrente 

Ricorrente 

Missione 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 

Programma 05 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività 

Codifica del Programma di cui al 
punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 
7 al D.Lgs. 118/2011 

03 - Ricerca e innovazione 

Codice identificativo delle 
transazioni riguardanti le risorse 
dell’Unione europea di cui al 
punto 2) dell’Allegato n. 7 al 
D.Lgs. 118/2011 

8 - Spese non correlate ai finanziamenti della U.E. 
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CODIFICA DI RACCORDO AL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO (fino al IV° livello del P.d.c.f.) 
Titolo 2 

Macroaggregato 2 

Liv. III° 3 

Liv. IV° 99 

Descrizione IV° Livello 
P.d.c.f. 

Spese di investimento per beni immateriali n.a.c. 

Esercizio finanziario 2018 2019 2020 

Importo + € 557.989,08 00,00 00,00 

All’accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvederanno i Dirigenti delle Sezioni 
interessate, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato 
con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi 
a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

Il Vice Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dal Vice Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 
2. di programmare un unico intervento congiunto tra le Sezioni Risorse Strumentali e Tecnologiche e 

Infrastrutture energetiche e digitali denominato “Evoluzione del Datacenter regionale - Prima Fase”, a 
valere sulle risorse FSC di cui € 1.036.265,44 sul CNI “PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020- Infrastrutture 
per la sanità digitale, beni materiali” ed € 557.989,08 sul CNI “PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020- 
interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA”; 

3. di dare atto che il suddetto intervento rappresenta una prima fase propedeutica di una più ampia 
evoluzione della strategia regionale in materia di cloud computing, che sarà declinata in dettaglio sulla 
base dell’esito finale della valutazione da parte di AglD del datacenter regionale quale Polo Strategico 
Nazionale (PSN); 

4. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto; 

5. di approvare gli Allegati E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del 
presente provvedimento (All. sub A); 

6. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

7. di dare mandato ai dirigenti delle Sezioni Risorse Strumentali e Tecnologiche e Infrastrutture energetiche 

http:ss.mm.ii
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e digitali di tutti gli adempimenti conseguenti alla realizzazione dell’intervento”Evoluzione del Datacenter 
regionale - Prima fase”; 

8. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 624 
Cont. n. 795/09/GR-TAR Bari-C.di C. P.B. S.p.a. c/Regione Puglia. Competenze professionali Prof. Avv. Giorgio 
Costantino (Studio Associato), difensore Regione. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione 
parziale di residui passivi perenti e.f.2009(A.D. 024/1219/2009) ai sensi dell’art.51,comma 2, lett.G del 
D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione 
Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto, segue il Vice 
Presidente: 

-La C. di C. P. B. s.p.a. presenteva ricorso, innanzi al TAR Puglia sede di Bari, per l’annullamento, previa 
sospensiva, del provvedimento della ASL della Provincia di Foggia prot. n. 2605/D.G. del 18/05/2009 e 
della D.G.R. n. 35/2009, recante risoluzione unilaterale della convenzione stipulata tra l’Ente pubblico e la 
ricorrente, nonché di ogni atto connesso, presupposto e consequenziale. 
-Il TAR adito, con ordinanza n. 545/2009 accoglieva l’invoca istanza cautelare. 
- Con provvedimento n.2187 del 17/11/2009 la G.R. deliberava, tra l’altro, di costituirsi nel giudizio di merito 
innanzi al TAR Bari a mezzo del Prof. Avv. Giorgio Costantino e, per esso, allo “Studio legale Prof.Giorgio 
Costantino e associati”. 
-Con sentenza n. 1512/11 depositata in data 12/10/2011 il Tribunale adito -Sezione Seconda-, respingeva il 
ricorso introduttivo proposto da C.di.C. P. B. s.p.a. nei confronti della ASL e della Regione Puglia, accoglieva i 
motivi aggiunti e, per l’effetto, annullava le delibere della ASL Foggia, compensando le spese. 
- Il Prof. Costantino, esaurita la propria attività, trasmetteva alla Regione Puglia prima nota specifica datata 
28/10/2011, acclarata al protocollo dell’Avvocatura in data 03/11/2011 con il numero 11/L/20484, dell’importo 
complessivo di € 6.285,41, al lordo di ritenuta d’acconto. 
- Espletata l’istruttoria, in ossequio alla D.G.R. n. 189/2014, modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 1204/2014, 
previo aggiornamento dell’aliquota IVA, il suddetto importo è stato rideterminato in € 6.337,35, al lordo di 
ritenuta d’accontoed al netto dell’acconto percepito (D.D. 1219/2009) 
- Con D.D. n. 1219/2009 di impegno, liquidazione e pagamento acconto, si procedeva, tra l’altro, ad impegnare 
la spesa di € 15.000,00 (relativa al giudizio di merito innanzi al TAR e all’appello cautelare innanzi al C.d.S.) sul 
Cap. 1312 bil. 2009. 
-Il suddetto-impegno di spesa diveniva oggetto di perenzione amministrativa: A.D. 1219-CAP. 1312 bil. 2009 
-n. impegno 996. 
-Con D.D. n. 413 del 09/11/2016 si provvedeva al pagamento delle competenze a favore del professionista 
afferente l’appello cautelare dinanzi al Consiglio di Stato residuando, pertanto, l’importo di€ 10.917,63. 
-Il suddetto impegno risulta gravato dalla perenzione amministrativa. 
-Atteso che l’impegno assunto con A.D. n.1219/2009 risulta sufficiente a coprire la spesa occorrente a 
fronteggiare il pagamento della somma dovuta al professionista, si rende necessario, in ossequio al dettato 
di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo 
perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 996 del bilancio 2009- giusta A.D. n. 1219/2009 limitatamente 
all’importo di € 6.337,35. 
-Visti: 
° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 
° l’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio 
di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i 
residui perenti; 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:Bari-C.di
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° l’art.42, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 
° la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020; 
° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle 
quote vincolate; 
° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n. 205/2017. 
-Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1. Che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente prowedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II 
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. N.38/2018 AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.LGS N. 
118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 

Missione 
Programma 

Titolo 
P.D.C.F. 

VARIAZIONE 

E.F.2018 
Competenza 

VARIAZIONE 

E.F. 2018 
Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI 
PERENTI + € 6.337,35 0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, L.R. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 6.337,35 

46.01 1312 

SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI 
ESTERNI RELATIVI A LITI, 
ARBITRATI, ecc ... 

1.11.1 1.3.2.11 + € 6.337,35 + € 6.337,35 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 6.337,35 corrisponde ad OVG che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
- La reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall’impegno n.996 assunto con A.D. 
024/1219/2009 sul bilancio 2009, è limitata all’importo suindicato in quanto sufficiente a fronteggiare il 
pagamento in favore del Prof. avv. Giorgio Costantino (Studio Associato). 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

http:SS.MM.II
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garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure 
conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa 
e dall’Avvocato Coordinatore dall’Avvocatura Regionale, 
- A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 
- di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. 
Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
-di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
-di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 
- di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
- di dare atto che la reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall’impegno n. 996 assunto 
con A.D. 024/1219/2009 sul bilancio 2009, è limitata all’importo suindicato in quanto sufficiente a fronteggiare 
il pagamento in favore del Prof. avv. Giorgio Costantino (Studio Associato), come previsto nella sezione 
“Copertura Finanziaria” che si intende qui interamente riportata; 
- di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente 
atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 625 
Cont.n.1084/09/RM-Tribunale di Trani GUP-Costituzione di parte civile nel Proc.Pen. n. 4000/08 r.g.n.r. gip 
a carico di P.V. e S.S. Competenze professionali spettanti all’Avv.Francesco Marzullo. Variazione al bilancio 
di previsione per la reiscrizione del residuo passivo perento e.f. 2010 (AD 024/ 158/2010), ai sensi dell’art. 
51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali 
e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

- In data 13/07/2010 veniva notificato alla Regione Puglia, quale parte lesa, per l’eventuale esercizio della 
facoltà di costituzione di parte civile, avviso di fissazione dell’udienza preliminare per il procedimento penale 
n.4000/08 r.g.n.r.-n.114/09 r.g. gip, dinanzi al GUP del Tribunale di Trani dott.ssa Caserta, a carico di P.V e S.S. 
- Con deliberazione n.413 del 16/02/2010 la G.R. autorizzava la costituzione di parte civile della Regione 
Puglia al fine di chiedere il risarcimento dei danni, patrimoniali e non patrimoniali, nei confronti degli imputati 
e conferiva la procura speciale e la difesa tecnica all’avv. Francesco Marzullo. 
- Il Tribunale di Trani, in composizione monocratica, dott.ssa Cesaria Carone, all’udienza del 18/10/2011 
emetteva sentenza (n.560/2011) di condanna alla pena di giustizia nei confronti degli imputati, condannando 
gli stessi al risarcimento del danno ed al rimborso delle spese processuali nei confronti delle parti civili 
costituite. 
- Il professionista, esaurita la propria attività trasmetteva alla Regione Puglia, in data 20/10/2011, prima 
richiesta di pagamento e relativa nota specifica per un importo complessivo di€ 14.500,22, al lordo di ritenuta 
d’acconto e dell’acconto percepito, con IVA al 21%. 
- Espletata l’istruttoria in ossequio alla Direttiva approvata con D.G.R. n.189 del 21/02/2014, modificata 
e integrata con D.G.R. n. 1204 del 23/06/2014, l’importo da corrispondere al legale (previa, detrazione 
dell’acconto erogato e non dedotto nella specifica--D.D. n. 158/2010-, aggiornamento dell’aliquota IVA, 
corretta applicazione della maggiorazione del 30% stante l’esito del giudizio, nonché del 20% (art.5 co.4 
D.M.127/2004), ammonta alla minor somma di € 8.984,77, al lordo di ritenuta d’acconto. 
- Con la citata determinazione dirigenziale n. 158 del 05/03/2010 di impegno, liquidazione e pagamento 
dell’acconto si è proceduto, altresì, ad impegnare sul cap. 1312 bil. 2010 n. impegno 207 la somma di € 
2.000,00; Il citato impegno di spesa, nelle more della definizione della liquidazione è stato gravato dalla 
perenzione amministrativa. 
- Pertanto, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e 
ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 207 del 
bilancio 2010- giusta A.D. n. 158/2010 dell’importo di € 2.000,00. 
-Visti: 
° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 
° l’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio 
di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i 
residui perenti; 
° l’art.42, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 
° la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020; 

http:l�art.42
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° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle 
quote vincolate; 
° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n. 205/2017. 
- Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1. che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II 
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. N.38/2018 AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.LGS N. 
118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 

Missione 
Programma 

Titolo 
P.D.C.F. 

VARIAZIONE 

E.F.2018 
Competenza 

VARIAZIONE 

E.F. 2018 
Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI 
PERENTI + € 2.000,00 0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, L.R. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 2.000,00 

46.01 1312 

SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI 
ESTERNI RELATIVI A LITI, 
ARBITRATI, ecc ... 

1.11.1 1.3.2.11 + € 2.000,00 + € 2.000,00 

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.000,00 corrisponde ad OVG che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
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LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure 
conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa 
e dall’Avvocato Coordinatore dall’Avvocatura Regionale, 
- A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 
− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente 
atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 626 
Cont.n.1034/09/TO-TAR Bari-M.s.r.l..c/ Regione Puglia. Competenze professionali spettanti all’Avv.Sabino 
Persichella. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione parziale del residuo passivo perento e.f. 
2009 (AD 024/ 1333/2009), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali 
e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

- La M.s.r.l. presentava innanzi aI Tar Bari, ricorso ex art.21-bis L.n. 1034/71 ed art.2, comma 5, L.241/90 
contro la Regione Puglia per l’accertamento della illegittimità del silenzio tenuto sull’istanza di rilascio di 
autorizzazione unica per la realizzazione di un parco eolico in agro Rocchetta Sant’Antonio. 
- Con provvedimento n.2506/2009 la G.R. deliberava di costituirsi nel giudizio di che trattasi a mezzo dell’avv. 
Sabino Persichella. 
- Con sentenza n. 2436/2009 deposita in data 20/10/2009 l’adito Tribunale dichiarava improcedibile il ricorso, 
compensando le spese. 
- Il professionista, esaurita l’attività, al fine di conseguire il proprio credito, in data 20/12/2010 trasmetteva 
prima nota specifica, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in data 27/12/2010 Prot. n. 11/L/ 753/RE per 
un importo complessivo di € 2.873,41, al lordo di ritenuta ed al netto dell’acconto percepito, giusta D.D. n. 
1333 del 30/12/2009. 
- A seguito dell’istruttoria effettuata dalla Responsabile del procedimento di liquidazione in ossequio alla 
Direttiva approvata con D.G.R. n.189 del 21/02/2014, modificata ed integrata con D.G.R. n. 1204/2014, 
previa riduzione dell’importo relativo alla maggiorazione del 15% da applicare limitatamente agli onorari, 
adeguamento dell’aliquota IVA al 22%, detrazione del corretto importo dell’acconto percepito, la somma da 
corrispondere al legale risulta di € 2.705,69, al lordo di ritenuta d’acconto. 
- Con la citata determinazione dirigenziale n 1333/2009 di impegno, liquidazione e pagamento dell’acconto si 
è proceduto, altresì, ad impegnare sul cap. 1312 bil. 2009- n. impegno 1122- la somma di € 3.599,18. 
- Il suddetto impegno risulta gravato dalla perenzione amministrativa. 
- Atteso che l’impegno assunto con A.D. n.1333/2009 risulta sufficiente a coprire la spesa occorrente a 
fronteggiare il pagamento della somma dovuta al professionista, si rende necessario, in ossequio al dettato 
di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo 
perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 1122 del bilancio 2009- giusta A.D. n. 1333/2009 limitatamente 
all’importo di € 2.705,69. 
-Visti: 
° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 
° l’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio 
di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i 
residui perenti; 
° l’art.42, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 
° la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020; 
° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto 

http:l�art.42
http:ss.mm.ii
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dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle 
quote vincolate; 
° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai 
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017. 
- Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1. che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II 
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. N.38/2018 AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.LGS N. 
118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 

Missione 
Programma 

Titolo 
P.D.C.F. 

VARIAZIONE 

E.F.2018 
Competenza 

VARIAZIONE 

E.F. 2018 
Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI 
PERENTI + € 2.705,69 0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, L.R. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 2.705,69 

46.01 1312 

SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI 
ESTERNI RELATIVI A LITI, 
ARBITRATI, ecc ... 

1.11.1 1.3.2.11 + € 2.705,69 + € 2.705,69 

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.705,69 corrisponde ad OVG che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
- La reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall’impegno n.1122 assunto con A.D. 
024/1333/2009 sul bilancio 2009, è limitata all’importo su indicato in quanto sufficiente a fronteggiare il 
pagamento in favore dell’avv. Sabino Persichella. 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
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LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure 
conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa 
e dall’Avvocato Coordinatore dall’Avvocatura Regionale, 
- A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 
− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di dare atto che la reiscrizione parziale deI residuo passivo perento, derivante dall’impegno n. 1122 
assunto con A.D. 024/1333/2009 sul bilancio 2009, è limitata all’importo suindicato in quanto sufficiente 
a fronteggiare il pagamento in favore dell’avv. Sabino Persichella, come previsto nella sezione “Copertura 
Finanziaria” che si intende qui interamente riportata; 

− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente 
atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 629 
Cont. n. 1995/07/L-TAR Lazio- Roma-B.LNG S.p.a. c/ Ministero dello Sviluppo Economico. Competenze 
professionali Avv Andrea Abbamonte, difensore Regione. Variazione al bilancio di previsione per la 
reiscrizione di residui passivi perenti e.f.2008 (A.D. 024/377/2008) ai sensi dell’art.51, comma 2, lett.G del 
D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. Riproposizione. 

Il Vice Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione 
Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 

- Con provvedimento n. 1315/2007 la Giunta Regionale deliberava di costituirsi nel giudizio promosso dalla 
società B. LNG S.p.a. dinanzi al TAR Lazio- Roma- per l’annullamento dei verbali della conferenza dei servizi 
del 7 e del 22 marzo 2007, indetta dal Ministero dello Sviluppo Economico, concernente la riapertura del 
procedimento in ordine all’autorizzazione per la realizzazione e l’esercizio di un terminale di rigassificazione 
localizzato in Brindisi, e di ogni altro atto presupposto, connesso e consequenziale, nominando rappresentante 
e difensore della Regione l’avv. Andrea Abbamonte. 
- Con successivo provvedimento n. 560/2008 la Giunta deliberava, altresì, di resistere al ricorso per motivi 
aggiunti promosso dalla citata società. 
- Si ritiene necessario precisare che con nota fax datata 06/05/2008, acquisita agli atti dell’Avvocatura Prot. 
n. 11/L/11787 del 09/05/2008 l’avv. Abbamonte comunicava di rinunciare all’incarico per motivi personali. 
- Esaurita la propria attività, il professionista, al fine di conseguire il proprio credito, trasmetteva alla Regione 
prima nota in data 01/08/2012, acquisita agli atti dell’Avvocatura in data 10/08/2012 Prot. n. 11/L/15391, 
corredata da relativa specifica, per un importo complessivo di € 40.637,68, al lordo di ritenuta d’acconto. 
- A seguito dell’istruttoria effettuata dalla Responsabile del procedimento di liquidazione in ossequio 
alla Direttiva approvata con D.G.R. n.189 del 21/02/2014, modificata ed integrata con D.G.R. n. 1204 del 
23/06/2014, acquisito il parere di congruità da parte dell’Avvocato Coordinatore, previo ricalcolo dei diritti 
e degli onorari correlati al valore di causa, detrazione dell’acconto corrisposto e non dedotto (giusta Atto 
dirigenziale n. 515/2007), adeguamento dell’aliquota IVA, l’importo da corrispondere al legale ascende ad € 
17.592,08, al lordo di ritenuta d’acconto. 
- Con determinazione dirigenziale n. 377/2008 relativa all’impegno e liquidazione dell’acconto a favore del 
professionista (giusta D.G.R. n. 560/2008 ) era stata impegnata sul CAP. 1300 bil.2008 la spesa di € 1.000,00-n. 
impegno 292, non effettivamente erogata. 
Il predetto impegno di spesa risultava gravato dalla perenzione amministrativa. 
- Con deliberazione n. 1760 del 30/10/2017- Codice CIFRA 00651- la G.R. procedeva all’approvazione della 
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017. 
- Senonchè, per ragioni di verifica espletate ai sensi dell’art. 48/Bis D.P.R. 602/73 non è stato possibile 
adottare nel decorso esercizio finanziario l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa 
complessiva dovuta al professionista. 
- Tanto premesso, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 
118/2011 e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1300- impegno 
n.292 del bilancio-2008- giusta D.G.R. n.560/2008) del residuo passivo perento dell’importo i € 1.000,00 sul 
cap. 1300 del corrente esercizio finanziario. 
-Visti: 
° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 
° l’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:dell�art.51
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di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i 
residui perenti; 
° l’art.42, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 
° la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020; 
° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle 
quote vincolate; 
° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n. 205/2017. 
- Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1. Che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II 
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. N.38/2018 AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.LGS N. 
118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 

Missione 
Programma 

Titolo 
P.D.C.F. 

VARIAZIONE 

E.F.2018 
Competenza 

VARIAZIONE 

E.F. 2018 
Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI 
PERENTI + € 1.000,00 0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, L.R. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 1.000,00 

46.01 1300 

SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI 
ESTERNI RELATIVI A LITI, 
ARBITRATI, ecc ... 

1.11.1 1.3.2.11 + € 1.000,00 + € 1.000,00 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.000,00 corrisponde ad OVG che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti -dell’articolo unico della Legge n. 
232/2016 e deI comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 

http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
http:l�art.42
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- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure 
conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa 
e dall’Avvocato Coordinatore dall’Avvocatura Regionale, 
- A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 
− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente 
atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento 
favore dell’avv. Andrea Abbamonte. 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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da 
capitolo originario Atto di impegno Anno Perenzione riassegnare 

721020 112-SAN 1998 2005 56.494,38 

721020 252-SAN 2000 2007 593.293,52 

721020 112-SAN 1998 2005 247.866,71 
AOO_28/152 del 

751009 2010 2010 317.054,07 
AOO_295/152 del 

751009 2009 2009 316.167,71 
AOO_152/151 del 

741090 2012 2012 205.768,67 
AOO_172/152 del 

741090 2012 2012 149.204,19 
AOO_636/081 del 

741090 2004 2004 83.509,30 
AOO_l/005 del 

741090 2009 2009 80.000,00 
AOO_638/081 del 

741090 2005 2005 62.759,04 
AOO_291/151 del 

741090 2009 2009 42.000,00 
AOO_297/151 del 

741090 2007 2007 40.000,00 
AOO_ 440/152 del 

741090 2012 2012 479,60 
AOO_296/152 del 

741090 2009 2009 362,73 
AOO_124/151 del 

741012 2012 2012 2;277.160,93 
AOO_38/152 del 

741016 2011 2011 2.229.714,80 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 632 
Riassegnazione Risorse. Prelievo dai fondi per la copertura dei residui perenti di cui all’art.51, comma 2, 
lett.g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. 

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Posizione 
Organizzativa e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Direttore 
del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue 
il Vice Presidente 
-Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 
- Rilevato che l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti; 
- Visto l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 
- Ritenuto necessario dotare gli originari capitoli di spesa della somma occorrente mediante l’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizone dei residui passivi perenti, 
con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al 
bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del d. Igs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., al fine di far fronte all’adempimento di varie obbligazioni giuridiche in argomento 
connesse ad impegni regolarmente assunti con rispettivi atti e per le quali è stata dichiarata la perenzione 
amministrativa negli esercizi finanziari precedenti, come di seguito riportato: 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:D.Lgs.23
http:all�art.51
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A00_82/152 del 
741016 2012 2012 736.130,00 

AOQ_39/152 del 
741016 2011 2011 259.538,26 

A00_155/081 del 
741010 2012 2012 1.246.817,05 

Aò0_217/081 del 
741010 2011 2011 977.617,67 

721020 112-SAN 1998 2005 73.335,00 

Importo da 

Capitolo originarlo Atto di Impegno Anno Perenzione riassegnare 

721020 112-SAN 1998 2005 56.494,38 

721020 252-SAN 2000 2007 593.293,52 

721020 112-SAN 1998 2005 247.866,71 

721020 112-SAN 1998 2005 73.335,00 

751009 AOO 28/152 c!el 2010 2010 317.054,07 

751009 AOO 295/152 del 2009 2009 316.167,71 

741090 AOO 152/151 del 2012 2012 205.768,67 

741090 AOO 172/152 del 2012 2012 149.204,19 

741090 AOO 636/081 del 2004 2004 83.509,30 

741090 AOO 1/005 del 2009 2009 80.000,00 

741090 AOO 638/081 del 2005 2005 62.759,04 

741090 AOO 291/151 del 2009 2009 42.000,00 

741090 A00_297/151 del 2007 2007 _ _. _ ~0.-Q.00,00 

- Vista la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
- Considerata la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
- Vista la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione, 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
delle quote vincolate; 
- Vista la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico deila Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017; 
- Visti gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 e 
successivi; 
- Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento 
tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E-1 che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 
- Preso atto della richiesta di l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per 
la reiscrizone dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al 
documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi 
dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per la contestuale riassegnazione di 
risorse, presentate dai dirigenti delle varie Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per tutti, motivate dalla necessità di consentire il proseguimento delle attività istituzionali 
già in essere e che risultano essere state richieste dai beneficiari delle somme, che complessivamente 
ammontano ad € 9.995.273,63 come di seguito elencate: 

http:ss.mm.ii
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741090 AOO 440/152 del 2012 2012 479,60 

741090 AOO 296/152 del 2009 2009 362,73 

741012 AOO 124/151 del 2012 2012 2.277.160,93 

741016 AOO 38/152 del 2011 2011 2.229.714,80 

741016 AOO 82/152 del 2012 2012 736.130,00 

741016 AOO 39/152 del 2011 2011 259.538,26 

741010 AOO 155/081 del 2012 2012 1.246.817,05 

741010 AOO 217/081 del 2011 2011 977.617,67 

9.995.273,63 

MISSIONE PIANO DEI VARIAZIONE VARIAZIONE 

C,R.A, CAPITOLO DI SPESA PROGRAMMA CONTI E,F, E,F, 
2018 2018 

TITOLO FINANZIARIO COMPETENZE CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVAijTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI € 9.995,273,63 

FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA ·€ 
66.03 1110020 

(ART. 51, L.R. N. 28/2001) 
20,1.1 1.10.01.01.000 0,00 9.995.273,63 

TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL. PER LA SPESA SANITARIA 
IN 2.3.01.02.000 

61.05 721020 e/CAPITALE L.833/78) 13.5.2 € 56.494,38 € 56.494,38 
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL. PER LA SPESA SANITARIA 

IN 2.3.01.02.000 € 
61.05 721020 e/CAPITALE L.833/78) 13.5.2 € 593.293,52 593,293,52 

TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL. PER LA SPESA SANITARIA 
IN 2.3.01.02.000 

61.05 721020 e/CAPITALE L.833/78) 13.5.2 € 247.866,71 € 247.865,71 
TRASFERIMENTI ALLE AA,UU.SS,LL. PER LA SPESA SANITARIA 

IN 2.3.01.02.000 
61,05 721020 e/CAPITALE L.833/78) 13.5.2 € 73.335,00 € 73.335,00 

ASSEGNAZIONI ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO STATALE DI 
FOGGIA PER 

POTENZIAMENTO ATTIVITA' CORRELATE A MALATTIE 1.4.01.02.000 
INFETTIVE E 

61.04 751009 DIFFUSIVE DEGLI ANIMALI -ART.11 L.R. 21/2000. 13.1.1 €317.054,07 €317.054,07 
ASSEGNAZIONI ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO STATALE DI 

FOGGIA PER 
POTENZIAMENTO ATTIVITA' CORRELATE A MALATTIE 

INFETTIVE E 1.4.01.02.000 

61.04 751009 
DIFFUSIVE DEGLI ANIMALI· ART. 11 L.R. 21/2000, 

13.1.1 €316.167,71 €316.167,71 

- Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della legge 
28/12/2015, n.208 (Legge di Stabilità). 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 
4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.lgs. 118/2011 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento per la reiscrizone dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di 
previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

http:ss.mm.ii
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TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL 
FUNZIONAMENTO 

DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI 
INTERVENTI DI CUI 

ALL'ART.10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89. INIZIATIVE 1.4.01.02.000 
STRAORDINARIE DI 

61.06 741090 
ATTIVITA' SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA. 

13.1.1 € 205.768,67 € 205.768,67 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL 

FUNZIONAMENTO 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI 

INTERVENTI DI CUI 
ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89. INIZIATIVE 1.4.01.02.000 

STRAORDINARIE DI 

61.06 741090 
ATTIVITA' SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA. 

13.1.1 € 149.204,19 € 149.204,19 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL 

FUNZIONAMENTO 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI 

INTERVENTI DI CUI 
ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R.10/89. INIZIATIVE 1.4.01.02.000 

STRAORDINARIE DI 

61.06 741090 
ATTIVITA' SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA. 

13.1.1 € 83.509,30 € 83.509,30 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL 

FUNZIONAMENTO 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI 

INTERVENTI DI CUI 
ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R.10/89. INIZIATIVE 1.4.01.02.000 

STRAORDINARIE DI 

61.06 741090 
ATTIVITA' SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA. 

13.1.1 €80.000,00 €80.000,00 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL 

F.UNZIONAMENTO 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI 

INTERVENTI DI CUI 
ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89. INIZIATIVE 1.4.01.02.000 

STRAORDINARIE DI 

61.06 741090 
ATTIVITA' SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA. 

13.1.1 €62.759,04 €62.759,04 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL 

FUNZIONAMENTO 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI 

INTERVENTI DI CUI 
ALL'ART.10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R.10/89. INIZIATIVE 1.4.01.02.000 

STRAORDINARIE DI 

61.06 741090 
ATTIVITA' SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA. 

13.1.1 €42.000,00 €42.000,00 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL 

FUNZIONAMENTO 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI 

INTERVENTI DI CUI 
ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R.10/89. INIZIATIVE 1.4.01.02.000 

STRAORDINARIE DI •. 

61.06 741090 
ATTIVITA' SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA. 

13.1.1 €40.000,00 €40.000,00 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL 

FUNZIONAMENTO 1.4.01.02.000 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI 

INTERVENTI DI CUI 
ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R.10/89. INIZIATIVE 

STRAORDINARIE DI 

61.06 741090 
ATTIVITA' SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA. 

13.1.1 €479,60 €479,60 

TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL ... 
FUNZIONAMENTO 

DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI 
INTERVENTI DI CUI 

ALL'ART, 10 L.R,38/94 E ART, 5 L.R. 10/89. INIZIATIVE 1.4.01,02.000 
STRAORDINARIE DI 

61.06 741090 
ATTIVITÀ' SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA. 

13.1.1 € 362,73 €362,73 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER 

L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON 

A.UTOSUFFICIENTI 1.4.01.02.000 
OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE, (f\RT.4, 
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61.03 741012 LR.20/95) 13.1.1. € 2.277.160,93 € 2,277 .;1.60,93 
SPESE PER EÌABORAZIONE DATI PER CONiABILIZZAZIÒNE 

I RICETTE 

61.0S 741016 
FARMACEUTIOIE E IL LORO ACQUISTO• LEGGE 833/78 F.S.R . . 

13.1.1 
1,3.02.99.000 

€ 2.229.714 80 € 2.229.714,80 
SPESE PER ELABORAìlONE DATI PER CONTABILIZZAZIONE 

RICETTE 

61.05. 741016 
FARMACEUTIOIE E IL LORO ACQUISTO - LEGGE 833/78 F.S.R. 

13.1.1 
1.3.02.99.000 

€ 736.130,00 € 736:130,00 
SPESE PER ELABORAZIONE DATI PERCONTABILIZZÀZIONE 

RICETTE 

61.05 741016 
FARMACEUTICHE E IL LORO ACQUISTO -LEGGE 833/78 F.S.R. 

13.1.1 
1.3.02.99.000 

€ 259.538,26 € 259.538,26 

61.05 741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - lEGGE 833/78 F.S.R. 13.1.1 1.3.02.99.000 € 1.246.817,05 € 1.246.817,05 

61.05 741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R . . 13.1.1 1.3.02.99.000 €977.617,67 € 977.617,67 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 9.995.273,63 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di 
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

Il Vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
− Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; 
− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti di Sezione e dal competente 

Direttore di Dipartimento; 
− A voti unanimi espressi dai presenti; 

DELIBERA 

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 

− Di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

− Di approvare l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizone 
dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento 
tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 
51, comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., con contestuale riassegnazione delle risorse ai 
correlati capitoli di spesa per complessivi € 9.995.273,63; 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

− Di approvare l’Allegato E-1 di cui all’articolo 10 c.4 del D.lgs. 118/2011 che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento; 

http:ss.mm.ii
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− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria regionale 
il prospetto E-1 di cui sopra; 

− Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 641 
Istituzione dell’Agenda pubblica e approvazione delle Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying 
presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 e del Codice di 
condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Affari istituzionali 
e giuridici e condivisa dalla Dirigente della Sezione Ricerca innovazione e capacità Istituzionale nella qualità 
di Responsabile della transizione digitale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue il 
Vice Presidente: 

La legge regionale 28 luglio 2017, n. 30 “Disciplina dell’attività di lobbyng presso i decisori pubblici” ha inteso 
individuare una specifica disciplina normativa che a livello regionale dia piena attuazione al Titolo III dello 
Statuto della Regione, in base al quale viene riconosciuto il valore della partecipazione attiva e consapevole 
dei cittadini quale elemento essenziale della vita pubblica democratica, nonché promuovere il rapporto tra 
società ed istituzioni; la normativa regionale risponde, inoltre, ai principi di trasparenza, parità di condizioni 
ed efficacia nei rapporti tra la Regione e i portatori di interessi particolari, in coerenza con il Programma di 
governo regionale, nel convincimento che partecipazione democratica e trasparenza siano elementi indivisibili 
di una buona governance. 

La trasparenza degli atti politici e amministrativi deve essere sempre garantita, sia in termini di accessibilità 
alle informazioni e agli atti, sia rendendo tracciabile ogni fase dei procedimenti. In particolare, con la legge 
regionale si è inteso disciplinare l’attività di lobbying dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare 
presso i decisori pubblici, regolamentandone l’interazione attraverso strumenti, dispositivi e procedure 
definite, che assicurino il perseguimento dei principi di eguaglianza, non discriminazione e proporzionalità 
delle decisioni pubbliche, nonché di trasparenza e partecipazione democratica ai processi di formazione della 
decisione, rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazione fra decisori pubblici e 
gruppi di interesse particolare. 

Tale disciplina appare pienamente funzionale ad attuare altresì i principi in materia di anticorruzione, in quanto 
indispensabile per prevenire comportamenti corruttivi che riguardano la pubblica amministrazione e prima 
ancora le scelte dei decisori pubblici e si inscrive tra le “misure generali” di prevenzione della corruzione di 
cui al PTPC 2017-2019, mirando a rendere maggiormente trasparente e tracciabile per il cittadino il percorso 
di formazione legislativa e più in generale degli atti politici e di quelli di programmazione della Regione Puglia 
e palesando l’attività di rappresentanza degli interessi privati all’interno della Regione. 

In attuazione dell’art.4 della legge regionale, con DGR n. 1586 del 3.10.2017 è stato istituito presso la 
struttura amministrativa competente della Segreteria generale della Presidenza G.r., il Registro pubblico dei 
rappresentanti di interesse. Il responsabile regionale della trasparenza e della prevenzione della corruzione 
coordina l’istruttoria delle richieste di accreditamento al registro, garantisce il suo aggiornamento periodico 
e la pubblicità dei contenuti del registro in una sezione dedicata del portale istituzionale della Regione: www. 
regione.puglia.it. 

Sempre con DGR n. 1586 del 3.10.2017 la Giunta regionale, in attuazione dell’art.6 della legge, ha approvato 
la proposta di linee guida per la presentazione delle richieste di accreditamento, per le relative procedure 
istruttorie e per le modalità di iscrizione al registro, nonché la proposta di codice di condotta dei rappresentanti 
di gruppi di interesse particolare e ha disposto la trasmissione del provvedimento, a cura della Segreteria 
generale del Presidente della G.R., al Consiglio regionale per una condivisione con la Commissione consiliare 
competente prima dell’approvazione definitiva. 

http:regione.puglia.it
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In data 10.1.2018 la VII Commissione consiliare ha espresso parere favorevole con la raccomandazione 
seguente: “escludere dell’obbligo di iscrizione al registro i soggetti auditi dalle Commissioni consiliari 
permanenti in quanto le stesse non sono soggette alla disciplina di cui alla legge regionale 24 luglio 2017 n. 
30”. 
Inoltre nelle more del completamento dell’iter di approvazione è stato elaborato un sistema informatico di 
iscrizione al registro, per cui si sono rese necessarie modifiche tecniche per consentire l’accreditamento nel 
Registro di cui alla DGR n. 1586 del 3.10.2017. 
Pertanto in attuazione di quanto previsto dagli articoli 6 e 7 della richiamata legge regionale il Responsabile per 
la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, tenendo conto della raccomandazione della Commissione 
consiliare e delle necessarie modifiche tecniche di cui sopra, ha predisposto l’allegato A) “Linee guida per lo 
svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 24 luglio 
2017, n. 30” con le quali si individuano le procedure per l’iscrizione al Registro pubblico previa compilazione 
dell’apposita modulistica in una sezione dedicata del sito istituzionale della Regione Puglia. 

La legge regionale inoltre prevede all’art.7, che sia istituita, d’intesa tra il Presidente della Giunta e l’Ufficio 
di Presidenza del Consiglio regionale, un’apposita Agenda pubblica in una sezione dedicata del portale 
istituzionale della Regione Puglia, in cui sono resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di 
interesse particolare e i decisori pubblici di cui all’art.3, comma 1, lettera d). 
È stata pertanto predisposta a cura della Segreteria generale della Presidenza G.r. e della Segreteria generale 
del Consiglio regionale la bozza dell’intesa istitutiva dell’Agenda (all. C) alla presente deliberazione. 
L’agenda riporta la data, i temi di discussione e la documentazione prodotta nel rispetto della normativa in 
materia di tutela della privacy. 

L’Agenda Pubblica, in cui saranno resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di interesse particolare 
e i decisori pubblici di cui all’art.3, comma 1, lettera d) sarà invece curata dalle Segreterie particolari degli 
assessori della G.R., dalle Segreterie dei Dipartimenti e dalle rispettive Segreterie dei consiglieri o degli altri 
decisori pubblici e sarà pubblicata, con apposito banner, sul sito istituzionale della Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Igs.N. 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, 
propone alla Giunta Regionale di approvare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso 
i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30” (allegato A), nonché il 
“Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare” (allegato B), come modificati anche 
in recepimento delle osservazioni della Commissione Consiliare competente, di approvare la bozza di intesa 
per la istituzione dell’Agenda pubblica ai sensi dell’art. 7 della L.r. 30/2017, (allegato C), che sarà sottoscritta 
dal Presidente della Giunta regionale in base alla norma ivi richiamata. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della 
L.R. n. 7/97, nonché degli articoli 4 e 6 L.r. n. 30/2017. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali 
e giuridici, dalla Dirigente della Sezione ricerca Innovazione e capacità Istituzionale e dal Segretario Generale 
della Presidenza; 
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A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

� di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
� di approvare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi 

dell’art. 6 della Legge regionale 24 luglio 2017, n. 30”, di cui all’allegato A) al presente atto per farne 
parte integrante; 

� di approvare il “Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare”, allegato B) al 
presente atto per farne parte integrante; 

� di approvare la bozza di intesa per la istituzione dell’Agenda pubblica ai sensi dell’art. 7 della L.r. 30/2017, 
allegato C) alla presente deliberazione per farne parte integrante, che sarà sottoscritta dal Presidente 
della Giunta regionale in base alla norma ivi richiamata; 

� di demandare alla struttura amministrativa competente, individuata nell’ambito della Segreteria 
Generale della Presidenza, la gestione e la cura del Registro Pubblico; 

� di notificare il presente provvedimento a cura della struttura amministrativa competente alle Segreterie 
particolari degli Assessori della G.R., dei Consiglieri regionali e dei Direttori di Dipartimento; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia: www. 
regione.puglia.it

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 

http:regione.puglia.it
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A 

LEGGE REGIONALE 24 luglio 2017, n.30 
Disciplina dell'attiv ità di lobby ing presso i decisori pubb lici 

Linee guida per lo svolgimento dell'attività di lobbyìng presso ì decisori pubblici 
ai sensi dell'art . 6 co. 1 della legge regionale 24 luglio 20171 n.30 

I Parte 

Registro pubblico e Modalità di presentazione delle istanze di accreditamento 

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE: 

I soggetti che intendono svolgere l'at tività di rappresentanza di grupp i di interesse partico lare presso i 

decisori pubblici ai sensi della l.r . n. 30/2017 sono tenuti ad accreditarsi mediante iscrizione al registro 
istitu ito presso la Segreteria genera le del Presidente della G.R. 

Sono esclusi dall 'obb ligo di iscrizione al registro i soggetti auditi dalle Commissioni consiliar i permanen ti in 
quanto le stesse non sono soggette alla disciplina di cui alla legge regionale 24 luglio 2017 n. 30 . 

TENUTA DEL REGISTRO PUBBLICO: 

Il registro è organizzato in ordine crono logico, con l'a ttribuzione di un codice numer ico progressivo a 
ciascun soggetto accreditato . Il registro è gestito in modalità elettronica med iante il sistema informatico 
all' uopo preposto. Una copia cartacea, estratta mensilmente, riman e agli atti della struttura compete nte 
come ind ividuata di seguito . 

Il Registro è pubblicato , in formato aperto, in un'apposita sezione del sito web ist ituzionale ed è 
liberamente accessibile all' utenza. 

La struttura preposta alla gestione del registro è individuata nel Servizio competente (attualme nte 
denominato URP) incardinato nella Sezione affari istituziona li e giurid ici della Segreteria generale della 
Presidenza G.r. Essa garantisce l'aggiornamento periodico e la pubbl icità dei conte nuti del registro in una 
sezione dedicata del porta le istituzionale della Regione: www .regione.puglia.it. 

MODALITA' DI ISCRIZIONE: 

Al fine di essere iscritt i nel registro i rappresentanti di gruppi di interesse particolare come definiti all'art. 3 
lett. b} della l.r . n. 30/2 017 presentano istanza di accreditame nto per lo svolgimento dell'attività di lobbying 
ai sensi della L.r. n.30/2017, previa pubblicazione di Avviso pubbl ico di apertura delle iscrizioni da parte 
della struttura amministrativa preposta alla gestione del registro di cui sopra. 

la tra smissione delle istanze avviene esclusivamente in modalità te lematica at traverso il link presente nel 
sito istituzionale del la Regione Puglia {www .regione.puglia. it - Registro Lobbying Puglia) o diret tamente 
all' indiri zzo URL https :// lobbying .regione .puglia.it . 

L'Avviso pubblico è adotta to nella forma della " modalità a sportello" per consenti re la più ampia iscrizione 
da parte degli interessati e il costante aggiornamento, per cui, fatt i salvi t ermini di chiusura di volta in volta 
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dalla struttu ra amministrativa per ragioni organ izzative, le istanze possono essere presenta te in 
qua lunque momento, purchè sia seguita la procedura info rmatica . 

Per iscriversi al Registro, i Rappresentanti dei gruppi di interessi devono munirsi , se non ancora in possesso, 

di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) e di un Cert ificato di Firma digita le ri lasciato dai soggetti 

accreditati, e richiedere un codice di domanda accedendo agli indirizzi web sopra indicati. Tale codice 
associa in maniera univoca la domanda al soggetto richiedente l'iscrizione, e rappresenta la chiave di 
accesso alla doma nda insieme con il suo Codice Fiscale. E' possibile richiedere un codice di domanda 

tramite il tasto funzione Richiedi un Codice di Domand a per una Nuova Iscrizione specificando il codice 
fiscale del soggetto richiedente e il suo indir izzo PEC. Conclusa l'operazione , il codice di doman da viene 
trasmesso all 'indirizzo PEC ind icato dal soggetto per gli accessi successivi alla istanza. 

Ricevuto il codice del la domanda , il richiedente può proseguire con il caricamento dei dat i richiesti per 
l'iscrizione . Il caricamen to di tali dati può essere effettuato anche in momenti diversi. In tal caso, l'accesso 

alla domanda deve essere effettuato ut ilizzando il tasto funzione Carica i Dati della Dom anda di Iscrizione . 

Completa to il caricame nto, il soggetto deve proseguire con la generazione del fi le .pdf contene nte i dati 
inseriti , scaricare sulla propria postazione di lavoro il file .pdf generato dalla procedura , e infine firmarlo 

digitalment e. L'ultimo passo della procedura di iscrizione te lematica al Registro prevede il caricamento del 
file .pdf sottoscritto con firma digitale e l'inv io dello stesso in Regione tramite il tasto funzione Invia 

Domanda. 

Infine, la procedura te lematica t rasmette al richiedente una notifica via PEC di avvenuta acquisizione dei 
dat i relativi all 'iscrizione nei prop ri archivi. 

Di seguito viene fornito uno schema esemplificativo della pro cedura telematica : 
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Sistema Lobby,ng Regione Puglia 
Gruppo dr Interesse Puglia 

( 1 
Rich iedi Cod ice Inserisci Codice 

Domanda Fiscale, PEC 

Invio PEC con ice domanda l .. 
oau anagra ,cl 
Dati Gruppo dr tstruttona 

2 Carica I dati Interesse Codice domanda .... della domanda Destinatari attrvità 
d i Iscrizione Allegati 

Dlchiar aziont 
NO _ o 3 Download 

- • IITTIIII digrlalo 
.. Domanda da 1s, 

lirmare 

Iscrizione 

4 Carica 

~ 
al Registro I 

� Domanda - • f firmata anza 
digitalmente 

Atto 
Dirigenzlale 

Invio PEC notifica Registro ---.. 
iscrizione Lobbyìng 

PvgUa 
Invio PEC no1rf,ca esit negalrvo 

� 

Il Servizio URP o altra struttura amministrativa eventualmente individuata dal Segretario generale del 
Presidente della Giunta regionale , anche nella sua qualità di Responsabile del la tra sparenza e della 

preven zione della corruzione , cura l' istruttoria delle richieste di accreditamento al registro, garant isce il suo 
aggiorn amento period ico e la pubbl icità dei contenuti del registro in una sezione dedicata del porta le 
istituzional e della Regione: www .regione.puglia.it. 

Costit uisce presupposto essenziale per l'iscrizione e per il manten imento dell'iscrizione l'esisten za di un 
rapport o di rappresentanza del gruppo di intere sse parti colare . 

L'istanza deve contenere i seguenti dati e informazion i, resi ai sensi del D.P.R. 445/2000 sotto la prop ria 
responsabil ità, attestando l'esatte zza e la correttezza del le informa zioni comunicate : 

a) i dati anagrafici e il dom icilio professionale del rappr esentant e del gruppo di int eresse particolare, la 
casella di posta elettronica certifica ta - PEC - dove si inten de ricevere comunicaz ioni ; 

b) i dati identificativi del gruppo di interesse partico lare che si rappre senta con l' indicazione del contratto 
o di altro atto con cui è stata conferita la rappresentanza; 

c) la descrizione dell'atti vità di relazione istitu zional e e gli inte ressi partico lari che si intendono 
rappr esentare, nonché i pot enziali destinatari dell 'attività di rappresentan za degli interessi ; 

d) le risorse econom iche e umane di cui dispone il rapp resentante medesimo per lo svolgimento 
del l'attività di lobbying ; 
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la dichiarazione di non deve avere ripor tato condanne passate in giudicato per reati contro la pubblica 
amministrazione , la personalità dello Stato, l'amminist razione della giust izia, l'ordine pubb lico, 
l'incolumità pubblica, l'economia pubb lica, il patrimonio , la pubbl ica fede e la persona; 

f) la dichiarazione di non essere stato interdetto , anche temporaneamente, dai pubbli ci uffici; 

g) la dichiarazione di non essere stato dichiarato fallito , salvo che sia stato riabi litato , 

Alla istanza devono essere allegati i seguenti documenti: 

I) lo Statuto o il regolamento interno dei gruppi di interesse rappresentati; 

Il) la dichiarazione di non versare in situazioni di incompatibilità ai sensi dell'art. 10 della L.r. n. 30/2017 . 

11) il codice di condotta approvato con deliberazione di giunta regionale, sottoscr itto dal rappresent ante di 
gruppi di inte resse particolare per accett azione. 

Il Parte 

Procedura istruttoria 

L'att ività ist ruttoria tesa verificare il possesso dei requisiti richiesti dalla Legge per l' iscrizione al registro è 
svolta con cadenza bisett imanale, fatti salvi periodi più lunghi individuati per moti vi organizzativi dalla 
struttur a amministrativa competent e, è svolt a come di seguito: 

Il responsabile del procedimento (individua to nel Dirigente del Servizio preposto alla gestione del registro o 
in alt ro soggetto da quest i delegato) ver ifica previamente, sulla base dei dati presenti nel sistema 
informat ico: 

1) la completezza e la regolarità dell'is tanza 

2) il possesso da parte del richiede nte dei requisitisi di cui all'a rt. 5 della L.r. n. 50/2017, ossia: 

a) deve avere compiuto la maggiore età; 

b) non deve avere riportato condanne passate in giudicato per reati contro la pubblica amminis trazione, la 
personalità dello Stato, l'amministrazione della giustizia, l'o rdine pubblico , l'incolum ità pubblica, l'economia 
pubblica, il patrimo nio, la pubbl ica fede e la persona; 

c) non deve essere stato interdetto , anche temporaneamente , dai pubblici uffici ; 

d) non deve essere stato dichiarato fallito , salvo che sia stato riabilita to. 

3) l' insussistenza di cause di incompatibilit à di cui all'art . 10 della L.r. n. 30/2017 , ossia di non ricoprire 
o svolgere e di non aver ricoperto o svolto nei due anni precedenti alla presenta zione dell' istanza le 
seguent i cariche o incarichi: 

a) Presidente del Consiglio regionale, consigliere regionale, Presidente della Giunta regionale, assessore, 
dirett ore di Dipartimen to della Regione Puglia, incarico di vertice delle agenzie regionali strategiche e delle 
aziende ed enti del Servizio sanitario regionale; 

b) dipendent i della Regione Puglia o degli altri soggetti titolari della decisione pubblica di cui all 'arti co lo 3, 
comma 1, lett era d); 

c) soggetti titolari di incarichi individual i presso le pubbl iche amministrazioni, le società controllate e gli ent i 
partecipati dalla Regione, in qualità di personale esterno agli stessi; 
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soggetti t itola ri, in qualità di esperti di comprovata esperie nza, di incarichi individua li conferiti da part e 
delle pubbli che amministr azioni di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull 'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini strazioni pubbl iche); 

e) i giornalisti , pubblicist i e professioni st i, iscritti all 'Ordine. 

I rappresentanti di gruppi di interesse particolare non possono in ogni caso svolgere funzion i di 
amministrazione, direzione e control lo all'i ntern o di società a partecipa zione pubblica to tale o di contro llo. 

Ove l' istanza sia irregolare o incompleta, il Dirigente del Servizio competente o il responsabile del 
procedime nto ne da comu nicazione con PEC al soggetto istante. Il responsabile può richiedere chiarimenti 
o l' integrazione o la regolar izzazione della documentazione presentat a, a tal fine assegnando al richiedente 
un termine, non inferiore a dieci giorni per adempiere . La richiesta sospende auto mati camente il termi ne di 
conclusione del procedimento . 

Le istanze rit enute ammissibili sulla base della previa verifica svolta dal Responsabile del procedime nto 
sono valutate dalla Commissione permanente costitu ita dal Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e trasparenza (con funzioni di coordinamento), dal Dirigente della Sezione Affari isti tu zionali e 
giuridici, dal Dirigente del Servizio preposto alla gestione del registro e da due Dirigenti indicati dal 
Consiglio regionale. 

Ai fini della iscrizione nel registro la ridetta Commissione valuta ai sensi dell 'art . 6 co. 3 della L.r. n. 30/ 2017 
" l'idoneit à dello statu to o del regolamento int erno dei gruppi di interesse rappresent ati dai soggett i che 
intendono svolgere l'att ività di lobbyi ng" . 

Il ter mine di conclusione del procedimento , relativo a ciascuna istanza, è di trenta giorni , fatte salve 
sospensioni o interru zioni ai sensi della normat iva sul procedimento amministrativo . 

lii Parte 
Moda lità di iscrizione nel Registro 

Nel caso di valutazione posit iva da part e della Commissione, il Dirigente del Servizio preposto alla gestion e 
del registro , o il Responsabile del procedim ento competente anche per l' adozione del provvedimento , 
dispone l'iscrizione nel registro attrave rso la validazione della domanda presente nel sistema, 
comunicandone l'esito per via telematica all'istante. 
La validazione a sistema comporta l'au tomatico aggiornamento del Registro con l' inserimento dei dati del 
lobbyista. 
Nel registro sono indicati i seguent i dati, aggiornati periodicamente su richiesta dei rappre sentanti di gruppi 
di interesse partico lare: 
a) i dati anagrafic i e il domicilio professionale del rappresentante del gruppo di inte resse particolare; 
b) i dati identificativi del gruppo di interesse partico lare che si rappresenta con l'i ndicazione del contratto o 
di altro atto con cui è stat a conferita la rappresentanza; 
c) la descrizione dell'att ività di relazione istituzionale e gli int eressi particolari che si inten dono 
rappresentare, nonché i potenziali destin atari dell'atti vit à di rappresentanza degli intere ssi; 
d) le risorse economiche e umane di cui dispone il rappresentante medesimo per lo svolgimento 
dell'att ività di lobbying; 
e) lo Statuto o il regolamento interno dei gruppi di interesse rappresentati ; 
f) la garanzia, sotto la prop ria responsabilità, dell'esattezza e corrett ezza delle informazioni comunic ate. 
Mediant e la registrazion e i rappresentanti consentono che le informaz ioni da loro fornite ai fini della 
registrazione diventino di dominio pubbli co e si impegnano ad agire in conformità del codice di condotta . 
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Parte 
Diritti e doverì deì lobbyist i 

I rappresentanti cosi registrat i possono esercitare i diritti ad essi riconosciut i dalla L.r. n. 30/2017 e possono 
presentare al Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione event uali osservazioni o 
segnalazioni sull' att ivit à svolt a aff inchè questi possa rife rirne in sede di relazione sull'att ività di 

rappresentanza di interessi di cui all'art. 12 L.r. n. 30/20 17. 
Ulteriori disposizioni relat ive alle modalità di esercizio dei diritti , all'accesso agli uff ici delle strutt ure dei 
decisori regional i e all'eventuale individ uazione di locali e attrezzature per favori re l'esplicazione della loro 
attiv ità sono stabil ite dalla Segreteria generale della Presidenza della Giunta in raccordo con la Segreteria 
generale del Consiglio regionale , e pubbl icate sul portale isti tuzionale della Regione Puglia. 
La violazione degli obblighi previsti dalla L.r. n. 30/2017 e dal codice di condotta è punita con la 
sospensione o, nei casi di parti colare gravità, con la cancellazione dal registro . 
Il provvedimen to di sospensione o di cancellazione dal regist ro è adot tato dal Responsabile della 
t rasparenza e della prevenzione della corruzione. Il rappresenta nte di gruppi di interesse partico lare 
cancellato dal registro non può chiedere una nuova iscrizione prima di due anni a decorrere dalla data di 
ent rata in vigore del relativo prow edimento . 
Il responsabile della trasparenze e della prevenzione della corruzione dispone, prev ia istruttor ia del Servizio 
preposto alla gestione del registro , la sospensione dall' iscrizione dal registro anche nel caso in cui venga 
meno il titolo giuridico che consente l'esercizio dell'attività di rappresentanza di interessi e la cancellazione 
dal registro quando vengano meno i requisiti di cui alla L.r. n. 30/2017 . 

6 
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B 

LEGGE REGIONALE 24 luglio 2017, n.30 
Disciplina dell'attiv ità di lobbying presso i decisori pubblici 

PROPOSTA di 

CODICE DI CONDOTTA DEI RAPPRESENTANTI DI GRUPPI DI INTERESSE 

{Principi generali) 

Nell'esercizio delle loro funzioni, i rappresentant i di gruppi di interesse (di seguito rappresentanti) agiscono 

con disciplina e onore, e osservando i principi di pubb licità, proporzionalità, e non discriminazione e 
trasparenza, diligenza, onestà, responsabilità e tutela del buon nome dei decisori pubblici. Non ottengono 

né cercano di ottenere alcun vantaggio finanziario diretto o indiretto o altre gratific he. 

Per decisori pubblici si intendono: il Presidente del Consiglio regionale, i consiglieri regionali, il Presidente 

della Giunta regionale, gli assessori, nonché i direttori dei dipartimenti, i vert ici delle agenzie regionali 

strategiche e delle aziende ed enti del Servizio sanitario regionale 

In caso di conflitto di interessi, ossia quando uno specifico interesse privato potrebbe influenzare 

indebitamente l'esercizio delle sue funzioni , ciascun rappresentante adotta senza indugio tutti i 

provvedimenti necessari per rimuoverlo, in conformità ai princip i e alle disposizioni del presente codice di 

condott a. 

Il 
(Doveri dei rappresentanti di gruppi di interesse) 

I rappresentanti osservano con scrupolo e rigore gli obblig hi, previsti dall'ordi namento e dalle 
Jl 

regolamentari dei decisori pubbli ci, di trasparenza e di dichiarazione delle proprie attività patrimonia li __ ___ 

finanziarie, dei finanziamenti ricevuti nonché delle cariche da essi ricoperte in qualunqu e ente o società di 

carattere pubblico o privato . 

Nelle loro relazioni con i decisori della Regione Puglia e le loro struttu re, i rappresentan ti di interessi : 

I. si identificano sempre con il proprio nome e, se del caso, con il proprio numero di registra zione, 

facendo rifer imento al gruppo di intere sse particolare rappresentato, ossia " associazioni, 

fondazioni, ancorché non riconosciut e, comitati, società e persone giuridic he in generale, portatori 

di interessi lecit i di ri levanza non generale, anche di natura non economica"; 

Il, dichiarano gli interessi, gli obiettivi e le finalità che promuovono ; 

li i. evitano di ottenere o cercare di ottenere informazi oni o decisioni in maniera disonesta oppure 

mediante pressioni indebite o compo rtamenti scorretti; 

1 
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nei loro rapport i con terzi, i rappresentanti di gruppi di interesse non vantano alcuna relazione 

ufficia le con i decisori pubblici o le relative strutture, né travisano gli effetti del la registrazione in 

maniera da ingannare i terzi o i funzionari o gli alt ri agent i dei decisori pubblici né utilizzano i loghi 

del le isti tuzioni regionali senza espressa autorizzazione; 

V. garantiscono che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni da loro fo rnite al momento della 

registrazione e successivamente nell'esercizio delle att ività rientranti nell'am bito di applicazione del 

Registro siano complete , aggiornate e non fuorvianti ; 

VI. consentono che tutt e le informazioni fornite siano oggetto di revisione e s'impegnano ad 

ottemperare alle richieste della Amm inistrazione di informazioni aggiuntive e di aggiornamenti ; 

VII. si astengono dal vendere a terzi copie di documenti ricevuti dalle struttu re dei decisori pubblici; 

VIII. rispettano in generale tutte le norme di legge, regolamento , gli ammi nistrativ i generali, nonché gli 

atti di indirizzo politico -amministrativo e degli atti di pianificazione e di programmazione comunque 

denominati e si astengono dall'ostacolarne l'attuazio ne e l'applicazione; 

IX. non inducono i membri , i funzionari degli organi decisori, né i collaboratori o gli stagisti presso 

questi ultimi, a contra wenire alle disposizioni e alle norme di compo rtamen to ad essi applicabil i; 

X. informano chiunque loro rappresentino dei propri obblighi nei confro nti delle istituzioni regionali . 

occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini 

internazionali di cortesia. Per normali relazioni di cortesia si intende un riconoscimento del valore etico e 

morale della persona che esula dalla prestazione effettuata . Tale riconoscimento può essere accettato, nel 

limite massimo del valore su indicato, sot to forma di regali o altre beni mobili che siano di tipo 

esclusivamente materiale; sono pertanto vietati regali o ut ilit à rappresentat i da buoni sconto, buoni 

benzina e simili. 

IV 
(Pubblicità) 

Le dichiarazioni dei rappresentanti di gruppi di interesse relativ e alle posizioni ed agli inte ressi 

rappresentati sono rese note attraverso la pubblicazione sul portale istituzionale della Regione Puglia. 

V 

(Sanzioni) 
La mancata osservanza delle disposizioni del codice di condotta è punit a con la sospensione o cancellazione 

dal registro del rappresent ante di gruppi di interesse. 

2 
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C) 

Bozza 

Intesa per la istituz ione della 
Agenda pubb lica dei decisor i pubblici ai sensi dell'art . 7 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 

Tra 

Il Presidente del la Giunta regionale 

e 

Il Presidente del Consiglio regiona le 

Art.1 Istituzione dell'Agenda 

1. Si conviene ai sensi e per gli effett i di cui all'ar t. 7, co. 1 L.r. 24 luglio 2017 n. 30 di ist itu ire l'Agenda 

pubbl ica in cui registrare e rendere not i gli incontri svolti tra i rappr esentan t i di gruppi di interes se 
partico lare e i decisor i pubbli ci di cui all'art . 3 comma 1 lettera d). 

Art. 2 Linee guida per la gestione, accesso e pubblicazione 

1. L'agenda è implem entata come un calendario centra lizzato a disposizione di ogni decisore pubb lico. 

2. La gestione del l'Agenda è realizzata attrav erso una procedura telema ti ca centralizzata , ad accesso 
riservato ai decisori pubbli ci autor izzati, che consente di : 

a) inser ire e/o aggiornare i dat i degli incontr i concordati con i rappresentanti ; 

b) classificare gli incontri rispet to ad una ti polog ia di temi di discussione; 

c) allegare eventuali documen ti a supporto del l' incontro ; 

d) estrarre i dati dell 'agenda in formato aperto ; 

e) consultare l'Agenda su base giornal iera, settima nale, mensile o globa le 

f) importare i dat i del l'Agenda (o di un determ inato periodo) nel proprio calendario locale (iCal) 

g) pubblicare l'Agenda dei singoli decisor i pubblici o di tutt i i decisori pubb lici che utilizzano l'Agenda 
cent ralizzata 

3. L'agenda riporta la data dell' incontro, i temi di discussione e la documentaz ione prodotta nel 
rispetto della norm at iva in mater ia di tu te la della privacy . 

4. L' Agenda è curata dalle Segreterie part icolari dei decisori pubblici ed è pubb licata, con apposito 
banner, sul sito istitu zionale della Regione Puglia. 

Art. 3 modalità di richiesta degli incontri 
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i recapiti presenti sul sito istit uzionale ovvero in modalità telemat ica at traverso il link 
presente nel sito istituzionale della Regione Puglia (www.regione. puglia.it - Registro Lobbying 
Puglia). 

2. Il Rappresentante deve indicare il tip o di rich iesta, una breve descrizione della richiesta di incontro 
ed event ualmente allegare documenti a sostegno della richiesta di incontro. 

Art. 4 Fissazione degli incontr i 

1. Il Decisore pubblico , attraverso la propria Segreteria, consulta le richieste di incontro ricevute dai 

Rappresenta nti dei gruppi di inter esse anche attraverso il sistema centrali zzato di gestion e 
del l'Agenda pubbli ca presente nel sito istituz ionale della Regione Puglia (www .regione .puglia.it -
Area riservata Registro Lobbying) . 

2. Se occorro no integrazioni di informazioni, il decisore le richiede per il tramite della Segrete ria. La 
richiesta di integrazioni sospende il termine di cui al co. 4. 

3. Se accetta la richiesta di incontro il Decisore pubb lico, sempre per il tram ite della Segreteria, 
r isponde alla richiesta con l' indicazione del giorno e ora dell' incontro . La Segreteria del Decisore 

pubblico aggiorna la relativa Agenda di incontr i con i dati del Rappresentant e e l'ogget to della 

richi esta. 

4. Se entro il termine di 60 giorni dal la richiesta non viene data comunicaz ione della data 
dell ' incontro, la richiesta si intende non accolta . 

5. Gli incontri in Agenda possono essere inseriti anche di rettam ente agendo sul calendario che il 

sistema visualizza al Decisore pubbl ico: sarà suff icient e selezionare il giorno in cui registrare 
l' incontro e inserire il nome del Rappresentante , l'oggetto del l' incontro , l'ora di inizio ed 

eventualmen te di fine incontro, eventuali allegati e eventua li annotazioni intern e. 

6. L'Agenda aggiornata è immediatamente resa pubb lica attraverso il link presente nel sito 
ist ituzionale della Regione Puglia (www .regione. puglia.it - Registro Lobbying Puglia). 

Art. 5 Pubblicazione dell'Agenda pubblica 

1. L'Agenda degli incontri svolti dai Rappresentan ti dei gruppi di interessi con i Decisori pubblici è 
pubblicata attraver so il link nel sito istituziona le della Regione Puglia (www.regione .puglia.it -
Agenda Pubblica Puglia) con accesso libero e senza credenziali . 

2. Gli utenti possono: 

a) prendere visione di tutt i gli incontri presenti in Agenda; 

b) scegliere le modal ità di consultazione dell'Agenda: il calendario della settimana , il calendario del 
mese, l'ele nco di t utt i gli incontri di un dete rminato periodo 

c) scaricare l'Agenda nei format i "aperti " (CSV, XML) o in formato PDF 

d) 

Art. 6 Rinvio 

1. Per tutto quanto ivi non disciplinato si rinv ia alla L.r. 24 luglio 2017 n. 30. 

(l SEGRETARIO GENERALE 
DELLA PRESIDENZA 

'YJo~erto Vf:NNERI 

O'\:N~~ -

2 
REGIONE PUGLIA 

Il present; allegato e' composto 
.dli n•.,,.,.:'\,Q,.,,.,.., P•tin1, 

ko~~~ . 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 644 
Cont. 2618/01/P/GR – CORTE D’APP. BA – DGR n.2322/2012 - Competenze professionali Avv. LUIGI LIBERTI 
JR. - Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. 
n.118/2011 e ss.mm.ii. (A.D.n.534/2012). 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Coordinamento 
e cont.’’ confermata dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice 
Presidente: 

Premesso che: 

- Con DGR n.2322/2012 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia 
all’Avv. LUIGI LIBERTI JR. nel giudizio in oggetto specificato per un ammontare pari ad € 4.000,00= cap e iva 
incl.; 

- con A.D. n. 534/2012 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto 
acconto di € 1.500,00= cap, iva incl.; 

- Con nota del 26/2/2018, l’Avv. LIBERTI, a seguito della Sent. C.d’App Bari n.272/2012, a conclusione 
dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.2322/2012, ha richiesto il 
saldo del compenso; 

- considerato che l’impegno della spesa assunto sul capitolo del bilancio regionale dell’anno 2012, è caduto in 
perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola 
a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

visti: 
� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

� l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti; 

� l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 

� la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

� la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica 
dell’importo delle quote vincolate; 

� la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai 
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 

� della Legge n.205/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 

Missione 
Programma 

Titolo 
P.D.C.F. 

VARIAZIONE 

E.F.2018 
Competenza 

VARIAZIONE 

E.F. 2018 
Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI 
PERENTI + € 2.500,00 0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, L.R. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 2.500,00 

46.01 1312 

SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI ESTERNI 
ECC. 

1.11.1 1.3.2.11 + € 2.500,00 + € 2.500,00 

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.500,00= corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai co.463 e segg. dell’art. unico della L. n.232/2016 e dei co.775 
dell’art. unico della L.n.205/2017. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta de Vice Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’A.P. “Coordinamento e cont.” 
e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 
1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 

http:SS.MM.II
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finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 651 
Concessione in comodato d’uso gratuito di un autoveicolo speciale “Ambulatorio speciale” alla ONG Medici 
con l’Africa CUAMM - Fondazione Opera San Francesco Saverio. Approvazione schema contratto comodato 
d’uso gratuito. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, di concerto con il Vice Presidente della Giunta Regionale, sulla 
base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza, dalla Sezione Sicurezza del Cittadino e 
Antimafia sociale e dalla Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue, il Vice Presidente: 

La Sezione Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale ha affidato alla Sezione 
Protezione Civile due minivan destinati ad ambulatori mobili per le attività in emergenza. 
Con nota prot. n. 0347/PG - 2017 DC/js del 16/10/2017 indirizzata al Presidente della Regione Puglia, il legale 
rappresentante della ONG Medici con l’Africa CUAMM (Fondazione “Opera San Francesco Saverio”), ha 
richiesto l’utilizzo in comodato di uno dei mezzi ad uso speciale “Ambulatorio Mobile” in possesso della 
Protezione Civile, al fine di dare corso ad un progetto denominato “Cliniche mobili tra i braccianti”, finalizzato 
a tutelare la salute di migranti braccianti agricoli stagionali nella provincia di Foggia e a sostenere la loro 
integrazione nel sistema sanitario locale. 

L’obiettivo del progetto rientra nelle priorità strategiche della Regione Puglia dell’assistenza sanitaria e del 
miglioramento delle condizioni igienico sanitarie dei braccianti agricoli sottoposti a lavori usuranti e faticosi e 
la concessione in comodato gratuito di un mezzo ad uso speciale “Ambulatorio speciale” alla ONG predetta 
può sicuramente contribuire al raggiungimento degli obiettivi predetti. 

La ONG in parola è iscritta ai sensi dell’art. 26 della Legge n. 125/2014 all’elenco delle organizzazioni della 
società civile con decreto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo n. 2016/337/000119/4 
del 24/03/2016, con sede a Padova (PD) C.A.P. 35121 alla Via S. Francesco n. 126 - C.F. 00677540288 ed è 
rappresentata dal direttore, legale rappresentante pro-tempore, Don Dante Carraro, nato a Pianiga (VE) il 
29/03/1958, residente a Pianiga (VE) alla Via Zumianella n. 25 e domiciliato per l’incarico in Padova (PD) alla 
Via S. Francesco n. 126. 

E’ stato quindi predisposto il necessario schema di contratto in comodato d’uso, che si allega al presente 
provvedimento per farne parte integrante, al fine di disciplinare il rapporto tra Regione e ONG e procedere 
alla consegna del mezzo per l’attuazione del progetto “Cliniche mobili tra i braccianti” individuato con la targa 
ES462MS. 

Lo schema di contratto in comodato d’uso è stato inviato alla ONG il cui legale rappresentante con lettera 
prot. n.0116/2018/PG - 2018 del 13 marzo 2018 ha espresso direttamente al Presidente della G.R. la propria 
condivisione. 

Considerato dunque che per la consegna del mezzo è necessario approvare lo schema di contratto in comodato 
d’uso allegato al presente atto per farne parte integrante. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4 let. k) della L.R. 7/1997. 

http:ss.mm.ii
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Il Presidente della Giunta Reg.le di concerto con il Vice Presidente della Giunta Reg.le, sulla base delle 
risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 
1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
2. di approvare lo schema di contratto di comodato d’uso, allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante, tra Regione Puglia e ONG Medici con l’Africa CUAMM “Fondazione Opera San Francesco Saverio”, 
relativo al mezzo ad uso speciale “Ambulatorio Mobile” avente targa ES462MS, dotato di carta di circolazione; 
3. di consentire la consegna del mezzo da parte della Sezione Protezione Civile alla ONG solo successivamente 
alla firma del contratto da parte dei contraenti; 
4. di stabilire che lo stesso contratto dovrà essere repertoriato a cura della Sezione Gestione Integrata Acquisti. 
5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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REGIONE PUGLIA 
EGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDE 

IL ~~6)-=-G' 4 ~ l"b 

f 1 CPH..P 0 J.'iìo /,Yi t.J· 4 
(G.t> fI'j'l . .o) ~t.1.-i ~ e 

ZA I ~ei?P U~yJC/21.) 

<rw~-<r-./~ 

CO 1TRA TTO 01 COM OD TO D'U O GRAT ITO 

TRA 

La Regi ne Puglia - Segreteria Generale della Pre idenza (C.F. 800 172 10727) , con 

sede in Bari Lungomare Nazario Sauro 31/33 - c.a.p. 70100 , rappresentata dal 

Segretario Generale dott. Roberto Venneri nato a ...... .. il 18/02/1972 

E 

La Organizzazione on vernati a Medici con l'Africa CU MM (Fondazione 

'Op ra an Francesco Saverio"), i critta ai en id ll' a11. 26 della Legge n. 125/2014 

all'e lenco delle organizzazioni d ]la ocietà civile con decreto dell Agenzia ltaliana per 

la ooperazione allo Sviluppo n. 20 I 6/33 7/000 I I 9/4 del 24/03/20 16, con sede a 

Padova (PD) C.A.P. 35 12 1 alla Via S. France co n. 126 - C.F. 006775402 88 (in 

seg1.1ito d nominata "O G ) rappre entata dal dir ttore legale rappre entante pro­

tempore, D n Dante Ca1Taro, nato a Pianiga (V ) i I 29/03/ 195 , residente a Pianiga 

(VE) alla ia Zumian Ila n. 2 e domiciliato per l' incarico in Padova (PD) alla ia S. 

Francesco n. 126. 

PREMESSO 

Con nota prot. n. 034 7/PG - 20 17 DC/js del 16/ 10/20 17 indirizzata al Presidente della 

Regione Puglia, il legai rapprc entante della Medici con l'Africa CUAMM 

(Fondazione "Opera an Francesco Saverio"), ha richie to l'utili zzo in comodato di 

mezzi ad u o speciale " mbulatorio Mobile" in po e o della Protezione Civile 

Regionale al fine di dare corso ad un progetto denominato "Cliniche 111 bili tra i 

braccianti' finalizzato a tutelare la salute di migranti braccianti agricoli stagionali nella 

pro in ia di Foggia e a o tenere la loro integrazione nel i tema sanitario locale. 

Con iderato che l'obiettivo del progetto rientra nelle priorità strategiche d Ila Regione 

Puglia, quali I a sistenza anitaria e il miglioramento delle condizioni igi 111 

dei braccianti agricoli ottoposti a lavori usuranti e foico si. 

ani tari e 

Ritenuto che la concessione in comodato gratuito di un mezzo ad u o peciale 

" mbulatorio peciale" po a contribuire al raggiungimento degli obiettivi predetti. 

SI CO 'lE E E SI STlP LA Q A TO SEGUE 
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1 

La R gione Puglia - e per essa il egretario Generale della Presidenza ("Com dante"), 

aneli nella ua espres a qualità di Dirigent della Sezione del Cittadino, Politiche per 

le migrazioni ed antimalìa sociale, concede in comodato d'u o alla ONG denominata 

M dici con l'Africa UAMM (Fondazione "Opera San France co averio') 

(" omodatari "), eh a tal tit lo riceve ed a etta, l'automezzo di eguito indicat : 

❖ . I (un ) auto eicolo ad u o peciale "Ambulatorio Mobile" avente targa 

E 462M come da allegata documentazi ne: ce1iitìc ato di proprietà e carta di 

ircolazione. 

Art. 2 

( o) 

li veicolo concesso in comodato deve essere e elusivamente utilizzato dalla ONG per 

le attività ri nducibili a queUe previ te d Il tatuto d Ila ONG te sa, non ono 

ammes i utilizzi differenti né cessioni temporane del veicolo a terzi. 

La O G i impegna ad utilizzare il mezz e clu ivamente ull' intero krrirorio 

regionale. 

L' inadempimento a h1tto quanto opra definito omporta la risoluzione del comodato 

ai en i dell 'art.1456 del od ice Civile e la restituzione del vei olo. 

Art. 3 

( Oneri economici ) 

Gli neri economici relativi all'eventuale fur1o, all ' impi go ed alla manut nzione 

ordinaria e straordinaria dell'automezzo dato in comodato d'u o sono a totale carico 

della O 1G. ono altresì in capo ad e sa, i danni arrecati a co e ed a terzi che possono 

derivare dall'uti lizzo dello ste so conce o in u. o. 

Sono a carico della ONG le spese relative alla a sicurazione del mezzo, la cui polizza 

risulta in cadenza il 20 aprile 20 1 , ed gni adempimento relativo ali dovute 

annotazioni riguardanti il contratt di omodat d'uso c n la Regione Puglia. 

Per le pe e di trasporto per il ritiro e la riconsegna del veicolo, dalla ede di 

toccaggio del Comodante, anche diver a dal omune di Bari, n nché per 

l' in tallazione di attrezzatura, la Regione Puglia è esonerata da ogni eventual pesa. 

Re tan a totale carico della O G l pe e o tenute per l'utilizzo e la ge tione del 

veicolo, carburante compreso. 

rt . 4 

( Durata del Comodato) 

1 
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durata del pre ente contratto di comodato d'uso gratuito è valevole per un anno 

e entualmente rinnovabile. salvo revoca anti ip la da pa1ie del comodante. 

E' pn: i ta la facoltà di rinnovo su richiesta della O G e a cettato dal Comodante. 

rt. 5 

( Cu todia) 

La G si obbliga a con ervare e custodire il bene indicato all'art. I con cura e con 

nonmle diligenza. a n n de tinarlo ed utilizzarlo per altri u i h non sian quelli 

previsti dal presente atto, n n cedere I 'u o del mezzo a terzi, né a tit lo gratuit , né a 

titolo oneroso. 

Art. 6 

( Rest ituzione d I mezzo ) 

Alla cadenza del comodato, il omodatari i obbliga a restituire al om dante 

(pres ·o l'area di stoccaggio) il bene conces o in uso in buono stato di efficienza. salvo 

il non11ale deperimento d'u o. 

tal fine veITà redatto appo ito verbale di con tatazione e ricon egna. 

Il omodante dichiara di rinunciare, come in effetti rinuncia, ad ogni diritto di 

ri arcimento e ad ogni azione di rivalsa nei confronti della O G, nel ca o che il 

deperiment o la perdita del bene oggett del com dato, ia d vuto a cau e non 

imputabili alla ONG e comunque documentate e acce11ate in maniera inconfutabile. 

rt. 7 

( Dati personali) 

Le parti dichiarano recipr camente di es ere infonnate (e, per quanto di ragwne, 

e pres a.mente acconsentire) che i "dati personali" fomiti anche verbalmente per 

I 'atti ità precontrattuale o comunque raccolti in con eguenza e nel corso 

dell'e ecuzione del pre ente contratto cli comodat d 'u o, vengano trattati 

esclusivamente per le finalità del contratto, così come previ to dal D.Lgs. n. 196 del 

30/06/2003. 

L parti dichiarano infine di es ere infonnate sui diritti sanciti dal D.Lg. n. 196 del 

30/06/2003 . 

Ar t. 8 

( Ri oluzio ne) 

Tutte le clau ole della presente ritt11ra hanno carattere e enziale e fo1man o un uni 

ed in indacabil onte to icchè, per patto e presso, la iolazione da parte della O G 

3 
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una soltanto produrrà, jpso j ure, la risoluzione della sc1ittura privata di comodato 

d' u o. 

Art. 9 

( Oneri fiscali ) 

Tutti gli oneri fiscali diretti ed indiretti derivanti dal pre ente contratto ono a carico 

della O G. 

L'atto sarà repe11oriato dalla Regione Puglia e sarà registrato in caso d'us ai seni del 

D.P.R. 13 1/86. 

Art. 1 O 

( Clausola finale ) 

Per quanto non c plicitamentc previsto nel presente atto si applicano le disposizioni 

delle nonn e del apo I (artt. dal 1803 al I 12) d 1 codice ci ile. 

Ai en i degli arti. 134 1 e 1342 del C.C. le parti dichiarano espressamente di approvare, 

come approvano, tutte le sue te e clau ole contrattuali . 

B Rl, lì _____ _ 

Letto e ottoscritto 

per la REGLONE PUGLLA 

U Segreta1io Generale 

Dott. Roberto Venne1i 

Prot. n. -- - -- - - - ----

per la O Medici on I' frica 

C AMM 

Il Direttore 

Don Dante arraro 

4 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 652 
Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.118/2011. Iscrizione 
risorse Ministero Salute “Progetto Antibiotico resistenza”. 

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario e 
confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo riferisce quanto segue il Vice 
Presidente: 

Premesso che con la legge 26 maggio 2004, n.138, è stato istituito presso il Ministero della Salute il Centro 
Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie che opera con modalità e in base a programmi 
annuali approvati con decreto del Ministro della Salute; 

Che tra i progetti ammessi al finanziamento vi è il progetto proposto dalla Regione Puglia denominato: 
“Monitoraggio e controllo della diffusione intraospedaliera di microrganismi multiresistenti agli antibiotici”; 

Considerato che in data 03/10/2017 il Banco di Napoli in qualità di Tesoriere regionale ha emesso dei provvisori 
di entrate relative a riscossioni di somme che il Ministero della Salute ha accreditato alla Regione Puglia per 
l’anno 2017 la somma di euro 81.495,00 relativa al finanziamento “Progetto Antibiotico resistenza” ; 

Con DGR n.2244 del 21/12/2017 la Giunta regionale, al fine di allibrare i livelli previsionali di finanziamento 
vincolato all’esercizio finanziario 2017, ha istituito un nuovo capitolo di Entrata 2035776 collegato al relativo 
capitolo di Spesa 1301007; 

Successivamente, con nota 0000840-11/01/2018-DGRPRE-MDS-P, Il Ministero della Salute, ha comunicato 
che la somma di euro 81.495,00 risulta essere il I° acconto dell’intero finanziamento pari ad euro 271.650,00 
del progetto “Monitoraggio e controllo della diffusione intraospedaliera di microrganismi multiresistenti agli 
antibiotici”, identificato con il CUP B36G1600042001; 

tenuto conto, i soggetti coinvolti al progetto riguardano diverse Amministrazioni pubbliche di seguito indicate: 

Soggetti Partecipanti Finanziamento 

Istituto Superiore di Sanità 40.150,00 

Università di Foggia 93.500,00 

Ospedale Pediatrico Bambin Gesù di 
Roma 

56.000,00 

ARESS Emilia Romagna 39.500,00 

Ospedale dei Bambini di Brescia 16.500,00 

ARESS Toscana 26.000,00 

Totale 271.650,00 

I° Acconto Erogato 81.495,00 

TOTALE da Ricevere a SALDO 190.155,00 

Al fine di riallibrare i livelli previsionali di finanziamento vincolato all’esercizio finanziario 2018 e adeguarli alle 
disposizioni del D.Lgs 118/2011, si rende necessario apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2018 
con le seguenti modalità: 

− ENTRATE, incrementando il capitolo di Entrata 2035776 “Finanziamento Ministero della Salute 
“Progetto antibiotico resistenza” di euro 190.155,00; 
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− SPESA, incrementando il capitolo 1301007 per euro 150.005,00 “Trasferimento risorse Amministrazioni 
Locali “Progetto antibiotico resistenza”; 

− Istituire un nuovo capitolo per euro 40.150,00 “Trasferimento risorse Amministrazioni Centrali 
“Progetto antibiotico resistenza”. 

per quanto innanzi riportato. Si rende necessario apportare la variazione al Bilancio di Previsione, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale 2018. 

Per le motivazioni innanzi riportate si propone alla Giunta Regionale di procedere: 

alla variazione con iscrizione in bilancio della somma di € 190.155,00, in termini di competenza e cassa per 
l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 

Quanto sopra premesso: 

Visto il D.L.gs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni Integrative 
e correttive del D.L.gs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 
42/2009; 

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
bilancio di previsione; 

Vista la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2018 e Bilancio 
Pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); 

Vista la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020”; 

Vista la DGR n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii.. 

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465 e 466 dell’art, unico Parte 
I della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della legge n.205/2017. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Procedere alla variazione al Bilancio di previsione 2018, con iscrizione dei Fondi Ministeriali, per un 
ammontare complessivo pari ad € 190.155,00 come di seguito riportato: 

PARTE ENTRATA 

Capitolo 2035776 del Bilancio 2018 con declaratoria “Finanziamento Ministero della Salute “Progetto 
antibiotico resistenza” (collegato cap. di spesa), con l’iscrizione in termini di competenza e cassa della 
somma pari ad € 190.155,00; Piano dei Conti: 2.01.01.01; 

Titolo giuridico: comunicazione Ministero della Salute 000840-11/01/2018-DGPRE-MDS-P. 

http:2.01.01.01
http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
http:D.LGS.VO
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:dall�art.39
http:D.L.gs.23
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PARTE SPESA 

Capitolo 1301007 del Bilancio 2018 con declaratoria “Trasferimento risorse in conto corrente ad 
Amministrazioni Locali - “Progetto antibiotico resistenza” (collegato al cap. di entrata) Missione 13. con 
l’iscrizione in termini di competenza e cassa della somma pari ad € 150.005,00, Piano dei Conti: 01.4.1.2 

Capitolo Nuova Istituzione del Bilancio 2018 con declaratoria “Trasferimento risorse in conto corrente 
ad Amministrazioni Centrali dello Stato - “Progetto antibiotico resistenza” (collegato al cap. di entrata) 
Missione 13. con l’iscrizione in termini di competenza e cassa della somma pari ad € 40.150,00 piano dei 
conti: 1.04.01.999 

CRA: 61.04 

Ai successivi adempimenti contabili di accertamento di entrata ed impegno di spesa, provvederà con propri 
atti il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente Sezione Amministrazione 
Finanza e Controllo, 

A voti unanimi espressi dai presenti; 

DELIBERA 

di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta; 

di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria alla regolarizzazione contabile con la variazione del Bilancio 
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 “Progetto Antibiotico resistenza” come indicato nella sezione 
contabile del presente provvedimento; 

− di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di 
cui all’art.10 comma 4 del D.L.gs. 118/2011; 

− di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo la registrazione 
dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in 
ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:all�art.10
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PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE FINANZA E CONTROLLO 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

ALLEGATO 1 

Il present e allegato è composto 
di n.2 pagine inclusa la presente 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 655 
“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 - SETTORE 
D’INTERVENTO – Contributi agli investimenti a imprese – Rettifica alla DGR. n. 1344 del 06.09.2016. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 3.3.a e 3.3.b 
e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Visti : 

� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente 
le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

� la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti 
dall’art.39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

Premesso che: 

� in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto l’Intesa Istituzionale di Programma, 
così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; 

� la Delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale 
(QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di Programma Quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della Programmazione unitaria 2007-2013; 

� con iI D. Lgs. n. 88/2011 “Disposizioni in materie di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse 
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, ed è stata 
modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC); 

� con DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013, la Regione Puglia ha preso 
atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007- 
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

� in data 25 luglio 2013, tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Puglia nella persona del dott. 
Pasquale Orlando (RUA) è stato sottoscritto l’APQ Rafforzato Sviluppo Locale la cui quota regionale a valere 
sul FSC è pari a euro 586.200.000,00 importo riveniente dalle Delibere CIPE 62/2011, 92/2012 e risorse del 
FAS 2000-2006; 

� con DGR n. 2120 del 14.10.2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da 
intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilità della 
Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli 
AQP sottoscritti, i criteri da seguire per la loro individuazione, ovvero: a) cantierabilità degli interventi; 
b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014-2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei 
soggetti beneficiari. 

http:ss.mm.ii
http:dall�art.39
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� con DGR n. 2424 del 21/11/2014, si è stabilito, tra l’altro, la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14.10.2014, a seguito della riduzione delle 
risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”. 

Rilevato che: 

� con email del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle 
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi 
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 
prenotazioni di spesa assunte con gli atti dirigenziali nn. 1060,1061,1062 e 1063 del 15.06.2015, (punto 5.1 
Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 

� una delle suddette prenotazioni di spesa, era finalizzata a fronteggiare la copertura finanziaria del seguente 
Avviso Pubblico: 

− Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico - alberghiero”; 

� la Giunta Regionale, con delibera n. 1344 del 06.09.2016, ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 
2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario Gestionale 2016-2018, 
stanziando l’importo di € 15.000.000,00 sia in parte Entrata che in parte Spesa di cui € 2.000.000,00 per 
l’esercizio finanziario 2016, € 10.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2017 ed € 3.000.000,00 per l’esercizio 
finanziario 2018 al fine di dare continuità e risorse necessarie al summenzionato Avviso Pubblico; 

Considerato che: 

� a causa di un mero errore materiale non è stato inserito anche l’Avviso Titolo II “Aiuti agli investimenti iniziali 
alle piccole imprese operanti settore turistico” - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 
36 del 30.12.09 e s.m.i.; 

� gli stanziamenti nel Bilancio di previsione 2016-2018 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo per lo Sviluppo 
e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 - SETTORE D’INTERVENTO - Contributi agli 
investimenti a imprese” disposti con DGR n. 1344 del 06.09.2016, col presente provvedimento restano 
confermati per l’esercizio finanziario 2018 e sono tali da garantire anche la copertura finanziaria dell’Avviso 
l’Avviso Titolo II “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese operanti settore turistico” - Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 36 del 30.12.09 e s.m.i.. 

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di apportare la rettifica alla DGR n. 1344 deil 06.09.2016, integrando 
anche l’Avviso Titolo II “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese operanti settore turistico” -
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 36 del 30.12.09 e s.m.i., e di confermare la DGR 
1344 del 06.09.2016 in ogni restante parte, autorizzando il Dirigente della suddetta Sezione ad operare sul 
relativo capitolo. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 
La presente deliberazione non comporta alcuna implicazione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Al relativo atto di accertamento e impegno e successiva liquidazione dovrà procedere il Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, 
il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
d) della LR. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

http:SS.MM.II
http:30.12.09
http:30.12.09
http:30.12.09
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� viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
Sub-Azioni 3.3.a e 3.3.b, della Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, della Dirigente della 
Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

di apportare la rettifica alla D.G.R. n. 1344 del 06.09.2016 “Variazione al bilancio di previsione 2016-2018, al 
Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.”, a causa di un mero errore materiale, mediante 
integrazione dell’Avviso Titolo II “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese operanti settore turistico” 
- Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 36 del 30.12.09 e s.m.i., e di confermare il 
provvedimento in ogni sua parte; 

di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale che qui si intende integralmente riportata; 
di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:30.12.09
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 656 
Attuazione articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto-legge n. 243 del 2016 – Ratifica Protocollo di intesa 
tra il Ministero della Salute e Regione Puglia del 27/02/2018 e registrato alla Corte dei Conti con n. 4-542. 
Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente il Presidente della Regione Puglia sulla base dell’istruttoria curata dal Dirigente della Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente. 

PREMESSO CHE: 

− il decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 18 ha disposto “Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento a 
situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno”; 

− in particolare, all’articolo 1, comma 2, lettera b), del predetto decreto-legge n. 243 del 2016, prevede 
che una quota pari a 50 milioni per l’anno 2017 e 20 milioni per l’anno 2018 delle risorse rivenienti dalla 
restituzione dei finanziamenti statali di cui all’articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 4 dicembre 
2015, n.191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13 siano versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato di previsione della spesa del Ministero della 
Salute e successivamente trasferite alla Regione Puglia per la realizzazione di un progetto. Il progetto è 
“volto all’acquisizione dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione di interventi di ammodernamento 
tecnologico delle apparecchiature e dei dispositivi medico-diagnostici delle strutture sanitarie pubbliche 
ubicate nei Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Massafra e Montemesola, avvalendosi, in via esclusiva, 
della CONSIP S.p.A., nonché alla conseguente e necessaria formazione e aggiornamento professionale 
del personale sanitario”; 

− altresì, l’articolo 1, comma 3, primo periodo, del richiamato decreto-legge n. 243 del 2016, prevede che 
“il progetto di cui al comma 2, lettera b), inserito tra gli interventi del Contratto istituzionale di sviluppo, 
sottoscritto il 30 dicembre 2015, è trasmesso dalla Regione Puglia ed è approvato dal Ministero della 
Salute, sentito l’Istituto Superiore di Sanità, previo parere del Tavolo Istituzionale Permanente di cui 
all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 marzo 2015, n. 20, integrato a tal fine con un rappresentante del Ministero della Salute” e che 
“la Regione Puglia presenta al Ministero della Salute, entro il 31 gennaio di ciascun anno, una relazione 
sulle attività svolte, con la rendicontazione delle risorse utilizzate e degli interventi realizzati nell’anno 
precedente” e che tale “relazione è inviata dal Ministro della Salute alle Camere per la trasmissione alle 
Commissioni parlamentari competenti per materia”; 

− con la nota prot. 2449 del 6 marzo 2017 il Ministero della Salute ha designato un proprio rappresentante 
ai fini della partecipazione al Tavolo Istituzionale Permanente per l’area di Taranto; 

− la Regione Puglia, in data 7 aprile 2017, ha trasmesso il progetto, che è stato poi integrato e modificato 
al fine di recepire le raccomandazioni formulate dal Tavolo Istituzionale Permanente per l’area di 
Taranto nella seduta del 21 luglio 2017; 

− il progetto revisionato è stato successivamente sottoposto all’esame della Direzione generale dei 
dispositivi medici e del servizio farmaceutico, dell’Istituto Superiore della Sanità e nuovamente del 
Tavolo Istituzionale Permanente per l’area di Taranto, in ultimo nella seduta del 18 ottobre 2017; 

− con decreto del Direttore Generale della Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del 29 

http:ss.mm.ii
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dicembre 2017, registrato alla Corte dei Conti con n.1-333 il 14 febbraio 2018 , è stato approvato il 
progetto in argomento presentato dalla Regione Puglia e positivamente valutato dall’Istituto Superiore 
della Sanità e dal Tavolo Istituzionale Permanente per l’area di Taranto, come previsto dall’articolo 1, 
comma 3, del richiamato decreto-legge n. 243 del 2016; 

− con DMT n 220471, registrato alla Corte dei Conti il 5 febbraio 2018 con n. 94, è stato istituito nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Salute - Direzione generale Programmazione Sanitaria, 
il capitolo 7105 p.g. (Missione 20, Programma 20.03, Azione Programmazione, coordinamento e 
monitoraggio del Sistema sanitario nazionale e verifica e monitoraggio dei livelli essenziali di assistenza, 
Categoria economica 22), con una dotazione di euro 50 milioni nell’esercizio 2017; 

− per quanto concerne le risorse relative all’anno 2018, pari ad euro 20 milioni, dovranno essere versate, 
ai sensi dell’art. 1, comma 6 bis del decreto legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito con modificazioni 
nella legge 1 febbraio 2016 n. 13, per la successiva riassegnazione sul capitolo n. 7105 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della Salute, per assicurare la copertura finanziaria del progetto, 
fino a concorrenza dell’importo complessivo disponibile assegnato dal citato decreto legge 243/2016 
pari ad euro 70 milioni; 

− con DGR n. 129 del 6/02/2018 è stato adottato il P.O. 2016-2018, un piano delle azioni avviate nel biennio 
2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018 che annovera l’allegato: “Specifici interventi per l’area 
di Taranto”; nel documento è messo in evidenza, a seguito di risultati epidemiologici, che perdurano 
criticità nel profilo di salute della popolazione del territorio della ASL di Taranto che, pertanto, necessita 
di urgenti interventi di ammodernamento tecnologico delle apparecchiature e dei dispositivi medico-
diagnostici di alcune strutture sanitarie pubbliche presenti nella ASL pugliese; 

− apposito Protocollo di Intesa tra il Ministero della Salute e la Regione Puglia è stato sottoscritto in data 
27 febbraio 2018 per disciplinare gli aspetti operativi, i tempi e le modalità di erogazione delle risorse 
di cui all’art. 1, comma 2, lett. b) del decreto-legge n. 243 del 2016; 

− come indicato nell’art. 5 del Protocollo, il referente per la Regione Puglia è stato individuato nella persona 
del dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche presso il Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti; 

− con nota prot. 0010353-03/04/2018-DGPROGS-MDS-P il Ministero della Salute ha comunicato che, in 
data 22 marzo 2018, è stato registrato dalla Corte del Conti con numero 1-542 il D.D del 28 febbraio 
2018 che ha approvato il Protocollo di Intesa sottoscritto tra il Ministero della Salute e la Regione 
Puglia; pertanto ai sensi dell’art. 2, comma 1, del Protocollo in questione, la decorrenza contrattuale 
dello stesso a da intendersi dal 22 marzo 2018; 

− ai sensi dell’art. 2 del suddetto decreto n. 28/2/2018 del Ministero della Salute è autorizzata la spesa 
della somma di euro 50 milioni (cinquantamilioni/00) sul capitolo 7105 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della Salute a favore della Regione Puglia, finalizzati alla realizzazione del progetto 
in parola; 

− ai sensi dell’art. 3 dello stesso decreto si provvederà all’autorizzazione della spesa di euro 20 milioni, 
a valere sull’esercizio finanziario 2018, subordinati al versamento delle entrate e alla conseguente 
riassegnazione sul capitolo n. 7105 dello stato di previsione della spesa del Ministero della Salute. 

VISTI: 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 - come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” - recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
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sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

SI RENDE NECESSARIO: 

� ratificare il Protocollo di Intesa sottoscritto in data 27/02/2018 tra il Ministero della Salute e la Regione 
Puglia al fine di dare avvio al percorso che vedrà la realizzazione del progetto “volto all’acquisizione 
dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione di interventi di ammodernamento tecnologico delle 
apparecchiature e dei dispositivi medico-diagnostici delle strutture sanitarie pubbliche ubicate nei 
Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Massafra e Montemesola, avvalendosi, in via esclusiva, della 
CONSIP S.p.A., nonché alla conseguente e necessaria formazione e aggiornamento professionale del 
personale sanitario”; 

� provvedere alla istituzione di apposito capitolo di entrata e capitolo di spesa apportando una variazione 
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 pari ad Euro € 50.000.000,00, in parte entrata 
e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 
e ss.mm.ii. riguardante i “contributi a rendicontazione”, come dettagliato nella sezione adempimenti 

contabili. 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla 
istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie 
e vincolate; 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alia L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’art, unico 
della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli e la relativa variazione, in parte entrata e 
in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 
e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché 

ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”: 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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61 POLITICHE PER LA SALUTE, IL BENESSERE SOCIALE E LO SPORT 
PER TUTTI 

05 RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

VINCOLATO 

I C.N.1. 

Trasferime nto di risorse dal Min istero della Salute per progetto CIS 
Taranto ai sensi del DL 243 del 29/12/2016 - Ammodernamento 
tecnologico delle apparecchiature e disposit ivi medico-diagno stici 

Entrala 
ricorrente 

j delle strut ture sanitarie 
ricorren te/ NON Non Ricorre nte 

Titolo 
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C tegoria 
Livello IV 

Descrizione IV livello P.D.C.F. 
se rei zio finanzia rio 

importo 
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transazioni riguardanti le 
risorse dell'Unione europea 
di cui al punto 2} 
dell'Allegato n. 7 al D.Lgs. 
118/2011 

PARTE SPESA 

4 - Entrate in conto capitale 

200 - Con~ributi agli invest imenti 

1 - Contributi agli investim enti da amminist razioni pubbliche 

1
01 

Contribut i agli investi'!7enti da Amministrazioni Centrali 
2018 2019 2020 

1 + € so.000.000,00 o,oo l o,oo . 
2 - Altre entrate. 

I 

-~ -~ 61 POLITIC HE PER LA SALUTE, IL BENESSERE SOCIAL E E LO SPORT 
-o 15 ~ Diparti men to PER TUTTI 
o ro ...., 
,._ V, VI 

C: § :~ 0 5 RISORSE STRU MENTALI E TE CNOLOG ICHE 
ru a. E 
u ~ E Sezione 

e::: <( ~---
Ti po Bilanc io VINCOLATO 

N. Capitolo di Spes a 

Decl aratoria ca pitol o 
di SPESA 

C.N.I. 

Progetto CIS Taranto ai se nsi del DL 243 del 29 /12/2016 -
Ammodernamento tecnologico dell e apparecchiatu re e dispositivi 
med ico-diag no stic i delle stru tture san i tari e 

2036777 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero della Salute. 

Titolo giuridico: D.L 29 dicembre 2016, n. 243 “Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con 
particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno” convertito con modificazioni 
dalla L. 27 febbraio 2017, n. 18. 

1305000 
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13 - Tutela de lla salute 
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Missione 

Programma j 5 - Servizio sanit ario regiona le - investi me nti sani ta ri 

Codice identificativo 8 - Spese non correlate ai finanziamenti della U.E. 
delle transazioni 

riguardanti le risorse 

dell'Unione europea 

di cui al punto 2} 

del!' Allegato n. 7 al 

D.Lgs. 118/2011 

l 

CODIFICA DI RACCORDO AL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO (fino al IV 0 livello de l P.d.c.f .) 

Titolo 2 

Macroaggregato 3 

Liv. l ii° 1 

Liv. IV0 2 
I 

Descrizione IV0 Livello Contributi agl i investimenti a Amm in istrazioni Locali 
P.d.c.f. 

Esercizio finanziario 

im port o 

2018 

+ · 50.000.000,00 

2019 

0,00 

2020 

0,00 

All’accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per 
l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 
3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione dei 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
• a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

2. di ratificare il Protocollo di Intesa sottoscritto in data 27/02/2018 tra il Ministero della Salute e la 
Regione Puglia di cui all’allegato “A” al presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e 
sostanziale, che fissa e definisce gli aspetti operativi, i tempi e le modalità di erogazione delle risorse di cui 
all’art. 1, comma 2, lett. b) del decreto-legge n. 243 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
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febbraio 2017, n. 18, relativamente al progetto “volto all’acquisizione dei beni e dei servizi necessari alla 
realizzazione di interventi di ammodernamento tecnologico delle apparecchiature e dei dispositivi medico-
diagnostici delle strutture sanitarie pubbliche ubicate nei Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Massafra 
e Montemesola, avvalendosi, in via esclusiva, della CONSIP S.p.A., nonché alla conseguente e necessaria 
formazione e aggiornamento professionale del personale sanitario”; 

3. di individuare nella ASL di Taranto il soggetto attuatore del suddetto progetto; 

4. di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e la ASL di Taranto per 
l’attuazione del suddetto progetto, allegato “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante 
e sostanziale; 

5. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto; 

6. di demandare al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, per quanto di competenza, 
ogni adempimento attuativo che discenda dal presente provvedimento, ivi incluso la sottoscrizione del 
suddetto disciplinare, nonché di autorizzarlo ad operare sui capitolo di entrata e di spesa istituiti con il 
presente provvedimento; 

7. di approvare gli Allegati E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del 
presente provvedimento (Allegato “C” del presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale) 

8. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

9. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della LR. 16/11/2001 n.28.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:ss.mm.ii
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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

Il presente provvedimento si compone di n. 3 allegati : 

allegato A di n. ~ pagine; 

allegato B d n. _5_ pagine; 

allegato Cd i n. _J,,_ pagine 

per complessive n. 13__ pagine comprese la presente. 

8 
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ALL. (\ 

PllOTO OLLO DI I TE . 

T I{:\ 

M INI TERO DELL SALUTE - DIREZIO E GL 1 LRALI DELl.t\ PR GRA IM1\ ZIO I, 1 11 RIA ON 
CDE IN ROt-'11\. Vlt\LE IORGIO Rll3 T l"A 5 - CF. 97023 180587 RAPPRESENIATA DAL DOTT. 

AND REA URBA I . N/\ i' A ROM/\ Il . 20 OVE 11JRC 1964, NE LL A QUA LIT t\ ' DI DIRHT RE 
GL ERA LE, DO IICILI A ro PLR LA ' P[ IFICA F N7 1ONI~ PR[ LA EDE DEL 11 11 -, LRO 
MEDESIMO 

E 

R " ilO NE PUGLIA. FISCALl:ò 80017210727, ELLA PER O A DEL DIR Erro RE DEL 
DIPART IMC TO PROM L IO E DELLA A l UTE DEL 13- 1E ERE SO IALE E DELLO ' POR I PER TUTT I. 
D TT. il A C RLO RU I !TI. TO A ROMA IL 21 MAGG I 1958. DOMIC ILIATO PLR LA CAR I I 
BAR I, Pii . - . LA ' !: DE DELLA PRI: IDLN ZA DELLA RF ,IQ F,, LUN IAR E NAZ ARI O S URO N. 33 

l'REMES. OC II E 

con la lcl,\gt' 13 1101.;-1nbre 2009, 11. 17?. è ~,aio i 1i1ui10 il 1inbtero della salute; 

rn1 il dc reto del Prcsiclcnlc del onsiglio dei M i11i Lri I I fobbraio 2014 n. 59. '~ Iulo manato il "Rcgolarne1110 di 
organinaLio11e dd li11is1cro della alu1e". che in panicolaré all'art. -I descri, t' le funlio ni a11ribuite alla Direzione 
génerale della prograrn1na1ione sanitaria; 

·on la kgge 11 diccmbr~ '.W 16. n. 232 è staio approvato il "13ilancio di previ ione dello tato per l'anno lina111iario 
?.O I 7 e per il triennio 20 17 2019": 

on il decreto del Mini, 1ro dcll'eco110111ia e dellc linaiuc 11. 102065 del 27 dicembre 20 16 è stata effeuuata la 
ripartizione in capitoli. ai lini della gestione e della rendicontazione delle Unità tli voto parlamentare relative al 
bilancio di prelÌ ione dello imo per l'anno 1·ìnanziario 20 17 e per il triennio 2017 - 2019 ed in particolare, la 
l"abella riguardante lo staio di previ ione della spesa tlel l\lini,Lcro tl~lla salute; 

~011 la tlirc11i1a generale pt:r l'atti\ità a111111i11is1rmi1·a e la ge tionc. emanata dal Ministro della alule in daia 2..J 
gc1111aio 2017. sono state delinitc le lince progra111111michc. gli obieuivi strategici ~cl i risultati attesi dall'azione del 
Mini tero della ,a lute per l'anno 2017. in t·oc,Tnw ~ 11 il programma di Go~erno: 

con il decreto tlel Presidente del C n· iglio clei Ministri I febbraio 20 17, registrato dalla Corte dei conti in data ?.8 
lt'bbraio 2017 foglio _ I 8. staLO on ferito al dou. Andrea Urbani l'incarico di Direttore generale della 
programnrnLione sanitaria: 

- ,0 11 gli, rticoli I e 2 del decreto del 7 febbraio ?.017 con il quale il Mini tro della salute sono state assegnale, ai 
dirigenti generali titolari dei entri di responsabili1it a111111ini 1ra1iva del 1inistero della ·nlutt.', i contingenti dd le 
risor e umane. corri poncknti al Jlt'rsonalc con qualilica tlirigenzialc L' di quello appanenente alle ar~c funzionali in 
servizio al I' gennaio 2017. secondo gli sche111i ri ultanti negli allegati I. 2 e 3 al decreto medesimo e quelle 
linanzi::iric indicate nei ri ·petti vi programmi dello stnto di prl'\ isionc della spc a di q11e L Ministero tli cui alla legge 
I I dicembre 2016. 11. 232: 

- con delibcrn1iom: della ,iuntu della Regione Puglia n. 1908 del 30, 11 20 16 è sli!lo conrcrito al doti. Giuncarlo 
Ruscitti l'in ::irico di Direllore del Dipartimento promozione della salute del benessere sociale e dello ~ron p~r llllli. 
delegato allo 0110 crizione del presente a110 dal Pre,idc111c della Regio11e Puglia con nota prol. 657/. P del 
13102 20 I,: 
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decrrto-legge 29 dicembre 2016. n. 2--13. ha disposto ··J11taven1i urgenti per la coesione ociak e territoriale. con 
particolare riferi111cmo a ,i 1uazioni critich,· in al une aree del Mczzogiomo... on, ,·nito. con modificazioni. Jalla 
kgge 7.7 febbraio 20 17, 11. 18: 

in particolare. all'artico lo I . comni.t 2. leuera b), del predetto dcm:10-legge n. 2-13 del 20 16, prevede che una quota 
pari a -� milioni per l'anno 20 17 e 20 mil ioni per ranno 2018 delle ri orse riwnie nti dalla re, tituzione dei 
lìnanziamenti . tata li di cui all'anicolo I. CùI1111rn 6-bi . del tkcreto- legge --1 dicembre 20 15, n.191. convertito, con 
modificazioni. dalla legge I' febbraio 20 16. n. I" siano ,ersate all'entrata del bilancio dello ~(alo per e,~cre 
riassegnate allo imo cli prc isionc della spesa del lini stcro della salute e successivamente trasferite alla R~gione 
Puglia per la realizzazione di un progetto. 11 progctlo è ··l'lllw ali 'ocq11isi:io111! dei he111 e de, ,1er1·i:1 11eces.rnri alla 
reali::::a:io11<' Ji 1111erve111i di a111111vdeme1111e111u t<'c11olvgic·o e/elle appe1recchiu111r<' e de, dispu.1·11i1•i 111edic·o­
cliag11ostid delle s11·111111rc• .rn11irt1rt<' p11hhliche 11hin11e 1/l!t Cu11111ni di Twmllu. , /Clii<!, Crisp1w10. ,\la.1,1e1/i·a e 
\ /0111e111e\/1la. 111•1·,,l,.,11dos1. i11 ,·ia esd11.1i1·11. della CO \Slf' S 11 .. -J • 11011cl,é 111/a c·un1·11,1;11e111e e 11e,·e;;wir1 /ur11111:io11e 

l' aggiur11<1111l'11W prufessiu11ale Jd per,1111<1le .1·a11itario .. : 

- altresì, l'articolo I. coI11mu ". primo periodo. del rid1ia1na10 decreto-legge 11. 2--13 del 2016. prevede che "il prugello 
di c111 al ,·01111110 3. le11<1rc1 hJ. imeri/0 tra gli i111en•<11111 d.:I Cu111r,1111, i.11111c1u11ale cli snl11pp1J, ;ouu1<"1"itto il ]IJ 

clicemhrl! JU I:. ,, 1ros111essu dalla Regi une !'11.~liu ed i! r1pprovci/o dal Milti;lero della salute. s>.?11/lto /"Js/1111/0 
sup riore Ji wmit,i, pre,·iv parere del Ta,·olo i.1·1i11cumol<! per111,111e111e cli c111 ali 'ar1ico/o j_ co11111w - · del decreto­
legge j ge1111,110 J()lj. 11. I, com•erllfo. cc111111od/fica:io111. dalla ll!gge ./ mur:o 20/j, 11. 10. i111egrc110 a 1alji11e co11 
1111 rapw ese111w11e del 1\ li11is1eru dl!lla suture .. e che ··la regitml! f' 11.~lia prese ma al Alini.1·1e1·0 dello 1al111e. entro il 
J I gennwu di cie1.1tw1 w11w. 11m1 rr:la:iu111.' ,111/e c111idtù ~\'CJ/te, con lu re11ci1co111a:iu11C' delle ri111r e 111i/1::a1e e degli 
i11tervel/(i rea/i::ali 11ell'w111u prl!cl'Jt'11te .. e he tal ··rel,t:iunt! è il11·iafc, dlii ,\/i11i.11rn dello .\U/1/(e ,dlt' Ce1111i!re per 
lc, tra.1111issiu11<! alle Cu111111issio11i 11e1rlw11e11/ori cr1111pete111i per 111e1terio": 

·on la nota prot. 2449 del 6 marzo 2017 il Mini tcro della alute ha cksignatu un proprio rappre enta111e ai lini della 
partecipazioni! al ravolo istituzionale permanente per l'area di Tara1l! : 

la Regione Puglia, in data 7 aprile _o 17. ha trasme so il progcllo. unitamente ai relatili allegati. lì1wlizza10 
all"acc1111si;io11e dei he11i t' clei St'ITi:i m•ces.rnri olio reoli::ccione cli i11It:1Te11ri di a111111l1cleme1111e11fo 1ee110/ogico 
e/elle a11pc1recc!tia111re e dC'i clispo.1i1fri 111,·clirn diog1wslici d!'lle 11rut111re su11itarie p11hhliche 11hicate 11<.'i Cm111111i di 
Tarw11u .. \1a/h ', Cri~/Jlllllli, l/a.11e1/r,1 e \/1m/~11w.rnla: 

il progc11 prc li posto dalla Regione Puglia é ·iato tras111c ·o ;il Mini stero pcI· la coesione 1crri1oriak e il 
111czzo~iu1110. anìnché fos e sot1,lpo, 10 alle valuiazioni del Tavolo istituzionale permanente per !"area cli Taranto: 

il sudde110 !"avolo istiLuzionale pennancnte I cr l'area cli Taranto. nella seduta del 21 luglio. prendendo 
posi1ha111~nk ano d<:I pr geno. a1eva formulato alcune racconrnndazioni. in particolare. riguardanti le eguenti 
nccessit.i: i) specilì are le voci di pes, riportate nel quadro e ono111i o: ii) integrare i l proge110 con la previsione 
delle attività di con fonnazione del personale ull'u1ilizzo dei 1nacchin.ll"i; iii) assicurare una di 1ribuzione sul 
lerrilorio delle apparecchiature previste dal proget1u. equilibrata in ordine ai l'abbi ogni: 

la Regione Puglia, in data IO agosto 1017. ha trasmesso i l progetto. modilica10 al fine di recepire le 
raccomandazioni formulate dal ra, olo i5tiwz i nale permanente per !"area di l aranto, che evidenzia un ammontare 
1ornle delk mti, itf1 da realizzare: 

la Dire1ione generale dei dispositivi 1111:1.Jici e del servizio farn1accu1ico. in data 11 se11embre 2017, ha valutato il 
nuovo progello tra me so dalla Regione Puglia adeguatamente moc.lilicato e corret1a111e111e integrato: 

l"ls1i1u10 superiore di saniti1 lw csprc·so. per la parte di competenza. parere lavorevolc in ordine al progc110 in esame 
(pro! 30995 del 16 ollo bre 2017): 

con nota prot. I 1•177 del 17 ottobre 2017. il Mini stero del la sa Inie, acquisito il positivo avviso della Din.:1.io11 
generale <lei di,pusiti i 11\cdici l' del ervizio far111aceuti o e il parere favore\Ole dell' l 1iLu10 superiore di sanitù. ha 
1rasI11esso al li11is1ero per la coe ione territoriale e il ll\t'770giorno il progcno della Regione Puglia. come i111.:11ra10 
con le 111odifil:hc richieste dal ravolo isti tuLionalc permanente per l'area di raranto, alfo1ché lo te so potesse essere 
sottopo~ln al 111cdesinw ra,olo 1~tituzionnle per il pre cri110 parere: 

il Tavolo i 1itu1ionale pcr111a11en1e per 1 · /\ rea cli Taranto. nella seduta del 18 ottobre 2017, ha approvalo il progetto, 
come integrato con le modilichc richic~te. a s.:guito delk raccomandazi ni espre se dal medesimo Tavolo nella 
richiamata riunione del _ J luglio 2017. come emerge dal run10 oclg 7 del rclati\O verbale; 

- e n nuta prot. ~0230-DG PROG del 13 121_017 la Direzione Generale della Programmazion<', per gli ambiti <li 
propria compe1en1a. ha espresso valutazioni in vrdine alla com;11La del progello con quunlo rappresentnto ll Ila 
Regione Puglia nel l' ulLirna vcrskrne d I Programma Operativo 2016-2018 ~ con la complc ·siva program111azionl! 
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o pedaliera. richiamand la Regione ·te sa a garantire la coerenza con llllti gli ani di progra111nrnLione 
dell'assist.:nza sanitaria nella zona intcrrssata: 

con dccrdo dd Direttore enerale cklla Direzione Generale della Programmazione anit,iria del 29 dicembre 2017. 
registrato alla Corte dei onti con n.1-333 il 14 lèbb raio 20 I . è ·tato approvato il progetto in argornento pre entato 
dalla regi ne Puglia e positi1a111en1e valutato dall' Istituto ' u1 eriore della anit.i e dal Ta1olo i tituzionale 
pcrmanente per 1·area di Taranto. come pre1 isto dall'articolo I. comma 3. del richimnnto decreto-legge n. 243 del 
20 16: 

on DMT 11 2:::!0'171, regi Irato alla ' orte dei Conti il 5 febbraio 20 I 8 on n 94. con il quale viene istituito 11dlo stato 
di pre1 isione del Ministero dell I salute- DircLione generale Progra1111mu:io11e unitaria. il capitolo 7105 p.g. 
(Missione 20. Progru111nia 20.03, /\;ione Progrmnmazione. coordinamento e monitoraggio del . istema sanitario 
nazionale e Vl'rilì a e monitoraggio dei livelli es ·~nLiali di assi tenza. megoria economica 22). con una do1a1ione 
di euro O milioni ncll'cst:rcizio 1017: 

per qu,ntu ·oncerne. in panicoléll'e. le risor,e relati1e all'<11110 2018. p,iri ad euro 10 milioni. do~ranno es ere 
versate, ai ,ensi dell'art. I, comma 6 bis del decreto legge -l dicembre 2015. n. 191, convertito con modificaLioni 
n Ila legge I febbrai 2016 n. 13. per la succc ·siva ria· cgnaLi ne sul capitolo n. 7105 dello stato di prcvisio11c della 
spesa del Ministero della salute. per assicurare lu rnpenura lìnanziaria del progeuo. fìno n concorrenza clell'importo 
compie ,i 10 di ponibile assegnato dal citato decreto kggc 2..JJ 2016 pari ad curo 70 milioni: 

si ritiene di dover stipulare un apposito Protocollo di Intesa per disciplinare gli aspL·tti operati i. i tempi e le 
111odali1à di erogazione clclle risor e di cui all'art. I, comma 2. lell. b) del dccrcw-legge n. 243 del 2016: 

si co11viene qua11io cguc 

lff !COLO I 

( Fi11nlitri ed ohie11it1i ) 

I. 111 auuazione dell'articolo I. commi 1. len. b) ~ J del lkcreto-legge n. 243 del 29 dicembre· ::!016. il presente 
Prot olio d'Intesa ~ lìnaliaato alla rcaliuazione dd progeuo presentato dalla regio11c• Puglia, 10110 
all'acquisi;ione dei be11i e dei serviLi 11ece sari alla realizzuLio11c di i11terve11ti di a111motlcrna111e11to tecnologico delle 
apparecchiature e dei dispositivi 1ncdico-diagno, tici ti 'ile struuure anitarie pubbliche ubicate nt:i Comuni di 
Taranto. :1n11e. Cri piano. Ma arra e Monte111e ola. a11ale11d si. in via e elusiva. della O IP .p .. , non hé 
alla conseguente e 11eces aria fonnazio11e e aggiornamento professionale del personale sanitario. 

La Regione Puglia~ tenuta ad s,en·a re e rispellare i termini di cui al progcllo presentato e agli ,pccifici int rventi 
previsti 11cll'a111bito del pole11:i11111e111u de/I 'u11ivilà di preve1cim1e, ckl polen:iamenlo dell ·assislen:a ospedaliera e 
speciah11irn e della/im11u:io11e e/egli operate/I'/ co11 particolare riguardo al deuaglio delle attrezzature neces arie per 
gli interventi di prevcnLione e di promozione atti1a della ~alutc e al dettaglio lell'ipotc i di allestimento te nologico 
a support<> delle a1ti1 ità diagnostico ll'rapeutiche. 

' Per ogni intervento previsto dal progetto sar:l acquisita d, Ila Regione Poglia ogni d c11111cntazionc che garantisca il 
rispell della normativa igente in materia cli appalti e della relativa 11onnativa europea,: il Ministero della salute . i 
ri en a la facoltà di procedere a I eritiche della stc%a . 

..J. Nel cor o dello s1olg.i111e11t Jellc atti ità lì11ali11a1e alla rcaliuazione tkl progeuo. tenno restando i limiti clelle­
risor e assegnate dalla 11onnativa di riferi111c11to, ogni c1c111ualc rimodulazione lcllo stesso dovrà eguire il 
medesimo iter procedurale previsto all'anicolo I comma 3 dt·lla legge 2..J3'2016. 

ART I OLO 2 

(Efjirnci11 e D11raw) 

I, Il presente Protocollo è efficace dalla data Ji rL·gistraziom: del proHedimento di appro1a1ione del pre ·cntc 
prntocollo da pnrtc degli Organi li ontrollo, per la durata di 24 mesi. 

, Le Pani p tr, 11110. per documentati motivi. con nota da inviare almeno 60 giorni prima della scadenn. procedere 
alla pror ga del ter111i11e conclusivo del prese111e prmocollo per un periodo di tempo 11011 superiore a 12 mesi. 

3. L ·eventuale concessione della proroga. subori.linata alla riconosciuta ,us,istenz.a cli ragioni e.li opportunità e di 
pubblico interesse. 11011 comporta al un onere aggiumivo. 

3 
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I ·o 03 

(l'ro cetl111·e per I ·11111111: ion e //e/ l 'rnt oco/111) 

I. Al tine di ,crilicare il n,;golare s,olg imcnto Lklk' a11i,ita e.li ,,;11i all"art. I. la Rrgiom: e.le,,,; pre,enlmT alla Dirc,ionc 
Generale della Prog1·a111111azione Sanital"ia del Mi11istcro della Salute la notn. compilata secondo il 111odello ALL. I. 
corrcdnta della seguente clocu111erlla1ione: 

1. una attestazione, da parte Lidia Regione Puglia, di a, 1 io allivitù co111prc11si,o di cronoprogn1111nia esecutivo e di 
m.le,ione agli trumenti di acqui 10 e o negozia1ione prt>\ÌSti da CO IP • . p.A: 

11. a decorrere dall'avvio auività di cui al precedente comma. d azioni quadrimestrali, cli cui una lìnale riepilogativa 
per eia, un anno. c01nprensi1e della cheda i\LL. 5. contenemi lo stato di avn11za111 nto del progetto c la 
rendicontazione delle spese so tenute rileri1c all'intero lìnanziamento. 

In caso di valutazione negativa delh.-1·elazioni di cui al prL'SCnte articolo il 
linanzia111c1110. 

inistero sospende l"erogazione dd 

3. Resta i,11~ o che il Mini,tero ri1nborseril lll1ica111cnlL' le somme cffcllivamcrlle ,pese e n~i limiti delle risorse previste 
alran . I. comma 2. le11ern b) del decreto-legge n. 2-l' del 20 I 6: 

..i. E" fotto obbligo alla Regione di e n ervare tutta la do 11111cntnLione ontabile relmiva al progeno e di renJerla 
disponibile a richie in del Ministero. 

5 La documentazione previ la al succe . i o articolo -l dovra essere inviata all'indiri110 di posta ertilicata della 
Direzione ,enerale della ProgramrnaLione anitaria - dgrrog a postaccru,anita.il 

6, Le Rela7ioni di cui nl comma 1 lc11era ii. sono sottoposte alla v:ilutaLione di un comitato di monitoraggio 
appo itanm11e is1i111ito presso la Direzione Generale della l'rogramnia,ione aniwria. con esperti della Direzione 
Generale della Prevcn,ione e della Direzione en ral dei !Jispo itivi l\kdi i. li italo ornitat potrà. in ac urdo 
con la Regione ed in maniera congiu111a. pr ceckre ad c!Tc11uar,' delle 1eriliche in loco per accenare lo stat di 
avanwmento del prugeiiu. 

,\l n l OLO-l 

(tlf11d11/il1ì di ero1:1d1me e re11dic111111do11e) 

I . L 'imp no e onomic compie · ivo previsto per il progetto~ pari ad euro 70 milioni così suddi, i,i : 

a) 

- euro 50 milioni a valere ,ull'c,ercizio fi11a111iario :2017; 

- ~uro 20 milioni. a valere ,ul l'e crcizio lìnanziario 2018. subordinmi al vcr amento !elle entrate e alla 
com,L'guente ria, egnazionc ,u l capitolo 11. 7 105 dello , w10 cli previ ione della pe a del Mini tera della;, Iute. 

L'erogaLione del finanziamento av1errà. succe,siva1nente all'a ttestazione di cui nll'art. 3 conmrn I .i. se onclo le 
cguenti modalit~: 

Quanto agli inq orti riferiti all 'esecuzione dei lavori: 

a l) t\ -eguitu tk ll'appro1azio11c del progetto e ecuti\o relativo ai lavori pr.:vrsLi nei ingoli interventi la 
Regione Puglia do rii. ai lini della prima erogazione pari al 10% dell'importo dei lavori, lrasmenere la scheda 
ALL. 2 riepilogativa degli aui cli approvat ione del progetto e del relativo Q.E.: 

a~J erogazioni ucces ive alla prima a . cguito dei successivi SAL ba ate ulla pesa effenivarnenic sostenuta e 
rendicontata 011 invio della cheda ALI • . _ tino ali' a1111110111are compie- ivo del 75% d ll'impono previ to per 
l'esecuLione d' i lavori. La scheda dovril e sere 1ras111e sa sol al superamento dell' importo di oglia di 
eroga1ione pari ad E '00.000 ,00: 

, 'J L'rogazione linale pari .illa concorrenza dell'ammontare totale dei la1ori co. i com~ r~ndicontato dalla 
Regione Puglia ·on invio della scheda i\1.1 .. 2 comi rcnsiva dei c~rtilicati di collaudo o cntilicnti di regolare 
e ecuzionc: 

b) Quanto agli imporli rikriti all'acqui to di apparcc clriat 11rc, ar redi. a11re21.murc: 

bi) Prima erog:11ionc pari :ti 5% dcll' impono totale relativo agli acquisti di apparccchiallire, arredi, 
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a seguito 1.klla trasmi' sione du purte della R1.'g ione Puglia della cheda LL. 3: 

b}) per la singola upparecchi,nurn il cui importo a ba~,, <l'asta O\ vero di acqui 10 sia superiore al valore dei 
contratti sotto soglia di cui nl D. Lgs. 50/2016 e ·.111.i .. la Regione Puglia pnln\ procedere a richiedere 
l'eroga,ione del 100% del\'i1nporto a seg11it,1 della trn, 111issione della scheda LL. 3 con allegata la tabella I ) 
al nello de\l' importo complessi, o di cui al punto b I) : 

b3) per l'acquislu di più apparecchialure, lìno alla concorrenza minima di 300.000,00, la Regione Puglia 
potrà procedere a richiedere \'erogaz i ne del 100°0 dell'i mp rio a seguito della ira ·missione della chec\a AI.L. 
3 con allegata la tabella I) al nello dell'i111pnrto complc,sivo di cui al punto bi); 

b-l) erogazione linak pari al\<1 concorrenz:i delra1111110111are totale degli acquisii coi ome rendi on1a1 dalla 
Regione Puglia a seguilo della trasmissione della scheda i\L L. 3 con allegata la labclla I ). 

e) Quan10 agli itnp rti riferii i ai u111ra11i di ,nnnu1enzio11c d Ile app:irc chia lun ·: 

I 0111ra11i di nrnnu1enzionc per i ,u ce~~ivi 5 anni do1ranno essere rilcri1i alle appan:cchimurc atl ins1allaLionc 
lissa ero ad apparecchiature per Il: quali la regione Pu!,;lia ritenga idoneo e conveniente avvalersi di conlralli di 
111,111utc11Lione pluriennali che do1 ranno comunque garantire la piena efficienza cd adcguatcua tecnologica 
dt"gli ,ppa rccchi per l' intera durali! contra11uak. 
Per contralti di importo inferiore ad E 300,000.00 la richicsla di cru!,;aLione do1rà essere inohrnla aggregando 
più ontralli stipulali fino al raggiungimento almeno di eletta ogfo . 
Gli importi sarnnno erogai i a egui10 della 1ras1t1i ione della scheda i\LL. -l. 

i\ RTI OLO 5 

(Refe renti ) 

I . Il Mini ·1cro individua quale rclèn,111e del pn:sen1e protocollo un cornpone111c del comitmo di monitoraggio. 
apposilarnente istituito presso la Dire1:io11e Generale clel\a Prugramma?ione anilaria e la Regione nomina quale 
rercrerHe del pre ente pro10 olio il clirigeme pro /1:mpure della ezione Ri orse tru111en1ali e Tecnologi he pres o il 
Diparti111en10 prom lione della allM del bene sere sociale e ddlo spari per tulli. 

Il referen1e indi1iduato dalla Regi ,ne Puglia. di cui al comma I, ha i scgucnli compiti: 

a) garan1ire il 111oni1oraggio sullo ·1a10 cli alluaLione del Protocollo cli lnh:sa, segnalando ai soggclli fìr111a1ari del 
prescnlc Protocollo eventuali scoslamenli rispello ai 1cn1pi e alle modalilà di eseCuLione previ, 1i: 

b) pronnrO\ 're le eventuali azioni cd iniziative nece saric a garantire l'a11uazione delle opere progr.r111111ate; 

e) redigere e Ira mettere le rcla,iuni da prc:sentarc al comi1mo, cli cui all'articolo ' co111111a I. che ,·onlerrà. Ira le 
altre, le indi azioni di ogni o 1a olo a111tninb1ra1h o u tecnico eh<: i frapponga alla realizza1ionc del prog.e110, 
con la proposta di iniziati i e corre11i~è da assumer;:. La relazione do1 rà evidenziare i ri ultati oucnuti e le a7ioni 
s~ ltc: 

d) segnalare ai s011oscri11ori del presc111e Prn1ocollo e1 enllrnli · iwazioni di ritardo. inerzia ed inadempimento a 
arico J1 uno dei soggetti oin1 ohi nell'a11ua2ione del Pro1 collo 111ede,i1110: 

e) pro,m101cre inizia1ive di onciliazione in a o di contro\ersie insorti! tra i sogg.eLti coinvolti nt!ll' seculi one 
degli interventi. 

Il pre eme protocollo i compone di 5 ,lrlico\i e ~i~ne onoscri110 con firmu digitai 

Lello. appruv,110 ~ s01tos~ri110 

MINISTER DELLA ALUTE 
Dire?io11c Generale ddla Progra111111aLionc Sanitaria 

11 Direllore Gencrn le 

dotl. Andrea Urba11i 

lff . IO E PU LIA 
Dipani111rnto l'ro111u1.i ne u Ila salu1c, del bene sert' ociale e 

dello Spc,n 

11 Diretlore Genè"ralc 

d ti. iancarlo Ru itli 
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llegato 1 Protocollo di Inte a 

Al Ministero della Salute 
Direzione generai della Programmazione Sanitaria -

Via Giorgio Ribotta, n. 5 
00144 ROMA 

RENDICO TO ____ /FI LE DELLE SPE E CORRELATE LL 
REALIZZAZIOt E DEL PRO ETTO ·' . ............................... . ... . . . '' 

CODICE CUP: 

li sotto critto ......... . ......... .... .... .. , nato a ............ ..... . ......... .. .. il ..... .. .. . ................. , 
domiciliato per la carica prc o la sede dell' ........... .... ................ ... .. . ..... ...... , nella sua 
qualità di legale rappre entanle del!' ..... ............... . ... ... , con . ede in . .. .... .. . , Via ....... ....... ... , 

N .. .... , codice fiscale n . .......... .... , con riferimento al Protocollo di Intesa concluso in data 
... .... ....... avente ad oggetto la realizzazione del progetto con apevole delle 
conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai en i dell 'a 1i . 7 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445, 

DICHIAR 

- che nel periodo ......... ........ .. ... , per la realizzazione delle attività relative al u citalo 

Protocollo di Inie a sono state ostenulc le pese cosi come indicate nelle allegale chede, che 
formano parte integrante e o tanziale del pre ente rendiconto; 

- che le predette spese afferiscono a costi pertinenti e necessari alla realizzazione delle attività per 
le quali l' accordo ammette il rimbor o. 

Si allega copia di un documento di identità. 

Data, 

FIRMA 
li legale rappre entantc 

I 

& 
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to-legge 29 dicembre 2016, n. 243. recante "Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con 
particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno", convertito, con modificazioni, 
rl:tll,, Jpoo P ?7 fPhhrnin ?() 17 n I R· 

Riferimento linea di attivit à .04 ALLGATO 2 

COMPARTO 

TITOLO OPERATORIO 

IMPORTO progetto 14.554 .170,87 

L.04 IMPORTO LAVORI 1.200 .000,00 

A.04 IMPORTO APPARECCHIATURE 13.354 .170,87 

Rif. L.04 LAVORI 

RUP 

DL 
Quadro econom ico di progetto Quadro economico di aggiudicaz ione 
~o~~ __ ,!)~s~ri z~o:1~ _________ }~_p9r!C: ___ __ Voce Descrizione 'Importo --- - ~-- ---- ------------L----------A ,lavor i , A il avor i , 

~( = = =:9~eii=d~ l~a ~(~~r~z3~ = = = = ~ = = = = = = = = = = 
Af - - - :ai -cui-oneri-cfeITùfcureiza - - - r - - - - - - - - - -_____ __ ___________ ____ _ L __________ 

Somma voce A , . A2 ,Ribasso % , 
B ___ _ ;somme a disposizione ______________ A3 - - -;,mporto nbasso di-gar-a - - - - - r - - - - - - - -:: - -_ _ ___ __ _____ ________ ___ L _ ________ 

B1 •Spese tecniche I Somma voce A I . 
- - - - -1- - - - - - - - - - - - - - - - I - - - - - - - - - -
B2 , Imprevisti , B- - - -;so-mme-a-dìsposfz1one - - - - - ~ - - - - - - - - - -

B3 '1va , Bf - - -, sp-esùec-n fcfie-ivÙomp resa - - ì - - - - - - - - - -
- - - - _,_ - - - - - - - - - - - - - - - ; - - - - - - - - - - si - - - /mpr e-vfstÌ iva com-presa- - - - - ~ - - - - - - - - - -Somma voce B , · 

TOTALE . B3 'Iva di A , 
-----------------------�---------Somma voce B , -

TOTALE . 

Finanziato 2.110 .000 ,00 Economie 2.110 .000,00 

IMPORTO RICHIESTO ALL'APPROVAZIONE DEL PROGETTO 

Rif Descriz ione Estremi atto di approvaz ione Impor t o 

SOMME UTILIZZATE 

Tota le somme utilizzate -
SOMME EROGATE 

Rif Descrizione Estremi atto di erogazio ne Importo 

Totale somm e erogate -

TOTALE SOMME UTILIZZATE -
TOTALE SOMME EROGATE .. -

SOMMA DA EROGARE -

Il RUP Data 
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ecreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243. recante ''Interventi urgenti per la coesione sociale e ten-itoriale, con 
patiicolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno'·, convertito, con modificazioni, 
rb ll ~ Jpoop ?7 tP hhr ~ i~ ?O 17 11 I R· 

Riferimento linea di att ività .01 ALLEGATO 2 

TITOLO RADIOTERAPIA 

IMPORTO progetto 17.054 .146,00 

L.01 IMPORTO LAVORI 2.110.000,00 

A.01 IMPORTO APPARECCHIATURE 14.944.146,00 

Rif. L.01 LAVORI 

RUP 

DL 
Quadro econom ico di progetto Quadro economico di aggiudicazione 
Voce , Descrizione I Impor to Voce , Descrizione , Impo rt o 
A ilavori , A , lavo ri , 
Al-- - -:oner i-della -sicurezza - - - - ~ - - - - - - - - - - Af - - -:d icui-oneri-deffùìcurezza - - - ~ - - - - - - - - -

Somma voce A ' - A2 1 Ribasso% 1 

B - - - - ;somme- a-dìsp osTzìoné - - - ~ - - - - - - - - - - :u - - - :im-portò iìtìasso di-gara - - - - - ~ - - - - - - - : -

~1- _ __ ;~p_e~e_ t~<:_n~c~e_ _______ ~ ______________ - .~o-~~a_v9<:_e_A __________ ~ _______ .: _ 
B2 , Imprevisti , B ,Somm e a disposizione , 
B3 :1va ~ ~~ ___ ;~p_e~e_t~c_n~c~e_i~a_c9~pr ~~a- _ ~ ________ _ 

Somma voce B , - B2 , Impr evisti iva compresa , 
TOTALE - B3 ' Iva di A ' 1--------- ------ ------ ---l - ___ _ 1 __________________ L _______ - -

Som ma voce B , -
TOTALE -

Finanziato 2.110.000,00 Economie 2.110.000,00 

IMPORTO RICHIESTO ALL'APPROVAZIONE DEL PROGETTO 

Rif Descrizione Estremi atto di approvaz ione Importo 

SOMM E UTILIZZATE 

Totale somm e utilizzate 

SOMME EROGATE 

Rif Descrizione Estremi at to di erogaz ion e Impo rt o 

Totale somm e erogate 

TOTALE SOMME UTILIZZATE 
TOTALE SOMME EROGATE 

SOMMA DA EROGARE 

Il RUP Data 
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creta-legge 29 dicembre 2016, n. 243, recante "lmerventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con 
particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno", convertito, con modificazioni, 
rbll~ IPooP?7fPh h· ~in? Ol 7 11 I Sl· 

Riferimento linea di attività .03 ALLEGATO 2 

TITOLO ENDOSCOPIA 

IMPORTO progetto 3.60S.110 ,00 

L.03 IMPORTO LAVORI l .S00.000 ,00 

A.03 IMPORTO APPARECCHIATURE 2.10S.110,00 

Rif. L.03 LAVORI 

RUP 

DL 
Quadro economico di progetto Quadro econom ico di aggiudicazion e 
Voce I Descrizione I Importo Voce I Descrizione I Importo 
A il avori 1 A 1lavori 1 
Af - - -:oneri-della -sicurezza - - - - ~ - - - - - - - - - - Af - - -:ai-cuioneri-deffù1cureiza - - - ~ - - - - - - - - -

Somma voce A 1 - A2 1Ribasso % 1 
B - - - -;somme- a-dispéisTzfoiié - - - ~ - - - - - - - - - - A3 - - -;r-m-portò nbasso c1rgara - - - - - ~ - - - - - - - -: -

B 1 1 Spese tecniche 1 Somma voce A 1 -
- - - - -1- - - - - - - - - - - - - - - - -I - - - - - - - - - - -----------------------~---------B2 ilmprevisti 1 B 1Somme a disposizione 1 

B3 1lva 1 B1 1Spese tecniche iva com pre sa 1 
- - - - _,_ - - - - - - - - - - - - - - - -I - - - - - - - - - - ----~------------------~---------Somma voce B I - B2 i Impr evist i iva compresa I 

TOTALE - B3 - - - 1,va diA- - - - - - - - - - - - - - r - - - - - - - - -
----~------------------L---------Somma voce B I -

TOTALE -

Finanziato 2.110 .000,00 Econom ie 2.110.000,00 

IMPORTO RICHIESTO ALL'APPROVAZIONE DEL PROGETTO 

Rif Descrizione Estremi atto di approvazione Importo 

SOMME UTILIZZATE 

Totale somme utilizzate -

SOMME EROGATE 

Rif Descrizione Est remi atto di erogazio ne Importo 

Totale somme erogate -

TOTALE SOMME UTILIZZATE -
TOTALE SOMME EROGATE -

SOMMA DA EROGARE -

Il RUP Data 

r/ 

~ 
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29 dicembre 20 l 6. n. 2-1"'. recante '· lnterwnti urgenti per la coesione oc i aie e territoriale. con 
particolare riJcrimcnto a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno··. convertilo, con modificazioni, 
dal la legge_ 7 febbraio _o 17, n. 18; 

I BELLA I - RIEPILOGO ACQ I ·To APPM{EC 111 T RE 

,------------------······-·-· ···· ···· ·· ···-·----- ----- ·························---------·-····· ···· ·····- .. ·····----------- .... -.. . ..... .... . 
: : :Data : :Data :importo iva: 

Descrizione Apparecchiature : Delibera : • Linea Progetto . : : 
: : : Delibera : :Collaudo :compresa : 
,·· ·· · · ······················· ·· ··· ···· ······ r············ · ·,··· ···--··---- - ·r·· ····· · ··· ·············· ···.., -:--·············,····· ·· ···· ·····, 
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: : : : : : : 
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TOTALE 

Il RUP Data 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOAZIONE DELLA SALUTE DEL 

BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE • 
Allegato alla DGR __ del __ _ 

Attuazione articolo 1, comma 2, lettera b).del decreto - legge n. 243 del 2016 convertito, con 

modificazioni , dalla legge 27 febbraio 2017 , n. 18 

SCHEMA DI 

DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO CIS TARANTO Al SENSI DEL DL 243 DEL 29/12/2016 -
" AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DELLE APPARECCHIATURE E DISPOSITIVI MEDICO -DIAGNOSTICI 

DELLE STRUTTURE SANITARIE della ASL di TARANTO " 

TRA 

REGIONE PUGLIA 

E 

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI 

"TARANTO " 
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emesso che: 

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOAZIONE DELLA SALUTE DEL 

BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 
Sezione RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

• il decreto -legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modifica zioni , dalla legge 27 
febbraio 2017, n. 18 ha disposto " Interventi urgent i per la coesione sociale e territoriale , 
con particolare rifer imento a sit uazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno" 
all'art icolo 1, comma 2, lettera b), prevede che una quota pari a 50 milion i per l'anno 
2017 e 20 milioni per l'anno 2018 delle risorse rivenienti dalla restituzion e dei 
fi nanziamenti statali di cui all'arti colo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 4 dicembre 2015, 
n.191, convertito, con modifica zioni, dalla legge 1 • fe bbraio 2016, n. 13 siano versate 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato di previsione della 
spesa del Min istero della Salute e successivamente trasferit e alla Regione Puglia per la 
realizzazione di un progetto . Il progetto è " volto all'acquisizione dei beni e dei servizi 

necessari alla realizzazione di int erventi di ammodernamento tecno logico delle 

apparecchiature e dei dispositiv i medi co-diagnostici delle strutture sanit arie pubbliche 

ubicate nei Camuni di Taranto, Statte, Crispiano, Massaf ra e Montemesola , avvalendo si, in 

via esclusivo, della CONSIP S.p.A., nonché olla conseguent e e necessaria forma zione e 

aggiornamento professionale del personale sanitario"; 

• In data 27 febbraio 2018 è stato sott oscritto digitalmente il Protocollo di Intesa tra il 
Ministero della Salute, Direzione Generale del la Programmazione sanit aria e Regione 
Puglia, fina lizzato alla regolamentazione degli aspetti operativi , dei tempi e delle modalità 
di erogazione delle risorse del progetto di cui sopra; 

• Tale Protocollo, è stato approvato con DD del 28 febbraio 2018 registrato alla Corte dei 
Conti con n. 1-542 in d<1ta 22 marzo 2018; così come recita l'art . 2 c. 1 del Protocollo tale 
data rappresenta il dies a quo per la realizzazione del progetto di cui sopr a, che avrà 
durata di 24 mesi; 

• Le strut ture sanitarie pubbl iche destinatar ie delle risorse di cui al DL 243/2016 sono 
ubicate nel territorio della ASL di Tarant o, che diviene soggetto beneficiario del 
fi nanziamento; 

• Con DGR n. _ __ __ del __ _ _ è stato approvato il presente disciplinare. 

premesso quanto sopra si conviene 

Art . 1 - Oggetto del Disciplin are 

l . I rapporti tra la Regione Puglia e ASL di Taranto, Soggett o beneficiario del contr ibuto 
finanziario a valere sul DL 243/2016 per l' importo complessivo di € 70.000.000,00, per la 
realizzazione del progetto CIS Taranto ''Ammo dernamento tecno logico delle 
apparecchiature e dispositiv i medico-diagnostici delle strutture sanitarie della ASL di 
Taranto " sono regolamentati secondo quanto riporta to nei successivi artico li. 

Art . 2 - Obbligh i e Ad empim ent i 

1. Al fine di verificare il regolare svolgimento delle atti vit à connesse alla realizzazione del 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOAZIONE DELLA SALUTE DEL 

BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 
Sezione RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

progetto volto all'acquisizione dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione di intervent i 
di ammodernamento tecnologico delle apparecchiature e dei dispositivi medico-diagnostici 
delle strutture sanitarie pubbliche ubicate nei Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, 
Massafra e Montemesolo, avvalendosi, in via esclusivo, dello CONSIP 5.p.A., nonché alla 
conseguente e necessaria formazione e aggiornamento professionale del personale 
sanitario di cui all'art . 1 del Protoco llo t ra la Regione Puglia ed il Ministero della Salute, che 
sebbene non materialmente allegato al presente disciplinare ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, la ASL Taranto si impegna a supportare la Regione Puglia -
Sezione Risorse St rumentali e Tecnologiche del Dipartimento Promozione della Salute del 
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti nell'assolvimento di tu t t i gli obblig hi ed 
adempimen t i previst i dall'art . 3 del suddetto Protocollo. 

2. La ASL Taranto si rende, altresì, disponibile ad event uali verifiche in loco disposte dal 
Comitato di monitoraggio appositamente istituito presso la Direzione Generale della 
Programmazione Sanitaria del Mi nistero della Salute, congiuntamente con la Regione. 

3. La ASL Tarant o nomina quale responsabile unico per il presente disciplinare il 
_ _ _ _ __ che coadiuva il referente regionale di cui all'art. 5 comma 1 del Protocollo 
nell'espletame nto dei seguenti compiti : 

a) garant ire il mon itoraggio sullo st ato di attuaz ione del Protocollo di Intesa, segnalando 
ai soggetti fi rmatari del Protocollo eventuali scostamenti rispetto ai tempi e alle 
modalità di esecuzione previst i; 

b) promuove re le eventuali azioni ed iniziative necessarie a garantire l'att uazione delle 
opere programmate ; 

c) redigere e t rasmettere le relazioni da presentare al comitato , di cui all'articolo 3 
comma 1 del Protocollo, che conterrà, t ra le altr e, le indicazioni di ogni ostacolo 
amministra t ivo o tecnico che si frapponga alla realizzazione del progetto , con la 
proposta di iniziat ive corrett ive da assumere; 

d) segnalare ai sott oscrittori del Protocollo eventua li situazioni di ritardo, inerzia ed 
inademp imento a carico di uno dei soggett i coinvolt i nell'attuazio ne del Protocollo 
medesimo ; 

e) prom uovere iniziative di conciliazione in caso di controversie insorte tr a i soggetti 
coinvolti nell'esecuzione degli interventi. 

Art . 3 - Modalità di erogazione e rendicontazione 

1. L'erogazione da parte della Regione nei confronti della ASL di Taranto avverrà con le stesse 
modalità previste nel Protocollo tra la Regione Puglia ed il Ministero della Salute. In 
particolare: 

a. Quanto agli importi riferit i all' esecuzione dei lavori : 

al) A seguito dell'app rovazione del progetto esecutivo relativo ai lavori previsti nei singoli 
interventi la ASL Taranto dovrà, ai fi ni della prima erogazione pari al 10% dell' importo dei 
lavori , trasmettere la scheda ALL. 2 del Protocollo riepilogativa degli atti di approvazione 
del progett o e del relativo O.E.; 

3 di 5 



31541 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 15-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 

DI PARTI MENTO PROMOAZIONE DELLA SALUTE DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

a2) erogazioni successive alla prima a seguito dei successivi SAL basate sulla spesa 
effe tti vamente sostenuta e rendiconta ta con invio della scheda ALL. 2 del Proto collo fino 
all' ammontare complessivo del 75% dell'importo previsto per l'esecuzione dei lavori. La 
scheda dov rà essere trasmessa solo al superamento dell'importo di soglia di erogazione 
pari ad € 300.000,00; 

a3) erogazione f inale pari alla concorrenza dell'ammo ntare totale dei lavori così come 
rendicontato dalla Regione Puglia con invio della scheda ALL. 2 del Protocollo 
comprensiva dei certificati di col laudo o certificati di regolare esecuzione; 

b. Quanto agli impo rti riferiti all'acquisto di apparecchiature, arred i, attrezzature : 

bl) Prima erogazione pari al 5% dell' importo to tale relativo agli acquisti di 
apparecchiature, arredi , attrezzat ure a seguito della t rasmissione da parte della ASL 
Taranto della scheda ALL. 3 del Protocollo; 

b2) per la singola apparecchiatura il cui importo a base d'asta ovvero di acquisto sia 
superiore al valore dei cont ratti sotto soglia di cui al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., la ASL 
Taranto potrà procedere a richiede re l'erogazione del 100% dell'importo a seguito della 
trasmissione della scheda ALL. 3 del Protocollo con allegata la tabella 1) al netto 
dell'importo complessivo di cui al punto bl) ; 

b3) per l'acquisto di più apparecchiature, fi no alla concorrenza minima di € 300.000,00, la 
ASL Taranto potrà procedere a richiedere l'erogazione del 100% dell' impo rto a seguito 
della trasmissione del la scheda ALL. 3 del Protoco llo con allegata la tabella 1) al netto 
dell'importo complessivo di cui al punto bl); 

b4) erogazione finale pari alla concorrenza dell'ammonta re totale degli acquisti così come 
rendicontato dalla ASL Taranto a seguito della trasm issione della scheda ALL. 3 del 
Protocollo con allegat a la tabella 1). 

c. Quanto agli importi riferiti ai contra t t i di manutenzione delle apparecchiature : 

I contratt i di manutenzione per i successivi 5 anni dovranno essere riferit i alle 
apparecchiature ad installazione fissa e/o ad apparecchiature per le quali la ASL Taranto 
ritenga idoneo e conveniente avvalersi di contr att i di manutenz ione pluriennali che 
dovranno comunque garantire la piena efficienza ed adeguatezza tecnologica degli 
apparecchi per l' intera durata contra ttuale. 

Per contratti di importo inferiore ad € 300.000,00 la richiesta di erogazione dovrà essere 
inoltrata aggregando più contratt i stipulati fino al raggiungimento almeno di detta soglia. 

Gli impor ti saranno erogati a seguito della trasmissione della scheda ALL. 4. 

La Regione Puglia si riserva di sospendere le suddett e erogazioni del finanziamento in caso 
di valutazione negativa del lo stato di avanzamento dell' intervento da parte del Ministero 
della Salute. 
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BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

Art. 4 - Comun icaz ioni 

Tutte le comunicazioni inerenti il presente disciplinare devono essere effettuate 
esclusivamente a mezzo posta elett ronica cert ificata al seguente indirizzo PEC della 
Sezione Risorse Strumenta li e Tecnologiche 
servizioaps.regione.puglia@pec.rupar .puglia.it, indicando sempre nell'ogge tto "Progetto 
ex DL 243 DEL 29/12/2016 " 

Art. 5 - Norma di rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano gli articoli del Protocollo 
sottoscr itto in data 27 febbraio 2018, approvato con DD del 28 febbraio 20 18 registrato 
alla Corte dei Conti con n. 1-542 in data 22 marzo 2018 . 

Bari, _____ _ 

Per la ASL di Taranto 

Il Direttore Generale 

Per la Regione Puglia 

il Dirigente della Sezione 

Risorse Strumentali e Tecnologiche 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 657 
Art. 1 comma 3 della l.n. 221/1968. Istituzione dispensario farmaceutico annuale nel Comune di Cisternino 
(BR). 

Assente il Presidente della Giunta regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario e dal 
Dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
Tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente 

Visto 
� l’art. 1 - comma 3 - della legge 8 marzo 1968, n. 221, come modificato dall’art. 6  della legge 8 novembre 

1991, n. 362, che sancisce che le Regioni istituiscano dispensari farmaceutici nei comuni, frazioni o 
centri abitati ove non sia aperta la farmacia privata o pubblica prevista dalla pianta organica e che la 
gestione sia affidata dal Sindaco del Comune alla responsabilità del titolare di una farmacia privata o 
pubblica della zona con preferenza per il titolare della farmacia più vicina; 

� la stessa legge 362/91 che dispone che i dispensari farmaceutici devono essere dotati di medicinali di 
uso comune e di pronto soccorso, già confezionati; 

Premesso che: 
� La dottoressa Maria Vittoria Coladangelo, titolare della sede farmaceutica n° 4 del Comune di Cisternino 

(BR), con nota acquisita al protocollo n. AOO_081/1519 del 27.03.2018 della Sezione Risorse Strumentali 
e Tecnologiche, ha comunicato al Sindaco del Comune, all’Area Farmaceutica della A.S.L. di Brindisi, al 
Presidente dell’Ordine dei Farmacisti di Brindisi, e al Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia 
che, essendo utilmente collocata nella graduatoria del Concorso ordinario per titoli ed esami bandito 
nel 2009 dalla Regione Campania, è risultata assegnataria di sede farmaceutica in quella Regione e che, 
al momento di emanazione del Decreto di titolarità, previsto per la fine del mese di aprile c.a., avrebbe 
dovuto chiudere la sede di Cisternino - Casalini data la sua volontà di optare per la sede campana. 

� Il Sindaco del Comune di Cisternino (BR), con nota del 17.04.2018, ha a sua volta comunicato che la 
titolare della sede farmaceutica n° 4 del Comune, utilmente collocata nella graduatoria del concorso 
ordinario per titoli ed esami bandito dalla Regione Campania per l’assegnazione di sedi farmaceutiche, 
ha rinunciato alla titolarità della sede farmaceutica rurale n° 4 del Comune di Cisternino (BR) a seguito 
dei provvedimenti di assegnazione della Regione Campania e che, pertanto, la farmacia sarà chiusa dal 
23.04.2018. 

Considerato che: 
� detta sede farmaceutica risulta vacante, non potendo essere concessa in gestione provvisoria ai sensi 

dell’art. 21bis della I. 48/1990 in quanto, allo stato attuale, non sono disponibili graduatorie in corso di 
validità rinvenienti da precedenti concorsi ordinari per l’assegnazione di sedi farmaceutiche. 

� non è possibile utilizzare la graduatoria del concorso straordinario in quanto tuttora in corso di 
espletamento e che, pertanto, la sede farmaceutica dovrà essere assegnata successivamente tramite 
concorso ordinario a farmacista titolare, le cui procedure concorsuali però prevedono tempi dell’ordine 
di alcuni mesi che non risultano compatibili con la necessità di assicurare l’assistenza farmaceutica, 
senza soluzione di continuità, nel territorio della frazione Casalini del Comune di Cisternino situata a 
poco meno di 5 km dall’abitato del Comune. 

Rilevato che: 
� il Sindaco del Comune di Cisternino (BR), con nota PEC del 17 aprile 2018, ritenendo necessario 

garantire la continuità del servizio farmaceutico ai cittadini residenti nella località Casalini, da lui stimati 
in numero di 1.600 circa, ha chiesto alla Regione Puglia di istituire il dispensario farmaceutico fino a che 
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la sede farmaceutica rurale n. 4 non sarà riaperta dall’assegnatario vincitore del concorso ordinario che 
sarà bandito dalla Regione Puglia. 

Per quanto sopra, si propone l’istituzione di un dispensario farmaceutico annuale nella frazione Casalini del 
Comune di Cisternino, nelle more dell’assegnazione definitiva tramite il concorso pubblico ordinario che sarà 
bandito dalla Regione Puglia. 

Si precisa che: 
� la gestione sarà affidata al titolare di una farmacia della zona in ottemperanza alla legge 362/91 che, 

all’art. 6.1 recita “... La gestione dei dispensari... è affidata alla responsabilità del titolare di una farmacia 
privata o pubblica della zona con preferenza per il titolare della farmacia più vicina. Nel caso di rinunzia 
il dispensario è gestito dal comune.” 

� Il Sindaco, ottenuta l’autorizzazione all’istituzione da parte della Regione, dovrà, ai sensi dell’art. 
14, comma 1, lett. A) della L.R. n. 36/84, autorizzare la gestione stessa ai sensi della L. 362/91 del 
dispensario e dovrà revocare detta autorizzazione in concomitanza con l’accettazione del farmacista 
assegnatario definitivo vincitore del concorso ordinario. 

� La ASL Brindisi dovrà effettuare visita ispettiva nel dispensario e verificare la sussistenza dei farmaci 
previsti dalla citata L. 362/91. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e smi.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “k)” della Legge regionale n.7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale: 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
� viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
• a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 
1. di istituire, ai sensi della l.n. 362/1991, il dispensario farmaceutico annuale nel Comune di Cisternino 

- frazione Casalini (BR) fino a che la sede farmaceutica rurale n. 4 non sarà riaperta dall’assegnatario 
vincitore del concorso ordinario che sarà bandito dalla Regione Puglia. 

2. di dare atto che il Sindaco di Cisternino autorizzi l’apertura di detto dispensario farmaceutico secondo le 
disposizioni di cui all’art. 6 della legge 362/91 fino a che la sede farmaceutica rurale n. 4 di Cisternino - 
frazione Casalini (BR) - non sarà aperta dal candidato vincitore assegnatario del concorso ordinario che 
verrà bandito dalla Regione Puglia.; 

3. di disporre che il dispensario farmaceutico in questione sia dotato di medicinali di uso comune e di pronto 
soccorso, già confezionati; 

4. di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione Risorse strumentali e Tecnologiche, per 
i provvedimenti consequenziali, al Sindaco del Comune di Cisternino - frazione Casalini (BR) e al Direttore 
Generale della ASL Brindisi. 
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  5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della legge regionale n. 13 del 
12.04.1994.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 658 
Approvazione del documento tecnico di indirizzo per costruire la rete assistenziale pugliese attraverso i 
Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziale (PDTA). 

Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce il Vice presidente: 

• il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative 
ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali. 

• la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, 
rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014- 2016 e l’intesa, ai sensi dell’articolo 
1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sullo schema di decreto del 
Ministro della Salute, di concerto con il ministro dell’Economia e delle Finanze, concernente il regolamento 
recante “definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza 
ospedaliera”; 

• il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita 
l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni 
contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione 
della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un tasso non superiore al 3,7 posti letto 
per mille ab.; comprensivi dello 0,7 posti letto per mille ab. per la riabilitazione e la lungodegenza postacuzie; 

� il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ad oggetto: “Regolamento per la definizione dei 
criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza 
ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014 - 2016”; 

• la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficale - Serie Generale 
n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione dei deficit 
delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano 
prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualità e della sicurezza delle prestazioni 
erogate nei confronti dei cittadini; 

• la deliberazione n. 136 del 23/2/2016 , in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni rep. atti n. 137/CU 
del 16 dicembre 2010, concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, 
della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del 
taglio cesareo”, con cui la Giunta regionale ha recepito e preso atto delle “Linee di indirizzo sull’organizzazione 
del Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN)”, elaborate 
dal Ministero della Salute; 

• le deliberazioni di Giunta regionale n. 161 del 29/02/2016 e n. 265 dell’8/3/2016 con cui è stato 
adottato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e della Legge 
di stabilità 2016, da sottoporre alla valutazione dei Ministeri affiancanti nonché alla competente Commissione 
consiliare permanente per il relativo parere preventivo obbligatorio non vincolante nei modi e nei termini di 
cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 relativa al trasferimento di funzioni di 
competenza oncologica e relative Unità Operative dalla ASL di Bari all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo 
II” di Bari; 
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• la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle 
D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui è stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete 
ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n. 
70/2015; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 23/02/2017 relativa all’approvazione del modello 
organizzativo e ai principi generali di funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) nonché al 
recepimento dell’Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden 
del cancro Anni 2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014); 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento 
Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 
2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”; 

• il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia 
ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017; 

• la deliberazione di Giunta regionale n.900 del 07/06/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale 
10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di 
Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. 
n. 7/2017”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti 
letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali 
rappresentanti; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 di recepimento dell’Accordo Stato -
Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali 
della rete dei Centri di Senologia”; 

• il Regolamento regionale n. 3/2018 di recepimento delle pre - intese sottoscritte con le Case di Cura 
private accreditate nonché con gli Enti Ecclesiasti ed IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo 
della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero 
dell’Economia e delle Finanze) 

All’art. 4 del Regolamento regionale n. 7/2017 di riordino della rete ospedaliera pugliese “Reti cliniche” è 
stato stabilito: 

- “L’articolo 4 del Regolamento 14/2015 è così sostituito: 
� “1. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore del Regolamento di riordino dell’intera rete ospedaliera con 

provvedimento di Giunta regionale la Regione anche con il supporto di A.Re.S. Puglia, emana specifiche 
disposizioni per la definizione, ovvero l’adeguamento ai requisiti contenuti nel citato Regolamento del 
Ministero della Salute, delle seguenti reti cliniche, che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post-
acuti con l’attività territoriale, recependo le linee guida organizzative e le raccomandazioni contenute negli 
appositi Accordi sanciti dalla Conferenza Stato Regioni sulle rispettive materie, qualora non già definite: 

a. Rete delle emergenze cardiologiche 
b. Rete ictus 
c. Rete traumatologica 
d. Rete neonatologica e punti nascita 
e. Rete medicine specialistiche, in particolare 

� Rete ematologica 
� Rete dialitica 
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� Rete gastroenterologica 
� Rete dermatologica 
� Rete reumatologica 
� Rete malattie neurodegenerative 
� Rete oncologica, con particolare riferimento alle breast unit 
� Rete pediatrica 
� Rete terapia del dolore 
� Rete malattie rare” 

Inoltre, con la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 è stato approvato il Piano Operativo 
della Regione Puglia e tra gli obiettivi, tra l’altro, è stato previsto la predisposizione dei PDTA per diverse 
patologie. 

In attuazione di quanto sopra descritto, si intende procedere con la predisposizione dei seguenti PDTA, per 
l’anno 2018, distinti per aree assistenziali: 

- Area oncologica: 
a) PDTA Cr polmone ; 
b) PDTA Cr Mammella; 
c) PDTA Cr utero; 
d) PDTA Cr Colon retto; 
e) PDTA Cr prostata. 

- Area malattie croniche: 
a) PDTA Diabete; 
b) PDTA Scompenso cardiaco; 
c) PDTA Ipertensione; 
d) PDTA (BroncoPneumopatia Cronica Ostruttiva] BPCO 

- Area Malattie rare: 
a) PDTA CIDP; 
b) PDTA Talassemie; 
c) PDTA Sindrome di Down; 
d) PDTA carcinoma a cellule di Merkel (MCC) 

- PDTA a supporto delle reti tempo - dipendenti; 
- PDTA del percorso nascita di integrazione ospedale - territorio. 

I predetti PDTA verranno proposti dall’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) al 
Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti” al fine di consentirne la 
conseguente adozione da parte della Giunta regionale. 

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
1. approvare il documento tecnico di indirizzo per costruire la rete assistenziale pugliese attraverso 
i Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziale (PDTA), adottato con la deliberazione del Commissario 
straordinario n. 86 del 21/12/2017, di cui all’allegato che, composto da n. 43 (quarantattre) pagine è parte 
integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 
2. stabilire che entro il 2018 vengano definiti i seguenti Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali, 
distinti per aree, dando priorità ai PDTA espressamente previsti nel Piano Operativo 2016 - 2018: 
- Area oncologica: 
f) PDTA Cr polmone ; 
g) PDTA Cr Mammella; 
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h) PDTA Cr utero; 
i) PDTA Cr Colon retto; 
j) PDTA Cr prostata. 

- Area malattie croniche: 
e) PDTA Diabete; 
f) PDTA Scompenso cardiaco; 
g) PDTA Ipertensione; 
h) PDTA (BroncoPneumopatia Cronica Ostruttiva) BPCO 

- Area Malattie rare. 
e) PDTA CIDP; 
f) PDTA Talassemie; 
g) PDTA Sindrome di Down; 
h) PDTA carcinoma a cellule di Merkel (MCC) 

- PDTA a supporto delle reti tempo - dipendenti; 
- PDTA del percorso nascita di integrazione ospedale - territorio. 

3. stabilire che l’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) proponga al 
Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti” i PDTA di cui al punto 2, 
al fine di consentirne la conseguente adozione da parte della Giunta regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 
• udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 
Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 

1. di approvare il documento tecnico di indirizzo per costruire la rete assistenziale pugliese attraverso 
i Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziale (PDTA), adottato con la deliberazione del Commissario 
straordinario n. 86 del 21/12/2017, di cui all’allegato che, composto da n. 43 (quarantatré) pagine è parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. di stabilire che entro il 2018 vengano definiti i seguenti Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali, 
distinti per aree, dando priorità ai PDTA espressamente previsti nel Piano Operativo 2016 - 2018: 
- Area oncologica: 
k) PDTA Cr polmone ; 
l) PDTA Cr Mammella; 
m) PDTA Cr utero; 
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n) PDTA Cr Colon retto; 
o) PDTA Cr prostata. 

- Area malattie croniche: 
i) PDTA Diabete; 
j) PDTA Scompenso cardiaco; 
k) PDTA Ipertensione; 
l) PDTA (BroncoPneumopatia Cronica Ostruttiva) BPCO 

-Area Malattie rare. 
i) PDTA CIDP; 
j) PDTA Talassemie; 
k) PDTA Sindrome di Down; 
l) PDTA carcinoma a cellule di Merkel (MCC] 

- PDTA a supporto delle reti tempo - dipendenti; 
- PDTA del percorso nascita di integrazione ospedale - territorio. 

3. di stabilire che l’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) proponga al 
Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti” i PDTA di cui al punto 2, 
al fine di consentirne la conseguente adozione da parte della Giunta regionale; 
4. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” al 
Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S., ai Dirigenti delle Sezioni del Dipartimento “Promozione della Salute, 
del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, 
IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 
pugliese; 
5. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti; 
6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 
7. di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta al tavolo di verifica 
degli adempimenti del Piano Operativo

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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del Commissario Straordinario 

N. J e /2017 

OGGETTO: ADOZIONE DEL DOCUMENTO TECNICO D'INDIRIZZO PER COSTRUIRE LA RETE ASSISTENZIALE REGIONALE 

PUGLIESE ATTRAVERSO I POTA 

L'anno 2017 il giorno 'li_ del mese dih,'e,lirl'~/ll in Bari, nella sede della Agenzia Regionale 

Strategica per la Salute ed il Sociale, 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

VISTA la legge n. 241/1990 recante "Nuove norme in materia di procedime nto amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrative" e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 recante "Norme genero/i sull'or dinamento del lavora alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche" e ss.mm.ii.; 
VISTA la legge regionale n. 29/2017 recante "Istituzione dell'Agenzia Regionale per lo Salute ed il Socio/e 

{AReSS)"; 
VISTA la legge n. 190/2012 recante "Disposizioni per la prevenzione e lo repressione dello corruzione e 

de/l'illegalità nello pubblica ommlnistrozione"; 
VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 recante "Riordino dello disciplino riguardante gli obblighi di pubblicità , 

trosporenzo e diffusione di informazioni do parte delle pubblic he amministrazioni" ; 
VISTA la Delibera del Direttore Generale dell'A .Re.S. n. 122 del 5/12/2014 recante "Adozione del 

Funzionigrammo dell'Agenzia Regionale Sanitario Puglia"; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 30/11/2016 (n. registro 712): " Nomino 
Commissorio Agenzia Regionale Sanitaria della Puglia dott. Giovanni Gorgoni" ; e richiamato l'art. 12 
comma 1 della legge regionale n.29/2017, che testualmente prevede che "Al fine di garant ire il buon 

andamento dello fase di avvio de/l'attività dell'A.Re.S.S., così do assicurare senza soluzione di continuità 

il perseguimento di funzioni e compiti allo stessa attribuiti nell'interesse dello collet tivit à, dalla dato di 

entrata in vigore dello presente legge, il Commissario straordinario dell'A.Re.S. assume di diritto le 

funz ioni di Commissario straordinario dell'A.Re.S.S., fino a espletamento della procedura a evidenza 
pubblica finalizza ta alla nomino del nuovo Direttore generale dell'Agenzia , ai sensi dell'orticolo 5 e, 

comunque, per un periodo non superiore o un anno." 
VISTA la Delibera del Direttore Generale dell' ARES n. 91 del 04/05/2017 recante "Acquisizione 
temporanea a mezzo di comando presso l'Agenzia regional e Sonitorio Puglia dello dott .ssa Caterina 

Navach" ; 
RICHIAMATO l'art . 12 comma 2 della legge regionale n.29/2017 nella parte in cui testualmente prevede 
che "In pori data, è costituto l'Agenzia regionale per la salute e il sociale, lo quo/e succede in tutti i 

rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo ofio soppresso A.Re.S. In fase di ovvio delle ottività, 
nell'A.Re.S.S. confluiscono il personale, a tempo indeterminato e determinato, i beni immobili e mobili, le 

at trezzature, i con trotti e le convenzioni dell'A.Re.S." -Il Commissario Straordinario sulla base dell'istruttoria della Struttura di DJrezione minlstrativa, di 
concerto con l'Area di Programmazione Sanitaria, all'uopo incaricata dal Co missari St aordinario 

HA ADOTTATO 

Il seguente provvedimento 
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Assiste con funzioni di segretar io Rita CUCINELLA 

Premesso che: 
l'Agenzia Regionale Strategico per la Salute e il Sociale (di seguito A.Re.5.S.) è Azienda 

strumen tale della Regione, sottoposta al controllo della Giunta Regionale, con compi i di 

supporto tecnico-opera t ivo per la program mazione regionale e di valutazione 

compara t iva della qualit à dei servizi sanitari, ai sensi della L.R. n.24 del 13/08/2001 

(istitutiva dell' A.Re.S.) e ss.mm; 
La legge regionale n. 29 del 24 luglio 2017 ha rafforzato il ruolo dell' A.Re.S.S. sia rispetto 

ai tem i del governo clinico sia rispetto all'estensione del suo mandato, includendo anche 

l'a rea sociale. L' A.Re.S.S. pertan to, in ragione delle funzion i riconosci ute e delle dotazion i 

strumentali per il governo assistenziale, ha assunto un ruolo strategico di indirizzo e 

supporto tecnico-scientifico verso l'attuaz ione di un piano sistemico di governo clinico 

regionale. 
l'A.Re.S.S. intende favor ire iniziative rivolte all'in cremento della cult ura organizzativa 

nelle strutture sanita rie, in ottica di reale e concreta applicazione dei principi legati alla 

Clinica/ Governance, Reti Cliniche e POTA; 
l'A.Re.S.S. si caratter izza per la sua funzione pubblica e ha compiti di analisi della 

doma nda, valutazione della qualità dei servizi sanitari e implementazione di strumenti 

gestiona li innovativi. 
l'Area di Programmazione Sanitaria dell'A.Re.S.S. si caratterizza per il costante impegno di 

garant ire, nell'ambito della attività di supporto al processo di riorganizzazione della 

assistenza ospedaliera, la necessaria coerenza con le direttrici della programmaz ione 

strategica regionale, secondo una logica di gestione per processi, a supporto del percorso 

di reingegner izzazione della rete ospedaliera prevista nell'ambito dei Piani Sanitari 

Regionali e, più di recente, nel Piano Regionale della Salute e nel Piano di Rientro, in 

coerenza con le previsioni normat ive nazionali ed in particolare quelle contenute nel 

Patto del la Salute. 

Considerato che: 
Per assolvere a queste funzioni , l'A.Re.S.S. ha riv isto la sua struttura organizzativa 

prevedendo competenze specifiche da dedicare ai progetti di governo clinico. 

L'A.Re.S.S. promuoverà quindi un governo centra lizzato e finalizzato alla progettazione, 

funzionamen to e monitoraggio delle ret i cliniche e dei PDTA, att raverso il coordinamento 

dell'Area di Programmazione sanitaria e recependo le linee di indirizzo nazionali sul tema 

delle Rete Clinico Assistenziale e PDTA. 

A ta l proposito, il Tavolo Istituzionale (TI) per la revisione delle Ret i cliniche, istituito e 

coordinat o da AGENAS, si è dotato di uno strumento condiviso con il Ministero della 

Salute e Regioni e che lo stesso strumento è stato validato dal CTS nella riunione del 30 

giugno 2016, denominato "griglia di rilevazione delle reti cliniche" . 

Il Tavolo ist ituzionale ha approvato nella riunione del 1 luglio 2016 la definizione di Rete 

Clinico-Assistenziale: " la rete clinico assistenziale è un modello organizzativo che assicura 

la presa in carico del paziente mettendo in relazione, con modalità formalizzate e 

coordinate, professionisti, strutture e servizi che erogano interventi sanitari e 

sociosanitari di tipologia e livelli diversi nel rispetto della contin uità assistenziale e 

dell'ap propriatezza clinica e organizzativa. La rete individ ua i nodi e le relat ive 

connessioni definendone le regole di funzioname nto, il sistema di monitoraggio, i requisiti 

di qualità e sicurezza dei processi e dei percorsi di cura, di qualificazione dei professionisti 

e le modalità di coinvolgimento dei cittadini" . 

Il Documento Tecnico d' Indirizzo per costru ire la rete assistenzia ~ regionale pugliese 

attrave rso i POTA è stato realizzato da A.Re.S.S. e in pafteiìership con la scuola di 

Management del la SDA Bocconi al ine di armonizzare e stlandardiz ~re le procedure di 

if, ~ ,,,,,e, del Oe~~s 
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redazione del Proget to di Rete da parte dei gruppi di lavoro tecnici ed in particolare la 

definiz ione dei criteri generali di individuazione dei nodi della Rete e delle reciproche 

relazioni funzionali. 
Il Documento Tecnico di Indirizzo persegue un duplice obiettivo: in primo luogo, offrire un 

quadro concettua le chiaro e uniforme che attraverso la adozione di una metodologia di 

riferime nto sia in grado di favorire l'armonizzazi one dei contrib ut i info rmativi dei diversi 

porta tori di interesse sui cont enuti del POTA; in secondo luogo, consolidare attraverso 

solide basi scientifiche e di peer review il processo di migl iorame nto contin uo che 

l'A.Re.s.s. Puglia ha inteso avviare nell'Area del Governo Clinico, su preciso mandato della 

Ammi nistr azione Regionale, sui temi delle reti clin iche e dello sviluppo dei POTA. 
La corris pondenza dei punt i del Documento Tecnico di Indirizzo con l'articolaz ione delle 
propos te di Progetto di Rete, inoltre, risulterà essere un utile strumento di verifica 

proget t uale rispetto ai requ isiti di conformità suggeriti dal Minis tero della Salute. 
Il vademecum è stato realizzato ai fini di una corretta stesura dei proge tt i di rete e onde 

evitare interpr etazioni soggett ive che possano com promettere il valore informa t ivo e la 

quali tà delle proposte . 
Lo strumento e la cor relata procedura operativa hanno l'obiettivo di fornire una cornice 

meto dologica e struttura le di massima per le reti cliniche regionali al fine di disporre di 
una omogeneità di base dei modelli di rete che ne consenta anche una migliore 

confrontabilità e monitoraggio a tutti i livelli, locale, regionale, nazionale e internazionale . 

Ritenuto pertanto di : 
1. Di approvare il documento dal tito lo "ADOZIONE DEL DOCUMENTO TECNICO D'INDIRIZZO PER 

COSTRUIRE LA RETE ASSISTENZIALE REGIONALE PUGLIESE ATTRAVERSO I POTA" 

2. di estendere al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per 

Tutti del la Regione Puglia il Documento Tecnico di Indirizzo nel rispetto del mandato regionale di 

cui alla legge regionale n. 29 del 24 luglio 2017. 
3. di demandare all'Ufficio Comunicazione e Trasparenza dell 'Agenzia l' assolvimento degli obbl ighi 

di pubblicazione sul sito istituziona le dell'Agenz ia previsti dall'art . 23 e 37, d. lgs. 33/2013. 
4. Di prendere atto che l'approvazione del documento non ha costi o oneri anche indiretti per 

I' A.Re.S.S .. 
5. Di attes tare di non versare in alcuna situazione di confli tto di interesse, anche potenziale, tale da 

pregiudicare l'esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al 

procedimen to indicato in oggetto; 
6. Di attestare l'i nsussistenza di cause di conflitto di inte resse, anche potenziale, ex art. 6-bis della 

Legge n. 241/90 e ss.mm.ii e art. 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012 , l'inesistenza delle 

condizioni di incompatibil ità di cui all'art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 . 

Il Commissario Straor dinario, per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono r ichiamat i quale parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimen to, 

DELIBERA 

1. Di approvare e adottare , il documento di cui all'Allegato A, parte integran te del presente atto, 
dal titolo: "ADOZIONE DEL DOCUMENTO TECNICO D'INDIRIZZO PER COSTRUIRE LA RETE 

ASSISTENZIALE REGIONALE PUGLIESE ATTRAVERSO I POTA" . 
2. Oi estendere per l'adoz ione il presente documento al Dipartimento Promozione della Salute, del 

Benessere Sociale e dello Sport per Tutti della Regione Puglia. 
3. Di demanda re all'Uffic io Comunicazione e Trasparenza dell'Agenzia l'assolvimento degli obb lighi 

di pubblicaz ione sul sito istituz ionale dell'Agenzia previst i dall'art. 23 37, «il. lg 33/2013. 

4. Di prendere atto che l'approvazione del documento non ha cost i o oneri a 

I' A.Re .S.S .. 
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5. Di attestare di non versare in alcuna situazione di conflit to di interesse, anche potenzia le, tale da 

pregiudica re l'esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al 

procedime nto indicato in oggetto; 
6. Di attes tar e l' insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenzia le, ex art. 6-bis della 

Legge n. 241/90 e ss.mm .ii e art. 1, comma 9, lett. e) del la Legge n. 190/20 12, l'inesistenza delle 

condizioni di incompatibilit à di cui all'art . 35-bis del D.Lgs. n. 165/200 1. 

Il Presente provve dimento non essendo soggetto al contr ollo ex L.R. 24/0 1 è esecutivo ai sensi di legge. 

La presente deliberazione sarà pubblicata nel sito web di questa Agenzia. 
I sottoscr itti attestano che il procedime nto istruttorio è stato espletato nel rispet to della norma t iva 

regionale e nazionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini della adozione dell'atto finale 

da parte del Direttore Generale è conforme alle risultanze istrutt orie. 

L' Estensore 

, Antone~a SCALERI\. 

,-:,v1' Ju{lz , ~ ,(r"' 
Il Dirigente dell'Area di Programmazione Sanitaria 

obtY,' 

Il Dirigente del la Struttura di i ezione amministrativa 

Dot~sa-Q! er a CH 
/ 

Il Commissario Straordinario 

Dot7nni GORGO I 1 p,,.;,, . , -.~0>., 

{1 Il Segretario_ (}/ 

l ~ti~ IN~ ~L l 
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L'esperienza di chi scrive in relazione ai percorsi del paziente e alfa gestione per processi in genere in campo 

sanitario è quella di un lunghissimo rìtorna. 

Mi sana imbattuto nei Clinica/ Pathways oltre vent'anni fa con la tesi di laurea e sano stati la vera 
iniziazione al complicato e affascinante mondo dello sanità. All'epoca apparivano ai più come una meta non 
alla portata della sanità italiana, se non una vera e proprio stravaganza d'oltreoceano. 

Poi la "stravaganza", col tempo, è diventato prima una travata brillante, poi una scelta di buonsenso e, da 
ultimo, una ineludibile necessità per mille motivi, vent'anni fa neanche tutti polesi. 

Nel tempo i "percorsi" hanno cambiato nome e acronimo - POT, PIC, POTA, POTRA - senza mai però passare 
di moda e anzi acquisendo destinazioni sempre più versatili: per integrare ospedale e territorio, per 
razionalizzare le risorse, per veicolarci la medicina basata sul/e evidenze, per coordinare figure e approcd 
eterogenei, per "mettere al centro" il paziente, per condividere con lui diagnosi e terapia, per tenere 

connesse le reti e cosi via. 

E tuttavia non mi è mai capitato di sperimentare direttamente né di conoscere presso terzi sistemi stabili e 
di lungo corsa (aziendali o regionali) di assistenza che si evolvono per il tramite di percorsi del paziente 

sapientemente progettati e tenacemente aggiornati. 

Malti equivoci si sono anche aggiunti in merito o cosa un "POTA" effettivamente sia: spessa è confuso con 
protocolli e linee guida, altre va/te sono intesi come una "to do /ist" di procedure e prescrizioni e 
recentemente si sana anche arricchiti di indicatori (esito, processo, volume) innestati su algoritmi operativi 
che poche volte riescono a centrare la velleità di essere dei processi organizzacivi e clinici do adattare sullo 

specifico caso, traendone magari evidenza evolutiva. 

Ed ecco il ritorno. Alla guido di un'agenzia governativa regionale e nel pieno del fermenta progettuale sulle 
reti cliniche occuparsi finalmente di POTA in maniera sistemica era, al contempo, opportunità e 

adempimento. 

Quello che segue nei capitoli del presente documento non ha l'ambizione di "dire come stanno davvero le 
cose" ma prova a fornire concetti chiari e una metodologia comune per progettare, manutenere e 

aggiornare i percorsi diagnostico-terapeutica-assistenziali in ottica di sistema regionale. 

Il "sistema" appunto ed è l'azzarda più grande: l'idea ambiziosa di f are di questo documenta lo strumenta di 
avvia e istruzione di un sistema formalizzata di addestramento degli operatori sanitari alla gestione per 
processi e di produzione regionale dei POTA, certi come siamo che passano per essi le sfide della qualità 
assistenziale, dell'equità di accesso, dello sicurezza delle cure e della sostenibilità delle stesse. 11 tutta sotto 

una committenza "alta": quella de/l'amministrazione regionale. 

Abbiamo piena consapevolezza della vastità della sfarzo di concepire, allevare e misurare "processi 
assistenziali" a livello regionale e aprirne la strada localmente ma non vediamo, al momento, ricette più 

facili per le criticità attuali del SSR. 

Il viaggio non sarà certamente semplice e saranno necessarie diverse messe a punta ma la suggestione del 
"lungo ritorna" a un più rassicurante punta di partenza fornisce provvisto di ottimismo sufficiente. 

/ 
ç 



31560 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 15-5-2018                                                 

REGIONE 
PUGLIA 

Il presente documento intende proporsi come una guida operativa per le aziende sanita rie della regione 

Puglia impegnate nella progett azione e imp lementazione di percorsi diagnostico terapeut ici assistenziali 

(POTA). 

Il documento nasce infatti dalla consapevolezza della necessità di garantire all'in terno del sistema sanitario 

regionale condizioni omogenee di metodo e di rappresentanza degli inte ressi per la costruzione dei POTA, 

int esi quali strume nti di riferimento negli approcci al governo clin ico. 

Il documento persegue un duplice obiettivo . 

In primo luogo, offrire un quadr o concettuale chiaro e uniforme che attraverso la adozione di una 

metod ologia di rifer imento sia in grado di favori re l'a rmonizzazione dei contributi info rmat ivi dei diversi 

portator i di interesse sui contenuti del POTA. 

In secondo luogo, consolidare attraverso solide basi scientifiche e di peer revie w il processo di 

miglioramen to continuo che I' A.Re.S.S. Puglia ha inteso aw iare nell'Ar ea del Governo Clinico, su preciso 

mandato della Amm inistrazio ne Regionale, sui tem i delle reti cliniche e dello sviluppo dei POTA. 

Se le Reti hanno la funzione di indiv iduar e il sistema comp lessivo di offerta chiamato in causa nella 

risposta a specifiche domande di salute (ad esempio, la rete onco logica) descrivendo con precisione le 

modalità di relazione tra i vari nodi, i POTA definiscono i mode lli di presa in carico della condizione 

patologica a cui la rete clinica si riferisce, declinandone i percorsi , dalla prevenzione al fine vita, sia sul piano 

clinico che su quel lo dell' organizzazione e gest ione dei servizi. 

Il documento Tecnico di Indirizzo (OTI) è frutto di un lavoro condiviso coordi nato tecnicamente 

dall'A.Re.S.S. Puglia e sviluppato in sinergia con il gruppo di lavoro sulle Reti Cliniche e POTA della SOA 

Bocconi. 

/ 
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Capitolo 1 - Il POTA come strumento di funzionamento delle reti cliniche in 

Regione Puglia 

POTA E GOVERNO CLINICO 
A partire dagli anni '90 gli approcci scientifico- disciplinari sul tema dei Percorsi Diagnostico Terapeutici e 

Assistenziali (POTA) sono stati moltepl ici. 

In questa sede si farà rif erimento al contributo scient ifico discipli nare dell'economia aziendale che, come 

not o, pone attenzione alla gestione unitaria dei processi che entr ano in gioco negli int erventi di natura 

sanitaria e sociale fi nalizzati alla tutela della salute, attrave rso lo strumento dei POTA. In questa 

prospettiva, i percorsi dei pazienti (dalla prevenzione fino al fi ne vita) rappresentano processi di erogazione 

che necessitano di una funzione di "regia" per diminuire l'asimmetr ia informat iva tra i diversi professionisti 

coinvolti nel processo di erogazione del servizio e implementare strumenti nuovi dedicati ad indirizzare il 

cittadino al centro di rife rimento sanita rio più appropriato. 

Sperimentar e e adottare un POTA, secondo l'appr occio aziendale, può significare, ad esempio, scegliere tra 

i diversi approcci comparativ i del "Business" Process Monogement, quello meglio adatta bile ad uno 

specifi co contesto sanitario . Il POTA nell'amb ito degli strumenti del governo clinico, infatti, rappresenta 

l'insieme delle attività , delle procedure, delle competenze, delle tecnologie e dei sett ing assistenziali (ad 

esempio le risorse e i mezzi) necessarie al soddisfacimento dei bisogni di salute identificabili per condizioni 

omogenee di patologia (i.e. il tumore della mammella) o per condizioni di salute più generali (i.e. percorso 

nascita). 

Affi nché le aziende sanitari e possano gest ire in modo integrato la rete dei servizi, occorre che i diversi 

processi (da quello diagnostico fino a quell o terapeutico o di palliazione) vengano interpreta ti come parti di 

un continuum composto da decisioni clinico-diagnostiche-assistenziali appropriate e coerenti rispetto alla 

sequenza di azioni da espletare nell'ambito del processo di diagnosi e cura a carico del SSR. In defini t iva, 

se, t rasferiamo quanto appena descritto nella progettazione del POTA per la BPCO, significa non solo 

esplicitare quali e quanti sono i regimi terapeutici in funzione del differente livello di gravità dei casi clinici 

riconducibili ad una condizione di BPCO e del loro bisogno di salute, ma anche ri-orga nizzare le relazioni 

info rmative tra i Medici di Medicina Generale (MMG) e gli specialisti sanitari (ad esempio pneumologi) e 

individua re la rete dei nodi di cura rispetto ai diff erenti setting assistenziali in cui questi ult imi operano. In 

questo scenario, il disegno di un POTA va letto in chiave mult idimensionale e va definito non solo in 

relazione alla sua dimensione clinica, ma anche rispetto a quella organizzativa e gest ionale. Questo 

percorso dì lettura evidenzia alcune implicazioni tecnico-pratiche che per facilità possiamo suddividere in 

fasi: 

a) progettazione e gestione dei PDTA: consente di individuare e condividere gli standard clinici, 

organizzativi e assistenziali necessari per garantire alle coorti di popolazione la possibili tà di accesso 

alla rete di offer ta dei servizi, secondo i principi del governo clinico; 

b) verific a del l' aderenza del PDTA: individua l'aderenza dei processi rispetto a target clinici specifici; 
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e) implementazione del PDTA: attivazione su scala regio nale del POTA, co n il suo corredo di 

regolamenti e attività mand at arie, per garantire al paziente la migl iore rispost a possibile nelle fasi 

di diagnosi , terapi a e follow up, in ciascun contesto azienda le chiamato a implementarlo. 

(l) Definizione di POTA 

In linea con l'app roccio concettuale e metodo logico adottato nel presente documento, il POTA può essere 
definito come "l'insieme delle att1v1tà erogate per rispandere alla domanda del malata dalla fase di diagnosi a 
quella di risoluzione del problema di salute a al fine vita: si rratta di un sistema di attività che I diversi 
prafessionisci coinvolti nella cura del paziente intraprendono per gestire la condizione di salute" (Tozzi, 2014). 
Esistono diverse definizio ni in letteratura e nelle esperienze condot te sul tema dei PDTA, tuttavia, l'elemento 

comune è il rimando alla sequenza operativa delle attività che consentono la migliore presa in carico possibile 

del bisogno di salute. Gli elementi distintivi del POTA possono essere sintetizzati come segue: 

a) Identifica un oggetto unit ario coincident e con una condizione di salute del cittadi no o un probl ema di 

salute del malato ; 
b) rappresenta la sommatoria di processi erogativi eterogenei sanitari e assistenziali (prevenzione, diagnosi, 

trattamento, fo/low up) di natura differe nte sotto il profilo professionale, organizzativo, logistico; 

c) propone una specifica sequenza spaziale e temporale di attività e comportamenti , condivisa con la 

comunità dei porta tori di interesse (professionisti, direttori delle aziende sanitarie, policy maker, pazienti). 

che i professionisti sono chiamati a svolgere nei diversi contesti aziendali; 
d) viene valutato nella sua interena o in specifici sotto -processi (ad esempio, la diagnosi), rispetto a, 

risultati di effi cacia (sanitari finali o intermedi che consegue), di efficienza delle interfacce operative che la 

presa in carico attiva e di equità (possibilità di intercettare l'in tera popolazione di cittadini o pazienti 

interessat i dal medesimo bisogno di tute la di salute); 
e) è definito nel rispetto dei vincoli di conoscenza tecnico-scientifica, organizzativi e di disponibili ta di 

risorse, che caratter izzano il contesto aziendale in cui è gestito il processo clinico-assistenziale; 

f) la costruzione di un POTA risponde a un processo tecnico-gestionale che definisce gli obiettivi, i ruoli e gli 

ambiti di interve nto, garantisce chiarezza delle infor mazioni all'u tente e chiarezza dei compiti agli 

operatori, miglio rando la riproducibilità e l'uniformità delle prestazioni erogate e riducendo la variabilità 

artificiale (dei comportamenti organizzativi e dei processi erogativi e dei flussi degli utenti ); 

g) in quanto rappresentazione di un processo erogativo, il PDTA è dinami co e non static o: questo determina 

la flessibilità dello strumento e la possibilità di adattarlo ai cambiamenti esterni (nuove tecnologie e 

approcci clinico-assistenziali) e interni (modifica degli assett i organizzativi). 
h) È uno strumento di governo clinico nella misura in cui adotta e contestual izza le Linee Guida, relative ad 

una patologia o problematica clinica, nella realtà organizzativa di un'azienda sanitaria, attraverso l' utilizzo 

dei meccanismi operativi e gestionali aziendali. L'adozione di linee guida o standard esterni non è 
sufficiente all'esistenza di un PDTA, in assenza dell'ado zione di tali strumenti gest ionali e l'avvio di un 

processo aziendale e organizzativo di progett azione e cambiamento. 
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IL POTA COME STRUMENTO DI FUNZIONAMENTO DELLE RETI CLINICHE 

Come già riportato nella introduzione del documento l'A .Re.S.S. ha ricevuto dalla Regione Puglia un 

mandato esplicito per lo sviluppo delle reti cliniche e dei POTA quali strumenti operativi nell'ambito di un 

progetto di Governo Clinico regionale. 

Se la rete clinica identifica lo scheletro della rete di offerta per ciascuna area di bisogni (rete oncologica, 

rete pneumologica, ecc.), I POTA all'i nterno della Rete, definiscono per ciascuna condizione di salute gli 

standard clinici, organizzativi e assistenziali che ciascuna ASL deve assicurare nel territorio di propr ia 

competenza. 

All' interno delle esperienze regionali dell'ultimo ventennio, i POTA hanno acquisito finalità, metodi e 

contenuti distintiv i, in funzione del mutare delle condizioni di funzionamento delle aziende sanitarie e dello 

sviluppo dei modelli di governo clinico. 

Si riporta no di seguito alcuni elementi di fondo che hanno influenzato l'attuale contributo dei POTA nelle 

trasformazioni dei sistemi regionali e delle aziende sanitar ie: 

a) l'avvento di nuove logiche programmatorie e di committenza nei processi di riordino della rete di 

offerta ispirate da approcci di popolazio ne e governo della domand a. (come avvenuto per es. con le 

disposizioni conten ute nel DM 70/2015 che ha vincolato il processo di riorganizazione della rete 

ospedaliera al rispetto di criteri e indicatori evidence based: volumi di attività, esit i, popolazione servita 

e intensità assistenziale; 
b) la revisione della rete d'offerta ha alimentato i fabbisogni sia di progettaz ione delle reti cliniche nelle 

principali aree specialistiche, sia di integrazione ospedale-territorio, valorizzando i servizi di prossimità 

offerti dalla filiera territorial e in setting ambulatoriali, di degenza intermedia o riabilitativa; 

e) il rafforzamento dell e funzioni di commit tenza e programmazione delle Regioni attr averso ent i 

intermed i a supporto all'implementazione delle politiche regionali : si tratta di enti di diversi natura, 

dalle agenzie sanitarie fino alle aziende uniche/centra li di programmazione e committenza tecnico­

amministrativa o enti dedicat i alla gestione centralizzata degli acquisti. 

A livell o regionale, la previsione di POTA di riferimento per le princ ipali condizioni di salute è uno 

strumento di orientamento dei comportame nt i professionali e di ridisegno delle "formule di servizio" da 

garantire nelle diverse fasi del percorso del paziente. 

I contenut i dei POTA di riferimento definiscono gli element i cent rali dell'erogazione dei servizi, su una 

trip lice dimensione: 

a) clinico professionale: vengono esplicitate tutte le scelte di fondo da compiere sul piano clinico, dal 

sospetto diagnostico fino al fine vita; 

b) organizzativa: sono defin ite le competenze professionali chiamate a erogare le attività di 

diagnosi/terapia/fo//ow-up nei diversi setting di cura, indicando standard di riferi mento ; 

c) gestionale : si definiscono gli strumenti che consentono da un lato la gestione delle int erdipendenze tra 

diverse strutture organizzative (i.e. i meccanismi di invio) e dall'a ltro il governo del POTA attraverso 

l'elaborazione di indicator i di monitoraggio. 
In questa chiave di lettura, il POTA di riferimento regionale include gli element i necessari sul piano clinico, 

professionale, organizzativo e gestionale per la definizione degli standard minimi assistenziali da garantire 

nei diversi territori. 
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Rappresenta allo stesso momento uno strumento di monitoraggio delle capacità erogative regionali 

nell'ambito di "LEA" che necessitano di un percorso di int egrazione su scala territor iale per personalizzare 

la risposta alla domanda di salute del citt adino . Il POTA di riferimento regionale indica quali servizi e quali 

standard di qualità devono essere assicurati per garantire in modo uniforme la risposta di salute ai cittadin i 

con una determ inata condizione patologica nel rispetto dei principi di equità e accessibilità. Questa 

attività, secondo il modello POTA, può essere verificata e rendicontata attraverso indicatori di monitoraggio 

applicabili a tutte le aziende del sistema sanitario regionale sulla base di elementi di processo, di risultato 

ed esito. 

Gli ambit i geografici di atti vità saranno cos) distribuiti : 

Per Area Vasta, intesa come ambito di prossimità assistenziale in cui si ritrova la filiera dei servizi dalla 

prevenzione al fine vita. In questa area di riferimento verrà organizzata la contestualizzazione del POTA 

regionale garantendo gli standard di cura e arricchendone i suoi contenu t i rispetto al bisogno 

epidemiologico locale. 
Per Azienda nella quale si prevede l'applicazione del POTA regionale secondo un principio di sussidiarietà 

rispetto alla rete di offerta di Area Vasta. Devono essere previsti ovviamente sia su scala aziendale che di 

Area Vasta tutti gli adattamenti locali, sulla base delle risorse professionali disponibili e delle unità d'offerta 

esistenti, cosi come sulla base dello specifico contesto geografico ed epidemiologico . 

In linea con il richiamato DM 70/2015, con il Regolamento Regionale n. 7 del 10 marzo 2017, la Regione 

Puglia ha deliberato un piano strutturale e integrato di riordino della rete d'offerta ospedaliera e 

territoriale. 

La programmazione della rete di offerta, ivi delineata, ha inteso perseguire diversi obiett ivi, nel rispetto 

delle indicazioni nazionali ed in linea di continuità con gli Indir izzi programmatori e le esperienze 

progettuali intraprese negli anni precedenti, tra cui: 

a) la valutazione dei reali bisogni assistenz iali della popolazione, attraverso le analisi condotte da 

A.Re.S.S. e il consolidamento della Banca Dat i Assist ito (BDA) come strumento di programmazione; 

b) l'adozi one di indicatori e st andard previsti dal DM 70/2015, in linea con il Piano Nazionale Esiti, ai sensi 

del comma 25 bis dell'a rt. 15 della L. 135/2012, e integrati con indicatori di performance elabor·ati 

dall' A.Re.5.5. Puglia; 
e) l'individuazione delle st ruttur e di degenza per singola disciplina e dei servizi sulla base degli standard 

indicati nell'Allegato 1 del DM 70/2015, e quindi la dotazione dei posti letto per acuti, riabilitazione e 

lungo degenza; 

d) la definiz ione di una ret e ospedaliera, attraverso la classifi cazione delle struttu re ospedaliere in 

ospedali di secondo livello (5), ospedali di primo livello (17) e ospedali di base (10), integrati con gli 

Istituti di Ricovero e Cura a carattere Scientif ico pubblici (2), privat i accreditati (2) e le Case di Cura 

private accreditate (24). Tale riorganizzazione ha inteso da un lato perseguire criteri di appropriatezza 

ed efficienza nell'ut ilizzo delle risorse in applicazione del modello delle ret i assisten ziali per intens ità di 

cura e dall'altro sviluppare l'organizzazione dell'assistenza ospedaliera attraverso l'adozione di modell i 

dipartimentali volti a migliorare l'appropriatezza delle cure e la presa in carico personalizzata in 

funzione dei bisogni assistenziali. 
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e) l' istituz ione delle ret i clinich e, previste dal DM 70/2015, sulla base del modello hub and spoke, che 

prevede il collegamento tra un centro di riferimento e più centr i periferici per attività che, in base alla 

loro complessità, vengono distribuite tra le varie sedi garanten do l'omogeneità dei percorsi di gestione 

di dete rminate pat ologie. L'obiettivo del piano è quello di sviluppare le reti cliniche in tutti i settori, da 

quelli di più alta comp lessità a quelli che rappresentano priorità per la politica sociosanitaria regionale 

(i.e. cronicità); 
f) lo sviluppo delle ret i cliniche ha richiesto la previsione di una rimodulaz ione strutturale dei servizi 

sanitari e socio-sanitari, secondo logiche di razionalizzazione e innovazione organizzativa e soprattutto 

di integrazione tra l'ospedale, quale centro specialistico, nodo della rete, e il territorio. li piano infatti 

prevede in modo complementare lo sviluppo e il consolidamento dell'assist enza terri toriale , 

attraverso la riconvers ione di presidi ospedalieri in strutture intermedie e il consolidamento dei modelli 

di gestione delle cronicità nell'ambito delle cure primar ie. La programmazione della rete ospedaliera e 

dell'offerta territoria le obbliga a scelte di diversificazione per livelli di specializzazione tra strutture e 
per regimi assistenziale, ma anche di definiz ione di precise competenze e dotazioni in grado di 

coniugare l'eq uità nell'accesso ai servizi sanitari con la qualità e la sicurezza degli utenti e degli 

operatori. 

Il r1orct,no rlt>IIP rP i e l1r11rlw 

Il piano di riordino dell a rete d'offerta prevede pertanto l'attuazione delle ret i cliniche, in linea con il 
disegno organizzativo e le classificazioni individ uate per l'integrazio ne tra ospedale e te rr itorio , ma altresi in 

aderenza a quanto previsto dalle raccomandazioni contenute negli specifici accordi del la Conferenza Stato 

Regioni e dagli indirizz i espressi dal Tavolo Istituzionale (TI) nazionale coordina to da AGENAS per 

l'a pplicazione del DM 70/2 015. 

li Regolamento regionale individua il ruo lo strategico di supporto tecnico-scientifico dei A.Re.S.S. per 

l'Implementazione delle reti cliniche su scala regionale. A livello regionale, il disegno complessivo delle reti 

cliniche deve essere quindi interpretato contestualmente allo sviluppo dei PDTA e, a ta l fine, le reti cliniche 

si dist inguono su t re livelli in funzione dei contenuti specifici, della dotazione infrastrutturale, della 

governance tra unità d'offer ta nonché della loro declinazione per garantire la copertura geografica. 

a) Le reti temp o dip en dent i 

Le ret i tempo-dipendenti si collo cano tra le raccomandazioni prioritarie derivanti dal riordino della rete 
d'offerta per garantire anzitutto la revisione del sistema di emergenza-urgenza rispetto sia alla copertura 
territoriale e al fabbisogno specifico, che alla collocazione geografica, alla popolazione e alla tipologia di 

agglomerato urbanistico ed economico-produttivo . 
Elementi distint ivi delle reti tempo dipendenti sono: 

• Definizione e classificazione delle unità d'offerta e dei servizi operativi di gestione delle emergenze 

(centrali operative) 
• Definizione dei sistemi di segnalazione e collegamento tra segnalazione e intervento; 

• Definizione dei criteri di classificazione della casistica e identificaz ione dei setti ng assistenziali; 

• Gestione dell'i nterdipendenza t ra classificazione del caso, intervento in loco e accoglienza EU; 

• Dotazione adeguata di mezzi e modelli di trasporto 

• Adozione di sistemi informativi e gest ionali 
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• Analisi della geografia e orogra ia nonché della tipologia di attività economiche presenti a livello 

locale e del sistema di viabilità . 

La nuova rete Emergenza-urgenza è stata deliberata con regolamento n. 2251 del 2014. Inoltre, la nuova 
Rete Emergenza - Urgenza ha recentemente incluso sia il protoco llo operativo per il Sistema di Trasporto 
Mate rno Assistito (STAM) e il Sistema in Emergenza del Neonato(STEN) - (ex Dgr. n. 136 del 23/2/2016, 

approvata con la deliberazione di Giunta regionale n. 1933/2016) . 
Oltre a quella della Emergenza-Urgenza, è prevista la istituzione delle altre reti rempo-dì pendenti : 

la Rete delle emergenze cardiologiche ; 

la rete ictus ; 
la rete traumato logica-

attraverso la rimodulazione della rete ospedaliera prevista dal regolamento regionale. 

Infine, la rete neonato logica e dei punt i nascita (ex Dgr. 136/2016) può essere identi ficata come un 
esempio di rete che coniuga alcuni elementi distintivi delle reti di area specialistica, per la necessità di 
ident ificare punti nascita in funzione dei volumi e della presenza di specialità medico-chirurgiche, con 

elementi tipici delle reti tempo -dipendenti per garantire una gestione appropriata delle emergenze. 

b) Le reti di area specialistica 
Le reti di area specialistica si distinguono per la necessità di coniugare la concentr azione delle compet enze 
specialistiche, per volumi, esiti e dotazioni struttural i e diagnostiche, con la capacità dei centri di realizzare 
atti vità di ricerca e di svilup po continuo delle competenze clinico-terapeutiche . Gli elementi distintivi delle 

reti specialistiche possono essere enucleati come segue: 
• Centralità delle competenze specialistiche e presa in carico specialistica : l'identificazione degli hub 

è funzionale a concentrare la casistica più complessa nelle strutture di secondo livello, in una logica 

di approp riatezza e di garanzia di volumi e esiti. 
• Definizione dei modelli di organimizione dell'ospedale specialistico per la singola condizione 

patolo gica, in modo da identificare canali preferenziale e team specialistici anche multi -disciplinari 

per pato logia, att ivabili tra più unità operative. 
• Definizione dei modelli organizzativi per l'integr azione tra ospedale e ter ri torio , in modo da 

esplicitare ruo li, competenze e prestazioni tra setting assistenziali distinti, in funzione della 
complessità e con l'obiettivo di assicurare la continuità assistenziale e l'aderenza terapeutica; 

• Presidio delle competenze professionali specialistiche, della attuazione di modell i di collaborazione 
multi-disciplinare , se richiesto, e mult i-professionale rispetto allo ski/1-mix tra medico specialista e 
infermiere professionale, per il quale si possono prevede re altrettante competen ze specialistiche 
assistenziali per la gestione della patologia in linea con una funzione di case management 

personalizzata per il percorso dell' utente. 
Il regolamento regiona le prevede l'attuazione di un sistema di reti per le medicine specialistiche, tra cui: la 
rete ematolog ica, dialitica, gastroenterologica, dermato logica, reumatologica, delle malattie 
neurodegenerative, oncologica, con particolare riferimento alle breast unit (ROP), pediat rica, della terapia 

del dolore e la rete delle malattie rare. 

a) Le reti per le croni cità 
Un discorso distinto deve essere riservato infine alle reti per le cron icità, laddove la necessità di gestione 
contin uativa e di prossimità delle patolog ie esige che il disegno isti tuzionale trov i definizione su scale 
dimensionali infe rio ri al livello regionale. In sede regionale, le reti per la cronicità esprimono il modello 
gestionale di riferimen to , Individuando le soluzioni organizzative, le dotazioni necessarie per la copertura 
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territoriale, le competenze professionali, prevendendo modelli e accordi distintivi per la medicina in 

convenzione, in particolare per la medicina generale. 
In questa direzione, gli elementi distintivi delle reti per le cronicità a livello ragionale possono essere 

identificati come segue: 
• Esplicitazione del la central ità delle competenze «generaliste» e del la presa in carico territoriale: da 

qui, la definizione dei professionisti e dei setting assistenziali di riferimento; 

• Definizione di modelli organizzativi evoluti delle cure primarie (Unità Complesse di Cure Primarie) e 
delle strutture intermedie in modo quanto più omogenei su scala regionale; 

• Definizione del ruolo e dei modelli organizzativi della Medicina generale con particolare riferimento 

alle associative (modello attuativo delle Aggregazioni Funzionali Territoriali); 

• Definizione dei modelli e dei ruoli/servizi che presidiano la gestione dell'agenda del paziente e la 
chiamata attiva come strumenti attuativi di presa in carico, in una logica di continuità assistenziale 
e aderenza terapeutica, nonché di prevenzione att iva, primaria e secondaria delle patologie 

croniche; 
• Presidio delle competenze multi-professionali che intervengono nella gestione delle patologie 

croniche, in primis nel rapporto medico-infermiere, dove al primo spetta la regia delle competenze 

cliniche di gestione della patologia, mentre l'infermiere è il referente per le attività assistenziali che 

garantiscono la cont inuità e aderenza. 
Nella prospettiva di implementazione delle ret i per la cronicità, la Regione ha all'attivo diverse 
progettualità che spaziano dallo sviluppo di model li evoluti delle cure primarie, come ad esempio i Centri 
Polispecialistici Territorial i (CPT), present i nella Medicina Generale dal 2009 e assimilabi li alle attuali UCCP, 
fino al modello introdotto recentemente dei Presidi Territoriali di Assistenza (PTA). 
Nel decreto di riordino della rete d'offerta, i PTA si sviluppano all'interno di un disegno di rete territo riale 
int egrata a quella ospedaliera. I PTA, infatti, derivanti dalla riconversione delle strutture ospedaliere, sono 
stati concepiti come un modello organizzativo finalizzato alla rifunziona lizzazione dei servizi distrettuali e a 

garantire una copertura assistenziale nell'arco delle12 o 24 ore. 
Il regolamento, inoltre, prevede che, a tende re, i PTA diventi no il nodo organ izzativ o di coordina mento e 
integrazione tra le diver se fun zioni assistenziali nello svilu ppo dei POTA, in modo da conseguire tre 

obiettivi, quali: 

• efficienza erogat iva (h24); 
• maggior efficacia, attraverso la collaborazione e l'integrazione multi-professionale e multi­

disciplinare nella gestione dei percorsi e un miglioramento dell'appropriatezza nell'uso delle risorse 

in quanto coordinate e orientate ad obiettivi di salute condivisi; 
• rafforzamento dell'integ razione tra la rete dei servizi sanitari e sociosanitari territoriali a ciclo 

diurno e a carattere domici liare. 
I PTA possono derivare da un pieno accorpamento dei servizi terri toriali, di norma presso il Comune sede 
del distretto socio-sanitar io e a regime dovrebbe essere presente un PTA per distretto socio-sanitario. In 
alternativa, si potrebbero trovar e aggregazioni parziali dei servizi e più unità all'interno dell'ambito 
distrettual e qualora, per complessità dei contesti terr ito riali e dei fabbisogni rilevati, si renda necessaria 

maggior flessibilità per assicurare la continuità e copertura dell'assistenza. Anche in questo caso, il 
regolamento prevede un ruolo centrale dell' A.Re.S.5. nel coordinamento e promozione di sperimen tazioni 
locali atte a definire dei criteri e protocolli condivisi su scala regionale per la messa a regime dei PTA in 

modo uniforme . 
Oltre alle forme evolute dell'assistenza primaria, cd. strutture intermedie, nell'ambi to delle reti per la 
cronicità entrerà a regime anche la progettualità del Care Puglia 3.0, che definirà la presa in carico dei 
pazienti. Il modello di gestione della cronicità partirà come proget to sperimentale prevedendo una quota 
da assegnare al MMG per l'arruolamento dei pazienti e la verifica di un pacchetto prestazionale derivante 
dal PDT (Percorso Diagnost ico Terapeutic o) definito a livello Regionale per tre patologie croniche -
scompenso, diabete e BPCO, patologie ad elevata incidenza e prevalenza richiamate come priorità del 
sistema del sistema sanitario regionale anche dal regolamento per il rior dino della rete d'offerta . Il 
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progetto Care Puglia 3.0. è coord inato e gestito sotto il profilo tecnico-scientifico e per la valutazione e 

monitoraggio dei risulta ti da A.Re.S.S. Puglia. 

IL RUOLO DELL'AGENZIA RCGIOMALt Pl:.R LA S1\LIJTE ED IL SOCIALI: 

La legge regionale n. 29 del 24 luglio 2017 ha rafforzato il ruolo dell'A.Re.S.S. sia rispetto ai terni del 

governo clinico sia rispet to all'estensione del suo mandato, includendo anche l'area sociale. l'A .Re.S.S. 

pertanto , in ragione delle funzioni riconosciute e delle dotazioni strumentali per il governo assistenziale 

(e.g. Banca Dati Assisti, cfr . Allegato 1), ha assunto un ruolo strategico di indirizzo e supporto tecnico­

scientifico verso l'attuaz ione di un piano sistemico di governo clinico. Quest'ult imo intende perseguire 

quatt ro obiettiv i principali: 

a) Garantire unifor mità e accessibilità delle cure su scala regionale , in una logica di accountability, 
ovvero di rendicontazione trasparente delle risorse investite e degli standard qualitati vi perseguiti 

per il soddisfacimento dei bisogni di salute dei cittadini. 
b) At tuare il rio rdino della rete d'o fferta all'i nterno di una programmazio ne strut turata degli 

standard clinico-assistenzial i che devono presiedere l'i ndividuazione dei centri hub e spake e le 

relative modali tà di integrazione, per garantire la conti nuità assistenziale e l'aderenza terapeutica 

nel rispett o dei vincoli di razionalizzazione del sistema d'offerta . 

c) Governare la fili era e la doma nda di salute attrav erso la previsione dei POTA e delle reti clini che 

come strumento attuat ivo in grado di assicurare da un lato il perseguimento di standard di qualità 

clinico-assistenziali, misurabili attraverso la valutazione, l'umanizzazione dei percorsi assistenziali e 

di presa in carico dei citta dini; dall' altro, l'aderenza ai vincoli di equilibrio economico-finanziario, 

attrave rso un sistema di razionalizzazione della rete d'o ffert a che adotti nuovi modelli organizzativi 

e gestionali ispirati al leon management. 
d) Rafforzare la presa in carico del bisogno di salute del citt adino e la persona lizzazione delle cure, 

laddove un sistema sanitario organizzato per percorsi integrat i in funzione del fabbisogno 

assistenziale rappresenta la miglior soluzione organizzativa per garantire la continuità e 
umanizzazione delle cure. 

Per assolvere a queste funzioni, I' A.Re.S.S. ha rivisto la sua strut tura organizzativa prevedendo competenze 

specifiche da dedicare ai progetti di governo clinico. l 'A.Re.S.S. promuoverà quindi un governo 

centralizzato e fina lizzato alla progettazione, funzionamento e monitoraggio delle ret i cliniche e dei POTA, 

attraverso: 

a) il supporto -tecnico scient ifico con str umenti dedicati: la Banca Dati Assistit i (Cfr. Allegato 1), il 

sistema informativo territor iale Edotto, i registri di patologia e altri servizi fi nalizzati alla raccolta ed 

elaborazione delle informazioni sanitarie; 
b) la istituzion e di un tavo lo tecnico regionale per ogni progettu alità di governo clinico; 

c) il project management , ovvero l'accompagnamento e il supporto operat ivo alle proget tualità 

regionali di governo clinico, che sarà gestito attraverso gli esperti degli uffici di innovazione dei 

processi dell'Agenzia; 
d) il sostegno all'i mplem entazio ne dei POTA su scala locale, attr averso il supporto alle aziende 

sanitarie e la messa a disposizione di informazioni o elaborazione delle stesse; 
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e) lo sviluppo, l'e laborazione e il mon itoraggio dei sistemi di misurazione del le performance dei POTA 

regionali previsti, sia a livello regionale che aziendale. 

Capitolo 2 - Dal disegno istituzionale all'i mplementazione 

IL MODELLO DI GOVERNANCE REGIONALE DEI PROGEHI DI GOVERNO C. NICO 

Le aree clin iche e le condizioni di salute per le quali articolare i POTA saranno identificati dall'A .Re.S.S. sulla 

base di valutazioni epidemiolog iche, di rior dino del sistema d'offerta, di condizio ni di accesso e di 

miglioramento degli standard clinico assistenziali. 

I POTA promossi dall' A.Re.S.S. si inseriscono all'interno del progetto sulle reti cliniche . 

Di seguito si esplicita il disegno del model lo di gestione della progettualità di governo clinico per i POTA. 

Figura 2.1. La gestione delle progettual ità di governo clinico in Regione Puglia 

Regione -
AReSS 

Area Vasta ] 

Azi~ 
sanit·~~i; I 

____J 

a) Tavo lo tecnico regionale dì pato logia 

PDTAdi 
riferimento 

POTA applicato 
ai territori 

Riprogettazione dei servizi con 
approcci di lean management 

Il tavolo tecnico regionale ha l'obiettivo di condividere gli elemen ti di garanzia della presa in carico sotto il 

profilo professionale e, in parte, organizzativo. È il tavolo regionale che dovrà definire e proporre il POTA di 

rifer imento regionale inteso come un "LEA di patologia " che dovrà essere garantito a tutti i cittad ini pugliesi 

all'interno del sistema di erogazione . 

In questa direzione, il tavolo tecn ico regiona le: 
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• Definisce e progetta il PDTA secondo gli st andard clinico-assiste nziali di riferimento, mutuati dalle Linee 

guida internazionali e dalla valutazione tecnico-specialistica del gruppo di lavoro, che dovranno essere 

garantiti in modo uniforme; 

• Analizza la rete di offerta regionale e ident ifica e seleziona i centri hub e spoke, sulla base del disegno 

della rete di offerta e, in coerenza, valuta la ripartizione ter ritoriale delle aree vaste in funzione del 

fabbisogno assistenziale; 

• Definisce e proget t a il sistema di monitoraggio delle performance del POTA indicando le misure di 

valutazione e i benchmark di riferimento su scala regiona le, che saranno uti lizzati e monitorati 

dall' A.Re.S.S. 

• Viene nominato dall' A.Re.S.S. ed è composto da un gruppo di esperti della pat ologia. Ogni Tavolo 

Tecnico sarà istituito in funzione delle pato logie oggetto del POTA e sarà garantita la presenza dei 

rappresentati delle associazioni dei pazienti, cosi come dai referent i dei soggett i che rappresentano la 

comunità dei profess ionisti clinici e dell'assistenza; 

• La sua gestione è affidata all' A.Re.S.S. nella funzione di unità di project managemen t. 

b) Tavolo tecnico di Area Vasta 

L'area Vasta sarà defini ta in funzione delle diverse patologie dal Tavolo Tecnico insieme ad A.Re.S.S. e alle 

valutazioni effettuate sulla base del fabbisogno assistenziale e dell' organizzazione del la rete di offerta. Ad 

esempio, nel caso della rete oncologica ne sono stare identificate quattro , con una popolazione di 

rife rimento pari a circa 1 milione di abitanti (Area nord: Foggia e BAT; Area barese; Area jon ico-salentina : 

BR e TA; Area Leccese); in altre circostanze ne sono state identificate 3 (Nord, Centro e Sud, comprendendo 

BR+TA+LE). Questa var iabil ità sarà gestita e definita da A.Re.S.S. e dal tavolo tecnico regionale . 

In linea generale, il Tavolo Tecnico di Area Vasta sarà defini to secondo i seguenti criteri e obiettivi : 

• Partecipanti : è composto da referenti delle comunità pro fessionali di patologia provenienti dalle 

aziende sanitarie present i nell'Area Vasta, da uno o più referenti di A.Re.S.S. e dalle direzioni sanitarie 

delle aziende sanitar ie; in 

• Coordinamento : è coordinato da una azienda sanitaria dell 'Area Vasta, cui l'A.Re.S.S. affida la funzione 

di project manager del tavolo tecnico di Area Vasta, pur mantenendo la sua funz ione coordinamento 

nel supporto tec nico-scientifico in modo da garantire sia un coordinamento trasversale 

sull'i mplementazione nelle diverse Aree Vaste, sia una funzio ne di supporto analitico qualora il tavolo 

tecnico abbia necessità di sviluppare delle analisi più approfo ndite sulla casistica tra tt ata a livello locale 

e sulla ricognizioni delle dotazion i tecniche e strutturali locali; 

• Funzione: il tavolo ha l'obiettivo di declinare il PDTA di riferi mento e la definizione della rete di offerta 

proposta nell'area geografica di riferimento , esplicitan do i setting assistenziali e i professionisti 

coinvolti nell'erogaz ione delle attività previste nonché le forme di collaborazione inter-aziendale; 

• Mo nitoraggio: supervisiona e propone un allineamento e unifo rmità tra i modelli organizzativi aziendali 

e gli strumenti di controllo di gestione e del sistema dei flussi informativi in essere, per l'integrazione 

Inter-aziendale; 

/ 
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• Indicatori di performa nce: il tavolo ha l'obiettivo di adottare il sistema di indicatori di monitoragg io del 

POTA di riferimento e integ rarlo con indicatori locali qualora si ritenuto ut ile a supportare il 

cambiamento organizzativo richiesto; 

• Attu azione e te mpi: mon itora e propone forme e tempistiche di revisione periodica dell'attuazione del 

POTA di riferimen to sulla base delle evidenze emerse a livello locale. 

c) Il POTA di riferime nto regionale 

Il POTA di riferimento regiona le rappresenta l'intesa relativa mente alle indicazioni di ortodossia 

professionale da adottare nelle scelte diagnost iche, terapeutiche ed assistenziali in linea con le più recenti 

evidenze delle linee guida e con le competenze e risorse presenti nel territorio regionale. Esso è oggetto di 

formalizzazione, rappresentando lo «scheletro» dell'organ izzazione dei servizi che dovranno essere 

organizzati all'interno delle Aree Vaste e delle aziende che le popolano. Il monitoragg io regionale andrà a 

ver ificare la concordance dei percorsi dei pazienti rispetto al POTA di riferimento nelle Aree Vaste, che 

dovranno adottare e int rodu rre gli standard clinico-assistenziali definiti dal POTA di riferimento regionale. 

Pertanto, i metodi adottati per l'implementaz ione e gli output dei POTA di riferimento regionali dovranno 

essere omogenei e confrontabili su tutto il territorio regionale. Di conseguenza, i POTA di riferimento 

dovranno essere ispirati a model li organizzativi quanto più unifor mi possibili, all'interno delle reti cliniche 

regionali e delle indicazion i di indirizzo promosse dall'A.Re.5.5. nel piano di riordino della rete d'offerta {ex 

regolamento regionale). 

Tut t i i POTA regionali verrann o formalizzati e pubblicati all'interno del sito dell'A.Re .S.S. e saranno oggetto 

di formazione per gli operator i e di raccordo con le associazioni pazienti. 

d) 11 POTA di Area vasta 

Il POTA di Area Vasta rappresenta l'adattamento con estuale e contingente del POTA di riferimento 

regionale allea rete di offerta e al sistema di competenze previste a livello locale. L'Area Vasta è intesa da 

un lato, come partiz ione terr itori ale, geografi ca, in funzione dell'ep idemiologia, del fabbisogno assistenziale 

e della rete di offerta, all'interno della quale il cit tadino può trovare le principali risposte clinico assistenziali 

per una determ inata pato logia, nelle diverse fasi del suo percorso dalla diagnosi al follow up. Dall'altro, il 

Tavolo Tecnico dell'Area Vasta rappresenta il luogo di raccordo del le competenze professionali territorial i e 

delle aziende sanitarie. Infine, nella misura in cui il POTA di Area Vasta dovrà recepire gli standard clinico­

assistenziale definiti dal POTA di riferi mento e integrarli con indicatori di processo rispetto ai criteri di 

gestion e clinico-assistenziali e organizzativi dei POTA, l'Area Vasta rappresenta il centro di responsabilità 

«virtua le» delle perfor mance della presa in carico nel bacino terri tor iale per le differenti patologie . 

IL CICLO DEL POTA: ANALISI, PROGETTAZIONE, IMPLEMENTAZIONE, MONITORAGGIO 

La realizzazione dì un POTA passa attraverso specifiche fasi che si rifanno al noto ciclo di Oeming della 

qualità: analisi, progettazione, gestione del cambiamento e monitoraggio . 

Figura 2.2. Il ciclo dei POTA 
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Le quattro fasi del ciclo dei POTA sono descritte nei paragrafi successivi, esplici tandone le attività 

caratteristiche e le fina lità rispetto all'implementazione di una progettualità coerente ed efficace di 

governo clinico, nonché proponendo alcuni esempi di chiarimento. Il ciclo di programmazione del PDTA 

dovrà essere eseguito sia nel tavolo tecnico regionale che in quello di area Vasta, mantenendo e 

perseguendo tuttavia le finalità disti ntiv e rispetto aglio obiettivi e, soprattutto, alle scale operative di 

applicazione e utilizzo. 

a) Prima fase: l'analisi del POTA 

Una volta definita la pato logia oggetto del PDTA da parte dell'A.Re.S.S. e la costituzione del tavolo tecnico 

regionale, la prima fase di implementazione prevede la ricognizione delle moda lità di presa in carico di 

quella condizione patologica nel contesto di riferimento , sia rispett o all'ana lisi dello storico (analisi dello 

scenario reale), sia rispetto e, in confronto, alle attese della letteratura e della documentazio ne di 

riferimento (i.e. analisi epidemio logica regionale e altra reportistica esistente sulla patologia in oggetto). 

In questa direzione, A.Re.5.5., nella fase di analisi dovrà sviluppare e analizzare le informazioni relat ive al 

target di popolazione (prevalenza) e al modello di consumo delle prestazioni più rilevant i. Le informazioni 

quantitat ive raccolte, in prima istanza, sulla casistica e sulle risorse della rete clinica di riferimento, 

serviranno inoltre per defi nire le Aree Vaste per ogni disciplina o patologia . I Tavoli Tecnici, in ogni caso, sia 

quello Regionale che quello di Area Vasta potr anno ricorrere al supporto tecnico-scientifico dell'A .Re.5.5. 

per l'analisi quant itativa del target di popolazione con quella determinata patologia, rispetto ai consumi e 

all' utilizzo delle prestazioni sanitarie e alle dotazioni della rete di offerta; mentre dovranno avvalersi di 

modalità differenti per raccogliere informazioni da professionisti clinici e dell 'assistenza e dai pazienti 

rispetto alla percezione delle attuali condizion i di funzionamento e della qualità del la cure. Attiv ità di 

approfondimento quest'ult ima che potrà essere eseguita su scale e con gradi di approfondimento distintivi 

tra il livello regionale e di Area Vasta. 

L'analisi preliminare del PDTA viene condotta con metod i sia di natura qualitat iva sia quanti tativa. 

la • Analisi quant itativa 

Una volta definita la patologia, devono essere definit i i flussi Informat ivi utili a identificare la popolazione e 

il percorso realmente agito all' interno del contesto di riferimento per i pazient i con quel problema di salute. 

Si tratta di una fase analitica fondamenta le in quanto la defin izione dei criteri di identificaz ione della 
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casistica e dei flussi di rifer imento sarà funzionale anche a stabilire, nelle fasi di progettazione e 

monito raggio, la costruzione degli indicatori di percorso e dei relativi benchmark. 

L'analisi quantitativa verrà realizzata att raverso ìl supporto tecnico-scientifico di A.Re.S.S. per l'utili zzo 

della BOA. 

In part icolare, obiettivi e att ività principali dell'analisi quantitativa risultano : 

Ident ificare la popolazione portatrice del bisogno di salute attraverso la costruzione di un algoritmo e 

l'utilizzo della BOA. 
Una volta identificata la casistica, ri levare ret rospetti vamente i consumi di prestazio ni erogate per 

quella popolazione . At traverso attività di record linkage vengono ricostruit i i consumi per patologia 

della popolazione identifi cata. 
• Definire un modello di segmentazione della popolazione con la stessa pato logia sulla base della 

stadiazione clinica riconosciuta dalle linee guida e sulla base del percorso di riferimento atteso, che 

varierà al variare dello stadio di malattia o alla presenza di altre condizioni nel quadro sindromico, 

determinando modelli di consumi e modelli di presa in carico different i . 

Questa operazione dovrà essere realizzata dal Tavolo tecnico regionale con il supporto tecnico di 

A.Re.S.S., in modo che la segmentazio ne sia uniforme su tutto il territorio regionale e definita da POTA 

di riferimento regionale. Ad esempio, nella BPCO le Linee Guida internazio nali (Gold) identificano 

quattro livelli di gravità e alcune sotto-popolazioni all'interno di ogni segmento. Al contrario, nelle 

scelte operata da alcune regioni, nei POTA di rifer imento sono stati identificati solo tre segmenti per il 

POTA regionale (lievi, medi e gravi). 
• Stimare il consumo medio di risorse per ogni percorso: associando ad ogni prestazione il valore 

tariffario è possibile ricostru ire il costo-medio di percorso e stimare il consumo di risorse atteso per il 

processo erogativo di riferimento. Anche questa attività potrà essere realizzata da A.Re.S.S. per il tavo lo 

t ecnico regionale e per quello di area Vast a, ri levando cosi i valori medi di rife rimento regionali e le 

variazioni per aree, sulla base di scelte organizzative, rete di offerta e regimi assistenziali eteroge nei. 

Analisi della rete di offerta per la patolo gia di riferim ento a livello regionale (numero di unità 

operative per livello di intensità assistenziale e collocazione, risorse professionali, centri prescritto ri per 

determinate terapie e centri di diagnostica strumentale e di laboratorio necessari per il percorso di 

riferimento clinico-assistenziale (e.g. nume ro di UUOO di pneumologia a livello regionale e numero di 

spiro metri, a livello di area vasta, per la BPCO). 

L'output principale dell'anali si quantitativa è rappresent ato dall'an alisi della popolazion e-t arget rispetto 

alla patolo gia di rif erimento , su base regionale e di area vast a, e la ricognizione dei modelli di consumo 

prevalenti associati, quale proxy sia dei livelli di presa in carico della popolazione che del grado di 

appropriatezza garantito dalle aziende sanitarie regionali. Oltre all'identificazione della corte e all'analisi dei 

consumi, il Tavolo tecnico potrà proporr e dei criteri di segment azione della dom anda, sulla base delle 

linee guida cliniche e del modello di presa in carico. 

ANA LISI QUANTI TATIVA: UN ESEMPIO DALLA COSTRUZIONE DI UN ALGORITMO PER IDENTIFICARE LA POPOLAZIO NE CON 

DIAGNOSI DI BPCO ATTRAVERSO I FLUSSI AMMINISTRAT IVI 

1) INCLUSIONE CON ALMENO UNO DEI SEGUENTI CRITERI: 

Flusso: Farmaceutica territoriale 
Metodo : Individuazione CF dei pazienti (erà ~ 4Daa) con prescrizione codice ATC RD3" (mala .t ie ostruttive delle vie respiratorie) 

nell'anno 2011 (con 0D0>30¾) 

OR 

Flusso:500 

/ 
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Meto do: Individuazione CF dei pazienti (età 2 40aa) con ricovero per IC09-CM : 490 (bronchite), 491.21 (bronch ite cronica 
ostruttiva con esacerbazione), 491.9 (bronch ite cronica non specificata), 492.8 (enfisema), 496 (Ostruzion i croniche delle vie 

respiratorie, non classificate alt rove), 518.81 (insufficienza respiratoria acuta) in diagnosi principale nell'anno 2011 ANO almeno 

una prescrizione codice ATC R03* 

OR 
Flusso: Esenzioni 
Meto do: Individuazione CF dei pazienti (età 2 40aa} con esenzione per insufficienza respiratoria (024) nell'anno 2011 ANO 

almeno una prescrizione codice ATC R03* 

2) ESCLUSIONE SE: 

Flusso: Farmaceutica te rr itorial e 
Metodo: Individuazione CF dei pazienti con prescrizioni unicamente di farmaci usati per l'asma R03BC (antialler gici) e/ o R030C 

(antagonisti del recettori per i leucotrienl) nell'anno 2011 

OR 
Flusso: SDO 
Metodo: Individuazione CF dei pazienti con almeno un ricovero per asma (Codice ICD9: 493,xx) nell'a nno 2011 

OR 
Flusso: Esenzioni 
Meto do: Individuazione CF dei pazienti con codice di esenzione per asma (007) nell'anno 2011 

SEGMENTAZIONE IN SOTTO-POPOLAZIONI DEI PAZIENTI CON BPCO 
Nella misura in cui il 90% della popolazione con BPCO viene intercettata nei flussi della farmaceutica (in assenza di esenzione 

fino al 2017), anche la segmentazione in sotto- popolazio ni è stata realizzata attraverso Il consumo di farmaci e le 

ospedalizzazioni (per le riacutizzazioni). 
Lievi: solo broncodilatatori a breve durata di azione o nessuna terapia farmacologica specifica per BPCO 

Medi: solo LABA/LAMA o Cortisonici Inalator i, anche In associazione 
Gravi: solo LABA/LAMA o Cortisonici inalatori, anche In associazione e almeno 1 riacutizzazione maggiore (ricoveri con 

ICD9-CM 491.2, 480,486, 518.81, 415 in prima diagnosi) o 2 riacutizzazioni minori (terapia antibiotica per almeno 28 giorni) 

Mo lto Gravi: ossigeno tera pia o ventilazione meccanica non invasiva 

(Fonte: Tozzi et al, 2016, Osservator io sui modelli di presa in carico della BPCO, Egea) 

lb • Analisi qualitativa 

L'analisi qualitativa ha lo scopo di comprende re le modalità di gestione del malato all'interno delle strutture 

organizzat ive delle aziende sanitarie. Vengono utilizzate tecniche di raccolta delle informazioni quali il focus 
group o questionari rivo lti direttamente alle strutture sanitarie o agli stakeholder allo scopo di ricostruire il 

percorso ideale del paziente con quella patologia, dal sospetto diagnostico al follow up, identifica ndo tutte 

le attività che vengono erogate nei diversi nodi della rete di offerta, da quali professionisti e gli snodi 

decisionali fondame ntali rispetto all'aderenza al percorso atteso. È importante ident ificare il punto di 

accesso del palie nte al percorso a parti re dalla fase di sospetto diagnostico, quali siano i principali canali di 

invio e i professionisti per impostare il percorso (i.e. sospetto di BPCO può partire dal MMG che invia alla 

struttura di pneumologi a per una visita e spirometria globale, oppure potrebbe partire da una segnalazione 

durante il ricovero per altre patologie). 

L'output principale di questa fase di analisi sarà la costruzione della mappa degli episodi clinico­

organizzativi del POTA di riferimento (regionale) e di quello di area vasta, che sarà un adatt amento e 

contestualizzazione del percorso di riferimento. La mappa degli episodi viene rappresentata 

sinteticamente attrave rso strumenti consolidati, in via prioritaria attraverso la definizione di un diagramma 

di flusso e delle mat rici di responsabilità per i professionisti, come esplicitato nei paragrafi successi. 

b) Seconda fase: la progettazione del PDTA 

A seguito della fase di analisi emergono di solito una serie di fenomen i che richiedono interv enti di natura 

professionale, organizzativa o economica: lo scarso utilizzo di prestazioni diagnostiche fortemente 
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raccomandate dalle indicazioni di EBM piuttosto che l'adoz ione di schemi terapeutici al di là delle 

indicazioni previste, che rappresentano, a loro volta, alcune delle situazio ni per le quali occorre riprogettare 

la presa in carico dal punto di vista professionale. 

La fase dì progettazione è qu indi caratterizzata dalla costruzione degli standard di rife rim ento e avrà una 

valenza differente tra il PDTA regionale di riferimento e quello di Area Vasta. Laddove il primo avendo 

l'ob iettivo di defi nire il modello di presa in carico di riferimento su scala regiona le, dovrà pertanto 

indentificare gli standard clinico-assistenziali da garantire, in coerenza col modello di segmentazione 

definito e l'analisi della rete di offerta. 

Il POTA di Area Vasta, invece, avrà un pane! di indicatori più ampio, In modo da integrare i criteri 

organizzativi di gestione della presa in carico, in linea con il model lo organizzativo defin ito su base locale. 

Queste differenze per altro dovranno essere visibili nella costruzione della mappa degli episodi, nelle due 

scale operative, regionale e di area vasta. 

Outpu t della fase di pro gettazio ne sono: 

1) la defini1ione degli indicatori e dei benchmark di riferimento degli standard cli nico-assistenziali per il 

PDTA di rife rime nto regionale, elaborati dal tavolo tecnico regionale con il supporto di A.Re.S.S. nella 

defin izione dei flussi informativ i e delle attività di monitoragg io collegate ai benchmark; 

2) la costruzione del panel di indicatori per il monitoraggio e la valut azione delle perfo rmance del POTA 

a livello dì area Vasta, che sarà il pane! di riferimento per il monitoraggio dell'aderenza al PDTA 

regionale . Il pane! dovrà includere i risultati e le proposte del tavolo tecnico regionale per garant ire 

l'uniformità della presa in carico della pato logia e il suo monitoraggio su base regionale . A.Re.5.5. 

fornirà un supporto tecnico-scientifico anche a livello di area Vasta nella defin izione degli indicatori, 

che saranno poi la base per le sue funzioni di mon itorag gio. Il collegamento tra i due livelli sarà 

garantito dalle funz ioni di project management in capo ali' A.Re.S.S. 

La costruzione del pane! di Indicatori viene realizzata attraverso due attività : 

a) Identific azione del POTA atte so: la ricognizione della fase analitica precedente deve essere mirata a 

identificare il percorso atteso del " paziente tipo" con quel la determinata condizione patologica rispetto 

al "percorso effettivo ". Nell'analisi comparat iva emergono quindi i gap del PDTA, ovvero le aree e gli 

interventi di cambia mento e/o miglioramento da mettere in atto, in modo condiviso, per la definizione 

di un percorso atteso, a partire dalle condizioni organizzative e dalle esigenze del contesto clinico­

assistenziale. La rappres entazione della mappa degli episodi è quindi lo strumento che consente di far 

emergere e istruire un lavoro di ricerca di informazioni incrementali per la costituzione del il PDTA 

atteso finale da imp lementare . Il lavoro di analisi dei gap del POTA e la defi nizione del PDTA di 

riferimento, inoltre, deve essere supportato, in parallelo, dall'a nalisi della letteratura EBM e delle linee 

guida, relative al problema di salute, con lo scopo di definire le migliori pratiche professionali e 

gestionali, rispetto al "percorso ideale" che serve da riferimento e confronto per valutare incongruenze 

e punti critici del percorso effettivo oggetto di modifica . 

b) Ident ificazione degli indicatori di performance e dei benchma rk: uno del temi che caratteriuano 

questa fase è quello degli standard di riferimento rispetto ai quali mettere sotto osservazione la realtà 
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esistente: mentre per le condizioni di tipo professionale è relativamente semplice trovare indicazioni 

all'interno di linee guida elaborate della comunità professionale o di studi for mulat i ad hoc, per le 

questioni di natura organizzativa ed economica si osserva una scarsa letterat ura di riferimento e spesso 

si fa ricorso a modelli di consenso o al punto di vista di soggetti legittimati (cosiddetti champians), che 

partecipano al gruppo di lavoro/tav olo tecnico. 
Identificato il percorso atteso del nuovo POTA, pertanto, attraverso la combinazione delle diverse fonti 

adottate e del lavoro svolto dal tavolo tecnico per la costruzione della mappa degli episodi, vengono 

identificati i principali episodi clinici e processi per i quali è utile identificare degli indicatori di 

monitoraggio e risultato - ovvero indicatori di processo, che misurano il risultato intermedio delle 

attività e procedure da svolgere e indicatori di risultato. 

Per ognuno di questi indicatori dovrà essere indicata la formula di rifer imento, i responsabili del 

conseguimento di quel risultato e il benchmark, definendo una soglia di qualità attesa. Quest'ultima 

viene definita attraverso un processo di consenso nel tavolo tecnico che deve tenere in conto della 

successione tempo-spaziale delle azioni necessarie, delle indicazioni della lette ratura, nonché delle 

condizioni iniziali identificate nella fase analitica iniziale, con l'obiettivo di ottenere il miglior risultato 

(efficacia), di utilizzare la miglior pratica clinica (appropriatezza) e di ottimizzare risorse e tempi 

(efficienza), nello specifico contesto del SSR o di area vasta. 

© Utilizzo delle fonti (EBM) 
Nella costruzione di un POTA è necessario specificare quali siano le fonti in letteratura per la definizione 

degli standard di riferimento clinico-assistenziali e organizzativi. Rispetto ai primi, si fa riferimen o in 

genere alle linee guida pubblicate dalle società medico-scientifi che, più aggiornate , o altri documenti di 

rilevo nella letteratura scient ifica sul trattamento clinico-terapeutico della patologia. Esistono diverse 

banche dati a supporto di questa ricognizione cosi come indicazioni e raccomandazio ni promosse da 

Istituti nazionali e interna zionali riconosciuti. Diverse sono le banche dati in cui è possibile reperire 

Linee Guida, tra le principali sono: Medline (generico database elemonlco In cui sono indicizzati articoli 

scientifici, Review e Linee Guida), National Guideline Clearinghouse (una risorse pubblica per Linee 

Guida cliniche, creata per iniziat iva della Agenzia statunitense per la Ricerca e la Qualità in Sanità -

AHRQ e il Dipartimento per la Salute degli USA), NICE (National lnstute of Clinical Excellence del Regno 

Unito , che offre delle raccomandazioni e percorsi sulle principal i patologie, attraverso una metodologia 

strutturata di confronto scient ifico e tra gli stakeholder) , le società medico scientifiche o professionali di 

rifer imento per la patologia oggetto di del POTA. A livello nazionale l' Istituto Superiore di Sanità, con il 

programma nazionale per le linee guida. Infine è da ricordare il databa se della Chrocan Library, che 

sebbene non sia una fonte di linee guida, mette a disposizione diversi strumenti e riferiment i per la 

collazione di raccomandazioni cliniche e revisioni delle evidenze. 

s 
< 
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Il risultato di questa fase è rappresentato dal documento, condiviso all'in terno sia del Tavolo tecnico 

regionale che di area vasta e che dovrà declinar e, accanto alla mappa degli episodi, il piano di valutazione e 

reporting previsto attraverso gli indicatori. 

ESEMPIO: LA COSTRUZIONE DEGLI INDICATORI NEL POTA PER LA BPCO 

Nello studio citato (Tozzi et al, 2016), la costruzione degli indicatori di riferimento è stata effettuata in modo da 

individuare un panel di standard prestaziona li funzionali alla presa in carico clinica del paziente con BPCO, in 

funzione della segmentazione . Gli indicatori sono stati quindi identifica t i in pr ima istanza come indicatori del 

percorso di rifer imento per la BPCO, sulla base della letteratura e delle linee guida . 
Di seguito , la tabella presenta per ogni segmentazione l'individuazione degli indica to ri di riferi mento per i pr imi due 

stad i: 

Livello di gravità Indicatori 

Lievi Visita pneumologica biennale 
Spirometria globale biennale . Vaccinazione antinfluenzale 
annuale 

Medi Visita pneumologlca annuale 
Spirometria globale annuale 
Emogasanalisi 
Vaccinazione antinfluenzale 
annuale 
Aderenza alla terapia (numero 
confezioni) 
Ricovero . Ricovero ripetuto 

Una volta definito il pane! di indicatori attraverso l'analis i dei consum i di patologia t ra più aziende sono stati 

discussi e proposti dei benchmark nel tavolo di lavoro . La discussione per la defin izio ne dei benchmark ha richiesto 

un lavoro di consenso all'interno del gruppo di lavoro, nella misura in cui per raggiungere i benchmark proposti si è 

reso necessario rivedere la mappa degli episodi-clinico -organizzativ i e le scelte di presa in carico adottate . 

Ad esempio : rispet to ai indicatori per la popolazione lieve : 1 spiromet ria e 1 visita pneumolog ica ogni 2 anni . 

L'analisi quantitativa dei consumi ha mostrato come in media solo il 9% dei pazienti diagnosticati è in linea con 

l'i ndicatore, mentre il benchmark , secondo le Linee guida internazio nal i dovrebbe essere del 100%. È risultato 

qui ndi evidente l' Imposs ibilit à di applicare tale benchmark , piuttosto è stato proposto di adottare il benchmark del 
100% per le spirometrie sempli ci da eseguire presso la medicina generale sul territor io (in molti casi eseguita 

dall' inferm iere addestrato), riservando il ricorso alla spirometria globale solo nei casi critici, nella misura in cui 

l'obiettivo della spirome tri a globale biennale è individu are precocemente i fast dec/iner. 

_./ 
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In questa direzione, si evince non solo un'azione di consenso del tavolo di lavoro finalizzate alla definizione del 
benchmark ma, soprattutto, la necessità di valutare scelte organizzative e gestionali sul percorso e poter attivare 
delle risorse differenti - in questo caso, la dotazione di spirometri ai MMG e l'addestramento degli infermieri ad 

eseguire l'esame. 

(Fonte: Toizi et al, 2016, Osservatorio sui modelli di presa in carico della BPCO, Egea) 

Terza fase: la gest ione del cambiamento 

La riprogettazione del PDTA restituisce informazioni in merito a quali sono le aree di cambiamento e in 

capo a quali soggett i/strutture organizzative viene riconosciuta la responsabilità dei risultati attes i. La fase 

di change managem ent prevede l' utilizzo di t utte le leve a disposizione, valutando adeguatamente quali 

siano quelle che meglio consentono di conseguire specifici risulta t i. 

Rispetto al piano attuativo proposto dall' A.Re.5.5., la funzio ne di change manageme nc sarà inizialmente 

coordinata dall'agenzia stessa attraverso att ività di formazione rivolte agli operatori del servizio sanitario 

coinvolt i dalle progett ualità dei PDTA defi nit i. L'at tuazione poi del cambiamento e le leve da adottare 

dovranno essere implementate in funzione delle diver se scala attuat ive, dal livello regionale, fino in 

particolare a livello di area vasta e aziendale. È a livello locale, infatti , che la fase di change management 

dovrà essere monitorata e presidiata tanto dal gruppo tecnico di Area Vasta quanto dalle aziende che 

adott eranno i PDTA. La gestione del cambiamento, a livello aziendale, impl ica l'i mplementazion e di tutti gli 

st rumenti necessari a rendere effett ivo il PDTA all'i nterno dell'organizzazione - dalla gestione dei flussi 

info rmativi alla ident ificazione dei canali di accesso dei pazient i e la loro gestione (ad esempio , def inendo 

delle liste priorita rie/age nde dedicate con il PUA, la necessità di predisporre un piano di formazione sul 

PDTA per comunicarlo internamente, cosi come la comun icazione all'esterno del percorso). Selezionare gli 

strumenti adeguati per sostenere il cambiamento auspicato è una operazione non banale, ma di attenta 

valutazione sia della maturità e della legitt imazione che alcuni strument i aziendali hanno, sia del contesto 

di riferimento in cui sono chiamati a intervenire . 

La fase di change management è ritenuta una fase pilota del PDTA e ha l'obiettivo principale di valutare la 

solidità in ambito assistenziale e organizzativo dell ' applicazione del percorso , così come defin ito, ed 

eventu alme nte corregge re le azioni che non risultino congruenti con il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati . Durante questa fase diventa necessario identificare le aree di criticità, come l'i mpossibilità ad 

attuare o la necessità di inserire ind icazioni o azioni diversamente da quanto descritto nel PDTA atteso e 

dovrà essere moni torata dallo stesso tavo lo tecnico di Area Vasta. Per questo, una fase sperimentale di 

circa un anno può risultare funzionale a valutare l'appl icabilità del PDTA e a correggere alcune soluzioni . La 

valutazione della fase pilota può essere eff et t uata attraverso l'a nalisi degli indicatori previsti e il confronto 

dei dati sulla casistica t ra lo scenario osservato nella prima fase (retrospettivo) e i risu ltat i del primo anno di 

implementazione del percorso - utilizzando gli stessi criteri di selezione dei flussi e gli algoritm i predisposti 

nella prima fase. 

Quart a fase: il monitor aggio del POTA 
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Nella fase di monito raggio vengono verifica ti i risultati complessivamente raggiunti nell' implementazione 

del PDTA di riferime nto regionale e a livello di area vasta. Sarà il panel di indicatori definito a livello di area 

vasta che, a regime, diventerà il cruscot to di monitoraggio di rife rimento per il monitoraggio dei PDTA e la 

manutenzione degli stessi. 

Gli strumenti adonati per il monitoraggio sono gli indicatori di performance e i benchmark definiti dal 

tavolo tecnico di Area Vasta e gli strumenti di report ing defin iti all' interno del percorso (che adott ano quelli 

definit i dal PDTA e dal tavolo tecnico regionale). Gli strume nti di monitoraggio dovrebbero essere il più 

possibile routinar i, owero far parte della pratica gestionale corrente (utilizzo degli stessi sistemi informativi 

per la raccolta delle info rmazioni e alimentazione degli indicator i) e dovrebbero util izzare strumenti e 

risorse già esistenti, che consentono un costante e rapido monitoraggio. 

Nella misura in cui il PDTA è uno strumento dinamico, inoltre, è fondamentale prevedere delle fasi di 

aggiornamento e revisioni costanti (in media ogni tr e anni ), in cui aggiornare sia le soluzioni clinico­

assistenziali, con l'avvento di nuove terapie, tecnologie, sia le innovazioni e cambiamenti negli assetti 

organizzativi o derivanti dal riordino della fi liera d'offerta o ancora per aggiornare il PDTA rispetto alla 

manutenzione di alcuni flussi informativi. Il tavolo tecnico di Area Vasta avrà il compito di monitorare 

costantemente il PDTA e proporre al tavolo regionale le azioni di revisione. 

A.Re.S.S. ha la funzione di monitoraggio sull'attuazione dei PDTA, attraverso la continua alimentazione e 

valutazione degli indicatori definiti per ogni patologia a livello regionale e di area vasta. 

LA RAPPRESENTAZIONE STANDARD DEL POTA 
LA MAPPA DEGLI EPISODI CLINICO-ORGANIZZATIVI: METODI ( SIGN IFICATO 

Il PDTA in quanto processo può essere rappresentato attrave rso una mappa che identifica dei "blocchi'' di 
att ività, coordinate e ordinate rispetto al te mpo, finalizzate a generare un risultato intermedio, per il 
paziente, rispet to a quello complessivo del processo. I risultat i inte rmedi possono ri ferirsi all'effettuazione 
di una diagnosi (che consente di collocare il paziente nell'am bito di un processo sanitario specifico e, 
quindi, di identifica re il trattamento rite nuto più appropriato}, all'effettuaz ione del trattamento (che 
consente al paziente di otte nere i primi benefici in termi ni di salute) e allo svolgimento di attività di 

monitoraggio e di valutazione del trat tamento. 

Questi "blocchi" omogenei , per finalit à, sono denomin at i episodi. L'episodio, in quanto componente dì un 
processo, rappresenta un insieme di azioni, fra loro logicamente legate ed ordinate rispetto al fatto re 
tempo, finalizzate a generare un risultato interm edio rispetto a quello del processo complessivo. 
La rilevazione degli episodi è l'attività fondamentale per l'ident ificazione e mappatur a del percorso spazio­
temporale, dei risultat i (intermedi e fi nali) sanitari e socio-sanitar i e del consumo di risorse. Tale 
operazione, infatti, consente di evidenziare e comprendere l'esistenza, rispetto ad un generico proble ma di 
salute, di una moltep licità di processi, di esplicitare i criteri, c:linici e organizzativi, seguiti per arruolare il 
paziente in un processo specifico tra quelli individuati rispetto al problema di salute e, soprattutto, di 
stabilire le regole di gestione del processo mediante l'identificazio ne e l'esplicitazione dei criteri seguiti per 
garantire il passaggio di un paziente da un episodio al successivo. A tal fine, gli episodi sono identificati, da 
un punto di vista logico-concett uale, in corri spondenza del raggiungimento di traguardi sanitari inter medi 
significativi raggiunt i dal paziente nello sviluppo del processo complessivo. Nella rappresentazione sintetica 
del PbTA, gli episodi si collocano nell'ambi to di tre momenti fondamentali rispetto allo sviluppo dell' intero 

processo: /;l/ 

/ 
\ ✓< 
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1. Diagnosi e arru olam ent o: la valutazione diagnostica del paziente e l'individuaz ione del trattamento 

più idoneo; 
2. Trattamento : terapie previste e prestazioni; 
3. Follow up: moni toraggio per la valutazione dei risultati generati dal trattamento, può avere una fine 

se è una condizione risolvibile oppure è ripetuto in modo standardizzato per le condizioni croniche. 
Nella rappresentazione sintetica, non sono oggetto di rilevazione e rappresentazione le azioni elementari di 
cura e di assistenza che caratterizzano il processo in esame. Questa fase di lavoro, infa tti, è affrontata nella 
ricostru zione analitica del processo. Se il processo sanitario, nel suo comp lesso, è defini to come un insieme 
di azioni coordinate ed ordinate per risolvere il problema di salute del paziente, un episodio può essere 
ident ificato come un " pezzo" , una parte dell 'intero processo, ma deve essere identificabile in funzione della 
capacità di generare un risultato inter medio di salute misurabile . Mentr e, i risultat i intermedi def iniscono il 
possibile passaggio alle att ività dell'episodio successivo. Ad esempio, un episodio collocato nella fase di 
"valutazione diagnostica" può precede rne un altro nella fase "t rattamento terapeutico", In questo caso, per 
accedere al secondo episodio, occorre raggiungere i risultati definiti dal primo episodio (ovvero, la diagnosi 
raggiunta), per consent ire lo sviluppo delle attiv ità relative al trattamento terapeutico. Il concetto di 
episodio, pertanto, non necessariamente corrisponde a quello di prestazione: è possibile individuare casi in 
cui ad una singola prestazione corrispondono più episodi . Il ricovero, ad esempio, è considerato come 
un'unica prestazione includente, però, gli episodi di valutazione e stadiazione, trattamento (medico e/o 
chirurg ico), monitoraggio e aggiustamento della terapia, follow vp del paziente. Nell'esperi enza territoriale, 
vìceversa, è frequente trovare insiemi di prestazioni ai quali corr isponde un unico episodio (ad esempio il 
processo di valutazione del paziente spesso comprende esami diagnostici e di labora to rio e la valutazio ne 

obbiett iva da parte del medico di medic ina generale). 

L'individuazione degli episodi che caratte rizzano il processo assistenziale può richiedere, alternat ivamente, 

di: 
1) individuare e scomporre una prestazione complessa (i.e. ricovero) in più episodi, in corrispondenza 

dei quali è possibile identificare specifici risultati inte rmedi; 

2) raggruppare più prestazioni semplic i. 

La coordinazione tra più episo di, nella rappresentazione del POTA, deve essere garantita 
dall'individuazione, esplicitazione e verifica dì criteri, sanitari e di altra natura , che regolano il passaggio 
del paziente da un episodio al successivo (i.e. criteri diagnosti ci derivati dalle linee guida, la fase di 
stadiazione rispetto ai parametri definit i o all'uso di specifiche scale). La rappresentazione del processo 
assistenziale, riferito ad un determ inato problema di salute, pertanto, può svilupparsi in episodi differenti 
secondo le modalità organizzative, in funzione dei diversi contest i locali e aziendali (POTA di Area Vasta e 

adozione delle aziende). 
Per questo motivo , nella mappatura del POTA è corretto parlare di episod i clinico -organizzativi e non solo 

clinici. 

LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLA MAPPA DEGLI EPISOD I : DIAG RAMMA DI FLUSSO 

Lo strumento più consolidato per lo sviluppo analit ico del processo assistenziale e la sua rappresentazione è 
il diagramma di flusso, che consente di individuare le attività operative all' interno di ogni processo e le 
sequenze delle risorse umane, dei luoghi organizzativi, della tecnologia e del materiale di consumo. Esso 
costituisce una forma di modelllzzazione del flusso di lavoro e viene realizzato nella fase di analisi, 
attraverso la metodologia del focvs grovp. L'allegato n. 2 presenta alcuni esempi degli strumenti di 

repor ting che presiedono la mappatura del percorso. 
La mappa degli episodi del POTA rappresent ata attraverso il diagramma di flusso, esplicita sei elementi 
distin tivi del processo tecn ico-gest ionale e del percorso clinico assistenziale, adottando una 

rappresentazione grafica standard per ogni elemento . 

sl 
/ ' 
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Input: sono rappresentati nel diagramma di flusso come ellissi o come quadrilateri trapezoida li, e 

rappresentano il punto di inizio del processo. Nel caso dei POTA, corrispondono ai bisogni, ai problemi 

di salute e si definiscono come fattor i fisici e informat ivi. 

Att ività o fasi: rappresentate in genere da rett angoli, corrispondono all' insieme, alla sequenza ed 

all'inte razione delle azioni e decisioni che consentono la realizzazione dell'out put . Nella descrizione 

delle attiv ità o fasi occorre definire puntualmente tutte le operazioni individuate in term ini di quant ità, 

tempistica di attuazione, transizione e sviluppo oltre che in termini di costi. 

Snodi decisionali : rappresentati dai rom bi, sono i moment i fondamentali nel processo che orientano il 

percorso e dovrebbero essere condivisi sia all'interno dei professionisti coinvolti nel percorso che con il 
cittadino/paziente. Gli snodi decisionali rappresentano sia i criteri clinici e le scelte diagnostico­

terapeutiche che i criter i e moment i decisionali di t ipo organizzativo (cfr. tabella 3.a in allegato 1). 

Interdipendenze tra attività: rappresentabili con la successione delle attività collegate da linee di 

congiunzione o frecce, sono i legami logici e di precedenza che esistono tra le fasi di un processo e, 

eventualmente, con altri processi. 

Output : rappresentato come ellisse, è il punto di arrivo del processo, corrisponde ai traguardi ed agli 

outcomes defin it i nella presa in carico. L'output è intermedio quando rappresenta l'esito di un episodio 

clinico-organizzativo, diventando un input per l'ep isodio successivo. 

Risorse: corrispondono all' insieme di risorse economiche, professionisti, infrastrutture e tecnologie 

necessarie per svolgere le attività e prendere decisioni in modo efficace ed efficiente. L'ident ificazione 

delle risorse è fondamentale per contestualizzare le raccomandazioni delle evidenze scientific he 

(percorso ideale) nel percorso atteso . 

Responsabilità: è possibile rappresentare le risorse/responsabilità , relative alle singole attività, 

utilizzando un part icolare simbolo, quello del rettangolo doppio , indicando nella parte infer iore la 

responsabilità. A tal fine, può essere utile predisporre una matr ice delle responsabilità (cfr. allegato 

2tabelia 2a), così come l'uso del diagramma di flusso funzionale o a matrice , rende più esplicita la 

rappresentazione delle attivit à/ risorse/respon sabilità. 

Nel diagramma funzionale, sono evidenziati : 

sulle colonne: i tempi e I luoghi di effettuaz ione delle attivi tà da svolgere; 
sulle righe: le tipo logie di attività effettuate e le risorse imp iegate classificate ed organizzate 
secondo il crite rio ritenuto più Idoneo. 

I PHOFESSIONI SII t LA M A I HICL DLLLL HL) l'UN SA!lllll À 

La rappresentazione a matr ice, corr ispondent e al diagramma di f lusso funzionale, è uno strumento 

util izzato per descrivere in modo conciso e pratico le attività (identificate nel diagramma di flusso con il 

rettan golo) e, nel contempo , def inire in modo chiaro ed immediato le risorse/respo nsabilità coinvolte nel 

processo. La rappresentazione a mat rice consiste in una tabella che incrocia le attivi tà (tempi e fasi) con le 

risorse/responsabilità (strutture , operator i, ecc.) (cfr . allegato 2, tabella 2a Matr ice delle responsabilità ). 

Nella descrizione delle attività , devono quindi essere considerate sia la dimensione organizzativa sia la 

dimensione professionale. Quest'ultima identifica le attivi tà del percorso attraverso le quali il paziente 

ottiene risultat i significat ivi sul piano sanitario e/ o assistenziale, ovvero i criter i gestionali che presiedono il 

passaggio tra gli episodi clinico-organizzativ i (Allegato 1, tabella 3.a). Nella dimensione organizzativa, 

Invece, sono individuate le modalità operativo-gestionali e i luoghi in cui si sviluppa un determina to 

episodio (unità organizzative), evidenziando soprattutto le interconnession i tra le diverse struttur e e i 

professionisti coinvolti (cfr. allegato 2, tabe lla 4a). 

La definizione della matrice delle responsabili tà in sinergia alla matrice delle att ività e all'i dent ificazione dei 

criteri di gestione del percorso risultano in realtà delle atti vità sempre più complesse e sfidanti in seno alla 

definizione dei ruoli e alla governance professionale e assistenziale del POTA. Questi ultim i hanno acquisito 
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un valore strategico nell'ultimo decennio, tanto per lo sviluppo di nuove tecnologie e terapie che hanno 

radicalmente mutato l'approccio clinico-assistenziale, spostando larga parte delle attività in setting 
ambulatoriali , quanto per la necessità, di conseguenza, di prevedere percorsi integrati tra ospedale e 

territorio, in cui riconoscere il ruolo integrativo delle cure primarie, ovvero della medicina generale in ogni 

profi lo. Pertanto si possono osservare e defin ire alcuni ruoli specifici che possono guidare la riflessione sulla 

matrice di responsabilità. In primo luogo, si può far rifer imento ai ruoli professionali, prevalentemente 

sanitari, di gestione del percorso tra specialisti e MMG, quale elemento tipic o dei percorsi integrati 

ospedale-territorio . In questa direzione, è uti le chiarire a chi spett i la responsabilità sul percorso clinico e 

assistenziale, in termini di decisione e valutazione del piano terapeutico , quanto, alternativamente , la 

funzione di consulente del percorso, che può essere interpretata sia come consulenza specialistica sia come 

consulenza per la continuità assistenziale, qualora il percorso sia in capo allo specialista. Si pensi, a titolo 

esemplificativo, alla gestione integrata del diabete: il ruolo dello specialista ambulatoriale e del MMG 
cambia in funzione della stadiazione e della tipologia di diabete. In generale, è ormai assodata in tutti i 

progetti di governo clinico sul diabete che la gestione integrata del diabete compensato di tipo Il è gestita 

dal MMG come cabina di regia, con lo specialista che interviene nella prima diagnosi per la stadiazione e 

l'impostazione del piano terapeutico e per il follow up o esperto in caso di scompensi del paziente. Al 

contrario, i ruoli sono ribaltati nel caso del diabete di tipo I, in cui la responsabilità è in capo allo specialista 

e il MMG ha una leadership sulla continuità assistenziale. In sintesi, le funzioni e i ruoli professionali 

dovranno essere analizzati ed esplicitati nella mappa degli episodi e nella matrice delle responsabilità. 

PHOCCSSO DI VALUTAZIONE CON rJNUO DLI PDT A 
L'implementazione dì un POTA richiede la previsione di un sistema di monitoraggio e aggiornamento 

costante, cosi come di valutazione dei risultat i conseguit i a diversi livelli, tanto nel rispetto delle logiche di 

fondo cliniche e organizzative, quanto di rendicontazione rispetto ai portatori di interesse, in primis 

dell'utente e dei risultati di salute. 

La valutazione di un POTA, infatt i, da Un lato, deve essere impostata fin dalla fase di progettazione per 

identificarne gli elementi significativi rispetto alla definizione spazio-temporale del processo e al 

conseguimento degli episodi clinico-organ izzativi. È in fase di progettazione, infatti, che vengono discussi e 

presi in considerazione tanto gli standard di riferimento clinico-assistenziali (EBM) quanto la definizione dei 

criteri di ingresso e di gestione del POTA, rispett o ai quali dovrà quindi essere costruito un sistema di 

indicatori multi-dimens ionale e multì-lìvello, tenuta conto la matr ice delle responsabilità. 

Gli elementi caratterizzanti il processo di valutazione continua dì un PDTA possono essere ricondotti a tre 

scelte di metodo : 

a) la tipologia degli indicatori utilizzati; 

b) le modalità di individuazione degli indicatori e di formulazio ne degli standard; 

e) le modalità di funzionamento del sistema di valutazione. 

Tipolo gia di in dicatori 
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standard. I criteri, nel caso del POTA, sono i criteri di ingresso e di gestione defin iti nella mappa degli 

episodi insieme alla definizione della matrice delle responsabilità. 

GII indicatori sono formule in cui variabi li ad alto contenuto informat ivo consentono una valutazione 

sintetica di fenomeni complessi e forniscono gli elementi necessari ad orientare le decisioni. Gli indicator i 

sono variabili misurabili utili per confrontare un fenomeno nel tempo (in momenti diversi) e nello spazio 

(tra realtà diverse) o rispetto ad un obiett ivo da raggiungere o da mantenere . Nell'ambito della 

progettazione e analisi dei POTA, gli indicator i di valutazione rappresentano uno tra gli strumenti per 

verificare in modo sintet ico la specifica applicazione del percorso e gli scostamenti tra il percorso atteso e 

quello effettivamente attuato nell'organizzazione. La costruzione ed applicazione degli indicatori nei 

percorsi rappresenta senza dubbio uno degli elementi maggiormente qualificanti, ma anche più critici. Da 

un punto di vis a applicativo, nella valutazione dovranno essere previst i: 

a) Indicatore da utilizzare, che descrive il fenomeno che si intende misurare, espresso con una formula 

(numeratore e denominatore, calcolo), razionale e fonte dei dati; 

b) Il valore "at eso": il valore numerico riferito allo standard per quello specifico indicatore e le fonti di 

riferimento - eventuale razionale se diverso dallo standard della letteratura ; 

c) Il tempo di riferimento: in cui viene indicato il periodo a cui si riferiscono la valutazione e I rispett ivi 

indicatori e i tempi della misurazione (ogni quanto l' indicatore deve essere valutato) . 

d) Chi calcola l'indicatore 

e) Chi è responsabile del raggiungimento dei risultat i attesi, secondo la matrice delle responsabilità 

È importante , nella selezione degli indicatori, distinguerne la tipo logia rispetto a ciò che è misurabile e agli 

obiett ivi di valutazione rispetto a quell'episodio clinico-organizzativo. Gli indicatori possono essere: 

a) Indicator i di struttura : misurano le risorse utilizzabili nell'ambito del percorso (operatori, dotazioni 

tecnologiche, posti letto, ecc.); 

b) Indicator i di processo: misurano il funzionamento del POTA rispetto alla gestione delle transizioni 

spazio-temporal i e al livello di corrispondenza della mat rice delle responsabilità (criteri di gestione 

rispetto agli snodi decisionali - tempo di invio dalla diagnosi alla presa in carico, dall'ambulatorio 

specialistico al MMG) . 

c) Indicatori di appropriatez za: misurano quanto un particolare intervento è efficace e indicato per la 

persona/con una determinata patologia (appropr iatezza clinica diagnost ica o terapeutica); misurano 

inolt re il grado con cui un intervento , che può essere più o meno appropr iato dal punto di vista clinico­

assistenziale, risulta essere appropr iato (appropr iatezza organizzativa, ad esempio al domicilio , in 

ambulatorio, nel day-hospital , durante il ricovero). 

d) Indicator i di output : misurano ad esempio i volumi di produzione (giornate di degenza, prestazioni 

erogate) o la capacità produtt iva come rapporto era una dotazione strut tura le (posti letto, numero 

personale) ed il vo lume di produzione. Sono indicatori di output anche la conclusione di un episodio­

clinico organizzativo rispetto all'atteso : ad esempio, la percentuale di pazienti che ha ricevuto l'insieme 

di attività e prestazioni previste in quel determ inato tempo, rispetto a una data stadiazione. 

f) Indicator i di esito : misurano le variazioni del lo stato di salute a livello del singolo individuo e della 

collettività; possono essere specificati sulla base di parametr i clinici, fisiologici e biochimici, emozionali 

e cognitivi , psicosociali, o anche essere relativi alla soddisfazione dell'utente . 

g) Indicatori di efficìenza : misurano l'impatto economico del POTA, a diversi livelli: 

o livello globale, come costo delle risorse impiegate nell'e rogazione del percorso (ad es. 

300.000 euro per anno). La rilevazione globale può dare indicazioni dell'investimento fatto 
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dall'azienda per quel percorso ed è significativ o se confrontato nel tempo all'interno 

dell'azienda; 

o livello parziale, come costo di singole fasi del POTA o di razionaliz zazione del percorso 

produttivo derivante dall o variazione del mix produtti vo (i.e. se il POTA prevede il cambio del 

regime assistenziale da day hospit al a day service/ PAC ambulatoriale si potrà osservare una 

riduzione dei costi solo nel lungo periodo, ma inizialmente un importante impat o sulla 

razionalizzazione dei fattori produttiv i). 

Occorre, in sintesi, che sia prestata un'att enzione specifica agli indicatori che esprimono il grado di 

aderenza dei processi eff ettiv amente gestiti nell'organizzazione rispetto agli standard definit i, 

all'appropriatezza clinico-organiuativa, agli esit i e ai costi. A livello minimo, o in fase iniziale dovranno 

essere tenuti in considerazione: 

lo svi luppo temporale del percorso:complessivo (es. giornate di degenza, distanza in giorni tra prima 

visita per intervento e ulti mo controllo ambulatoriale previsto post intervento), per singole fasi (ore 

trascorse in pro nto soccorso, giornate in terapia inte nsiva, giornate in degenza ordinaria, tempi di 

attesa per il ricovero ) e per specifiche attività (ore rascorse o giorni trascorsi dall 'ingresso in ospedale 

per l'esecuzione di una indagine stru mentale, per la somministrazione di una terapia); 

l'appropriatezza rispetto all'aderenza a linee guida cliniche ed organizzative; 

l'aderenza ai crit eri di gestione indiv iduati in corr ispondenza di uno snodo decisionale tra episodi 

significativi del percorso: ad esempio il ricovero, l'avvio ad un intervento chirurgico, il trasfer imento 

dalla Rianimazione; 

l'effettivo svolgimento di deter minate att ivit à (esempio la somministrazione di un farmaco, 

l'esecuzione di un determi nato test, la stesura e la verifica del rispetto di un piano per determinate 

necessità assistenziali del paziente); 

l'esito dei trag uardi int ermedi di percorso - che può essere sia rispetto all'evoluzione delle condizioni 

del paziente (i.e. la riva lutazione della stadi azione) sia rispetto al passaggio att eso da un episodio 

clinico-organizzativo all'altro (i.e. dopo l'accertamento diagnostico, l'invio al MMG e la presa in carico) 

i costi relativ i alle risorse economiche assorbite, i volumi di produzione, le tariffe delle prestazioni 

erogate nei percorsi, il confronto tra tariffe e costi sostenuti. 

Nella definizione degli indicatori dei POTA è utile osservare alcune raccomandazioni: 

a) Ident ificare un panel di indicator i limitat a e ut ilizzabile per i l monitoraggio continu o: questo significa 

individuare gli indicatori significativi rispet to agli obiettiv i del POTA e alle sue caratteristiche di 

contenuto ed estensione. 

b) Defin ire degli ind icatori semplici, sia a livel lo di razionale che a livello di metodo logia rispetto al 

reperimento e ut ilizzo dei dati per alimentarli: ad esempio, Il numero di confezioni prescritte dal MMG 

è un indicatore immediato, approssimativo, ma che da un'evide nza diretta della gestione del /o//ow up. 

Allo stesso modo, se non è possibile costruire indicatori di outcome sulla base delle fonti infor mative, 

bisognerà trova re degli indicatori di output, che non sostituiscono il prob lema, ma aiutano a 

monitorare alcuni effetti attesi . 

c) Collegare gli indicato ri alla report istica concordata per il POTA e per la gestione dei diversi processi (ad 

esempio, referta zione, apertura cartella, contatto tra i professionist i): questo, soprattutto nelle fasi 

28 
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iniziali, supporta e incent iva la collaborazione tra i professionisti in una logica di confronto interno, ma 

soprattut to vinco la al rispetto di alcune procedure funzionali alla implementaz ione del processo 

complessivo previsto dal POTA. 

d) Inseri re degli indicatori di qualità e sicurezza, collegati al la gestione del paziente e delle risorse 

imp iegat e (personale e dotazioni} : la dimensione della sicurezza e qualità dovrà trovare una veri fica e 

corrispondenza nel percorso previsto. 

r 
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Strum enti di programmazione e uti lizzo dei dati base amministrat ivi per il 

governo della domanda: la Banca Dati Assistito(BDA) 

Il supporto A.Re.5.5. alla programmazione e all'avv io di progettualità di governo clinico è collegato allo 

sviluppo, elaborazione, detenzione e manutenz ione di importa nt i sistemi inform at ivi e database, qual i: 

• Registro Tumor i Puglia (http ://rtp .sanita.re gione.puglia.it/pclive ) 

• Flussi Informat ivi Sanit ari: Anagrafe sanitari a con esenzione ticket fino al 2017; 50 0 fino al 2015; 

specialistica ambulatori ale 2007-2015; farmaceutica terri to riale 2007-2016 ; farmaceutica ospedaliera: 

2015-2016; EMUR: 2014-2016; CEDAP 2014-2015. 

• BOA: integra i tre flussi pr incipali (SDO+SPA+FT) agganciandoli all'anagrafe assistibil i con esenzione 

linkata all'anagrafe SOGEI, per il periodo 2011-2015. 

La Banca Dati Assistito della Regione Puglia è stat a inizialmente progettata, con la collaborazione 

dell'Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri, nell'ambito del Progetto Operat ivo di Assistenza 

Tecnica POAT 2007-2013 - Linea di inter vento trasversale LTl "Attività di supporto alle diverse fasi che 

accompagnano il ciclo della programmazione ", progetto del Mini stero della Salute sviluppato nell' ambito 

della Politica di Coesione Comunitaria. La fi nalità perseguita riguarda l'acquisizione di conoscenze sulle 

dinamiche del bisogno, della domanda, del consumo e dell'offerta di assistenza sanitaria inquadrate alla 

luce del quadro socio-economico e geografico regionale. 

La BOA della Regione Puglia si configura come uno strumen to di inte rconnessione dei flussi informativi 

sanitari che consente di guardare alla platea degli assistibili della Regione e di indagare in modo integrato le 

modalit à attraverso cui si inter facciano con il Sistema Sanitario Regionale, osservando con particol are 

atte nzione gli aspetti di variabili tà che caratterizza no i consumi. 

L'inte nto è quello di costru ire per ciascuno di questi utentf del SSR una storia clinica al fine di acquisire 

informazioni utili alla programmazione sanitaria: in particolare vengono analizzate le dinamiche che legano 

la domanda di salute - stimata attraverso il consumo di prestazioni - all'offerta di servizi sanitar i, in modo 

da incorpo rare anche elementi di valutazione circa i costi (valori tariffar i delle prestazioni) e la loro 

variabilità temporale e geografica . 

In questo senso, gli obiettiv i operativi intorno ai quali si articola l'u tili zzo della BOA, sono i seguenti: 

supporto all'att uazione del monitoraggio dei fabbisogni terr itoriali, att raverso l'analisi delle 

componenti del carico assistenziale e dei cost i correlat i; 

supporto per l'analisi dei percorsi diagnostico-terape utico-assistenz iali; 
supporto per l' analisi degli impatti dell' introduz ione di nuovi modelli assisten ziali 
supporto per l'analisi degli elementi di variabilità prescrittiva da parte dei MMG . 

Con Deliberazione del Direttore Generale dell'Area per le Politic he e la Promozione della Salute, delle 

Persone e delle Pari Opportun it à della Regione Puglia n.10 del 23.10.2013 è stato stabilito di proseguire e 

consolidare la BOA quale strumento di supporto alla programmazione e valutazione dell'assistenza 

sanitaria, nonché per il monitoraggio dei fabbisogni di salute, att raverso una stretta collaborazione tra i 

Servizi dell' Area stessa e l'Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale della Puglia. Le attivit à di costruzione 

della BOA non sono statiche ma crescono di anno in anno affin ando e arricchen do sempre di più il 

patri monio informat ivo, man mano che vengono accreditat i nuovi flussi informativi sanitari . 



31587 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 15-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 

Dal 2011, anno in cui la BDA è stata creata per la pr ima volta, al 2016 sono stati aggiunti i seguenti flussi 

informativi: 

DDD (Daily Defined Dose per i farmaci prescritti) 

Episodi di pronto soccorso (Edotto) (dal 2015) 

File F (Edotto) (dal 2015) 

• Farmaceutica ospedaliera (Edotto) (dal 2015) 

Ricoveri in RSA (Edotto) (dal 2015) 

Ricoveri in Hospice (Edo to) (dal 2016) 

• ADI e ADP (Edotto) (dal 2016) 

• Georeferenziazio ne degli indirizzi (at t ualmente disponibile completo solo l' anno 2015) 

• Algoritm i per l'ev idenziazione del le cronic ità (Charlson, DDCI CREG) 

Questi flussi si aggiungono ai flussi già consolidati da tempo e che sono la base di ogn i BOA sanitaria : 

• Anagrafe regionale degli assistibili (Edotto) 

• Anagrafe SOGEI (MEF) 

File B della mobi lità (Edotto) 

Ricoveri In Regione (Edotto) 

• Ricoveri in mobili tà passiva extraregionale (file A) (Edotto) 

Ricette e prestazioni specialistiche in Regione (Edotto) 

• Ricette e prestazioni specialistiche in mobilità passiva extraregionale (file D} (Edotto) 

• Ricette e prescrizioni farmaceutiche in Regione (Edotto) 

• Ricette e prescr izioni farmaceutiche in mobilità passiva extrareg ionale (file C) (Edott o) 

• Anagrafe degli esenti (Edotto) 

Gli assistibili, opportuna mente pseudonimizzati dalle procedure del servizio web SAP af ferente al sistema 

Edotto dell'Assessorato alle Politiche della Salute della Regione Puglia, vengono individuati a partire 

dall'anagrafe sanitaria regionale, dall'anagrafe SOGEI e dalle prestazioni , secondo le seguent i regole: 

Iscrizione per almeno un giorno dell'anno nell'Anagrafe regionale degli assistibili e residenza in 

Puglia 

Presenza nel File B della mobil ità {assistibili pugliesi in carico a medici di base in altre regioni 

it aliane) 

Iscrizione nell'a nno in Anagrafe SOGEI (se non già presente in anagrafe regiona le) 

• Viene Inoltre inserito un record per ogni assistito non presente in anagrafe regionale né in Sogei, 

che abbia alme no una prestazione tra : 

o Ricover i in Puglia 

o Ricoveri fuori Puglia 

o Ricette farmaceut iche in Puglia 

o Ricette farmaceut iche fuori Puglia 

o Ricette specialistiche in Puglia (comprendono i day service) 

o Ricette specialistiche fuo ri Puglia 

o Accessi al pron to soccorso 

o Presenza nel file F 

• Per gli assistiti non presenti nelle anagrafi e che hanno solo prestazioni , valgono le seguenti regole: 

o Assistit i con più di due prestazioni in Puglia e indicati come residenti in Regione (codice 

regione residenza nelle prestazioni = '160') 
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o Assistiti con prestazioni in mobil ità passiva (pri mo invio) addebitate alla Puglia 

o Assistiti che risultano fuori Regione in un'area (codice regione residenza<> '160' in almeno 

una prestazione) ma con almeno due prestazioni in altre aree dove risultano residenti in 

Puglia (in queste aree non hanno prestazioni con regione residenza<> '160') 

Per ciascuna di queste aree, se l'assistito ha almeno una prestazione come residente fuori Puglia, viene 

indicato come in mobili tà attiva per quel l'area. Per i ricoveri fuori regione (mobili tà passiva extraregionale) 

viene acquisita come unica regione di ricovero, per ciascuna delle tre aree (ricoveri , farmaceutica, 

specialistica), quella dove è avvenuta la prestazione più onerosa in termini di importo lordo . 

Gli archivi: anagrafe regionale, fonte EDOTTO e anagrafe fonte SOGEI vengono acquisiti dai sistemi 

gestio nali nei primi giorni del mese di gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento . Gli altri flussi 

vengono acquisiti non appena consolidati e disponibili . 

Di ciascun assistito vengono acquisiti: codice identificativ o pseudonimizzato, sesso, età, comune, distretto e 

ASL di residenza, date inizio e fine iscrizione, motivo inizio e motivo fine iscrizione, date inizio e fine scelta 

del medico e mot ivo inizio e motivo fine scelta e codice del medico scelto (se presente), flag assistito esente 

(se l'assistito ha un qualsiasi t ipo di esenzione). 

Viene conservata anche l'i nform azione sul decesso dell'assist ito: 

• se nell'anagrafe regionale EDOTTO il campo motivo fine iscrizione= 1 (motivo fine iscrizione= decesso) 

viene impostata la data del decesso alla data di fine iscrizione. Poiché i decessi degli assisti ti possono 

essere comunicati dai comuni all'anagrafe sanitaria anche con alcuni mesi di ritardo , il dato sui decessi 

può essere aggiornat o effettuando il download degli assistiti deceduti da Edotto alcuni mesi dopo 

• per i rimanenti assistiti, se nell'anagrafe SOGEI il campo fine validità SSN=002, viene impostata la data 

di decesso uguale alla data di fine validità SSN. 

• In moment i successivi, ovvero a partire dal mese di aprile, vengono acquisti da Edotto i decessi 

dell' anno considerato per consolidare il dato della BDA relativamente agli assistit i deceduti nell'anno 

ma che vengono registr at i con ritardo nell'anagrafe regionale. 

La defin izione di opportuni algoritmi di selezione di codici di diagnosi, di prestazione, di consumo di 

farmaci, basata su esperienze condotte a livello nazionale ovvero localmente, consente il riconoscimento di 

pattern di consumo associati a specifiche patologie : in questo modo è possibile identificare coorti di 

pazienti per condizione patologica, stimarne il carico assistenziale, monitorarne l'incide nza, effett uare una 

valutazione retrospettì va delle condizioni precedenti la diagnosi, studiarne prospetticamente i percorsi 

attr averso il fo llow up e la verifica del l'aderenza alle linee guida, verifiecire gli impatti associat i 

all' introduzione di innovazioni (organizzative, tecnologiche, terapeutiche), valorizzando gli aspetti di 

eterogeneità prescrittiva/geografica/clinica. In relazione all'ana lisi della componente di gravità/gravosità 

clinica, inoltre, sono state Implementate, nelle coorti di pazienti cronic i, metodologie di stratificazione del 

rischio e, in particolare : 

• Charlson Comorbid ity lndex (CCI): misura la comorbidità e quindi il case mix. È una pratica validata in 

numerose esperien ze e produce valori ben correlati con i dat i di mortalità, morbilità e consumo di 

risorse sanitarie. Per la formulazione di questo indice, viene uti lizzata la banca dati delle SDO. 

Drugs Derived Complexity lndex (DDCI): modello predittivo originale, ,viluppato da AReSS e Istituto di 

Ricerche Farmacologiche Mario Negri, che nasce dallo studio della misurazione dell'esposizione cronica 

ai farmaci e stratifica la popolazione secondo il rischio di morte, l'ospedalizzazione non pianificata e la 

riospedalizzazione (The Drug Derived Complexity lndex (DDCI) Predicts Mortality, Unplanned 

Hospitalization and Hospital Readmissions at the Population Level. Robusto F, Lepore V, D'Ettorre A, 
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Lucisano G, De Berardis G, Bisceglia L, Tognon i G, Nicolucci A. PLoS One. 2016 Feb 19;11(2) :e0149203 . 

doi : 10.1371/journa l.pon e.0149203 . eCollect ion 2016.) 

Allegato 2 

Strumenti per la rappresent azione del POTA 

Tabella l .a Simbologia e suo significato nei diagrammi di f lusso 

Direzione del ciclo : LINEA 

Due attiv ità o pro cessi che possono svolgersi in parallelo : DOPPIA LINEA 

Verso in cui procede il processo : FRECCIA 

ELLISSE: 

• Input : ciò che entra nel pro cesso produttivo ( ) . Output del processo 

L'attività o l'i nsieme di att ivit à defin ite dall'episo dio clinico : RffiANGO LO 

I I 

Snodo decisio nale acqui sito o una scelta da effett uare : ROMBO <> 
Documento allegato per il repo rti ng: PERGAMENA o 
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Figura l.a Diagramma semplice 

~/ ~ / 

Figura 2.a Diagramm a funzional e 
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indicare la struttura 

( __ ) 

NO 
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LUOGHI - ATTIVIT A' 

indicare la str uttur a indicare la struttura 

/ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 659 
DGR n. 129 del 06/02/2018 “Programma Operativo 2016-2018. Piano delle azioni avviate nel biennio 
2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018”. Intervento GOTER 02.11: Razionalizzazione della spesa per 
l’assistenza protesica - Fondo di remunerazione per l’assistenza protesica. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dalla 
Responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali 
- Strutture sociosanitarie”, dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione SGO, riferisce quanto segue 
il Vice presidente: 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001, recante “Definizione dei livelli essenziali 
di assistenza” prevede l’assistenza protesica tra i Livelli essenziali di assistenza da assicurarsi da parte del 
Servizio sanitario nazionale. Le prestazioni di assistenza protesica e l’erogazione dei relativi dispositivi ed 
ausili è disciplinata dal Decreto ministeriale 27 agosto 1999, n. 332 ad oggetto “Regolamento recante norme 
per le prestazioni di assistenza protesica erogabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di 
erogazione e tariffe” 

In allegato al suddetto Decreto, il Nomenclatore Tariffarlo delle protesi comprende gli elenchi 1, 2 e 3 dove 
sono riportati tutti gli ausili, ortesi, protesi, apparecchi e dispositivi prescrivibili a carico del S.S.N. 

L’art. 32 della L.R. n. 4 del 25.02.2010, recante “Norme urgenti in materia di Sanità e Servizi Sociali”, pubblicata 
sul BURP n. 40 suppl. del 2.3.2010, ha disciplinato la normativa in materia di protesi, ortesi e ausili tecnici, 
istituendo, tra l’altro, l’elenco regionale delle imprese che intendono fornire dispositivi “su misura” e/o 
“predisposti”, ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 allegato al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSN. 

Il comma 2 dell’art. 8 del predetto Decreto Ministeriale statuisce che “i prezzi corrisposti dalle aziende Usl per i 
dispositivi protesici e gli apparecchi inclusi, rispettivamente, agli elenchi 2 e 3 del nomenclatore allegato, sono 
determinati mediante procedure pubbliche di acquisto espletate secondo la normativa vigente”. 

Tale principio è stato ribadito dal comma 32 dell’art. 32 della L.R. n. 4/2010 che dispone “ai fini dell’erogazione 
dei dispositivi “finiti”, le ASL stipulano contratti con i soggetti aggiudicatari delle procedure pubbliche di 
acquisto, espletate nel pieno rispetto della normativa in materia di contratti e appalti pubblici”. 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017 ad oggetto “Definizione e aggiornamento dei liveili essenziali di assistenza, di 
cui all’articoio 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” contiene alcune novità riguardanti 
l’assistenza protesica e gli ausili per disabili (Artt.17,18,19). 

In particolare col predetto DPCM viene aggiornato iI Nomenclatore delle protesi e degli ausili (l’allegato 5), che 
contiene gli elenchi delle prestazioni e delle tipologie di dispositivi, inclusi i dispositivi provvisori, temporanei 
e di riserva erogabili dal Servizio Sanitario Nazionale. 

Il Nomenclatore contiene: 
a) le protesi e le ortesi costruite o allestite su misura da un professionista abilitato all’esercizio della specifica 
professione sanitaria o arte sanitaria ausiliaria, gli aggiuntivi e le prestazioni di manutenzione, riparazione, 
adattamento o sostituzione di componenti di ciascuna protesi o ortesi. I dispositivi e le prestazioni di cui alla 
presente lettera sono indicati nell’elenco 1; 
b) gli ausili tecnologici di fabbricazione continua o di serie, indicati nell’elenco 2A, che, a garanzia della corretta 
utilizzazione da parte dell’assistito in condizioni di sicurezza, devono essere applicati dal professionista 
sanitario abilitato; 
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protesi ca 

c) gli ausili tecnologici di fabbricazione continua o di serie, pronti per l’uso, che non richiedono l’applicazione 
da parte del professionista sanitario abilitato, indicati nell’elenco 2B. 

Nello specifico, l’art. 19 “Modalità di erogazione dell’assistenza protesica” rimanda all’allegato 12 (artt. 2 e 3) 
il virtù del quale: 

� “...Le regioni e le aziende sanitarie locali definiscono gli accordi e stipulano i contratti previsti dalla 
normativa vigente, con gli erogatori di protesi e ortesi su misura accreditati ai sensi del comma 1. Ferme 
restando le tariffe massime delle prestazioni di assistenza protesica fissate dal Ministero della salute, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 
8-sexies, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, le regioni 
adottano il proprio sistema tariffario... “. (art. 2, comma 3); 

� “...Nelle more dell’istituzione del Repertorio dei dispositivi di serie di cui all’articolo 1, comma 292, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’erogazione dei dispositivi di serie inclusi negli elenchi 2A 
e 2B di cui al nomenclatore allegato 5 al presente decreto, e per la determinazione dei relativi prezzi 
di acquisto le regioni e le aziende sanitarie locali stipulano contratti con i fornitori aggiudicatari delle 
procedure pubbliche di acquisto espletate secondo la normativa vigente. I capitolati di gara prevedono 
che i soggetti aggiudicatari assicurino, quando prescritto dal medico e in ogni caso per la fornitura di 
apparecchi acustici, l’adattamento o la personalizzazione dei dispositivi da parte di professionisti sanitari 
abilitati all’esercizio della specifica professione o arte sanitaria ausiliaria, nonché la manutenzione, 
la riparazione o la sostituzione di componenti dei dispositivi stessi. Nella valutazione delle offerte le 
regioni e le aziende sanitarie locali adottano criteri di ponderazione che garantiscano la qualità delle 
forniture, la durata del periodo di garanzia oltre quello fissato dalla normativa di settore, la capillarità 
della distribuzione e la disponibilità di una gamma di modelli idonei a soddisfare le specifiche esigenze 
degli assistiti...” (art. 3, comma 2). 

Il DPCM al comma 3 art. 64 prevede che nelle more dell’emanazione del decreto di determinazione delle 
nuove tariffe, in riferimento all’elenco 1 si applica il DM n.332/99 sia in relazione alla tipologia di dispositivi 
protesici, sia in relazione alle tariffe. 

La legge 15 luglio 2011, n. 111 di conversione del decreto n. 98/2011 all’art. 17, co.1 lett.c dispone: “a decorrere 
dal 1° gennaio 2013 la spesa sostenuta dal Servizio sanitario nazionale per l’acquisto dei dispositivi medici, 
tenuto conto dei dati riportati nei modelli di conto economico (CE), compresa la spesa relativa all’assistenza 
protesica, è fissata entro un tetto a livello nazionale e a livello di ogni singola regione, riferito rispettivamente 
al fabbisogno sanitario nazionale standard e al fabbisogno sanitario regionale standard di cui agli articoli 26 
e 27 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68. Ciò al fine di garantire il conseguimento degli obiettivi di 
risparmio programmati. Il valore assoluto dell’onere a carico del Servizio sanitario nazionale per l’acquisto dei 
dispositivi di cui alla presente lettera, a livello nazionale e per ciascuna regione, è annualmente determinato 
dal Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le regioni monitorano 
l’andamento della spesa per acquisto dei dispositivi medici: l’eventuale superamento del predetto valore 
è recuperato interamente a carico della regione attraverso misure di contenimento della spesa sanitaria 
regionale o con misure di copertura a carico di altre voci del bilancio regionale. Non è tenuta al ripiano la 
regione che abbia fatto registrare un equilibrio economico complessivo”. 

In Puglia la spesa per l’assistenza protesica registra annualmente un aumento così come riportato di seguito 
(Fonte dati: Conto CE “Materiale protesico fornitura diretta (ass. prot.)” + “Assistenza protesica tramite 
strutture private”): 
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Tale aumento di spesa non si concilia con le misure di razionalizzazione della spesa sanitaria poste in atto a 
livello nazionale e regionale. 

Con deliberazione n. 129 del 06/02/2018 la Giunta regionale ha approvato il “Programma Operativo 2016- 
2018. Piano delle azioni avviate nel biennio 2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018” in prosecuzione del 
Piano operativo 2013-2015 di cui alla precedente DGR n. n. 1403 del 04/07/2014. 

Nel Programma Operativo 2016-2018, è presente l’intervento GOTER 02.11: Razionalizzazione della spesa 
per l’assistenza protesica in cui è previsto tra le misure da attuare: 

1. L’assegnazione di un tetto di spesa annuale per l’assistenza protesica su base regionale da suddividere 
in tetti di spesa aziendale in rapporto alla popolazione residente; 

2. L’istituzione dell’Elenco regionale dei prescrittori di dispositivi protesici al fine di verificare 
l’appropriatezza prescrittiva, nonché il controllo della spesa; 

3. La definizione di linee guida regionali per la corretta prescrizione dei dispositivi/ausili protesici; 
4. l’utilizzo a regime dell’area applicativa Assistenza protesica in Edotto, utile strumento per monitorarne 

la spesa; 
5. l’espletamento di gare specifiche di acquisto tramite iI soggetto aggregatore InnovaPuglia per i dispositivi 

protesici di cui all’allegato 2A e 2B al DPCM 13 gennaio 2017 di definizione ed aggiornamento dei LEA 

A tal fine, la DGR n. 2480 del 30/12/2015 ha istituito un apposito tavolo di lavoro per definire i criteri di 
eleggibilità da possedersi da parte degli specialisti prescrittori per entrare nell’apposito elenco regionale. 

Il Tavolo tecnico di cui alla DGR n. 2480/2015 si occuperà di disciplinare quanto previsto ai precedenti punti 
2), 3) e 4) e di dare direttive alle ASL in merito al punto 5). 

Occorre sicuramente mettere in atto misure che incidano su un miglioramento dell’appropriatezza prescrittiva 
e su un incremento delle procedure ad evidenza pubblica per la fornitura dei dispositivi protesici finiti e/o 
adattabili. Tuttavia, come misura d’urgenza al fine di arginare il continuo aumento della spesa, e nel rispetto 
della legge n. 111/2011 è necessario procedere a fissare un tetto alla spesa per l’assistenza protesica. 

Inoltre, al fine di diminuire l’inappropriatezza prescrittiva in riferimento agli apparecchi acustici, si propone di 
fornire le seguenti indicazioni, così come previste dal DPCM 13 gennaio 2017: 

I livelli di perdita uditiva che danno diritto alla protesizzazione sono: 
� per gli assistiti maggiori di 18 anni: ipoacusia bilaterale, rilevata senza protesi, da 55 dB HL nell’orecchio 

migliore, sulla media delle frequenze 500,1.000, 2.000,4.000 Hz; 
� per gli assistiti minori di 18 anni: il diritto alla protesizzazione non prevede limiti di riferimento. 
� In entrambi i casi sono escluse le cofosi. 

Pertanto, con il presente provvedimento si procede secondo quanto stabilito con il P.O. 2016-2018 a 
determinare un tetto di spesa annuale per l’assistenza protesica relativo all’anno 2018 su base regionale da 
suddividere in tetti di spesa aziendali in rapporto alla popolazione residente. Lo specifico obiettivo prevede 
anche che l’indicatore da monitorare per l’anno 2018 sia la diminuzione del 10% della spesa complessiva 
per l’assistenza protesica rispetto alla relativa spesa per l’anno 2015 come risultante da Conto CE “Materiale 
protesico fornitura diretta (ass. prot.)” + “Assistenza protesica tramite strutture private”. 

Nello specifico, la spesa suddivisa per ASL e relativa all’anno 2015 è la seguente: 
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In migliaia di euro 8.197 33.170 14.271 15.448 30.552 18.926 u o.s~ 

Abitanti per ASL 394 387 1.266.379 400.721 633.839 806.412 588.367 

media 
regionale 

spesa protesica - Importo spesa pro capite 20 78 26,19 35,61 24,37 37,89 32,17 29,5 

Tett o di spesa 2018 te or ico 

spesa 2015 ASL 
in ml ( - 10% spesa 2015) Tetto di spesa 

rapportato alla definitivo 2018 in mln 
po olazione ASL 

REGIONE 120,564 108,508 104,447 

BT 8,197 10,462 8,197 

BA 33,17 33,596 33,17 

BR 14,271 10,63 10,63 

FG 15,448 16,815 15,448 

LE 30,552 21,393 21 ,393 

TA 18,926 15,609 15,609 

In base alla popolazione residente relativa allo stesso anno, si nota come la spesa pro capite in relazione alla 
fornitura di dispositivi protesici ex DM 332/99 sia maggiore per la ASI LE, ASL BR e ASL TA rispetto alla ASL BA, 
ASL FG e ASL BT. 

Per tale motivazione, in coerenza con quanto previsto nel P.O. 2016-2018, si propone di assegnare il tetto di 
spesa per l’anno 2018 su base regionale da suddividere in tetti di spesa aziendali in rapporto alla popolazione 
residente, anche al fine di riequilibrare il dato relativo alla spesa pro capite. 

Di seguito si riporta la tabella dove nella colonna di destra è riportato il tetto di spesa per l’assistenza protesica 
relativo all’anno 2018: 

Si precisa che, in riferimento alle ASL BT, ASL BA e ASL FG, in ragione della spesa pro capite inferiore rispetto 
alla media regionale, si propone di assegnare quale tetto di spesa quello relativo all’anno 2015. 

Pertanto, si propone quale tetto di spesa regionale per l’assistenza protesica relativo all’anno 2018 la somma 
pari ad € 104.447.000 suddiviso in tetto di spesa invalicabile per ASL come da ultima colonna di cui alla tabella 
precedente. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997. 
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di spesa 
definitivo 2018 in mln 

REGIONE 104,447 

ASL BT 8,197 

ASL BA 33,17 

ASL BR 10,63 

ASLFG 15,448 

ASL LE 21,393 

ASL TA 15,609 

IL Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla 

Responsabile della A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali 
- Strutture sociosanitarie”, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate: 

� di stabilire quale tetto di spesa regionale per l’assistenza protesica relativo all’anno 2018 la somma pari 
ad € 104.447.000 suddiviso in tetto di spesa per ASL come da tabella seguente: 

� di stabilire di fornire le seguenti indicazioni, così come previste dal DPCM 13 gennaio 2017, al fine di 
diminuire l’inappropriatezza prescrittiva in riferimento agli apparecchi acustici:

           I livelli di perdita uditiva che danno diritto alla protesizzazione sono: 
− per gli assistiti maggiori di 18 anni: ipoacusia bilaterale, rilevata senza protesi, da 55 dB HL nell’orecchio 

migliore, sulla media delle frequenze 500,1.000, 2.000,4.000 Hz; 
− per gli assistiti minori di 18 anni: il diritto alla protesizzazione non prevede limiti di riferimento, 
− In entrambi i casi sono escluse le cofosi. 

� di notificare il presente provvedimento ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 682 
DGR n. 545/2017 “Patto per lo Sviluppo della Puglia” (FSC 2014-2020). Variazione al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, 
confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per 
tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO che: 

− il Governo, nel corso del 2015 ha adottato il Masterplan per il Mezzogiorno che prevede la sottoscrizione 
di appositi Accordi Interistituzionali sia con le Regioni che con le Città Metropolitane denominati “Patti per 
il Sud”; 

− con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” 
da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi; 

− in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” la 
cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020 è determinata in 2.071,5 milioni di euro; 

− con Deliberazione n.545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale nel prendere atto del “Patto per la Puglia” 
ha affidato al Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche la responsabilità 
dell’attuazione degli interventi “Infrastrutture per la Sanità” così suddivisi: 
a) Interventi per l’adeguamento strutturale e antincendio della rete ospedaliera regionale, € 103.500.000,00; 
b) Adeguamento strutturale degli Ospedali riuniti di Foggia, € 10.000.000,00; 
c) Servizi per la sanità digitale, € 30.000.000,00; 

− con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha istituito il capitolo 1308000 (U.2.03.01.02.000) sul 
quale è stata iscritta la complessiva somma di € 143.500.000,00, dando mandato al Dirigente Responsabile 
dell’Azione del patto “Infrastrutture per la sanità” di porre in essere tutti i provvedimenti necessari a dare 
avvio agli interventi ed autorizzandolo alla sottoscrizione dei disciplinari con i Soggetti attuatori degli 
interventi; 

− per quanto attiene all’azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e antincendio della rete ospedaliera 
regionale”: 
� con Deliberazione n.933 del 13/06/2017 è stata approvata la ricognizione complessiva del fabbisogno 

per l’adeguamento antincendio del patrimonio edilizio delle Aziende sanitarie pubbliche del 
Servizio Sanitario Regionale effettuata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, unitamente 
all’elenco degli interventi contenuto nell’allegato “A” alla Delibera; sono stati finanziati gli interventi 
immediatamente cantierabili (di fase “A”) per un ammontare complessivo di € 48.230.000,00, 
ammettendo la sottoscrizione dei relativi disciplinari attuativi con le Aziende Pubbliche del SSR entro 
l’esercizio finanziario 2017, mentre per gli interventi della fase “B” il finanziamento e la sottoscrizione 
dei disciplinari sono stati differiti al momento del perfezionamento delle attività propedeutiche a 
rendere l’intervento cantierabile; 

� con la stessa deliberazione la Giunta Regionale ha autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche ad approvare con propri atti modifiche all’allegato “A” rinvenienti da mutate 
esigenze delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere in coerenza con l’attuazione operativa del Piano di 
Riordino Ospedaliero di cui al RR n. 7/2017; 

� con D.D. n. 281 del 05/07/2017 della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche è stata impegnata la 
somma complessiva di euro di € 48.230.000,00; 

� con successiva D.D. n. 394 del 18/10/2017 è stato modificato l’allegato “A” della DGR 933 del 13/06/2017 
per ammettere a finanziamento l’intervento “Lavori di ampliamento funzionale e tecnologico per la 
realizzazione del reparto di rianimazione all’interno del Presidio Ospedaliero sito in Piazza San Francesco 
di Paola a Martina Franca” e sì è proceduto contestualmente all’impegno di ulteriori € 8.500.000,00 al 
fine di dare copertura a tali lavori; 

http:ss.mm.ii
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� con D.D. n. 36 del 06/02/2018 si è proceduto all’accorpamento delle schede 46,49,51 in un unico 
intervento dal titolo “Lavori di completamento per l’adeguamento antincendio, messa a norma degli 
impianti ed efficientamento energetico dei corpi di fabbrica F, G, H ed I del P.O. ex Maternità” in favore 
dell’AOU OO.RR. dì Foggia, per un importo complessivo di € 5.500.000,00. 

Atteso che: 

− per quanto attiene all’azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e antincendio della rete ospedaliera 
regionale” di cui al Patto per la Puglia, sull’importo complessivo di € 103.500.000,00 è stata impegnata la 
complessiva somma di € 56.730.000,00 (A.D. AOO_081/281/2017 e A.D.  AOO_081/394/2017); 

− permangono i presupposti giuridici dell’originario stanziamento al capitolo di entrata 1308000 per l’Importo 
pari a € 46.770.000,00 che va iscritto nel bilancio regionale annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 in base 
all’esigibilità della spesa trattandosi di contributi a rendicontazione, ai sensi del punto 3.6 dell’Allegato 4/2 
al D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.; 

− l’importo di € 46.770.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente vincolante - che sarà perfezionata 
nel corso del 2018 e degli esercizi finanziari successivi, in favore di creditori certi individuati e che 
sottoscriveranno i disciplinari di attuazione, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica; 

VISTI: 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”; 

− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

si rende necessario iscrivere le somme apportando una variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018-2020 pari ad Euro € 46.770.000,00, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 
38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto 
al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 
4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. riguardante i “contributi a rendicontazione”, secondo il seguente 
cronopogramma e come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento: 

E. f. 2018 Euro 26.770.000,00 

E. f. 2019 Euro 20.000.000,00 

E. f. 2020 Euro 0,00 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo iI pareggio 
di bilancio di cui alla LR. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico 
della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Dipartimento 

Sezione 

Tipo Bilancio 

N. Capitolo di Entrata 

- --
Declaratoria capit olo 

di ENTRATA 

-
Entrata ricorrente/ NON 

ricorrente 

--· --
Titolo 

Tipologia 

Categor ia 

--
Livello IV 

62 DIPARTIM ENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, 

ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

06 SEZIONE PROGRAM M AZION E UNITARIA 

VINCOLATO 

-
4032 4 20 

---
FSC 2014-2020 Patto per lo Svilu ppo de lla Regio ne Puglia 

-
Ricorrente 

4 - Entra t e in conto capitale 

- -
200 - Cont ributi agli investimenti 

- --
1 - Cont ri but i agli investime nti da amministrazio ni pubbliche 

01 

Descrizione IV live llo P.D.C.F. Contribu t i agli investimenti da Amm inistrazioni Centrali 

Esercizio fi nanziar io 

imp orto 

Codice identificativo delle 

transazioni riguardanti le 

risorse dell'Unione europea 

di cui al punto 2) 

dell'Allegato n. 7 al D.Lgs. 

118/2011 

2018 

--
+ € 26.770 .000,00 

2 - a I tre entrate 

2019 2020 

+ 20.000 .000,00 0,00 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

Il presente provvedimento comporta la Variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. 
C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”: 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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SPESA 

61 POLITICHE PER LA SALUTE, IL BE ESSERE SOCIALE E LO SPORT 

,ro ro 
Dipartimento PER TUTTI 

+..> > .., 
1J .n ro 

'--o ro .., 
'-- V) V\ 
+..> e e e o Q) a. E - --u V) 05 RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE QJ E Sezione e::: <{ 

Tipo Bilancio VINCOLATO 

------------ ---------------------
N. Capitolo di Spesa 

Declaratoria capitolo 

di SPESA 

1308000 

Patto per La Puglia FSC 2014-2020. Infrastrutture per la Sanità 

Territoriale. Contributi agli invest imenti a amministrazioni locali 

-- --- -··-·· ··· .... _. -- - ----------------- -
Spesa ricorrente/NON Ricorrente 

ricorrente 

----------,- ---------- ----------
Missione 13 - Tutela della salute 

Programma 8 - Politica regionale unitaria per la tutela della salute 

Codifica del Programma 5 - Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 

di cui al punto 1 lettera 

i) dell'Allegato n. 7 al 

D.Lgs. 118/2011 

Codice identificativo 

delle transazioni 

riguardanti le risorse 

dell'Unione europea di 

"-· 

8 - Spese non correlate ai finanziamenti della U.E. 

i 

I 

Permangono i presupposti dell’originario stanziamento disposto con D.G.R. n. 545 del 11 aprile 2017. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero dell’Economia e Finanze. 

Titolo giuridico: Del. CIPE 26 del 10 agosto 2016 per il finanziamento del “Patto per la Puglia” sottoscritto tra 
il Governo e la Regione Puglia in data 10 settembre 2016. 
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al punto 2) 

dell'Allegato n. 7 al 

O.Lgs. 118/2011 

CODIFICA DI RACCORDO Al PIANO DEI CONTI FINANZIARIO (fino al IV0 livello del P.d.c.f.) 

Titolo 2 

--··-·· - '-- - -
Macroaggregato 3 

. , .. ~, - ., .. - _______ .. 

Liv. 111° 1 

-
Liv. IV0 2 

-
Descrizione IV0 Livello Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali 

P.d.c.f. 

- - - - - - -- - - -
Esercizio finanziario 2018 2019 2020 

importo + € 26.770.000,00 20.000.000,00 0,00 

All’accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per 
l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 
3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dal Vice Presidente; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

2. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto; 

http:ss.mm.ii
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3. di rettificare il bilancio gestionale approvato con DGR 38/2018 attribuendo il capitolo di spesa 1308000 al 
CRA 61.05 invece di 65.01; 

4. di approvare gli Allegati E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del 
presente provvedimento (All. sub A); 

5. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportante I dati d'interesse del Tesoriere 

data : .... / .... ,/. ...... n. proto collo ......... . 

Rii . Proposta di delibera del SIS/DEL/2018/ ......... .. 

MIS~ONE, PROGRAMMA. TllOI.O OtNOMINAZIONf 

MIS~IONE lJ Tutelo della salu te 

Pollta reg10oale unitaria per lii lutela delt;a 
Programma 8 salute 

moto 2 Spese: In toni o capitale 

Politica reglonole unltar(a per la tutel;i della 
Tot~lt: Pro1nimm;a 8 ulule 

TOTALE MISSIONE JJ rute/a ddo salurt 

TOfAlf V.6.AIA.VONI IN USCITA 

TOTAU GENERALE DEUE USCITE 

TrTOLO, TIPOLOGIA OENOMINAZIONE 

TITOLO IV Entrate In conto capitale 

Tipologca 200 Contnbut1 agli mvesumentl 

TOTALE TITOLO IV Entrate In conto capitate 

TOTAU VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIAMA DELL'ENTE 
ltt,pQnUM• de Setvi110 flf\#' .n,11o I O.,'&t ntf rti.ponwbilt dtlla ~w 

SPESE 

PAEVl!ilONl 

AGGIORNATI Alt.A 
PRECED[NTf 

VAAIAZIONE • DfUIIM 
H.~.,• ESERCIZIOlOU 

resid ui p1~unt1 0,00 
previsione d1 competenL'I 0,00 
i:irev!slone di Ga!.l<) 0,00 

resfdùl presunt i 0,00 
ptevislone di competenza 0,00 
previsione di cau1 0,00 

residui presunti 0,00 
previsione di com pe1en1a 0,00 
previsione di cassa 0,00 

residui presun ti 0,00 
previsione di competen1~ 0,00 
prevision e di c~ssa 0,00 

residui presunt i 0,00 
previsione di competent• 0,00 
previsione di uu-a 0,00 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE AUA 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE-

DELIBERA N. M<O -

ESERCIZIO 2018 

residui presunll 0,00 
previsione di compe1em.1 0,00 
prevìslone di u~sa 0,00 

residui presunt i 0,00 
previsione di compettn!il 0,00 
previsione di caua 0,00 

residui presun ti 0,00 
previsione di competenui 0,00 
previsione di cassa 0,00 

residui presunti 0,00 
pre11!\lone di competenH 0,00 
~revisione di ossa 000 

V'AAIAl.lONI 

ln,vmui lo lfl dlmJl'!uJlon• 

0,00 
26.no .000.00 
26.770.000,00 

0,00 
26. 170.000,00 
26 noooo.oo 

0,00 
26 770 000.00 
26. 710,000,00 

0,00 
26 770 000,00 
26.770.000,00 

0,00 
26 770.000,00 
26.770.000,00 

u o•,rn n•• 

'" 
, .. lnrl lm n ; 

0.00 
26,770 000,00 
26.770.000,00 

0,00 
26.770.000,00 
26.770.000,00 

0,00 
26 770.000,00 
26. 770.000,00 

0,00 
26. no .000,00 
26.770.000,00 

;\llt g11to fl . 811 
111 O.Lg I I 8 O I I 

,RCVLSION1 AGGIOA:NAU ALLA Dfil&l1'A lN 
OGGm o . tsCRCIZIO201I 

0,00 
26.n0 .000.00 
26 770,000,00 

0,00 
26.no .ooo,oo 
26.770.000,00 

0,00 
26. 170 000,00 
26.770.000,00 

0,00 
26.770000,00 

26. 770.000,00 

0,00 
26.770.000,00 
26,770.000,00 

PREVISIONI AGGIORNATE AllA 

DELIBERA IN OGGETTO· ESERCIZIO 

2018 

0,00 
26.770,000,00 
26.170 000,00 

0,00 
16.170,000,00 
26. 770.000,00 

0,00 
16 770 000,00 
26. 770.000,00 

0,00 
26. 770 000,00 
26.770 000 00 
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportante I dat i d' interes se del Tesoriere 

MlS~ON(, PIIOGRAMMA. TITOlO 

MISSIONE 

Programma 
ntolo 

Totale Pro1~mm1 

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTAlE GENERALE DELLE USCITl 

TITOLO, TIPOLOGlA, 

TllOLO 

TOTALE TITOLO 

TOTAU VARIAI.IONI IN ENTRATA 

OTAU GENERALE DELLE (~ RATE 

lJ 

lJ 

IV 

200 

IV 

data : ... .{ .... .{ ....... n. proto collo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del SIS/DEL/2018/ ........•.. 

DENOM1NAZJONE 

Ture/o della salute 

Pot!tiu regionale unitaria per la tutela della 

salute 
Spese In conto capitale 

Polit ica regionale unrtaria per la tutela della 
Uilute 

Tutelo della sa/ure 

DENOMINAZIONE 

Entrate in conio caplt• le 

Contnbutl aal1 lrwemmenU 

Entrale In conlo caplt~le 

.S.T. 

SPESE 

residui presunti 
previsione di compete n, a 

previsione di cassa 

residui p,esuntJ 
previsione di competenz~ 
previsione di <..1S1a 

rHl du l presunti 

preYislont di compet•nra 
previsione di cass;i 

residui presunti 

previsione di compemua 
previsione di nn a 

residui presunti 
previsione di competen,a 
previsione di c1:na 

ENTRATE 

,esldul presunti 
previsione d1 competenza 
previslo~ di cana 

tesldul presunti 

previsione di competent• 
grevl51one di caua 

residui presunl l 

previsione di comprtenza 
previ5lone di cassa 

residui preiuntl 
previsione di competenn 

revisione di cusa 

PREVISIONI 

AGGIORNAT[ Ali.A 
PREC(O(NT[ 

YAIUAZIONE. ornaw 
N. - ESEROZIO 101' 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE· 
DELIBERA N. M ... 

ESERCIZIO 2019 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

o.oo 
0,00 
000 

\IARIAZION! 

ln dlmlnudofl e 

0,00 
20.000.000,00 
20.000 000,00 

0,00 
20 000.000,00 
20.000 000,00 

0,00 
20.000 000,00 
20.000.000,00 

0,00 
20000000 .00 
20.000 000,00 

0,00 
20 000.000,00 
20 000 000,00 

0,00 
20.000.000,00 
20 000.000,00 

0,00 
20.000 000,00 
20 000 000,00 

0,00 
201Xl0000,00 
20.000 .000,00 

0,00 
20.000.000,00 
20 000 000,00 

Allegato o. 8/1 
nl O.Lgs 113/l0I I 

PRNWOHt AGGIORHArE Al.LA OEUIW IN 
OGGmo • (SEROZIO 2019 

0,00 
20 000.000.00 
10.000.000.00 

0,00 
20 000.000,00 
20.000.000,00 

0,00 
20 000 000.00 
20 000.000,00 

0,00 
20.000 .000,00 

:Z0.000 .000 ,00 

o.oo 
20.000.000.00 
20 000.000,00 

PREVISIONI AGGIORNATE AUA 

DELIBERA IN OGGETTO· ESERCIZIO 

201.9 

0.00 
10 000.000,00 
20.000.000,00 

0,00 
20.000.000.00 
20.000.000,00 

0,00 
10.000.000.00 
20.000.000,00 

0,00 
20.000.000,00 
20 000.000 00 
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11/egllto F.II 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante I dati d'interesse del Tesoriere 
data: .... / ... ../. ...... n. protocollo ........ .. 

Rii. Proposta di delibera del SIS/DEL/2018/ ......... .. 
SPESE 

PREVISIONI 
AGGIORNAT( AllA 

MISSIONE, PIIOGRAMM", TITOi.O OCNOMINAZlONE PA[CEOfml 

IIAIUA2lONE•OELIBW 
H.-•· ESERCWO Z020 

MISSIONE IJ Tut,ro ddo solure 

Pol1tiUI rea1ona1e unita,~ Ptr la tut,li dtUa 

Programma 8 salute 

Titolo 1 Spese In conto capitale residui presùnU o.oo 
previsione di competenta 0,00 

pre111s1one di cassa 0,00 

Poll1ka reg10nale un11arl.l per la 1uteW della 

Totale Prot~mm a 8 u lute residui presunti 0,00 

previsione di compe1em.a 0,00 

previsione di caua 0,00 

TOTAU MISSIONE IJ Tuttfo dt lla 50/ute rul dul presunti 0,00 

pre11lslone di ,ompetenza 0,00 

previsione di ca.su 0,00 

TOTAL! VARIAZIONI IN USOTA residui presunti 0,00 
previsione di competenza 0,00 

previsione di ca1s.a 0,00 

TOTALI GENERALE OEUE USCITE residui presuncl 0,00 
pre11lslone dl competenza 0,00 
previsione di cuu 0.00 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

PRECEOE'NTE 
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE VARIAZIONE· 

DELIBERA N. "" • 
ESERCIZIO 2020 

TITOLO IV Entrate In conto capitale 

Tlpok>JIO 200 Contributi agli inveu imen1l residui presunlj 0,00 
previsione d1 competenz.i 0,00 
previsione di cisn 0,00 

residui presunti 0,00 

TOT All TITOLO IV Entrate In coni o capitate pre.Ylslone di competenza 0,00 

previsione di cassil 0,00 

residui pruun cl 0,00 

TOTAll VARIA2.IONI IN ENTRATA previsione di competenta 0,00 

prevlslo!'le di ussa 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunll 0,00 

previsione di competenza 0,00 
oreytslone di cassa 000 

VAAIAZIONI 

111aumen10 lndlmlnu,lont 

0,00 

o.oo 
0,00 

0,00 
0,00 
o,oo 

o,oo 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

Jn•"me --' " in .-llmlnu• 1 ... n• 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

Alltgaco n. 8:11 
al ll,Lg, 118/1011 

PAEV~I AGGl~NATE ALLA DUlllRA IN 
OGGmo • ESERCIZIO 2020 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DCUBERA IN OGGffiO • ESERQZIO 

2020 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

000 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 684 
Società in house PugliaSviluppo S.p.A.– Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea ordinaria del 27 e del 
30 aprile 2018 

Assente il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, 
riferisce quanto segue il Vice Presidente. 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo 
da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali PugliaSviluppo S.p.A., società in house a socio unico 
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materie. 

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle 
Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo 
sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dell’articolo 3 
citato individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato alla lettera a) il bilancio di 
esercizio. 

Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società in house la Giunta 
Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione 
di Area competente ratione materiae, identificata per PugliaSviluppo, nell’Area Politiche per lo Sviluppo 
economico, lavoro e innovazione in raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo contesto, la 
Società è tenuta a trasmettere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla Direzione competente 
che provvede nei dieci giorni successivi. 

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla 
luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni 
di controllo sulla Società PugliaSviluppo S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 8 aprile 2016, 
cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione 
Regionale. 

Tanto premesso, con nota prot. n. AOO/PS GEN/3907/U del 10.04.2018, trasmessa a mezzo pec e acquisita 
agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 12/04/2018 prot. n. AOO_092/0000570, è stata 
convocata l’Assemblea ordinaria di PugliaSviluppo S.p.A. presso la sede legale in Modugno (BA) Via delle 
Dalie, per il 27 aprile 2018 in 1^ convocazione e per il successivo 30 aprile 2018 in 2^ convocazione, alle ore 
11,00, con il seguente Ordine del Giorno: 

− Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punti 1 e 2; 
− Relazione sul governo societario ai sensi dell’art 6, co. 4 - D.Lgs. 175/2016. 

Con riferimento all’ordine del giorno “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma punto 1° si 
rappresenta quanto di seguito. 
Con pec del 13 aprile 2018 acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data con prot. 
AOO_092/0000592, PugliaSviluppo S.p.A. ha trasmesso: 

− Bilancio Esercizio al 31/12/2017 composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa e 
Rendiconto Finanziario; 
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− Relazione sulla gestione; 
− Relazione della Società di revisione; 
− Relazione sul Governo societario; 
− Relazione del Collegio Sindacale. 

Dalla relazione tecnica istruttoria allegata al presente atto, condivisa per quanto di competenza con il 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, non emergono elementi 
ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della Società PugliaSviluppo 
S.p.A. 

Il Collegio Sindacale, a conclusione della sua Relazione del 10 aprile 2018, afferma di non rilevare motivi 
ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2017 della PugliaSviluppo S.p.A., né di formulare 
obiezioni in merito alla proposta di deliberazione presentata dall’Organo Amministrativo per la destinazione 
del risultato d’esercizio. 

La Società di revisione Deloitte Touche S.p.A. incaricata della revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 14 del 
D.Igs. n. 39 del 27 gennaio 2010, nella sua relazione del 12 aprile 2018 esprime giudizio positivo senza rilievi 
sul bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della PugliaSviluppo S.p.A., nonché giudizio di coerenza 
della relazione sulla gestione con il bilancio di esercizio. 

Con riferimento all’ordine del giorno “Delibere di cui all’art 2364 Codice Civile, primo comma punto 2” si 
rappresenta quanto di seguito. 
L’Assemblea dei soci del 9 maggio 2012 ha affidato, su proposta del Collegio sindacale, alla Deloitte & 
Touche S.p.A. l’incarico per il controllo contabile e la revisione e certificazione del bilancio di esercizio della 
PugliaSviluppo S.p.A., a seguito di una procedura negoziata di evidenza pubblica. 
Detto incarico, di durata triennale, è stato rinnovato per un ulteriore triennio (fino all’approvazione del bilancio 
di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017) dall’Assemblea del 13 maggio 2015, sempre su proposta motivata del 
Collegio Sindacale, a seguito di quanto previsto nella lettera di invito della precitata procedura negoziata, che 
riconosceva a PugliaSviluppo la facoltà di esercitare un opzione di rinnovo per un ulteriore triennio. 
Conseguentemente, la Società nel marzo 2018 ha indetto una procedura negoziata ex art. 36, comma 6, lettera 
c del D. Lgs. 50/2016 finalizzata all’affidamento del “servizio di revisione legale dei conti di Puglia Sviluppo e di 
altri servizi connessi, per gli esercizi 2018-2019-2020”. Detta procedura è allo stato in corso di svolgimento e 
pertanto si rappresenta la necessità di rinviare ad una prossima assemblea la nomina del soggetto incaricato 
di effettuare la revisione legale dei conti che sarà identificato a conclusione della procedura in oggetto, sulla 
base della relativa proposta motivata del Collegio Sindacale. 

Con riferimento alla Relazione sul governo societario si rappresenta che l’art. 6 del D.Lgs 175/2016 (TUSP) 
prevede che le società a controllo pubblico predispongano annualmente a chiusura dell’esercizio sociale e 
pubblichino contestualmente al bilancio d’esercizio, una relazione sul governo societario nell’ambito della 
quale: 

− informano l’assemblea dei programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale, predisposti ai sensi 
del comma 2(art. 6 TUSP); 

− indicano gli strumenti di governo societario eventualmente adottati ai sensi del comma 3 (art. 6 TUSP) 
− danno conto delle ragioni per le quali non hanno provveduto all’integrazione degli strumenti di governo 

societario con quelli previsti dal comma 3 (art. 6 TUSP). 
Nella Relazione sul governo societario allegata al bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, la Società 
PugliaSviluppo S.p.A. ha dato atto di aver predisposto specifici programmi di valutazione del rischio di 
crisi aziendale, definendo un quadro di indicatori segnaletici di una eventuale situazione di criticità nella 
continuazione dell’attività aziendale ed ha evidenziato che alla luce delle analisi effettuate e dei risultati 
emersi, si ritiene che non sussistano condizioni di allerta che possano lasciar presupporre l’esistenza di una 
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situazione di crisi dell’azienda, né di pericolo nella continuazione dell’attività. Nella Relazione in oggetto la 
Società ha altresì dato illustrato gli strumenti di governo societario ai sensi dell’art. 6 comma 3 del TUSP.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

−− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale;
−− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento:
−− a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto 
di:

 1.	partecipare all’ Assemblea della Società in house PugliaSviluppo S.p.A., convocata presso la sede legale 
in Modugno (BA) Via delle Dalie, per il 27 aprile 2018 in 1^ convocazione e per il successivo 30 aprile 
2018 in 2^ convocazione, alle ore 11,00;

 2.	individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il dott. 
Nicola Lopane, conferendo il seguente mandato: 

−− approvare, il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 della società in house PugliaSviluppo S.p.A. 
che, allegato 1) al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante;

−− rinviare ad una prossima assemblea la nomina del soggetto incaricato di effettuare la revisione legale 
dei conti per il triennio 2018-2020, delegando fin d’ora il Dott. Nicola Lopane ad esprimere voto 
favorevole al conferimento del relativo incarico al soggetto che sarà identificato a conclusione della 
procedura negoziata, sulla base della relativa proposta motivata del Collegio Sindacale;

−− prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi 
dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016;

 3.	disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo 
a PugliaSviluppo S.p.A.;

 4.	disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                        IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                           ANTONIO NUNZIANTE
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RELAZIONE TECNICA 

Oggetto : Società in house PugliaSviluppo S.p.A.- Indirizzi per la partecipazione 
all'Assemblea ordinaria del 27 e del 30 apr ile 2018 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le 

"Linee di ind irizzo ai sensi dell'art . 25 della L.R. n. 26/2013 per l'eserciz io delle azioni di 

coordiname nto, programmazio ne e controllo da parte della Regione Puglia delle 

Società controllate e de/le Società in house" indiv iduando espressamente le Società 

contro llate e le Società in house, t ra le quali PugliaSviluppo S.p.A., società in house a 

socio unico Regione Puglia, e identificando le relative Direzioni di Area competenti 

rotione materie. 

Nelle su richiamate Linee di indirizzo, all'art. 3, comma 2, sono identificate le cd. 

"operazioni rilevant i" delle Società contro llate e delle Società in house, defi nite 

operazion i "che determinano un impatto significativo sull'ondame nto economico, 

patrimonia le e finanziario della società ". Il successivo comma 3, del citato art icolo 3, 

individ ua le operazioni rilevan ti in una serie di atti, tra i quali è elencato alla let tera a) il 

bilancio di esercizio. 

Da ultimo, il comma 4 del l'art. 3, su richiamato, stabil isce che, con riferimento alle 

Società in house, la Giunta Regionale approva preventi vamente gli atti di cui al comma 

3, sulla base dell'istru ttoria svolta dalla Direzione di Area competente ratione 

mate riae, ident ificata per PugliaSviluppo, nel l'Area Politiche per lo Sviluppo 

economico, lavoro e innovazione in raccordo, ove necessario, con il Servizio Contro lli. 

In questo contesto , la Società è tenuta a trasme tt ere gli atti, inerent i le operazio ni 

elencate nel comma 3, alla Direzione compete nte che provvede nei dieci giorni 

successivi. 

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adott ato il nuovo mode llo organ izzativo 

denomina to MA IA. Alla luce della riorganizzazione operata, nonché sulla 
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disposizioni di cui alla DGR 812/2014 , le funzioni di controllo sulla Società 

PugliaSviluppo S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo economico , 

innovazione, istruzione, formaz ione e lavoro in raccordo , ove necessario, alla Sezione 

Raccordo al Sistema Regionale, incardinat a nella Segreteria Generale del la Presidenza 

e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, cui sono aff idate , funzioni di vigilanza e 

controllo sulle Società partecipate e/o contr ollate dall'Amministrazione Regionale. 

Tanto premesso, con nota prot. n. AOO/ PS GEN/3907 /U del 10.04.2018, trasmessa a 

mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 

12/04/2018 prot. n. AOO_092/0000570 è stata convocata l'Assemblea ordinaria di 

PugliaSviluppo 5.p.A. presso la sede legale in Modugno (BA) Via delle Dalie, per il 27 

aprile 2018 in 1" convocazione e per il successivo 30 aprile 2018 in 2" convocazione 

con il seguente Ordine del Giorno : 

Delibere di cui all'art. 2364 Codice Civile, primo comma, punti 1 e 2; 

Relazione sul governo societario ai sensi del l'art. 6, co. 4 - D.Lgs. 175/2016 . 

Con pec del 13 aprile 2018 acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema 

Regionale con prot. AOO_092/0000592 , PugliaSviluppo SpA ha trasmesso : 

Bilancio Esercizio al 31/12/2017 composto da Stato Patrimoniale , Conto 

Economico, Nota Integrat iva e Rendiconto Finanziario; 

Relazione sulla Gestione; 

Relazione sul Governo societario ; 

Relazione della Società di revisione; 

Relazione del Collegio Sindacale. 

Nella Relazione sulla Gestione si evidenziano gli aspetti operativi e le attività realinate 

nel corso dell' esercizio 2017, caratterizzato da una cont inuità nello sviluppo delle 

attività e dei comp iti di interesse generale affidati dal Socio unico Regione Puglia. La 

Società ha continuato ad operare per le residue attività di gestione degli strumenti di 

ingegneria finan ziaria nell'amb ito della Programmazione unitaria 2007 - 2013 e nello 

svolgimento delle attività e dei compit i nell'am bito della Programmazione unitaria 

2014-2020. La dotazione complessiva per l'esecuzione delle attiv ità di interesse 

generale affidate dalla Regione è pari a euro 38.273.304,42 ripart iti in 

specifiche linee di attiv ità . La convenzione che disciplina ta li rapporti con rif 

l 
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alla Programmazione Unitar ia 2007 /2013 è stata prorogata con Delibera di Giunta 

Regionale n. 2301 del 28/12/20 17 fino a tutto il 31/ 12/2019 . La dotazio ne, comprende 

euro 12.000.000 per lo svolgi mento delle attività nell'amb ito della Programmazione 

unitaria 2014-2020, indiv iduat i nella linea di atti vità PSl00, che si concluderanno nel 

2023. 

Nella Relazione sulla Gestione viene esaurientemente analizzato e commentato il 

contesto normat ivo e macroeconomico att uale, viene analizzato l'andamento della 

gestione, dando esauriente inform ati va circa i sette stru ment i di ingegneria finanziaria 

istitu it i, ai sensi della vigente disciplina comunita ria (Re. CE n. 1083/2006 e n. 

1828/2006), dalla Regione Puglia nell'ambito della stessa Programmazione unitaria del 

PO FESR per le fina lità richiamate nel Piano Pluriennale di Attuazione . 

Nella Relazione sul governo societar io allegata al bilancio di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2017, la Società ha dato atto di aver predisposto specifici programmi di 

valutazio ne del rischio di crisi aziendale, definendo un quadro di indicatori segnaletici 

di una eventuale situazione di criticità nella cont inuazione dell'attività aziendale ed ha 

evidenziato che alla luce delle analisi effettuate e dei risultat i emersi, si ritiene che non 

sussistano condizioni di allerta che possano lasciar presupporre l'esistenza di una 

situazione di crisi dell' azienda, né di pericolo nella continuazione dell'attività . Nella 

Relazione in oggetto la Società ha altresì dato illustrato gli strumenti di governo 

societario ai sensi dell'art . 6 comma 3 del d.lgs 175/2016. 

Passando all'ana lisi del bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, come riportato 

nella nota integrat iva, nell'esercizio 2017, i principi conta bili adott ati nella redazione 

dello stesso, sono stati adeguat i con le modi fiche, int egrazioni e novità introdot te alle 

norme del codice civi le dal D.Lgs. 139/2015 . I principi conta bili nazionali, già riformula t i 

dall'OIC nella versione emessa il 22 dicemb re 2016, sono stati adottat i nella loro più 

recente versione, anche alla luce degli emendamen ti mod ificativi emessi il 29 dicembre 

2017. 

Di seguito si riporta l'esame dei valori dello Stato Patr imoniale 2017, confro ntat i con i 

corrispondenti valori dell'eser cizio 2016: 
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Stato Patrimoniale 

Attività 2016 2017 Differenze 

Immobilizzazioni 8.977.555 9.142.816 165.261 

Rimanenze o o o 
Crediti 8.169.739 8 995.454 825.715 

Disponibil ità liquide 206.267.746 290.022.985 83.755.239 

Ratei e risconti 57.396 65.215 7.819 

Totale Attivit à 223 .472 .434 308.226.470 84.754 .036 

Passività 2016 2017 Differenze 

Patrimonio netto 10.990.107 11.145.365 155.258 

Fondi rischi e oneri 529.319 565.372 36 053 

TFR 1.371.389 1.471.572 100.183 

Debiti 209. 580 .411 294.079.946 84.499.535 

Ratei e risconti 1.001.208 964.215 (36.993) 

Totale passività 223 .472.434 308 .226 .470 84.754.036 

Sulla base delle informazion i desunte dalla Nota integrativa si evidenzia quanto di 

seguito: 

le immobili zzazioni sono costituite principa lmente da "Terreni e Fabbricat i" per 

un importo pari a circa euro 8.633 mila; il valore di ta le voce di bilancio al 31 

dicembre 2017 è sostanzial men te in linea con quello dell'esercizio precedente; 

i crediti sono rappresentat i, principalmente , da credi ti com mer ciali verso 

clienti ter zi e da crediti verso la Regione Puglia. I primi sono pari a circa euro 

125 mila , al netto di un fondo svaluta zione crediti pari a circa euro 164 mila , 

che accoglie i cre diti di dubbia esigibi lit à per la gran parte verso le aziende 

incubate. I secondi , par i a circa euro 8.699 mila , si riferiscono ai contr ibuti da 

ricevere per le attività svolte dal la Società nell 'amb ito de lla Programmazio ne 

Unit aria 2007-2013 e 2014-2020 . Tali cred iti sono costituit i per euro 333 mila 

per not e contab ili emesse e per euro 8.366 mila per note contabili da 

emettere; 

le disponibilit à liquide comprendono la dotazione de i deposi ti vinco lati per 

st rumenti finan ziari gestit i per conto de lla Regione Puglia per ci rca eu ro 

287.890 mila ; la Società gestisce gli strumenti di ingegner ia finanziar ia in 

regime d i patrimonio separato : la dotazio ne finanziaria di ciascun Fondo è 
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residuali comprensive degli interessi maturati depurate di eventuali perdite su 

credi t i erogati e/o a causa della escussione per garanzie prestate oltre che dei 

cost i per la gestione dei Fondi; la posta trova cont ropartita iscritt a nel passivo 

dello Stato Patr imonia le t ra i debit i verso la Regione Puglia. L' incremento del 

valore delle disponibilità liquide rispetto al corr ispondente importo 

dell' esercizio precedente è attribuibi le principalmente alla costitu zione della 

dotazione del Fondo Nidi 2104-2020, del Fondo Microcredito FSE 2014-2020, 

del Fondo Tutela dell'Ambiente 2014-2020, del Fondo Tecnonidi 2014-2020 e 

del Fondo di Sussidiarietà; 

il pat rimonio netto si incrementa per effe tto del risultato dell'esercizio 2017; 

i fondi rischi e oneri comprendono il fondo prod uttività , pari a circa euro 233 

mila, ed il fondo per probabili passività in essere alla data di redazione del 

bilancio, pari a circa euro 332 mila, stanziato a fro nte di contenziosi da lavoro, 

probabili oner i per il ribalt amento dell' IMU gravante sulla sede di Modu gno e 

la stima delle spese legali connesse ai cont enziosi in essere alla data di 

chiusura del bilancio; 

i debiti , di complessivi circa euro 294.080 mila, registrano un incremento 

rispetto all' esercizio precedente attr ibuib ile essenzialmente all' aumento dei 

debiti verso Regione Puglia per circa euro 85.498 mila compren dono : 

o i debiti v/con troll ante pari a circa euro 288.232 mila, costituiti 

essenzialmente, dai Fondi per gli strumenti di ingegneria fina nziaria, 

quale contropartita di analoga posta iscritta nell'att ivo alla voce 

disponibili tà liquide; l' incremento del valore dei debi ti vs la 

controllant e rispetto al cor rispondente importo dell'esercizio 

precedente è attribuib ile principalmente all'aumento dei debiti per il 

Fondo Nidi 2104-2020, il Fondo Micro credito FSE 2014-2020, il Fondo 

Tutela dell'Ambien te 2014-2020, il Fondo Tecnonidi 2014-2020 e il 

Fondo di Sussidiarietà ; 

o gli acconti pari a circa comp lessivi euro 2.969 mila, sono costituiti 

essenzialmente da anticipazion i del contr ibuto corrisposto dalla 

Regione Puglia alla società, pari ad euro 2.651 mila, in conformità con 
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alla Società dalla Regione Puglia; tale voce ha subito un decremento 

rispetto all'esercizio precedente a seguito dell'utilizzo degli acconti 

ricevuti dalla control lante, Regione Puglia, in ragione dell'avan zamento 

delle attività operative . Si rilevano , inoltre , anticipi dalla Regione Puglia 

per lavori di riq ualifi cazione energetica , pari ad euro 315 mila; 

o debit i verso fornitori per circa euro 966 mila, in decremento del 22% 

rispetto all'esercizio precedente generato dall'ordinaria operatività 

della società; 

o altri debiti per circa euro 1.339 mila, che comprendono principalmente 

i debiti per le retribuzioni . 

Di seguito si riporta l'esame dei valori del Conto Economico 2017, confrontati con i 

corrispon dent i valori dell 'eserc izio 2016: 

Conto economico 

Valori per anno 2016 2017 Differenza 

Valore della produz ione 8.590.495 9.010.720 420.225 

Costi della produzion e 8.223.993 8.687.762 463.769 

Differenza tra valore e costi 366.502 322 .958 {43.544) 
della produzione 

Proventi e oneri finanziari 12.580 (2.269) 14.849 

Risultato prima delle imposte 379.082 320 .689 (58.393) 

Imposte dell 'esercizio 169.915 165.436 (4.479) 

Utile dell'esercizio 209 .167 155.254 (53.913) 

Sulla base delle informazion i desunte dalla Nota int egrativa si evide nzia quanto di 

seguito : 

il valore della produzione è rappresentato per lo più dai contributi erogati dal 

Socio Regione Puglia a fronte di attività relative a Strumenti di Ingegneria 

Finanziaria pari a circa euro 2.698 mila e contributi relativ i alla DGR 1271 e al 

PO 2014/2020 pari a circa euro 5.887 mila; l' incremento del valore della 

produzione rispetto all'esercizio precedente è ascrivibile all'andam ento 

crescente del le attività del PO 2014/2 020; 

i costi della produzione comprendono principalmente : 

o costi per servizi pari a circa euro 2.532 mila che hanno registrato un 

incremento rispetto all'esercizi o precedente di circa 

6 
r 
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PUGLIA 
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO Al SISTEMA REGIONALE 

direttamente connesso all'avanzamento delle attività svolte per la 

Regione Puglia, in particolare l' incremento della voce "PU regione 

Puglia - verific he tecnico-ammini strativ e" è imputabil e all'i ncremento 

delle at tivit à connesse alle verifi che svolte dalla società alla 

conclusione degli investimenti agevolati da parte delle impr ese; 

o costi per il personale pari a circa euro 5.378 mila che hanno registrato 

un incremen to rispetto all'esercizio precedente di circa euro 152 mila. 

La relazione sulla gestione evidenzia che l'inc remento del 2,8% è 

esclusivamente ascrivibile all' impiego di risorse dest inate allo 

svolgimento delle attività operat ive nell'amb ito della programmazione 

comunitaria e agli adeguamenti del Contratto ASI, che spiegheranno i 

loro effetti con increment i retr ibut ivi graduali fino al 2018. Al 

31.12.2017 l'organico si componeva di n. 5 dirigenti , 67 dipendent i a 

temp o indetermi nato e 1 a tempo determin ato, e 28 unit à impegnate 

con contratti di somministra zione di lavoro a termine. 

Relativamente ai costi del personale si fa presente che come 

evidenziato nella "Relazione sulla razionalizzazione e contenimento 

della spesa per il personale" per l'esercizio 2017 redatta da 

PugliaSviluppo ai sensi della DGR 1036/2 015, asseverata dal Collegio 

Sindacale e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema 

Regionale al prot. AOO_092/00 00594 del 13 aprile 2018, il costo dei 

lavoratori sommini strati come quello dei lavoratori dipendenti della 

società è totalment e a carico dei Fondi Comunitari . 

L' utile dell'esercizio, pari ad euro 155.254, registr a una lieve flessione rispetto 

all'esercizio precedente . 

Nella Relazione sulla Gestione l'Ammi nistratore Unico propone all'Assemblea dei soci 

che l' uti le dell'esercizio venga destinato a riserva legale nella misura del 5% pari a 

7.763 Euro, e a riserva facolt ativa per la parte residua di 147.491 Euro. 

Il Rendiconto finanziario evide nzia una dimi nuzione delle dispon ibilità liquide al 31 
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Il Collegio Sindacale, a conclusione della sua Relazione del 10 apri le 2018, afferma di 

non rilevare motivi ostativi all'approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/20 17 

della PugliaSviluppo S.p.A., né di fo rmulare obiezioni in merit o alla proposta di 

deliberazio ne presentata dall 'Organo Amministrativo per la destinazione del risultato 

d' esercizio. 

La Società di revisione Deloit te Touche S.p.A., incaricata della revisione legale dei conti 

ai sensi dell'art . 14 del D.lgs. n. 39 del 27 gennaio 2010, nella sua relazione del 12 

aprile 2018 esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2017 della PugliaSviluppo S.p.A., nonché giudizio di coerenza della relazione 

sulla gestione con il bilancio di esercizio. 

Si evidenzia da ultimo che con nota prot. AOO_092/0000305 del 1 Marzo 2018 è stata 

attivata la procedura di riconci liazione dei rapporti debito-c redito ai sensi dell 'art. 11, 

comma 6, lett j) del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., che la Società PugliaSviluppo ha 

riscontrato con pec del 18 apri le 2018 inviando il dettag lio delle part ite creditorie e 

debito rie nei confronti della Regione Puglia al 31 dicembre 2017 asseverato 

dall'organo cui è affidato il control lo contabile (Società di revisione Deloitte Touche 

S.p.A.), documentazione acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale 

in pari data al prot . n. AOO_092/0000624 . Gli esiti della procedura di riconci liazione dei 

rapporti debito- credito, ai sensi dell'art. 11, comma 6, lett j) del D.lgs. 118/2011 e 

s.m.i., sono esposti nella Relazione sulla gestione allegata al Rendiconto 2017 

dell'Amminis tr azione regionale . 

Tanto si rappresenta ai fin i dell'approvazione del Bilancio di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2017 della Società in house PugliaSviluppo S.p.A .. 

Bari, 18 aprile 2018 

Il funzionario Istruttore li Dirigente Vicario della Sezione 

ot;~Eleo;;•~ 
/ 
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sviluppo 
Sede Legale: Via delle Dolie - Zona lndus noie - Modugno (BA) lscri to ol Registro delle 
Imprese di Bon - C.F. e n. iscrizione O 1751950732 lscntto ol R.E.A di Bon al n. 45007 6 Capitole 
sociale Euro 3.499 .540.88 Partito IVA O 1751950732 

Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2017 
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SULLA GESTIONE 

Signor Al10n1S1a 

l'odierna Assemblea. convocata per sottoporre alla Sua approvazione il b1lanc10 dell e,erc1Z10 2017, costituisce 

un'occasione importante per illustrare I principali avvenimenti relativi all'anno trascorso e per rappresentare l'andamento 

della gestione. anche con riferimento alle preved1b1li prospet I11e connesse all'evoluzione dello scenario nel quale la 

socIeta sI travedi ad operare 

Gh indmw operatIvI dell'eserc1Z10 2017 si sono real1zzat, ,n continuità con il passato. nell'attuazione delle att,v•ta e de, 

compItI di nteresse generale affidati dal socio unico Regione Puglia Durante l'esercizio 2017 la socIeta ha continuato ad 

operare per le residue att1vita nell'ambito della Prog1amma21one unitaria 2007 2013 e nello svolgimento delle attiv1ta e 

de, compito do interesse generale aff1dat1 dal socio unico Regione Puglia, nell'ambito della Programmazione unitaria 2014• 

2020 

Nel corso del 2017 la soc,eta ha continuato le a1t1V1ta d1 ge,uone degli strumenti d1 ingegneria finanzoarta per la 

progr ammazione 2007/2013 ed ha avv,ato la gestione de, nuovo strumen to f1mnzoart che l'Allonista ha Ist1tuIto per la 

progr ammazoone 2014/2020, che saranno commentati nell'amo,to del par . 3.2 

La dotazione complessiva per l'es.,cuzoone delle JttIvIta d, interesse generale affidate dalla Regione e pari a ( 

38.273 .304.42, npartItI in base alle spet1fiche linee d1 attIvIta secondo la successiva tabella La convenzione che disciplina 

tali rapporto con riferimento alla Programmazione Uni tana 2007 /2013 è stata ulteriormente prorogata con Delibera di 

Giunta Regionale n 2301 del 28/12/2017 fino al 31/12/2019 La dotallone comprende€ 12 000.000,00 per lo svolgimento 

delle att1V1ta e de, compItI d1 interesse generale aff1dat1 dal socio un,co Regione Puglia, nell'ambito del la Programmazione 

unitana 2014-2020, 1ndiv1duati nella hnea d1 attIvIta P5100 Le attività d1 cu, alla Programmazio ne unitaria 2014-2020 s, 

concluderanno nel 2023 

BILANCIO D" , : \ERGI/ O CHIUSO Al 3 • '.'017 
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j Descm1one Aruv1tà ' Ootauone I fonte fìna,uiana 
scheda I I finanziana C 

PS0I0 

PS020 

PS030 

PS040 

PS050 

PS051 

PS0IOO 

Prosecuzione e raffor zamento dell attiv1là di assistenza tecnica 
prev,ste nell'ambito della P J 2000/2006 reldt1va ,,a a risorse 
nveme nt I dal fondo per lo Sv Iuppo e la Coesione, sia dalle r ,orse 

l1bera1e 

Aniv1ta d1 è'lss1mmza tecntCa t d1 supporto f1n:'ll1z1ata sla Alla 
programmal1one delle r,sorse r ven1ent1 dal Fnm.lo per lo Sviluppo 
e la Coesione 2007/2013, sia ,dia p1eparaz1onc del nuovo ciclo d1 
programmar1one de, fond, strutturali 

Organismo mtermed1ano per l'anu,mone dei reg1m1 d1 aiuto d1 cut 

a, Regolamenll n. 20/2008. 25/2008, 26/2008, l /2009. 36/2009 
l/20 11, 4/ 2011, 9/2012 

Mon•toragg10 d1reL1onate del PO FBR 2007/2013 a suppor.o.) 
deH Automa d1 Gestione 

Definmone , attuazione e monitoraggio della lmea d1 tnt ervent o 6 3 

.. Interventi per 11 marketing tem tont1le e per 
t',nternaz1o nal1ZZaz1one dei s1stem, produtt1v1 e delle imprese 

Soggetto ;Jttuatore dell'azione 6.l 1 '"lnrervenri per lo defin,z,onee 
r,mpltmenra11ont di un Srsremo dr morkermr1 focahuom,o 
reg,onoie' del PO FESR Puglt• 2007 - 2013 • dell'intervento 
specifico "Settore Sviluppo Locale .. Anr:mone- lrvestiment 
nelrarnb,10 de la R1p,ogramm111one fSC 2000·200b a uns, del a 
Delibera C,pe n. H/2012 

915 480,00 Risorse di CUI alle Dell CIPE 11/2003 
e 20/2004 

2.542 .824,42 Rt.sorse d~I Fondo per lo sviluppo e 

la coesione d1 cui all,5 

rIprog1 ammaz1one prevista d.illd 
Del ClPE n 41/2012 

16 530 000.00 Asse Vtll .. Goveinance e Assistenza 

tecmc,1'" - t.mea d1 intervent o 8 2 -
Assistenza t1?cn1ca PO FESR 2007 
2013 

1 69S 000,00 linea d, Intervento 8.2 - A,;.s1sten.za 
tecmca PO FESR 2007 2013 

2 190.000,00 Linea dr interven to 6 3 - "lntt'rvl'nt1 

per 1! marketi ng per 
t'1nternaz1onc1hzzaz1one det ~•?.temt 
produtt1v1 e delle 1mprese•· del PO 
FESR 2007 2013 

2 400.000,00 linea d1 intervento 6 3- 'lnte.rvPnll 
per 11 market1nR e per 
r,ntcrnaz1onallzzazl0ne dei ststeml 
produttivi e delle im prese' de.I PO 

FESR 2007-2013 

R1s0f se d1 cui alla Oehber a e 1pe n 
41/2012 

Attuaz ione delle linee di intervento dal punto lit vista qualitat!Vll, 12 000.000.00 Asse Pnor,tano Xl - "Raffo1za1e la 
capacita 1st,tuz1011ale del h .. 

Autorita FESR 2014-2020, fondo 
Sviluppo e Coesione 2007/2013 -
APQ S\'IIUPPo Locale 

procedurale. temp orale, Qudntltatrvo, anche nel rispetto del:} 

regola dell N•3 e delle complernve regole comun1tar,e 

TOTALE 38.273.304,42 

Prima d, com mentare I dati gest 1onal1 dell'eserc1Z10, sI forniscon o alcune informazioni sui contesti normat Iv1 e 

macroeconomici di inte resse per l'opera11vita della società_ 

BILANCIO DELc ESERCIZIO CHIUSO A 3 2/201 1 
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Contesto normativo 

Nell'ambito del contesto operativo della società, assumono particolare rilievo gli aiuti compat1b1h co1111 mercato interno 

a, ;ens, del TFUE, volt, a colmare gh svantaggi delle reg1on1 sfavorite e finahzzat1 a promuovere la coesione economica. 

sociale e territoriale degli stati membri e dell'Unione nel suo complesso. L'ob1ett1vo e quello dì 1ncoragg1are lo sviluppo 

tramite 1ncent1v1 agli invest1ment1 e I creazione d1 post, d, lavoro. 111 un contesto sostenibile 

L'esperienza acqu1s1ta con l'applicaz,or-e del regolamento (CE) n 800/2008 ha consent1to alla Commissione Europea d1 

definire meglto le cond1z1on1 alle quali talune categorie d, aIut1 possono e sere considerate compat1b1h con il mercato 

interno e d1 ampliare 11 campo di apphca21one delle esenz,0111 per categoria, allo stesso tempo ha ev1denz1ato la necessita 

di rafforzare la lra,parenza, controllare ed effettua re un'adeguata valutazione clei regimi molto grandi, tenendo conto de, 

loro effetti sulla concorrenza nel mercato interno. Con 11 Regolamento (U() n. 651/2014 del 17 giugno 2014, la 

Comm,ss,one ha declinato alcune categorie d, aiuti compatibili con ,I mercato in appl,caz,one degli articoh 107 e 108 del 

Trattato (cd Regolamento Generale d, Esenzione). Tale regolamentaz,one unitamente alla d1sc,pl1na degli a1ut1 di 

importanza minore de min,m,s" rappresenta 11 quadro normativo entro cui ;ono delineate le 1n1ziat1ve di sviluppo 

economico regio nale che prevedono la concessione d1 aiuti. 

L'Unione europea ha adeguato la propria strategia d1 intervento, negli ult1m1 ann,, conferenrlo sempre maggiore 

importanza agli strumenti finanziar, Gli strumenti finanziari sono forme d1 sostegno. con natura rotativa, che s1 

concretizzano in 1ntervent1 di equ11y, prestiti e RManz1e Con Il nuovo normdt1vo che disciplina 11 ciclo d1 programmazione 

2014/2020 sono stati ,ntrodott, spec1fic1 elementi d1 nov,ta rispe to alla previgente leg1slaz1one europea In particolare 

sulla base dell'esperienza maturata nell' apphc•z1one degli Orientamenti ,ugl, A1ut1 d1 Stato, sono stat, 1dent1f,cat1 elemenu 

di "market failure" nell'ambito dei mercati del capitale d1 rischio e d1 debito per le PMI. riconducibili sostanzialmente a 

fattori di "m,smatch,ng'' tra domanda e offerta d, capitali A fronte di detti fallimenti di mercato l'Unione Europea 

promuove l'implementazione di strumenti f1nanziari1 

Come previsto dal Regolamento UE 1303/2013, gli strumenti finanz,,;ri sono sempre p1u importanti dato 11 loro effetto 

molt1pl1catore su, fondi Strutturai, grazie alla loro capacita d1 assoc,•re diverse forme d1 risorse pubbliche e private a 

sostegno di ob1emv1 d1 poht,che pubbl1Che e po1che le forme d1 rotazione de, mem f,nanz,an rendono tale sostegno p1u 

sostenibile a lungo termine . Gh strumenti fin nz,ar, sono concep,t, e attuati in modo da promuovere una notevole 

partecipazione degli investitori privati e delle istituzioni finanziane, sulla base dI un'adeguata condivisione de, rischi 

L'Unione Europea consiglia dì concepire e attuare gli strumenti f1nanz1ari ,n modo flessibile al f,ne d1 renderh attratt1v1 ne, 

confronti de, capitali privati. 

D1 s1gn1f1tat1va rilevanza per le prospettive della societa e ,I quadro d, attuaz,one del Programma Operativo regionale 

Puglia IFESR FSE) 2014/2020. La dotazione complessiva del Programma e pan a sette m1hard1 e 100 m1lio111 d1 Euro Poco 

p,u d1 5 m1hard1 e mezzo d, Euro rappresentano la dotazione f1nanz1aria complessiva per le misure cof1na11z,ate dal Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). un m1hardo e mezzo di Euro e la dotJz1one finanziaria per le misure cof1nanz1ate 

1 Ne, nuovi Regolamenti Comunitari gli Strumenti d'Ingegneria F1nan,iana ono 1nd1cat1 con la 

f1nanz1an" 
Bll"<NCIO DEL. E ERCIZ O CHIUSO 4L, 1 2!'11 • 
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Fondo Sociale Europeo (FSE) L'Unione europPa contnbu,r~ direttamente con il 50% della dotazione finanziaria 

complessiva del Programma operativo 

Per la definizione dei nuovi strumenti finanziari nell'ambito del nuovo POR Puglia 2014/2020, la società ha condotto una 

valutazione ex ante in conform1ta con quanto previsto dall'Articolo 3 7, paragrafo 2, del su richiamato Regol.1rnento (UE) 

n 1303 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio (Common Prov1s1ons Regulatron - CPR) La 

valutazione 11 e concretizzata '"due parti Il primo documento d1 valutazione ex ante relativo alla programmazione degli 

strumcn I f1nanz1an nella forma de, prestiti. Un ulterior e documento d, valutazione ex ante per la programmazione degli 

strumenti finanziari nella forma delle garanzie (dirette e di por afogho nella forma Tranched cover), dei presm1 a rischio 

cond1v1~0 (r1sk ,hanng loans) 

La normativa dell'Unione prevede, infatti. che ,I sostegno d1 strumenti finanziari debba essere basato su una valutazione 

ex ante che fornisca evidenze su, fallimenti del merca o o su condl!lorn di invest,men o subott1ma l1, sul livello e sugli 

amb1t1 st1mat1 della n~cess,tà di invemmenti pubbl1c1 e sulle t1polog1e di strum enti finanziari da sostenere 

Gli strumenti finanziar, devono essere concep1t1 e attuati 1n modo da promuovere una notevole partec1paz,one degli 

1nvest11on privati e delle 1stituz1oni finanzia rie, sulla base d1 un'adeguata cond1v1s1one de, rischi 

Un ulteriore sign1hcat1vo cambiamento del contesto normativo d1 riferimento ,n cu, opera la soc1eta e derivato 

dall'approvaz10ne del Decreto Leg1slat1vo 19 agosto 2016, n. 175, recante "Testo unico 111 materia d1 società a 

parter.1paz1one pubblica" (cosiddetto "Decreto Madia "), pubblicato nella Gazzetta Uff1c1ale. Sene Generale n 210 del 

8/9/2016 Il provvedimento nconduce a sistema norcne prees1stent1 tn diverse font, dell'ordinamento e introduce 

significative nov,ta sul funzionamento, sulla cosmuz,one e sulla governance delle soc,eta a partec1paz1one pubblica. 

L'entrata in vigore del D Lgs 175/2016 ha compor tato la necesStta d1 apportare alcune mod1f1che allo St atuto della soc1eta 

che l'azionista ha approvato in sede d1 assemblea straordinaria ,n data 28 dicembre 2016 e ,n data 25 ottobre 2017 

2. Contesto macroeconomico 2 

La cremta economica g,a registrata nel 2016 e proseguita es, e consolidata nel 2017 a livello glo bale nelle princ1pal1 

economie avanzate ed emergenti Nel breve termine le prospettive rimangono favorevoli anche se, rischi per l'economia 

mondiale legati a un possibile aumento della vola\11,ta su, mercati linanz,ari, le tensioni geopolitiche e 1'1ncer1ezza sulle 

pollt1che econom,che potrebbero 11ic1dere negativamente sulla r1duc1a di famiglie e imprese 

Nell'area dell'euro l'inflazione rimane bassa, (pari all 1,4 per cento nel dicembre 2017), e ,n partico lare resta debole la 

componente dt fondo, frenata dalla crescita salariale ancora moderata 1n molte economie dell'area Tuttavia le 

prospet ,ve di crescita sono registrate in miglioramento Da segnalare che. nonostante 11 ragg,ung,mento d1 un'intesa sulla 

prima fase de, negoz1at1 d1 uscila del Regno Unito dall'Unione Europea, permane elevata l'incertezza circa la 

conf1guraz,one dei rapporti tra le due economie 

' FONTI: Banca d'Italia - Bollettino Economico 1/20 18, 
Fatturato e ordinat1v1 dell'industria -2018. 
BILANrtù DE. ESEPC,tiù CHIUS'.) ~l 31 12 2017 
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Con;,gl o dtrcmvo della BCE ha ncalibraro gli strumenti d1 poliuca monNaria, preserv.1ndo pero anche ,n pro,pettIva, 

condizioni monetane molto espansive. che restano necessarie per un ritorno durevole dell 'onflaz1one su livelli infe riori ma 

prossImI al 2 per cento 

In Italia econdo le stime di Banca d'Italia. nel quarto trimestre dello scorso anno 11 PIL sarPbbe cresciuto attorno allo 0.4 

per cento, , wnfer ma la tendenza favorevole, ma ancora onfenore alla media europea. degli ult1m1 trimestri 

Secondo 'lstat a dicembre 2017, per 11 fatturato dell'1ndustna consente do rilevare, peo 11 terzo me,e ronsecutIvo, un 

incremento congounturale (t2,5%). l'indice destagionalizzato raggiunge 11 livello pIu elevato 1110,0) da ottobre 2008 e. 

constderando I·,mero quarto trimestre, la crescita. mpetto al tromestre precedente, e paro al 2,9% 

I sondaggi segnalano un ritorno della f,ducia delle imprese a, lovello precedenti la oecessoone indicano inoltre condizoono 

favorevoli per l'accumulazione do capitale. Queste valut,!Zlon1 sono confermate dall'accelerazione della spesa per 

onvesument, osservata nella seconda parte dell'311no Gli ordmat1v1. a dicembr e. mostrano un dec,so incremento 

congiunturale (+6,5%); nel quarto tromestre l'aumento, rispetto al trimestre precedente, e del 3,6%. Nella medi• del 2017 

il fatturato, corretto per gli effetti d1 calendario. reg,stra un incremento In valore del 5,1 %. Per ol solo comparto 

manifatturiero . la crescita del fatturato in volume è paro al 3,3% 

La cresma congiunturale del fatturato a dicembre e dovuta s,. •' mercato interno 1+2.9"h). sia a quello este,o (,1.9%) 

Anche le esportazioni sono cremute nel 2017 e I goudizo delle imprese sull'andamento degli ordi111 dall'~stero sono 

favorevoli L avanzo do conto corrente, che sI mantiene su hvell1 elevat i, paro al 2.8 per cento del PIL, contrIbu1sce al 

miglioramento della posmone deb1toroa netta del P~Pse. scesa al 7,8 per cento del prodotto 

L'occupazione ha continuato ad aumentare s,a nel terzo mmestre s,a <econdo le ondicazIono congiunturali pru recenti, 

negh ultom, mes, del 2017 ed anche le ore lavorate per occupato sono cresciute pur mantenendoso ancora al do sotto de, 

livello pre-rnsi Secondo la Rilevazione di Sankotalia sulle forze d, lavoro il ta so di d1soccupa1,one si è collocato all'l 1,0 per 

cento In novembre. Secondo dati INPS calano a dicembre le domande d1 dIsoccupazIone che tra Naspi, Aspi, monIAspI e 

mobilita, registrano un calo del 9.4% rispetto allo stesso mese del 2017 La dinamica salariale resta moderata anche se, 

sull base de, contratti di lavoro rinnovato nella seconda meta dello scorso anno, mostra alcun, segnali d, ripresa 

Nonostante un recupero deo prezzo all'orogone l'onflazione al consumo on Italia roman~ debole. afl'l.O per cento on dicembre 

l'1nffaz1one d fondo si colloca su valoro mollo basso. allo 0,5 Secondo le indagono, le attese do onflazoone delle imprese sono 

contenute, pur se superiori ai mon,m, toccato alla fone del 2016 Le aziende ontervistate prevedono I11crementr dei loro 

list ini poco soprJ I'! per cento nell'anno in corso 

Sul fronte del credito, la crescita de, prestito alle fam1gloe e vivace e aumentano anch.- , l1nanz1amen11 alle imprese 

soprattutto a quelle m 111rattunere. A limitare la domanda do credito bancario da parte delle aziende concorrono l'ampia 

d1spon1bilrta do risorse interne e ,I maggior ricorso all'em,ssoone d1 obbl1gaz1onI la qualita del credito bancario continua a 

m1gl1orare, favorita dal consolrdamento della crescita Il flusso d1 nuovi crediti deteriorati in proporzione a, fonarmament, 

e sceso ali'l.7 per cento, al d, sotto de, lovellr regIstratI prima della cro>1 globale, l'1nc1denza della cons, 
o~ 
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sul totale de, finanziamenu e d1m,nu1ta (per I grupp, s,gn1ficat1V1 dall'8,l I 7.8 per cento al netto delle rettifiche 

d1 valore), in larga parte per effetto della conclusione d1 operaz1on1 d1 cess,one d1 sofferenze. Ne consegue che, coef ficienti 

patrimoniali delle banche s, sono raHorzat, 

Il Mezzog,orno e uscito dalla "lunga recessione", nel 2017 ha consol idato la ripresa, facendo registrare una performance 

ancora superiore, se pur d1 poco. rispetto al resto del Paese 

I risultati raggiunti dal Sud nell'ulumo triennio sono certo ,I fr•Jtto d, fattori che hanno, da una parte , angine nella 

profondità della cris, ,n quest 'area. e dall'altra, da eventi per molti versi particolari e soggetti a fluttuazioni climatiche, 

geopol1t1che e legate a, ricli della programmazione comun,tar a, ma anche da una sene d1 strumenti messi in campo dal 

Governo, che a partire dal 2016, grazie all'approvazione de, due "decreti Mezzogiorno" , sembrano rlcondurs, ad una certa 

coerenza 

Il ritmo dello sviluppo delle regioni del Mezzogiorno, cos, come quello dell'Italia, resta tuttora distante dalla media 

europea (secondo il FMI, nel 2017 +2,3% nell'UE e +2,1% nell'Eurozona), e non e ancora sufficie nte a disancorare ,I Sud 

da una spirale ,n cu, s, rincorrono bassi salari, bassa p, odutt,v,ta e bassa compet111v1ta, creando sostanzialmente ridotta 

accumulazione e minore benessere 

Proseguendo a questi ntm1, secondo le analisi Sv,mez. 11 Sud recupererebbe livelli pre-ms1 nel 2025, tre ann, pnma rispetto 

alle prev1s1oni di luglio. S1 tratta d1 una prospeltlva certo non rosea, che non scongiura il rischio d1 una certa permanenza 

delle grav, conseguenze economiche sot1al1 e demografiche prodotte dalla cns, e dalla stagnaz,one che l'aveva preceduta 

Tuttavia, sempre secondo Svimez, calibrando l'intensita e la natura degli interventi nel Mezzogiorno s1 puo mettere i11 

campo una poht,ca econom,ca complessiva che mir, prec,puamente all'accelerazione del tasso d1 cresc,ta, nell'ambito del 

rilancio di una generale strategia d1 sv1luppu per l' Italia, 1n cu, I~ regioni meridionali possano svolgere un ruolo es,enziale, 

mettendo a sistema I loro d1vers1 vantaggi compet1tiv1 

3. Andamento della Gestione 

Il risultato dell'esercizio si attesta a circa 155 mila Euro . 

dopo aver scontato imposte per circa 165 mila Euro 

Nelle tabelle che seguono, anche ,n relazione alla 

d1sc1pl1na dell'art 2428 e e , ed alle relative 1nd,caz1oni 

Fornite dall'ODCEC, s, riportano I principali ,ndicaton 

reddituali e r,nanz,ari al fine d1 fornire un·anal1S1 fedele. 

equilibrata ed esauriente della s,tuaz,one della societa 

e dell'andamento e del risultato della gestione 

Nel corso del 2017 s, sono consolidate le attività di 

10.000 000 

9.000 000 

B.000000 

7.000 .000 

6.000 000 

S.000 000 

4.000.000 

l 000 000 

2.000.000 

1.000 000 

o 
2014 20 15 2016 2017 

gestione degli strumenti d1 ingegneria f1nanz1aria, d, cui s, forn,sce 1nformaliva nel successivo paragrafo 3.2 
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delle vendite e delle prestazioni 

Valore della Produzione 

Risultato prima delle imposte 

Al R1cav1 delle 1Jend1te e delle prestazioni 

AS Altn ricavi e proventi 

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA 

167 089 

7.234 ,508 

315 405 

B6 Costi per matene prime suss1d1ane. d1 ,onsumo e merci 

87 Serv1z1 

B8 Per godimento beni d1 tem 

Costi esterni operativi 

VALORE AGGIUNTO 

B9o Solar, e sr1p~nd1 

89b Oner, soc,ol, 

89c Trauomenro d, fine rapporto 

Costo del personale 

B 12 Ac:cantonamenti per nsch1 

B14 Oner1 d1vers1 dt gestione 

MCL 

BlOa Ammortamento 1mmobilizzaz1on1 1mmateriah 

Bl0b Ammortamen t o 1mmobilizzaz10111 mater,al1 

114 566 

7 733 646 

256 184 

BlOd Svalutazione de, cred1t1 compresi nell'a1t1vo circolante e d1sponib1hta l1qu1de 

AmmortamentJ e accantonamenti 

Risultato operativo 

06 Altn provent finanz.1im (Risultato dell':irea fmanz1ana) 

EBIT 

Cl 7 lnteress, ed altri onen f inanziari 

Risultato Lofdo 

Imposte 5ul reddito 

Rlsultato neno 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO Al 3 /1 2/2017 

137 056 

8.590 495 

379.082 

144 527 

8 866 193 

9.010.720 

32 160 

2 531.679 

43 077 

2.606 .916 

6.403.804 

4 201 145 

939 376 

237 529 

5.378 050 

63 702 

386 923 

575.130 

22.399 

226 272 

3 500 

252.171 

322.959 

580 

]i3 .539 

2 849 

320.689 

165 JJ6 

155.254 

144.527 

9 010 720 

320.689 

137056 

8 453 439 

8,590.495 

30182 

2.265.694 

58 607 

2.354.482 

6,236.013 

4 135 001 

879.378 

210924 

5.225303 

76.083 

331 898 

602 729 

6.959 

229268 

236.227 

366 .502 

16 628 

383.130 

4.048 

379.082 

169 915 

209.167 
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1nt1rmtdl di reddito deali ul11m1 due 111rclzl 

MARGINE OPER~TIVU LORDO (MOLI 

R1;ut!ArocrEMTIVO 

EBlr 

2011 I 2016 

,'5 llU 

321959 

Jl]~j 

602 729 

3"6 502 

383 !30 

Il Conto Economico accoglie nell'ambito del Valore della prodt 121one i contribut, erogati dalla Regione Puglia per 

l'esecuzione d1 att1v1tà J1 interesse generale, affidate in sostanziale rapporto d1 delegazione organica. S1 tratta di attiv1ta 

d1 carat ere generale, ind1v1duab1h nelle finalità pubbliche per1egu1te nell'interesse del territorio e dello sviluppo locale 

Dette att1v1t.l comprendono , contributi afferenti le att1v1ta d, gest,one degli strument, finanziar, d1sciplinat1 dagli specifici 

accordi d1 finanziamento sottosmtt1 tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo S p A. 

Al fine di regolare I rapporti rec1proc1 nel perseguimento delle attività d1 interesse generale sono state st1pulate 

convenz1on1 che prevedono, tra l'altro, la corresponsione d1 contributi pubb lici alla Società volt, a coprire I costi e rendere 

poss,b,le l'eserc1Z10 delle predette attlVltà. 

La modalita d, rendicontazione dei costi della struttura operativa e stata definita mediante Il cr iterio de lla giornata/uomo; 

la Convenzione prevede un parametro unitario per categorie omogenee di d1pendent1, determinato 1n base ad una stima 

del costo p,eno {diretto e indire tto) della giornata lavorativa per le medesime categorie omogenee di dipendenti Alla fine 

di c,ascun eserc1z10, s1 provvede a verificare la copertura dei costi d1rett1 e indiretti sostenuti, mediante confronto con la 

valorizzazione delle giornate/uomo in base ai par~m trl def1rnt1 1n Convenzione Ove la sudde tta valorizzazione si d1scost1 

dal valore totale de, cost i diretti e ind1rett1 sostenuti per l'attuazione delle att1vita. s, provvede ad adeguare 11 parametro 

d1 rend1contaz1one, fino a ristabilire l'equilibrio tr,1 co,t1 sostenuti e contributi da ricevere. In tal modo la rend1contaz1one 

delle att1v1ta al socio unico non genera margini d1 utile, essendo la medesima finalizzata alla mera copertura de, cast, 

dir ett i e indiretti sostenuti 

La tabella seguente 1llu5tra il quadro finanziario delle sue1postP att1v1tà per l'esecuzione d, att1vlta di interesse generale· 

Bll4N(IO DE L ESE~CIZIO CHUO .'<di 12/2017 
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DOTAZJONEE I PSOlO PS020 I PS030 I - ' PSOSO I PSOSl PSOlOO Tot•fl 
I IMPEGNI (DGR 2696 (DGR 2445 d•I 

, I del 21/11/2014) 
1 I 18/12/2014) 

DOTAZIONE INIZIALE 

a) 
OGR 1454 del 

91•;4so 2542 824 
17/07/2012 {escluso 

8 530.000 l 695 000 690.000 2 400.000 12 000 000 28.773.304 

PS051 e PSOlOO) 

b) Avanzamento 2012 65 333 67 847 1410 855 87 417 394 518 o o 2.025.970 

Implementazione 

e) 
dotazione PSOSO o 
(OGR 2065 dei 

o o o l.500 000 o o 1.500.000 

7/11/2013) 

di AvanZdn'N!'ltO 2013 88960 156 107 3 584 814 158 60" 805.818 o 4 794.303 

e) Avanzamerirn 2014 56 315 201.253 3 766 994 226 990 592.931 40 531 o 4 885.014 

Il Avanzamento 2015 43.200 192 477 3.385.919 162 119 387 806 12' 189 386001 4 684,711 

lmplementaz1one 

g) 
dotazione PS030 o 8.000 000 o o o o 8.000.000 
(DGR 369 del 
03/D3/2015) 

h) Avanzamento 2016 17 784 202 1-18 2 438 254 105 036 o 1.005 325 l 998 216 5.766.763 

Avanzamento 201 7 o 234 317 1 483 945 41 D3D.60 o 944.664 l 182 975 5.886.9 31 

RESIDUI AL 

Il 31/12/2017 643.888 1.488 .675 459.219 913.803 8,927 282.291 6,432.808 10 229.612 

a-b-<..J -f•g-h·1) 

Passando al Valore della produzione, nella tabella seguente e ,)lustrata la composizione per linee di att1v1ta 

V.ilare della Produzione per linea d; iiltMtà · - I . 2017 } 20}6 :. 

Contr1bu1t, per Programmazione Urntana Regione Pug11a 

Incubatori d, Impresa 

Contr,but• per le amv,ta delegate su• Fond, d. Ingegneria finanl•~na 

VALORE DELIA PRODUZIONE 

58869ll 

144 527 

2 697 699 

281 562 

9.010 .no 

; 766.763 

137 056 

Z J67 389 

219.287 

8.590.495 

Il valore della produzione passa da ( 8.590 m,la del 2016 a ( 9.011 mila del 2017. L'incremento è ascnv1b1le s,a alle attiv,ta 

d1 gestione della Programmazione Unitaria che crescono di ( 120 mila sia alle attività d1 gestione degli strumenti finanziari 

il cu, valore s, incremen ta d1 ( 230 mila 

I costi esterni operat1v1, pari a 2.607 mila Euro, registrano un ,ncremento pan ad € 252 mila rispetto al 2016 ascrivibile 

prevalentemente a1 cast, in regime d, contabil,ta separata per la gestione degli strumenti finanziari e per la 

Programmazione Unitaria. In particolare s, segnalano I costi che la soc,eta ordinariamente sostiene per pareri sc1ent1fici e 

studi tecnico 1ngegnenst1ci sugli interventi f1nanziat1 dal PO 2007-2013 e dal P.O 2014-2020 per 11 quale la Societa svolge 

funz ioni di organismo intermedio 

I costi del personale, pari a 5.378 mila Euro registrano un incremento di C 153 mila pan al 2,8%. L'incremento è ascrivibile 

BILANCIO DEL."ESERCIZIO CHIUSO A, 31, 121:2017 
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adeguamenti contrattuali. È da rtlevue , inoltre, the la fase d1 rinnovo del Contratto ASI spiega i suo, effetti a far dat,i 

dal 2016, con 1ncrement 1 retr ibut1v1 graduali fino al 2018 (su base 2015, +0,95% nel 2016 +2 l J,, nel 2017; +3,2% nel 2018) 

Nel corso dell'eserciz 10, l'organico della societa ha registrato una assunzione a tempo inde terminato ed una a tempo 

determinato 

Al 31/12/2017 l'organico della soc,eta si componevJ d, n. 73 risorse Iscntte a libro matricola e d, 28 unità impegnate con 

contratti d, ;o mm1n1strazione d, lavoro a termine (di cui n 1 per sost1tuz1one d1 d1pendent1 con dmtto alla conservazione 

del posto d1 lavoro e n. 13 lavoratori svantagg1at1>1 o molto svantagg,atrn a, sensi dei numeri 4) e 99) dell'artico lo 2 del 

regolamento (UE) n 651/2014 della Commissione , del 17 giugno 2014, come ind1v,duat1 con decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali). Il numero medio d1 dipendenti durante l'eserc1210 2017 e stato pdri a 72,42. 

Il costo m~d,o unitario delle risorse umane per la parte retributiva nel 2017 e pan ad ( ~1.6 mila contro { 40,6 mila nel 

2016 

Con nfurunento a, contenz1os1 soc,etan, s, fa prestnte che 1I contenzioso ne, confronti del Comune d1 Casarano s, e 

concluso con il riconoscimento del debito da parte della Comm1ss1one StraordlnJr1a di liqu1daz1one e con la i,qu1daz1one 

,n favore d, Puglia Sviluppo del 50% del debito medesimo secondo la procedura attivata a, sens, degli artt. 244 e seguenti 

del TUEL L operazione non ha comportato sopravvenienze passive durante l'eserm,o essendo g,a stata svalutata la 

relativa posta mediante accantonamento al fondo svalutazione crediti Nel pr,m, mesi del 2017 s, sono conclusi n. 2 

contenz1os1 d, natura g,uslavonst,ca d, cu, s1 era tenuto precedentemente conto ,n sede d, valonzzaz1one del fondo rischi 

e onen 

Con riferimento alla gestione dei rapporti con il Consorzio As, di T ranto nell' ambito dell 'esecuz,one del contratto d, affitto 

d, ramo d1 az,enda la Giunta Reg1ondle con D.G R. 2182/2016 ha app,ovato un nuovo piano finanz1a110 che ha mod1f,cato 

quello allegato al contratto d, affmo di ramo d, aZ1enda. Il nuovo piano f,nanz,ario prolunga l'avvio della fase d1 start-up 

d1 tre anni trasferendo al 2019 I' a,1no d, pr,mo pagamento del cano,,e di aff itto del ramo d, azienda da parte del Consorzio 

Asi Taranto ,n favore di Puglia Svlluppo Il nuovo piano finanziano e stato recepito ,n un atto notarile 1ntegrat1vo del 

contratto d affitto ,nizialmente sottoscntto tra Puglia Svtluppo e Consorzio ASI d• Taranto stipulato ,n data 6/04/2017 

3.1 Programmazione Unitaria della Regione Puglia 

La l1neJ d, att,v,tà comprende l'esecuzione de, comp1t1 aff1dat1 dal socio un,co Regione Puglia nell' amb1to della 

programmazione 2007 2013, delegai, con DGR n. 1454 del 17/07/2012 e quelli aw,at, nell'amb,to del la programmazione 

2014 2020 delegati con DGR n. 2445 del 21/11/2014 

Le suddette a tiv1ta riguardano, seguenti amb,t, operat,v, 

a. funzioni d, organismo 1ntermed10 per l'attu 1,one de, seguenti reg11r,I di aiuto 

PS030 1 - ''A1ut1 alle medie imprese e a, Comori, d, PMI per Programmi In egrat, d, Agevolazione' Reg. Reg10nale 

9. 2008 e ss.mm.11. Titolo V 

BILA"J IO DEL cStRCl/1O CHIUSO 3 • _, I 
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10 Regolamento regionale 4/2011 'Ulteriori mod1frche ~I Regolamento regionale n 1/09 - A,uu alle 

piccole imprese per progetti 1ntegrat d1 agevolazione • Titolo IX, 

PS030 11- A1ut1 alle PMI per insed,ament, in ambito extra·urbano, 

PS030.2 - A1ut1 a, programmi di 1nvest1mento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Con ratti d1 

Prog1amma Reg1onal1 Titolo VI Reg. regionale n. 9/2008 e ss mm 11., 

P5030 3 - Titolo Il regolamento n 9/2008, 

PS0.30.4 - A,ut, allo Start-up d1 Impresa, 

PS030 5 -A1ut1 alle Imprese Innovative , 

P5030.6 - Tito lo Il Turrsmo regolamento n 36/2009, 

PS030 7 A1ut1 alle medie imprese ed ai consorzi d, PMI per, Programmi Integrati lrwest1mento - PIA Turismo. 

Titolo lii Regolamento regionale n 36 del 30 dicembre 2009 Regolamento dei reg1m1 d1 aiuto ,n esenzione per 

le imprese turistiche . 

PS030 8 A1ut1 alle grandi imprese per Contratti di Programma Turismo - Titolo IV - Regolamento Regionale n 4 

del 20/02/2012 "Mod1f1che al Regolament o Regionale n. 36/2009 "; 

PS040 Monitoraggio Direzionale del PO FESR 2007 /2013 a 1upporto dell'Autorità d, Gestione, 

PSOSO - Defin1z,one attua1ione e monitoraggio della linea d1 intervento 6.3 - ·•1ntervenl1 p~r il marketing 

territoriale e per l'mternaz1onalizzaz1one dei sistemi produlltv1 di ,mpre,e", 

PSOSl -Attuaz1one dell'Azione 6 3.1 ulnterventi per la vdlumzaz,one delle opportunità localizut1 m Puglia» del 

PO Puglia 2007/2013 riprogrammato nell'~mb,to del FSC, 

PS!OO 1 -A1ut1 agli ,nvest,ment, delle Piccole e Medie Imprese Titolo Il capo 3 regolamento n 17/2014, 

PS!OO 2 "A1ut1 a1 programmi d, 11,ve~t,mento delle Grandi Imprese Titolo Il - Capo 1 del Reg Regionale 

17/2014, 

PSlOO 3 "A1ull a1 programmi 1ntegrat1 promoss, da Medie Imprese" Titolo Il - Capo 2 del Reg. Regionale 17/2014 

PSl00.4 "Aiuti ai programmi integrati promossi da Piccole Imprese" Titolo li -Capo 2 del Reg. Regionale 17/2014: 

PSJ00.5 '' A1ut1 alle Grandi Imprese e alle PMI per Programmi Integrati d1 Agevolazione- PIA TURISMO" Titolo Il 

- Capn 5 del Reg. Regionale 17/2014, 

PSlOO 6-A,uti agi, 1nvest1ment1 delle PMI nel settore tumt1co-albergh1ero - T,tolo Il Turismo capo 6 regolamento 

n 17/2014 

b supporto tecnico nella definmone . attuaz,one e monitoraggio d, linee d1 intervento e/o az1on1 del PO FESR 2007/2013 

PS020 -Attiv1ta d, assistenza tecnica e di supporto finalizzata ,la alla programmazione delle risorse riven,ent1 dal 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesion~ 2007/2013 s,a alla preparaz,one del nuovo CICio d, programmazione de, fond, 

strutturali 2014/2020 

Bll ANCIO DELL'ESERC,ZIO CHIIJSO .\l J ~ 20 I ' 
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- Supporto ali' Azione 6 J 6 

La dotazione complessiva per I esecuzione delle att!Vlta di interesse generale affidate dalla Regione sulla Programmazione 

1007 2013 e stata portata a€ 38.273 304,42 r1partItI in base alle specifiche hnPe di attività 

La dotazione comprende ( 12.000.000,00 per lo svolgimento delle att1v1tà e de, compItI di interesse generale af 1dat1 dal 

socio unico Regione Puglia, nell'ambito della Progiarnmaz1one unitaria 2014·2020, 1nd1viduat1 nella linea d1 att1v1tà PSlOO 

Le attività d1 cui alla Programmazione unitaria 2014-2020 sI concluderanno nel 2023 

Nel mese d1 settembre 2014 la Regione ha approvato 11 Regolamento n 17, d1 esenzione per gli aIutI concessi nella Regione 

Puglia, che sI inquadra nell'ambito della discIpl1na d1 cui al Regolamento (UE) 65 t/2014 Il Regolamento regionale definisce 

la cornice regolamentare per gli aIutIIn esenzione per il periodo di programmazione 2014-2020 

Nella tabella seguente sI riportano I dati del periodo 2009 - 2017 relat1v1 alle art1vIta svolte da Puglia Sviluppo sui regImI 

di aiuto gestit i nelle funzioni d1 Organismo Intermed io sudd1v1se per I due cicli d1 Programmazione 2007-2013 e 2014-2020. 

BILA'•CIO OE.l E'iEP.ClliO CH1USO Al 3 2/2011 
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d1 Programma 
75 39 826 l49 

(grandi imprese) 

Programmi Integrati di Ag~0Lu1on1 
96 46 238 90 

(medie 1rnprese e consorzi) 

Programmi Integrati d1 Agevola.t•oni 
57 ll 87 40 

M 1p1ccole imprese) 
~ 

2 

ij Tuolo Il Manifatturiero 
4.021 J 723 595 135 .., (m1cro1mprese e piccole imprese) 

o1 s Programmt Integrati d1 Agevolaz1on1 
z 
::, -PIA Turismo 35 10 100 40 
w 
z o (mcdre imprese e consorzi) 
:t 
::; 

Tnolo 11- Turismo ::; .., 319 295 lJA 47 

~ hmcole imprese) 

Q. 

Start up 5,oggett1 svantagg1at1 
U90 190 28 l6 

fm1cro1mpresel 

Nuove Imprese Innovative 58 35 3l 15 

Imprese lnnovat1ve Operative 26 19 19 9 

1nsed1dment1 nelle aree produtll\le 
66 61 17 9 

e'draurbane 

Contratti d1 Programma 
40 3J 840 317 

(grandi mprese) 

2 Programmi Integrati d1 Agevofaz1ori1 
2 50 37 180 75 ,, {medie imprese e consorzi) 

2 
,o! Progetti Integrati di Agevolaz1on1 
"' 60 42 147 71 .., 

(piccole imprese) t: 
z 
:, 
w Tlloioll Manifatturiero z 3 086 I 751 294 76 o (mu;•o1mprese e piccole imprese) 
:i 
::; 
::; Programmi Integrati d, AgevolaL1orn 
~ -PIA Turismo 39 l0 105 43 "' ~ (medie imprese e consorzi} 
Q. 

Titolo li -Tu rismo 
374 129 57 21 

(piccole 1mpre~e) 

TOTALE 9.592 6.462 3.709 1263 

Per le att1v1ta afferenti alla Programmazione Unitaria 2014-2020 il quadro normativo d1 nfenmento è rappresentato dal 

Regolamento n 17, d1 esenzione per gli aiuti concessi nella Regione Puglia, che s1 inquadra nell'amb ito della disciplina di 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 31/ 2/2017 
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al Regol1men10 IUE) 651/2014 Il Regolamento regionale def1n1sce la cornice regolamentare per gli a,ut, in esenzione 

per 11 periodo d, programmazione 2014-2020 

La conven21one che d1scipl1na tali rapporti con riferimento alla Programmazione unitaria 2007 /2013 e ~tata ulteriormente 

pro,ogata con Delibera d1 Giunta Regionale n 2301 del 28/11/2017 fino al 31/12/2019 

3,2 Strumenti di ingegne ria finan ziaria 

Nel quadro della Programmazione Unitaria 2007 -2013 del PO FESR, la Regione per le f1nalit a nch,amate nel Piano 

Pluriennale d1 Attu azione, ha cost1tu1to 7 Strumenti di Ingegneria finanziaria pres o la societa, attri b.i endo di fotto a Puglia 

Sviluppo ,I ruolo d1 finanziaria regionale ,n house 

Gli strumenti d, ingegneria f1nanz1dria a1t1vat1 nell 'ambito del precedente ciclo d1 programmazione 2007-2013 sono stati 

1st1ru1t1 a, sensi della vigente d1sc1plina Comunitari, [Reg ICE) n 1083/200 e Reg. ICE) n 1828/2006 1 e secondo la prassi 

contenuta nelle note tecniche emana e dalla Commi;sione Europea 

Il rapporto tra la Regione e Puglia Sviluppo per la gestione degli strumenti e d11c1plinato da specifici Accordi d1 

finanziamento ove sono nch1ama11. 

1) le linalita de, t1nanz1ament1, md1v1d1rnte nell'attUAl1one d1 spec1f1che linee d1 intervento del PO FESR 2007 

2013, 

11) gli obbl1gh1 d, Puglia 511,luppo, relat ivi alle procedure d1 selezione dell'lsututo tesoriere, al rispetto de, 

Regolamen ll Comu111tan ,n materia d1 st rumenti J, ingegneri a fina,war,a, al rispet to d1 adeguati rapporti di 

leva finanziaria led geanng) per le operazioni d1 garanl1a, al supporto per le att1v1ta d, reportmg, 

monitorag gio e controllo dell'Au tor ita d, Gestione, 

111) le modalita d1 copertura de, costi sostenuti da Puglia Sviluppo per la gestione degli strumenti, ne, hm111 

dell'art 43, par. 4 del Reg. {CE) n 1828/2006; 

rv) le modalita d1 u11l1zzo degli interess i am v, maturati sulla dotaz ione de, fondi, d1 assorbimento delle perdite, 

d1 restituzio ne del capitale, 

vi la durata degli Accordi 

Nel corso dell'eserm10 20 l 7 la Regione Puglia ha 1st1tu1to. affidandone la gestione a Puglia Sviluppo 5 strumenti f1nanz1ari, 

due de, quali ,n contmu,ta con la precedente prog rammazione, e tre nuovi strumenti finanziar,. 

Gli strumenti f,nanz,ari att1vat1 nell'ambito del c,clo d, programmazione 2014-2020 sono stati 1St1tu1t1 a, sens, della vigente 

d1sc1pl1na Comunitaria !Reg. (UE) n.1303/2013] e secondo lil prassi con tenuta nelle note tecniche emanilte dalla 

Comm,ss1one Europea 

Alla data d1 redazione del bilancio. 1 Fondi correlar, all'attuazione degli strumenti d1 ,ngegMna f1nanz1aria sono 1scmt1 alla 

voce Dl 1 del Passivo "Deb1t1 verso controllanti' 

I dar, quant11at1v1 de, Fondr d, ingegneria finanziaria sono 1llust ra11 nell'allegato A al presenie bilancio. 

BILAIK:1O O ,_ ESERCII O CHIUSO AL 31 2 .~I' 
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Struttura patrimon iale e finanziaria 

Le tabelle seguenti illustrano la composizione dei livelli d1 finanziamento delle immobilizzaz,0111, al netto de, controbut, 111 

conto 1mp1ant1 ricevuti, 1scnt , a R1scont1 Pass1v1: 

O.aU di St~to P~tnmaniale _ J , }017 f 2011 

Mezzi Propn 

l\tt1vo H.~o (al r,etto dei contr1burt1 n,cr, ti .1 Risconti Pasu.ii) 

Paurv1ta conM>l1,jate 

11 145 365 

8 180 010 

l 036 944 

10.990 107 

7988180 

l.'J00.708 

k lndlcaton di Rn•n11ament0 delle 1mmob1tluazionl I -2011 I 2016 

M,uaine primario d, struttura (Mezzi Propn-Att1'.lo Fisso'") 

Quouente-pnmano di struttura (Mezt, propri/Attivo lisso'") 

Mdrg1r,e secondano d1 struttura l(Mez,:1 prop,1 .+ pass1v1tà consolidate)-Att,vo fisso•) 

OtJo nte ;2~ md,Jrio d, ,trv tura l!Met propri d •· rta CQosol,datel/An isso• 

" ili netto dei contribuiti 1scmu a R1scont1 Pass1v1 

2 9&5 355 

1.36 

S 001199 

1,61 

3 001.927 

I 38 

4.901636 

161 

il quoziente 1nd1cato nel la tabella che segue esprime 11 rapporto tra il debito di fornitura comprensivo de, fondi rischi e 

TFR ed il Patnmo1110 Netto: 

Indici sull; itnittura del flna~1Ìamen11 _ - - · f . 2011 1 2016 

Quotiente dr 1ndeb,tamentu complessivo· 0,66 0.7~ 

• di netto 1~ co11tnbutt 1!.cnt11 a R,scont, Pass•v• e d1?1 Fondi dt 1ngegr1ena hnJnz,aria 

5. Altre informazioni sulla posizione finanziaria della società 

Come indicato nel paragrafo 3.2 della presente Relazione 1n attuazione del Programma Pluriennale del PO FESR 2007· 

2013. la Regione Puglia ha 1srnu1to presso la soc1eta seue strumenti d1 ingegneria finanz,aroa, nella forma del Fondo d1 

Controgaranz,a, Fondo tranched cover Fonda M1crocred1to, Fondo lnternaz,onahzzaz ,one, Fondo Nuove ln1z1at1ve d1 

impresa, Fondo Mutui PMI Tutela dell'Ambiente e Fondo Finanziamento del nsch10, nonche quattro strumenti finanziari 

nell'ambito della Programmazione 2014 2020 (Fondo Microcred,to 2014 2020, Fondo N1d1 2014 2020, Fondo Tecnonid,, 

Fondo Effic,entamento Energetico) ed uno strumento f1nanz1ar10 a valere sul FSC 2014-2020 Patto per lo Sviluppo dell,1 

Regione Puglia (Fondo di Sussidlarieta per gli Enti di Ricerca) 

Al termine d, scadenza de1 rispettivi accordi di finanziamento sottoscntt, con l'Azioni sta unico Puglia Sviluppo sara tenuta 

alla restituzione in favore della Regione Puglia della dotazione finanziaria residua de Fond,, secondo le d1spom1on1 

contenute negli accordi medes1m1. 

Puglia Sviluppo gestisce I suesposti strumenti di ingegneria finanziaria ,n regime di patrimonio separato. A, fini contab1h, 

BILANCIO DEL HERCIZIO CHIUSO AL 31/ 212017 

1. b 
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del conto intestato a11'1st1tuto d1 credito, ha ,scritto le somme ne, partitari acces, a1 deb1t1, confluendo in 

bilanc,o alla voce D11 del Passivo " Debiti verso controllanti" 

La dotazione f1nanz1aria di ciascun Fondo è stata depositata su conti correnti ded1tat1 intestai, a Puglia Sviluppo. presso 

1st1tut1 d1 credito selezionati e da selezionarsi a seguito della agg,ud,caz,one d, procedure d, evidenza pubblica 

Gli 1mport1 che Puglia Sviluppo sara tenuta a rest ituire al termine del ciclo di programmazione e secondo le scadenze delle 

forme tecniche sottostanti, saranno costitu1t1 dalla dotazione ,niz,ale, aumentata degli interessi att,v , accred1tat1 su, conti 

correnti dedicati e d1minu1ta delle perdite subite a causa della escussione delle garanzie prestate (controgaranz,a e 

tranched cover), owero delle perdite su, cred1t1 erogati (microcredito e Fondi per mutui) e de, cost i per la gestione dei 

Fondi 

Nella tabella seguente sono esposte le voc, del b1lanc10 al 31/12/2017 relative alla liquid1ta ed a, deb 1t1 fìnanz,an , ai fini 

del calcolo della posizione finanziaria netta della Puglia Sviluppo: 

•Posf.t1on~ flna-nzlarla Netta _· -~ _ _ __ - ._ . 1 _ -31/12/2017,. 

Depo~1t; bancar, e postali 

Oepos1t1 banc,m vmcolau all'attua21one degl, strumeriti d, lngegner1a f1nanz1ana 

e/Fonda d1 ConrrogoronzuJ f Fmam1omenro del nsch,o 

e/Fondo d, Tronthed Cave, 

e/Fondo M1crocred,to 

e/Fondo ,n1erna1ionallua11one mutu 

e/Fondo lnterna11ono/1tzallont? - savven1,om dirette 

e/Fondo lvuove m11iot,ve d',mpre-so - mutu 

,/Fondo Nuovt> mlliaCJve d'impresa sovven1,on1 direrre 

e/Fondo hnon;1amenro drl R,s,h,o 

e/Fondo muru, PMI tutela dell'Ambiente 

c/FortrJo NIJOVP ,,, 11a[lvt d'im(Jreso -101.: 1010 mutui 

e/Fondo Nuove m111otive d'1m(Jrtso -10H 1010 sov'\lenz,on, dirette 

e/Fondo Mraocredrto della Puglta J014·1010 

e/Fondo tutelo dell'Amb,t,Jte 2014-2010 multi/+ sowenz1on1 

e/fondo T«-nonio, 101d·l020 mutu 

e/Fondo T ~c11on1d1 2014 2010 sowen11om 

e/Fondo .Sus~1d1or1etO Orgamsrm Rtcetco 

Denaro e valori in cassa 

{A) Dispo11ib,f1ta Uquid~ 

(B) Debiti /m anzlari (1,1erso controllante) 

(A·B) POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 

6. Attività di Ricerca e Sviluppo 

La Soc,età non ha avviato nel corso dell'esercizio alcun tipo d, attiv,ta d1 ricerca e ~viluppo 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO Al 3 1/12/201 

2.026 281 

}87 994 996 

3 761 911 

I' 799 418 

6 869.033 

l 499.643 

960 059 

4 859.870 

1 001 647 

45 449.587 

46.513 698 

24 758.674 

16.856.738 

28414464 

6 249,988 

15 000144 

15 000 136 

2 999.987 

l 708 

290012 985 

287 994 979 

2.018,006 
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. Altre informazioni ai sensi di quanto previsto dall'art . 2428 e.e. 

La sede attuale della Società è Modugno, con unna locali presso I lntubatore d1 Impresa dr Casarano Ile) L unita locale dI 

Taranto e stata ch,usa nel mese di gennaio 2013, conseguentemente Jlld cessione del ramo d' al!enda in favore del 

Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Taranto 

8. Rapporti con l'Ente Controllante e con le società soggette all'attività di direzione e 
coordinamento 

Nella tabella eh, segue sono 1nd1cat1, rapporto intercorso con 11 socoo unico Regione Puglia (C/1.000) 

(Il rappresenta 11 credito per contributo da ricevere do competenza degli eserc,z, precedenti per C 639 mola e delle 
competenze per l'esercizio 2017 per ( 8.060, 

(21 s, nfemtono 

agir strumenti d, ingegneria fonanz1ana IstItuItI a, sens, del Regolamento CE 1083/2006. 
al Fondo di Controgaranz,a + Fonanz,amento del Rischio, par, a€ 43.762 mila; 

al Fondo Tranched cover, paro a€ 17 799 mola; 

al Fondo Microcred,to pari a € 6 869 mila; 

al Fondo lnternazionalozzaz1one, pan a C 1.500 mila, 

alla dotazione sowenz,on, dirette lnternaz,onalozzaz,one par, ad € 960 mola, 

al Fo,1do Nuove In121atIve d'impresa. pan a€ 4.860 mila. 

alla dotazione sowenz,onI dtrette NIDI pari ad€ 1 002 m,la, 

al Fondo Finanziamento del R1sch10, pan a€ 45.450 mola, 

al Fondo Mutu , PMI Tute la dell'amb1en e, pan a€ 46 514 ~Ila 

agli strumenti di Ingegnena fonanz1ana 1st ituot1 a, sens, del Regolamento UE 1303/20!3 
al Fondo N1d1 2014-2020 per ( 24 759 mila, 

al Fondo Nido - sovvenzioni 2014 2020 per ( 26 857 mila 

al Fondo M1crocredito - 2014-2020 per€ 28.414 mila 

al Fondo Tutela dell'Ambiente -2014-2020 per C 6 250 mila 

al Fondo Tecnonrd, -2014-2020 per€ 15.000 mila. 

al Fondo Tecnonrd, -2014-2020 sovvenzIon1 per€ 15 000 mila, 

allo strumento f inanziano a valere sul FSC 2014-2020 - Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia 

al Fondo Sussidlarieta -2014-2020 per€ 3.000 mila. 

all'ant1c1po per Programmazione Unitaria della Regione Puglia come da contratto d, finanziamento per C 2.65 l 
mila. 

al debito relativo alle operaz,on, d1 d,stnbuz,one d1 riserve e d1 riduzione del capitale sociale deliberate ,I 18 
dicembre 2008, complessivamente pan a€ 237 mila. 

13) rappresentano i contributi maturati nell'e1erc1z10 per lo svolgimento dei compito e delle anrv,ta d1 interesse generale 

9. Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

In data 19 febbraio 2018 è stato not1f1cato alla Società un atto d1 accertame nto da parte dell'I NPS per un importo dr circa 

€ 205 mila relativo ad esonero contribu1tIv1 fn11tl dalla socoeta dall'eserm10 2015 m v,rtu dell'art l c 118-124 della L 

23/12/2014 n 190 L'1ndeb1to contestato scaturirebbe dal confronto dei dato a d1spos1zione dell'INPS da, quali 

sembrerebbe non rispettata la cond1Z1one prevista per I esonero ,ontnbutova. e c,oe che , lavoratori assunto non siano 
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collegate o facenti capo ad essa Tuttavia non vi è 11 minimo dubbio rhe nessuno de, lav1Jratori per quali la 

società ha fruito degli sgravi contribut1v1, abbia ma, lavorato ,n precedenza a tempo indetermina to per Puglia Sviluppo 

S.p.A ne sono rilevabili altre condIz1oni previste come ostative dalla norma richiamata dall'1st1tuto In ragione 

de11'1nfondatezza della , ich1esta, anche sulla scort a d1 un parere legale, non sI ntIe11e opportuno, allo stato, procedere ad 

accantonamenti al fondo rischi e oren s, ri leva che sono gIa state inviate le osservazIonI JI competente ufficio dell'INPS 

tese a fornire, ch1ariment1 necessan per richiede re l'annullamento dell' tto di accertamen to 

Dall' in1z10 dell'anno e fino alla data d, approvazione della presente relazione, non 11 sono verificati ulteriori eventi e fatti 

di ri lievo tali da incidere sulla determinazione dei valori economico-patr11nonialt della Società. 

10. Evoluzione prevedibile della gestione 

Le prev1sion1 dell'eserctz10 2018 >1 concentrano sull'attuazione delle attività e de, compiti dt inter esse generale affidate 

dal soc,o unico Regione Puglia, nell'ambito delle residuai, att1v1tà per la Programmazione unitaria 2007 2013, delle attivI ta 

per la Programmazione unitaria 2014-2020 e sulla gestione degli strumenti di ingegneria finan21aria 

Le summenzionate linee di att,vita determina no le cond111on, affinché la società mantenga nel corso del 2018 un 

sostanziale equ1libr10 economico e f1nanz1ar10 

BILANCIO DELL ESEKIZIO CHIUSO AL 31 è/2017 
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Az1on1so. 

confermandovi che 11 progetto d1 b1la11c10 sottoposto Jlla Vostra approvazione rappresenta 1n modo veritiero e corretto 

la s1tuaz1one finanziaria" patrimoniale della Soc,eta e il risultato economico dell'eserc1Z10 2017, v1 inv1t1amo ad a»umere 

la seguente delibera21one: 

L'Assemblea dell<1 Puglia Sviluppo S,pA, in seduta ordinaria 

✓ p,eso at o delle comun1caz1on1 del Cons1gl10 d1 Amm1n1st azione 

✓ preso alto d~I parere del Collegro Srndacale; 

~ preso atto della Relazione della Soc1eta di Rev1s1one. 

✓ presa v1s1one delle risultanze del bilancio d1 esercizio al 31 dicembre 2017 che ev1denz1a un utile d1 Euro 155.254, 

delibera di 

✓ destinare rl 5% a riseflla legale, per Euro 7 763, 

✓ destinare il residuo a riserva facoltativa " per Euro 147 491 

Modugno , 27 apri le 2018 

BILANCIO D< L ESERCIZIO CHIUSO Al 3 /12/201 7 
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DI BILANCIO 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO ~l 3 /1212017 



31643 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 15-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

PATRIMONIALE -ATTIVO 

A) 

8) 
BI 
BI I 

B.I 1 

BI 7 

Totale 

B Il 
B Il 
B 111 

CREDITI VERSO I SOCI 

IMMOBILIZZAZIONI 
fJ\M081UlZAZl0NI IMMATEPI/.U 

e .:i .. r, d1 1mp1-:,,-,,to P omn 11:in,en10 

Dml li 11 bf~v' 1n<"J1., tr .- 1 l1lizz op~re 1nq~gr,c, 

Altrl?I 
IMMOBILIZZAZ . IMMATERIALI 

IMMOBILIZZAZION MATERIA!., 
Tene,,, e lnbt.:iricn11 
1111p1nnti e tnùc _ nu1<n1 

8.11 J Atlmz,111!.J re 1ndvslnnli P 0111mt.vr111l1 

B ti 4 AJ!n bf'rn mo t erroh 
B 115 1mrnobih2.zazion1 ir <.: ,, e ocrcinl1 

Totol e IMMOBILIZZAZ MATER IALI 

B lii 1MMUSIL12ZAZIONI FINANZIARIE 
Bttl ~ Cr~ 111 
8111 ., d t, ~ Cr~dif! verso altn 
To tal e IMMOBILIZZAZ . FINANZIARIE 

TO TALE IMMOBILIZZAZIONI 

C) 

Cl 
Totale 

C: Il 

C Il I 

C Il d 

ATTIVO C IRCOLANTE 
e111MNENZE 
RIMANENZE 

CREDITI HE NON CO~TITUISCCNO 
IMMOB ILILlAZIONI 
Cred, I+ vrr'iO c11ent1 
es1gih1 !1 t_•nl10 I eserc:1.:1tl u,;cess1vr, 

Creclllt vdfso controllonf1 
e,, 91t>!I, ,:ntro I es-i:"f,.., 

C Il ~ Crect,11 lr1butor, 

C !I 5 IPI lmp ::,llf-' '1fl 11C1pol èJ 

C !I ~ ~u lt I Crediti VP r'SO 01111 

Tota le 

CIV 
CIV I 

CI ✓ I 

C Il I I 

(' IJ' ' ~ 
e 11 1 1 3 

ç I ✓ 1 I t 
(1 ✓ 115 

CI ✓ I 6 

esig!b !li l.•nti o 1·eser 1110 ucces!>l"'o 
CREDITI CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZAZIONI 

DISPONIBlllTA llQI IIDE 
Dep".)A l1 o •:mcon e p,:,!.ra11 
d1 cui r t0posd1 v1nco lnl1 e ler1-n1ne 
Depos1!1 bcmcor1 v,r·,_01011 all'othJcJ1l•J11~ 

Jegh ;frumen 1 d1 1n9• n,~ir· f111orutn!ll"I 

c/Fonrlo { Il Cr:,ntrogor:,nz a ... F111 I 1 rlPI P1sc 

Fondo di T, anche 1 C ve-•1 

/Fonct.-, M1c..;rocr,...dlto 
c1Fo1,r-Jo lnto1no11onc:,l111rJ1101, 

e/Fondo Stari up/r-H1J1 
:,F~nch F111nn21 ·_,nient del R1sr:h10 

e 1\/ 1 "" cifc-ndo n,u 1vi PI\..\I r rc-10 ctell A.f'I t,1(•1 !€' 

e 11 1 e/Fondo N1d1 201 a ?070 
CI'/ I I , -1Fond , M1croc redHo 20 4 2070 

CIV 1 I .. c,F,"\nrjn Tu1ela rletl AITib•""nte 2014 2020 
e 11 1 I 7 effondo recnonidi 2< 14 2ff20 
C ) I L _ Fc,rs i SU'i:ih.::h,:mft'I 

e'" ~er, ir· I! vulo, r ,:, 
Totale DISPONIB ILITA ' LIQUIDE 

TOTALE ATTIVO C IRCOLANTE 

D) 
D 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 
o•~ e r -.conii ::itt, ,., 

TOTAlE RATEI E RISCONTI ATTIVI 

TOTALE ATTIVO 

Bll.-"I .lu Ci:cc ESERCIZIO CHIUSO -"l 3 12 nl7 

31 / 12120-, 7--- 31 /12/2 01_6 ___ 

PARZIALI TOTAll PARZIALI TOTAll 

o o 

so I 141 

23 73J l 374 

25.119 2.590 
50 .353 15. 111 

':'t ,6.)J 2..,,7 -i .... 10.s2~ 
19 'O? ì8 991 

o o 
03 625 99 463 

332.:283 (\ 

9 078 .888 8 9<18. 982 

13.~75 3 462 
13 51.5 13 462 

13.575 13.462 

9 .142 .816 8.977 .555 

:, o 
o o 

24 ~,,4 >09 I 52 
124 7/,4 509 152 

8,098 ,70 l 343 428 
8 ~18 /0 I 148 428 

15 -FJ o•1 9 ... 1 

35 506 -4."!..870 
2 051 04 318 

21 051 104 318 

8 .995 .454 8. 169 739 

2 132 074 3 /68.074 
() o 

287 888 302 .. :)_ .19 ... 6-47 

4 .,_.,, .p 39/ 90 
l ..:'63745 "2'0091 7 A 

6 869 033 9 788 7n3 
2 459.702 9 401 786 

> 861 516 R 183 64 
6' 555. 791 .,.1 .,44 3 
•• 5 3.tl-15 46 890 4.L 

5165412 o 
]A 414 164 o 

6 249 988 o 
30 000 21)1) 1, 

"" ~9Q 9Ri 
-,s 

290 022 98.5 

299 .018 .439 

t,;,. .., 39~ 

65 215 57 .396 

308 .226 470 
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PATRIMONIALE - PASSIVO 

31/12/ 2017 31/ 12/2016 

PARZIALI I TOTALI PARZIALI I TOTALI 

A) PATRIMONIO NffiO 

A Cap1lole 1ac1ale 3,499 541 3 199 541 
A v ~,;e< va legale 257 7 9 24' 333 
A Id Nlle n1,;Ive (ca d11tir1 n na1cozI011eJ 561A200 6 S 4/!8 
A \IIIQ Rise< -'O ::Jo contnbur S 53S 205 5 535 205 
AVII Riserva f<1collal1va 278 995 80.283 
A VIII Jt1li (perdile) 0011 JJ1 o, uovo 416.579 I 418 579 

A ' J1ii0 (pPrd1ta d 0 11 eie< "Ilio) 55 254 2'ì0 167 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 11.145 .3&5 10. 990.107 

8) FONDI PER RISCHI E ONERI 
B 3 AIIP' " il 065.372 529 3 9 

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI 565.372 529.319 

C) TRATTAM. DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO 1.471 572 I 371.389 

D) DEBITI 
D4 Deb1t1 veI10 banci1P lì o 

es1g,bIh enlro I esero1I0 succes1Ivo I' 
D 5 Deb,t1 verso allr f nani oton 53490 S3 490 

es1g1b1h enlro I eseroZI svccess1vo 53.490 53 498 
D6 Acconl1 2.969 159 .l 766 572 

es1g1bih enlio l'ese,c,z successivo 2 969 159 3.766.5'2 
o· Deb1t1 verso fo,ni or, 965 622 I 246 188 

es,g101h entro I es.c,c1z. su,..cess1vo ?éS 622 I 246 188 
D Il Deb,t1 verso 1rr,p,e1e e ntro11anl1 288 23' .550 202 734 171 

es1g1b1l1 entro l'e)erc1.t10 ,uccessivo 288 23 I .550 202.734. 17 I 
D12 Debill tnbulan 76 853 50966 

esig1b1h entro I' "::se1c 1 uccess1vo "6 853 50 966 
D ,3 Deb1t1 verso i1t-t d prev e di sicurezza 10c 444 357 ~21 048 

es1gib1ll entro I ese1c1.:. o successivo 444 357 421 048 
D.14 Nl n deb lll I 338.898 I 307.975 

e11gib1h entro l'eseri;; I• uccess1vo 138 898 I 307 975 

TOTALE DEBITI 2?4 .0H .'146 20? 580.411 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 
E Raie, e" conti po 1 ~6> 215 ;() I 208 

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 91,4.215 1.001.208 

TOTALE PASSIVO 308 .226.470 223.472.434 

BILAtJCIO DELL ESERCl:10 CHIUSC AL 3 2 2:ll' 
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ECONOMICO 

31/ 12/ 2017 31/12/ 2016 
PARZIALI I TOTALI PARZIALI I TOTALI 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 
A q, a, d-,lle vendile e ,Pile pre1laz,r,n1 .usr 37 L56 
A5 Altri rira ,1 e pro11enr, 8 866 13 8 >53 43? 

j1 -UI ontnbutl per Strum lng Finar ,,1, J11c, 2 697 699 2 467 389 
dI r:ui on l ribur, ,n conio esercizio 5 886.931 5 766 763 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 9 010.720 8.590.495 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
B.6 Costi pe r mole r prime sussId cons e merci 32 160 30 182 
B7 Co,11 pe , servic1 2 53 6ì0 2.Z65.694 
B.8 God,,,1e1110 , be<11 d few dJQT 58 607 
B.9 ::01, pe, 1I peisonol<- S 378 05C 5225 303 
B.9 11 S01011 e st,pend, 4 201 145 4 135.001 
B.9 b Oneri sociali 939 376 879 378 
B9 fr•,lhmento j, "" ro porto 237.529 210.924 
B ) Arnmo1t, meri, P. ,alcIoz1oni 252 Ili 236 227 
B IO o A1r1mortotnento dellP mmobìlizz. 1mn1Jter1al1 22.399 6.959 
B.10 b Arnmortomenlo delle "1mobilizz 11101enoli 226 272 229 268 
B IO d S,ol red compr rell'ot t circ.e d isp.liQL,ldP. 3.500 o 
B 12 :..c. artl'Jnomen pe, ll!Chl 63?n2 76 083 
B ' ~ Oneri d1 CfSl di g~h r-n 3&,.?~3 331 898 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 8.687.762 8 223.993 

Differenza Ira ,olore e costi della produzione 322 958 366 502 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
e 16 Altn p1 enti fi11anz1or1 58C, 6 628 
Cl6<1 Provent diversi da, Dr t:derl1 580 16 628 
C 16.,J I da te,z, 580 16,628 
e 11 lnle1ess1 ed nlln one11 rinontiori 2.849 4048 

e"' él'l ,,,,.,; 2849 4 Qd8 

TOT PROVENTI E ONERI FINANZIARI -2.269 12,580 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE 

D1° 51 !'Jlt.,I JZtOnl o ) 

TOT RETT DI VALORE DI ATflV flNANZ o o 

Risultato prima delle Imposte 320.689 379 082 

D.20 lmp >sie sul ,edoil d" P">ercwo cor,~r I 

d1ft ,le e onl1c1pole '65.436 69 915 

D 21 Utile (perdita) dell 'ese<dzlo 155254 209.167 

BILAtlCIO OE.L ESE~C,Zlù CHIUSO AL 3' /12/_, 1-
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ICONTO FINANZIARIO 

l I I 2011 I 2016 

A. Flussi finanzìar i derivanti dalla ge stione re ddituale (met od o indiretto) 

Utile (perdita) dell'ese rcizio 

tmposte sul reddito 

lnteresst passivl/(interess1 att1v1) 

(Plusvatenze)/minusvalenze denvant1 dalla cessione d1 attività 

1. Utile (perdit a) dell 'esercizio prima d'i mpo ste sul reddit o, Int eressi, dividend i e 
plus/minusv1lenze da cessione 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contrapamro nel capitole 
c,rcolante netto 

Accantonamento ronda nsch1 

Accantor,~menl1 ai fonde TFR 

Ammortamen t i delle 1mmob1h1zazjont 

Svalutaz1on1 per perdite durt>voh di valore 

{R1valutaz,on1 d1 att1v1ta) 

Altre rettifiche per elemenu non monetari 

2. Flusso flnam:,ar ìo prima delle variazioni del ccn 

Varrazioni del cop,tole c,rcofante necro 

0ecremento/(lncremento) delle rimanenze 

0ecremento/{lncremen to) de• cred1t1 vs chentl 

Decremento/jmcremento) dei crediti vs controllante 

lncremen to/ (decremen to} d~i deb 1t1 verso fo rnitori 

Decremen,o/(1ncremen o) ratei e risconti attivi 

lncremento/(decremento) ratei e nscontt pass1v1 

Altre var1;n:ioni del capuale circolante neno 

nclasslfica dei fondi onen 

Altre rettifiche 

Interessi ,ncassati/(pagau) 

(Imposte sul reddito pagate) 

Dividendi incassat1 

Utd1zzo dei fondi 

3. Flusso finan ua rio dopo le variazio ni del ccn 

4. Flusso finanziano dopo le albe rett ifiche 

Flusso finanz;a,io della gest ione redditual e {AJ 

BILANCIO DELL ESERCIZIO CHIUSO AL 31/ 2/2017 

155.254 

165.436 

2.270 

o 

322.9S9 

61 702 

237.529 

248.671 

3 500 

o 

S3M02 

o 

467.655 

1 3S0.142 

997.860 

7 819 

·3b.993 

24 978 

-19 00 .181 

so 

141 347 

S6 386 

-197.683 

· l.211 .S02 

209.16 7 

169.91S 

12 S80 

o 

366. S02 

76 083 

210 924 

236 227 

o 

o 

o 

523.233 

o 

120 774 

l 617 696 

1 118.1S6 

61124 

-17 41, 

28. 737 

JS 877 

-1.347.9 16 

9 583 

-32 720 

o 

-56 923 

·80 .059 

·l.S 38.240 
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. Flussi finanziari derivanti dall'att1v ita d'inve stimento 

lmmob,luranon, morenol, 

(lnvestrmen t1) 

Prezzo dt real1uo d1sinvest1ment1 

lmmobil11zaz1om immater10/ 1 

(\n1Jesttmentl ) 

Prezzo d1 realizzo d151nvest1ment1 

lmmob1huallom /ìnon11af!e 

incremento dei cn~d1b 1mmob11tuat1 

Prezzo d1 rra l1zzo d1sinvrst1menti 

Att1wrò finanziane non 1mmob1lizzate 

(!nvest1ment1J 

Acquismo ne o cessione d1 società contro llat e od, ram, d'.;menda al netto delle 

d1sponibil1tà liquide 

Flusso finanziario dell'otritJità di in"estimento {Bl 

C. Flussi finanzian derivanti datrattt\lltà di finanziamento 

Mtmd1 tem 

Incremen to dcbm a breve verso banche 

Accensione f1nanz.1amen t, 

Rimborso r1nanz1ament1 

Memproprt 

Aumento d1 capitale a pagamento 

Cessione (acquisto) d1 azioni proprie 

D1v1dend1 (e accont i su d1vidend1) pagati 

Flusso finanziario dell'anlv,tà di finanziamento {C} 

Incremento (decremento) delle disponib1htJ l1qu1de, (A t B t C) 

DisponiblltU: liquide al 1 gennaio 

Dispombllìtà liquide al 31 dicembre 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 3 / 2/ 201' 

356 179 -52 440 

57.640 ·1878 

· 113 1403 

o 

-413.932 -52.915,17 

17 o 

o o 

o o 

o o 

o o 

17 o 

1635417 -1.591156 

3.770.100 5.361.255 

2,134.682 3.770 .100 
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INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2017 

CRITERI GENERALI DI REDAZIONE 

Il bilancio di esercizio, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto Finanziano e 

dalla presente Nota integrativa, è stato redatto in conform1ta a1 principi e ai criteri stabiliti dalle norme d1 legge 

pe i bilanci d1 esercizio, interpretate e integra te dai princ1p1 contab ili enunc1at1 dall'O I.C. (Organismo Italiano 

dt Contab1hta) 

La soC1eta "Puglia Sviluppo S.p A.'' ha redatto 11 b1lanc10 in forma ordinaria nel rispetto della normativa 

contabile dettata dal Codice Civile e dei principi contabili nazionali nel presupposto della cont inu1ta aziendale. 

non sussistendo incertezze s1g111f1cat1ve al riguardo . 

La nota integrativa ha la funzione d1 fornire l'illustrazione e l'anal1s1 dei dati d1 bi lancio e contiene le 

informazioni richieste dagli am 2427 e 2427 bis del codice c1v1le, da altre d1sposmoni del codice c1v1le in 

materia d1 bilancio e da altre leggi precedenti . Inoltre, in essa sono fornite tutte le informaz ioni complementari 

ritenute necessarie a dare una rappresentaz ione la piu trasparente e completa . 

Per ciò che concerne l'andamento delle attività della "Puglia Sviluppo S.pA " (d1 seguito, anche, la "Soc1eta") , 

nonche gli eventi successivi intervenuti dopo la data d1 b1lanc10, s1 fa rinvio anche a quanto indicato nella 

Relazione sulla Gestione. 

Ai sensi dell'art 2409-bis del Codice civile la revisione legale dei conti è e~erc1tata dal la societa di revisione 

"Delo1tte & Touche 5.p.A " 

Tutti gli 1mport1 ind1cat1 nella presente Nota integrativa sono espressi in m1gl1aia di euro salvo quando 

specificatamente indicato. 

BIL~NrlO DELL'ESERCIZIO CHIUSO Ac 3 /1212 I 7 



31650 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 15-5-2018                                                 

A - CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le voci esposte nel present e b1lanc10 d'esercizio sono valutate seguendo i pnnc1p1 prev1st1 dall legge, 

1nterpretat1 ed integrati dai prmc1p1 contabil i pred1spost1 dall'Organismo Italiano d1 Con1ab1l1ta ed, 1n mancanza 

da quelli emanati dall'lnternat1onal Accounting Standard Board (IASB), g1a IAS. 

Il b1lanc10 e stato predisposto con l'accordo del Colloèg10 Sindacale per I casi prev isti dalla legge. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta 1sp1randos1 a criteri generali di prudenza e competenza nella 

prospettiva della cont1nuaz1one dell'att1v1tà, nonche tenendo conto della funzione economica dell'elemento 

dell'attivo o del passivo considerato , intendendo riferirsi al postulato della prevalenza della sostanza sulla 

forma. 

I pnnc1p1 contabili d1 seguito riportali sono stati adeguati con le modifiche, 1ntegraz1oni e novità introdotte alle 

norme del codice c1v1le dal D.lgs 139/2015, che ha recepito in Italia la Direttiva contabile 34/2013 /U E. In 

particolare , i principi contabili nazionali che sono stati riformulati dall'OIC nella versione emessa il 22 dicembre 

2016, sono I seguenti 

OIC 9 Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle 1mmobilizzaz1onì materiali e immateriali 

OIC 10 Rendiconto finanziano 

OIC 12 Composizione e schemi del bi lancio d'eser cizio 

OIC 13 Rimanenze 

OIC 14 Dispo111b11ità liquide 

OIC 15 Crediti 

OIC 16 Immob il izzazioni materiali 

OIC 17 Bilancio consolidato e metodo del patrimonio nena 

OIC 18 Ratei e risconti 

OIC 19 Deb1t1 

OIC 20 Titoli di debito 

OIC 21 Partecipazioni 

OIC 23 Lavori in corso su ord1naz1one 

OIC 24 lmmob1lizzaz1on1 11nmateriali 

OIC 25 Imposte sul reddito 

BILAl';CIO DELL cSE•~wo CHIUSO A 3 21201' 
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26 Operaz1on1, attIv1ta e pass1v1tà in valuta estera 

OIC 28 Patnmon 10 netto 

OIC 29 Cambiamenti di pn ncIpI contabili , camb1ament1 d1 sti me contab11i, correz ione d1 errori, fat t i 

intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

OIC 31 Fondi per rischi e oneri e Trattamento di Fine Rapporto 

OIC 32 Strumenti finanziari deriva 1 

I pnncIp1 sopra indicat i sono stati adottati nella loro p1u recente versione anche alla luce degli emendamenti 

mod1ficativ1 emessi il 29 dicembre 2017. 

La valutaz ione delle voci di bilancio e stata fatta isp1randos1 a cnteri generali di prudenza e competenza nella 

prospettiva dell. continuazione dell'amv1ta, nonché tenendo conto della funzione economica dell'attivo e del 

passivo cons1der ate 

In particolare , I criteri di valutazione adottati nella predispasiziane del bilancia, in osseNanza all'art , 2426 

C.C., sano i seguenti : 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le 1mmob1hzzaz1on1 1mmatenali sono 1scntte al costo d1 acquisto, al netto oelle quote d1 ammortamento 

calcolate in relazione alla residua poss1b1hta d1 ut1l1zzaz1one delle ,tesse . In particolare, le 1mmob1hzzaz1oni 

iscntte In bilancio sono ammortizzate In un quinquennio, fatta eccezione per 11 software per il quale il perio do 

d1 ammortamento è di tre anni. Le spese relative a migliorie ed ammodernamento (manutenzione 

straordinaria) degli immob ili e degli Imp IantI sono capitalizza te nella misura in cui contribuiscono ad 

incrementare la capacità produttiva dei beni, ovvero la vita utile degli stessi Quelle che non evidenziano tali 

requ1s1tI sono considerate costi dell'eserc1z10 e, pertanto, vengono iscritte nel conto economico . Nel caso in 

cui, indipendentemente dall'ammortamento gIa contabilizzato , risult i una perdita durevole di valore , 

l'immobil1zzaz1one è corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i motivi che 

avevano g1ust1f1cato la svalutazione , e npnstmato il valore originano, nei l1mit1 del valore che l'att1vita avrebbe 

avuto ove la rettifica di valore non avesse maì avuto luogo . 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le 1mmob1hzzaz1oni matenal1 sono state iscritte al costo d1 acquisto o d1 produzione , comprensivo degli oneri 

accessori d1 diretta ImputazIone ed esposte al netto degli ammortamenti accumulati I valori di b1lanc10, cosi 

determinat i, non superano quelli desumibili da rag1onevol1 aspettat ive di utilila ritra1bile dc11 singoli beni e di 

recuperab11ità del loro costo storico negli esermI successIv1 Le 1mmobilizzaz1on1 materiali possono essere 

rivalutate solo nei casi in cui leggi speciali lo rich iedano o lo permettano Le immobihzzaz1on1 sono 

sistematicamente ammortizzate In ogni esercizio a quote costant i sulla base delle aliquote previste dalla 

normativa fiscale, rite nute rappresentative della residua poss1bil1tà d1 utilizzo dei beni . Per le 1mmob1lizzaz1oni 

entrate 1n funzione nell'esercizio le aliquote sono ridotte al 50%, ipotizzando che 

BILANCIO DE ESERCIZIO CHIUSO A. 31 121201 
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d1str1buit1 nell 'arco d~11·e~ermio . Le aliquote pplicate sono riportate nella sezione relativa 

alle note d1 commento dell'attivo Nel caso in cui, 1nd1pendentemente dall'ammortamento gia contabilizzato . 

risulti una perdita durevole d1 valore , l'1mmob1lmaz1one viene corrispondentemente svaluta a, se in esercizi 

successivi vengono meno I mot1v1 che avevano g1ust1ficato la svalutazione viene ripristinato il valore originario , 

nei limiti del valore che l'attività avrebbe avuto ove la re t1f1ca di valore non avesse mai avuto luogo 

Sono esclusi dall'.immortamento I terreni la cui utilità non si esaurisce. 

I costi d1 manutenzione e ripa razione aventi natura ordinaria sono addeb1tat1 integralmente a conto economico . 

I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attnbu1t1 ai cesp1t1 cui s1 riferiscono ed ammortizzati 

in relazione alle residue possibilità d1 ut1hzzo degli stessi 

I costi sostenuti per ampliare, ammodernare o migliorare gli elementi strutturali d1 un'1rnmobilizzaz1one 

materiale sono capitalizzabil1 se producono un aumento s1gnif1cativo e misurabile della capacità produttiva, 

sicurezza o vlt utile Se tali costi non producono questi effetti, sono trattati come manutenzione ordinaria e 

addeb1tat1 al conto economico 

Le 1mmoblhzzazioni materiali nel momento in cui sono destmJte all'alienazione sono riclassificate in 

un'apposita voce nell'attivo circolante e qu1nd1 valutate al minore tra 11 valore netto contab ile e Il valore d1 

realizzazione desumibile dall'andamento del mercato . I beni destinati alla vendita non sono più oggetto d1 

ammortamento 

I contributi 111 conto 1mp1ant1 sono rilevati nel momento 1n cui esiste una ragionevole certezza che le condiz1on1 

previste per il riconoscimento del contributo sono soddisfatte e che I contributi saranno erogati Essi sono 

portati indirettamente a riduzione del costo 1n quanto imputat i al conto economico nella voce AS "altri ricavi 

e proventi" e quindi rinviati per competenza agli esercizi successivi attraverso l'iscrizione d1 "risconti passivi" 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Le partecipazioni . 1~cntte tra le 1mmob1l1zzazioni sono destinate ad una permanenza durevo le nel patrimonio 

della Socie a Le stesse sono iscritte al costo di acquisto o d1 sottoscrizione ridotto in presenza d1 perdite 

durevoli d1 valore , come disposto dall'art . 2426 del e c. 

Relativamente alle partecipazioni detenute , la Società non e obbl igata o non ha intenzione d1 farsi carico del la 

copertura delle perdite conseguite dalla partecipata (d1 natura non durevole). per cui non si rende necessario 

un accantonamento al passivo per poter far fronte , per la quota d1 competenza . 

Qualora nel tempo siano venuti meno I mot1v1 che hanno determinato le svalutazioni . queste ultime non sono 

state mantenute 

RIMANENZE 

I lavori in corso su ordinazione ;1 riferiscono a contratti d1 durata ultrannuale , finalizzati alla fornitura d1 servizi 

"non d1 sene" che insieme formano un unico progetto e sono esegu1t1 su ordinazione del comm itt ente . secondo 

le specifiche tecniche da questi richieste 

BILANCIO DEl• ESERCIZIO CHIUSO AL 3 I 2/201 ì 
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conformità a, Prmc1p1 Contabili d1 nfenmento, si è adottato il criterio della percentuale di completamento 

per le commesse plunennal1. poiché è l'unico che permette d1 raggiungere in modo corretto l'ob1ett1vo della 

contabilizzazione per competenza delle commesse a lungo termine 

Le eventuali perdite su commesse stimate con ragionevole appross1maz1one sono interamente portate a 

decremento del valore de, lavori in corso su ordinazione nell'esercizio In cui le stesse divengono note Se tale 

perdita è superiore al valore de, lavori in corso, la Società rileva un apposito fondo per rischi e oneri pari 

all'eccedenza. Le eventuali perdite probab ili sono rilevate nell'ese rm10 in cui e prevedibile, sulla base di una 

ob1ett1va e ragionevole valutazione delle mcost nze es1stentI Le perdite sono rilevate indipenden emente 

dallo stato d1 avanzamento della commessa Non sono state effettuate compensazioni di tali perdite con 

margini posItiv1 previsti su altre commesse 

Le somme percepite dal committente nel corso d1 esecuzione dei serv1z1 erogati, rappresentando forme di 

ant1cipaz1one finanziaria, sono iscritte al passivo del bilancio in apposita voce di acconti da clienti, 1n quanto 

rappresentano operazion i finanziane che determinano semplici rapporti d1 debito e credito tra le due parti 

con raent, 

CREDITI DEL CIRCOLANTE 

I crediti sono rilevati In bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 

temporale e del valore di presumibile realizw . il criterio del costo ammortizzato non è applicato quando gli 

effetti sono irrilevan ti , ovvero quando I costi d1 transazione, le comm1ss1on1 pagate tra le parti e ogni altra 

differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono d1 scarso rilievo oppure se i cred1t1 sono a breve termine 

(ossia con scadenza inferiore a, 12 mesi). 

Il valore dei crediti, come sopra determinato, e rettificato, ove necessario, da un apposito fondo svalutazione, 

esposto a diretta d1m1nuzione del valore nominale dei crediti stessi, al fine d1 adeguarli al loro presumibile 

valore d1 realizzo. Nella stima del fondo svalutazione crediti sono comprese le previsioni di perdita sia per 

situaz1on1 d1 rischio di credito già manifestatesi oppure menute probabili s,a quelle per altre 1nesig1bihtà g1a 

manife statesi oppure non ancora manifestatesi ma ritenute probabili 

L'importo della svalutazio ne e rilevato nel conto economico. Le svalutazioni non vengono mantenute se 

cessano I mot1v1 che le hanno originate. 

Non sussistono alla data di chiusura dell'esercizio cred ili per I qual, è stato applicato 11 costo ammortizzato . 

Gh effetti attivi ceduti alle banche con la clausola "salvo buon fin e" e/o "al dopo incasso", sono ev1denz1at1 t ra 

1 crediti verso i client i, in quanto la cessione degli stessi agli 1st1tuti di credito non modif ica in alcun modo 11 

sottostante rapporto finanziano instauratosi con i clienti medesimi . 

D/SPON/8/LITA' LIQUIDE 

Le giacenze d1 cassa sono iscritte al valore nominale , mentre I depos1t1 bancari e pmtal1 sono 1scntt1 al loro 

presumibile valore di realizzo che nella fattispecie, coincide con 11 valore nominale 

BILAN<'.10 DEll'ESEOC'ZIO CHIUS:) A 
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TE/ E RISCONTI 

Nella voce ratei e risconti sono state isrntte quote d1 costi e d1 ricavi d1 competenza dell 'eserm10, ma es1g1b1lt 

in eserciz successIv1 e quote di costi e i ricavi sostenuti entro la chiusura dell'eserrn10 , ma d1 competenza di 

esercm successIv1 secondo 11 prmc1p10 della competenza temporale . 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Accolgono gli accantonamenti dest1nat1 a coprire perdite , oneri o debiti d1 natura determinata , d1 emtenza 

probabile o certa, dei quali tuttavia, alla data d1 chiusura dell'eserciz io sono indetermina ti nell'ammontare o 

nella data d1 sopravvenienza . 

Le perdite connesse a passività potenziali sono rilevate 111 bilancio tra i fondi nsch1 quando sussistono le 

seguenti condizioni · 

la disponibilità al momento della redazione del b1lanc10 di 1nformaz10111 che facciano ritenere probabile 
11 verificarsi degli eventi comportanti il sorgere d1 una passività o la diminuzione d1 un'attività , 
la possibilità di stimare l'entità dell'onere con sufficiente ragionevolezza 

Gli accantonamenti ai fondi r1sch1 e oneri sono iscntt1 pnoritariamente nelle voci di costo di conto economico 

delle pertinenti classi (B, C o D) Tutte le volte in cui non è attuabile questa correlazione tra la natura 

dell'accantonamento ed una delle voci alle suddette classi, gli accantonamenti per rischi e oneri sono 1scntt1 

alle voci 812 e 813 del conto economico 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Nella voce trattamento d1 fine rapporto è stato iscritto quanto I dipendenti avrebbero dirit to a percepire in 

caso di cessazione del rappor o d1 lavoro alla data di chiusura del bilancio Le indennità di anziamta costituenti 

la suddetta voce, ossia la quota d1 accantonamento di competenza dell'anno e la rivalutazione annuale del 

fondo preesistente, sono determinate in conform1ta alle norme vigenti. Il trattamento d1 fine rapporto è iscritto 

nella voce C del passivo ed il relativo accantonamento alla voce 89 del conto economico . 

Le mod1f1che apportate alla normativa TFR dalla Legge 27 dicembre 2006 n 296 ("Legge Finanziaria 2007") e 

dai successivi Decreti e Regolamenti attuativ i, hanno modificato I criteri di contabilizzazione applicati alle quote 

di TFR maturate al 31 dicembre 2006 e a quelle maturande dal 1• gennaio 2007, in quanto con l'1stituz1one del 

"Fondo per l'erogazione a, lavoratori dipendenti del settore privato de, trattamenti d1 fine rapporto d1 cui 

all'articolo 2120 del codice civile" (Fondo di Tesoreria gestito dall'INPS per conto dello Stato) i datori di lavoro 

che hanno alle proprie dipendenze almeno 50 addetti sono obbligati a versare a tale Fondo d1 Tesoreria le 

quote di TFR maturate in relazione a, que, lavoratori che non abbiano scelto di conferire la propr i~ quota di 

l1qu1daz1one ad un fondo dI previdenza complementare L' importo del Trattamento d1 fine Rapporto esposto 

in bilancio è quindi 111d1cato al netto delle quote versate al suddetto Fondo di Tesoreria INPS e ai fondi di 

previdenza complementare . 

BILANCIO DE<.L ESE~CIIIO CHILISO Il. 31 12/1'J1' 
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I deb1t1 sono 1scntt1 econdo il criter io del costo ammort izzato, tenendo conto del fattore temporale Il criterio 

del costo ammortizzato non è applicato a1 deb1t1 qualora I suoi effetti risultino 1rrilevant1. Gli effetti sono 

considerati irrilevanti per i debiti a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi), Per il criterio del 

costo ammortizzato vedasi quanto detto con riferimento a1 crediti 

Non sussistono alla data d1 chiusura dell'esercizio deb1t1 per I quali è stato applicato 11 costo ammortizzato. 

I deb1t1 per ferie maturate dai dipendenti e per retribuzioni differite, comprens1v1 d1 q11anto dovuto agli enti 

prev1denz1ali, sono stanziati sulla base dell'ammontare che s1 dovrebbe corrispondere nell'1potes1 d1 cessazione 

del rapporto di lavoro alla data del bilancio , 

ACCERTAMENTO DEI COSTI E RICONOSCIMENTO DEI RICAVI 

Sono esposti in b1lanc10 secondo I principi della prudenza e della competenza. con rilevazione dei relativi ratei 

e risconti I ricavi ed i proventi, 1 costi e gli oneri sono 1scritt1 al netto d1 resi, sconti. abbuoni e premi. Le 

operazioni con la ~ocietà controllante sono effettuate a normali cond1z10111 d1 mercato, Pertanto. gli utili 

vengono rilevati solo se realizzati alla data d1 chiusura dell'eserciz io, mentre s1 tiene conto dei r1sch1 e delle 

perdite anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso 

CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI 

I contributi in conto 1mp1ant1 si riferiscono a somme erogate dallo Stato o dalla Regione o da altri Enti per la 

realizzazione d1 1niz1at1ve dirette alla costruzione, alla riattivazione ed all'ampliamento d1 immobil1zzazio111 

materiali, commIsurat1 al costo delle medesime Sono nlevat1 a Conto Economico con un criterio sistematico, 

gradatamente sulla base della vita utile del cespit e Nell'eserciz10 in cui sono ricevuti, i contributi sono 1mputatI 

al Conto Economico tra gli "Altri Ricavi e Proventi" (voce AS) e rinviati per competenza agli eserc121 successivi 

attraverso l'iscrizione di Risconti Passivi 

CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO 

Si tratta di contributi erogati dalla Regione Puglia dest1nat1 al finanziamento di esigenze d1 gestione, a fronte 

dello svolgimento di att1v1ta d1 interesse generale regolati da Convenzione e da Accordi d1 Finanziamento 

st1pulat1 con la stessa Regione Puglia 

Sono 1mputat1 nel bilancio di esermio per competenza 1nd1pendentemente dall'effettiva percezione 

ABROGAZIONE DELL'INTERFERENZA FISCALE ED ALTRE PARTITE DI NATURA FISCALE 

Non è stato fatto alcun disinquinamento di interferenze fiscali per gli esercizi precedenti in quanto non ne 

ricorrevano I presupposti. 

IMPOSTE CORRENTI 

Le imposte correnti sul reddito dell'esercizio sono determinate sulla base d1 una realistica prev1s1one degli oneri 

da assolvere in applicazione della vigente normativa r,scale e sono esposte, nell'ambito della situazione 

patrimoniale, al netto degli acconti versati. L'eventuale eccedenza a credito è iscritta all'attivo dello stato 

BILAll CIO o-. ESE .ç Z O r H1usc "' 11/201' 
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sotto I voce "cred 1t1 tributari" , voce C Il 4-bis, ment re, quella a debito sott o la voce ''debiti 

tributari" , voce D 12, a, fini IRAP e IRES 

IMPOSTE ANTICIPA TE E DIFFERITE 

Le imposte anticipate e differite sono rilevate al fine d, riflettere i futuri benefici e/o oneri d'imposta che 

rivengono dalle differenze temporanee tra valori contabili delle attIvIta e pass1v1ta ,scritte nel b1lanc10 e i 

corrispondenti valori considerati a1 fini della determ1naz1one delle imposte correnti , nonché dalle eventuali 

perdite fiscali riporta bili a nuovo 

I cred1t1 per imposte antIcIpate sono IscrittI in bilanc,o. nel rispetto del principio della prudenza se vI e la 

ragionevole certezza dell'esistenza negli esercizi in cui sI riverseranno le differenze temporanee deduc1b1l1, che 

hanno portato all'1scriz1one delle imposte antIcIp.ite. di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare 

delle differenze che s, andranno ad annullare . Di converso. i debiti per imposte differite non sono ,scritti 

qualora v1 siano scarse probabilità che la passIv1ta corrispondente possa man1festars1 

Le imposte differite ed ant1cIpate sono determinate sulla base delle aliquote d' imposta previste per la 

tassazione de, redd1t1 degli eserclZI ,n cui le differenze temporanee s, annulleranno L'effetto del cambiamento 

delle aliquote fiscali sulle predette imposte viene contabilizzato nell'eserm,o in cu, sono approvati I relat1v1 

provved1ment1 d1 legge 

Nello stato patrimoniale , cred1t1 per ,mposle anticipate e I deb1t1 per Imposte differite sono rilevati 

separatamente rispettivamente nella voce "crediti per imposte ant1c1pate" e "fondo per imposte, anche 

differite" Nel conto economico le imposte diff Pnte ed anticipate sono esposte alla voce "impost e sul reddito 

d'eserm,o , correnti, d1ffer1te e ant1c1pate" 

Si passa ora ad illustra re le prirmpal1 voci dello Stato Patrimoniale (parte B) e del Conto Economico (parte C) ì 

cui import, , tutti espressi ,n m1gha1a d1 Euro, sono da nfenrs, per la colonna dI sinistra all'esercizio in corso e 

per la colonna d1 destra all'esercizio preced nte 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE UTILE 

La proposta di destinazione utile presentata nei confronti dell'Assemblea della Puglia Sviluppo S.pA, in 

seduta ordinaria e d1 seguito riportata 

" destinare il 5% a riserva legale, per Euro 7 763, 

✓ destinare il residuo a "ri serva facoltativa" per Euro 147 491 

PARTE B - DETTAGLI DELLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE 

51 riporta nel seguito una dettagliata descrizione delle voci che compongono lo stato patrimoniale attivo al 31 

dicembre 2017 

BILANCIO DE ESERCIZIO CHIUSO • l J 12/ .O I l 



31657 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 15-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

voce "lmmob1lizzaz1oni" ammonta comp lessivamente ad Euro 9.143 migliaia al 31 dicembre 2017 (Euro 

8.978 m1glia1a al 31 dicembre 2016) Riportiamo d1 seguito 11 dettaglio della composizione della stessa. 

ATTIVO 2017 2016 

B) IMMÒBILIZZAZIONI 9 .143 8.978 

I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 50 15 

1. Costi di impianto e di ampliamento 2 1 

I costi d1 impianto e di ampliamento, iscritti nel presupposto dell'utilità pluriennale con il consenso del Collegio 

Sindacale, comprende i costi ad ut1lita plurienna le relativi a spese cost1tutIve o di vanazIoni socIetane e sono 

ammortIzzatI in un penodo d1 cinque anni in relazione alla loro residua poss1bilita di utilizzo, con le seguenti 

aliquote d1 ammortamento ; 

Categorii I Aliquota d1 ammortamtnto 

Costi dt impianto 

Costi d jmpltdm~nlo 

3. Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno 

20% 

20% 

24 1 

La voce accoglie i costi relat1v1 all'acquisto di licenze d'uso per utilizzo d1 software e all'ampliamento degli stessi 

e sono ammortizzati in un periodo d1 tre anni in relazione alla loro residua possibilità di uti lizzo. 

7. Altre 25 13 

La voce "Altre 1mmob11izzazion1 immatenali" comprende a fine esercizio principalmente m1glior1e ed 

ammodernamento (manutenzione straordmana) degli 1mmobil1 e degli impianti. capitalizzate nella misura in 

cui contribuiscono ad incrementare la capacita produttiva dei beni, ovvero la vita utile degli stessi. Quelle che 

non evidenziano tali requisiti sono considerate costi dell ' esercizio e, pertanto , vengono iscritte nel conto 

economico . 

Non risultano presenti al 31 dicembre 2017 impegni riferibili alle immobilizzazioni immateriali detenute 

MOVIMENTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E DEI RELATIVI AMMORTAMENTI 

BILANCIO DEL.'ESERCIZIO CHIUSO AL 3 / 2/W I 7 
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d1 Brevdti, l [ I I 
impianto ' dmtt, d~ ' 1 1 ! 

e dt utillzta11. I Concessioni, r Jmmob. In , 

ampllam. Costi di opere Ile.ente-e corso e 
1 sviluppo Ingegno I marchi j Awlamento I acconti ! Altre j Totafe 

Costo storico 63 89 75 227 

R111alutaz.m 

Valori al 
Svalutaz.n1 

ll/12/2016 

F doamm to -62 -88 63 212 

Valore netto 12 15 

Acqu1s1zionì 35 22 58 

Riprese 
valore 

R111alutaz .n1 

Vanaz,om 
esemz10 

R1cla..,s1hc.n1 

D1sm,ssion1 

Amm.to -1 13 9 -23 

Svalutaz.nl 

Co~to storico 64 124 97 285 

R1valutaz.n1 
ValO(I li 
31/11/2017 Svalutaz m 

F do amm.to -jiJ -100 72 235 

Valore netto al 31/12 /2017 24 zs 50 

Il) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 9.079 8.949 

Rientrano tra le " Immobilizzazioni material i" i beni di uso durevole costituenti parte dell'organizzazione 

permanente delle Società. Il riferirsi a fattori e condizioni durature non è caratteristica intrinseca ai beni come 

tali , bensì alla loro destinazione . Essi sono normalmente 1mp1egati come strumenti di produzione del reddito 

della gestione caratter istica e non sono, quindi, destinati alla vendita, ne alla trasformazione per l'ottenimento 

dei prodotti della Società. 

Le immobilizzaz1om materiali sono state ammortizzate tenendo conto della loro residua possibilità d1 

utilizzazione. 

Le aliquote utilizzate sono le seguenti: 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 3\/ 12/2017 
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ricati 1.5 

Impianti e macchinari : 

lmp1ant1 spec1f1c1 15 

lmpianu tecnolog1cl 15 

lmp1ant1 d1 allarme lO 

Attrezzature indusmah e commerclah 11 

Ah:ri beni: 

Automezzi 25 

Arredi e attrezzature vane 15 

Mob1h d'uff1c10 Il 

Macchine uff1c10 I l 

Macchine elettroniche 20 

Sì informa che non vi sono state variazioni nei coefficien t i di ammor tamento rispet to agli anni precedent i 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/20 17 
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voce Fabbricati 1ndustrial1 e Impianti e macchinari accoglie l'importo dei lavori d1 riqualtf1caz1one energetica 

e rifacimento degli immobili di Taranto e Casarano iscritti al 31/12/2011 per compless1v1 € 1.420 mila , d1 cui ( 

970 mila per i lavori eseguItI presso l'1ncubatore d1 Taranto ed€ 450 mila per I lavor eseguItI presso l'incu batore 

d1 Casarano Tait lavori sono stati finanziati dalla Regione Puglia mediante risorse rivenienti dalla rimodulazione 

della Delibera Cipe n 3 del 2006 e dal relativo Accordo d1 Programma Quadro ''Sviluppo locale" L'importo del 

contributo concesso dalla Regione Puglia è pan a compless1v1 € l.384, d1 cui € 954 mila per I lavori eseguItI 

presso l'1ncubatore di Taranto ed € 430 mila per I lavori eseguiti presso l'incubatore di Casarano Tale 

contributo e stato interamente incassato ed è Iscntto alla voce "risco nti passivi'' Esso è ripreso gradatamente 

a conto economico (voce AS - Altri R1cav1 e proventi) sulla ba e della vita utile dei cespiti cui sI riferisce 

L'importo del contributo di competenza del 2017 è pan ad€ 27 mila. L'importo del contributo nnvIato agli 

esercizi successivi (voce "Ratei e risconti passivi") è pan ad € 963 mila. In riferimento aI contributi pubblici 

ottenuti per lavon di r1qualtf1caz1one energetica e rifacimento degli immobili d1 Taranto e Casarano, si prema 

l'as~enza d1 restr1Z1on1/vincolt. 

s, fa inoltre presente che Puglia Sviluppo con nota prot 11857 del 6 dicembre 2017 ha nch1esto al D1part1mento 

Risorse F1nanz1arie e Strumentali, Personale ed Organizzazione - Sezione Demanio dell'Azionista Unico una 

collaborazione per la valutazione d1 stima all'attuale valore di mercato degli immobili d1 proprietà di Puglia 

Sviluppo S.pA localizzati nei comuni d1 Casarano e Taranto al fine di acquIsIre elementi di valutazione utili al la 

valorizzazione dei terreni e dei fabbricati. Da tale perlZla, le cui risultanze sono sintetizzate nella nota prot 

2163 del 31 gennaio 2018, emerge un allineamento tra 11 valore netto contabile dei beni IscnttI in bilancio ed 

il loro valore di mercato . 

Con Atto D1rigenz1al del Dirigente del Serv1Z10 Competitività dei istem1 produttivi della Regione Puglia del 

27/05/2015 e stata determinata l'ammissione della soc1eta al finanziamento per la 11qualtficaz1one energetica 

de11'1mmob1le d1 Casarano - Il Lotto funzionale per un importo di € 900 mila rivenien ti dal Fondo per lo 

Sviluppo e Coesione 2007-2013 - Delibera CIPE 41/2012. Per l'affidamento de, lavon di riqualtf1caz1one sono 

state svolte nel corso del 2016 le procedure d1 evidenza pubblica. Le opere sono state aggiudicate in v,a 
definitiva ed efficace in data 31/01/2017 e realizzate, al primo stato avanzamento lavori, per€ 332 mila 

Nel corso dell'esercizio sono state acquistate macchine elettroniche per ( 20 mila (compu ter e stampanti), ed 

arredi e attrezzature vane per 1 mila 

Nessuna immobilizzazione materiale. compresi I lavon finanziati con I suind1cat1 contrib uiti è gravata da vincoli 

derivanti da ipoteca, pnv1leg10 o altre restmIon1. 

Non è stata eseguita alcuna capitalizzazione d1 oneri finanziari sul costo delle 1mmobìl1zzaz1oni acquistate 

nell'eserm10. 

lii) IMMOBIUlZAZIONI FINANZIARIE 1 13 
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Società detiene al 31 dicembre 2017 " lmmob1hzzaz1oni finanz1ar1e" per compless1v1 Euro 14 migliaia (Euro 

13 migliaia al 31 dicembre 2016) 

Tale voce risulta costituita unicamente da "Crediti finanziari". 

1. Part ecipazio ni 

31/12/2017 31/12/2016 

d b1sJ Partec,po11om m oltre ,mpre.st> 

Taranto Sviluppo società consortile spa 

P»I CNRSM SCp/1. 

Totale 

La partecipazione in PastIs C.N R.5 M.5.C.P A. in liqu1daz1one e interamente svalutata e la Società non partecipera ad alcun 

aumento d1 capitale sociale o copertura d1 perdite in detta società. 

Dett aglio partecipazioni 

Valore d1 libro ) P N e_ 

Pasu e N R S MS e P A m ltqu1daz b958l11 

(1) Ultimo bilancio approvato· 31/12/2016 

A seguito del Decreto emesso 11 10/04/2017dal Giudice delegato del Registro delle Imprese, la società Taranto Sviluppo 

5.c.p.a in liquidazione è stata cancellata d'ufficio dal Registro delle imprese aI sensi dell'art. 2490 e.e. in data 27/09/2017 

In vIrtu d1 detta cancellazione e della conseguente estinzione della socIeta, la partecipazione nella societa Taranto 

Sviluppo Se p.a. in liqu1daz1one, già interamente svalutata, è stata eliminata 

2. Crediti 

Valore netto 

_ _ _ 1 3111212011 •• • I 3111212016 

14 

14 

13 

13 

51 tratta di cauzioni versate per la fornitura del servizio idrico e per l'e nergia elettrica 
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DELLE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

P 1 . e ed' i Strumenti 
a~ectpaz ont In r •~ ~erso Altrl titoli finanmarl Totale-
a tre imprese a t derivati attivi 

Costo Il o o Il 

Al,r.r,azfone o o o o o 

Valon al 
R1v.ilu1az1one o o o 

31/11/2016 
Altre o o o o o 

Decrementi o o o o o 

Valore netto o 13 o o Il 

Acquisizioni o o o o o 

R,prese valore o o o o o 

Va,1,mon, Rimborso o o o o o 
eserc1210 R1classiricazion1 o o o o o 

Incrementi o o o o o 

Altre o o o o o 

Costo o 14 o o 14 

Acqu1s,z1om o o o o o 
Var1az,on, al 

R1cl;iss1f,caz1om o o o o 
ll/11/2017 

Incrementi o o o o o 

Altre o o o o 

Valore netto al 31/12/2017 o 14 o o 14 

Per le voci cost ituen ti l'Attivo Circolante sono stat i predisposti appositi prospetti di dettaglio, riportati d1 

seguito, che evidenziano la natura delle singole voci e la relativa movimentazione d1 periodo . 

Le voci dell'Attivo Circolante ammontano complessivamente ad Euro 299.018 migliaia al 31 dicembre 2017 

(Euro 214.437 migliaia al 31 dicembre 2016) e comprende principalmente le disponibilità liquide ammontanti 

complessivamente ad Euro 290.023 m1glia1a relative per la maggior parte alla dotazione dei depositi vincolati 

per strumenti finanziari gestiti per conto della Regione Puglia; l'attivo circolante comprende inoltre crediti 

commerciali verso clienti terzi e crediti verso società del gruppo (rispettivamente pari a Euro 125 migliaia ed 

Euro 8 699 migliaia) - al netto d1 un fondo svalutazione cred1t1 pari ad Euro 164 migliaia, crediti tr ibutari (Euro 

15 migliaia), imposte differite attive (Euro 136 migliaia) e altri crediti (Euro 21 migliaia) . 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 299 .018 214 .437 

Il) CREDITI 8.995 8.170 

BIL NCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO Al 31/2/2017 
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re d1 ,nmo esercmo 509 7 348 65 143 104 8.170 

Vanaz,ol'le nell'eserc,z10 ·384 I 350 49 -83 826 

Valore d1 fine esercizio 125 8 699 15 136 21 8.995 

Quota scadente entro t'eserc1z10 125 8.699 LS 136 21 8.995 

Quota scadente oflre l'escrc1z10 o o o o o 

01 cui dt dur.1ta superiore a S anni o o o o o o 

1. Verso clienti 

I ùìuù~!! c • _ : I 3111212016 

Fatture emesse 254 406 

Fattur da emettere 35 330 

Cred1t1 c./effern 

Totale 289 736 

Fondo svalutazione 164 227 

Vt1lore netto 125 S09 

I "Crediti commercia li verso clienti" esigibili entro l'eserm10 sono relativi a crediti derivanti da normali 

operazioni di vendita e sono principalmente verso client i nazionali. Per tali crediti, il cui previsto recupero 

avviene nei normali termini commerciali, la Società non ha utilizzato 11 metodo dì valutazione del costo 

ammortizzato . 

I cred1t1 sono stati svalutat i al fine d1 tenere conto dì tutt e le 1nes1gibìlità già manifestatesi o ragionevolmente 

prevedibil i. La svalutazione operata, necessaria a ricondurr e il valore a quello prevedibilmente incassabile, è 

stata determinata analizzando tutt i i singoli credit i ed util izzando tutte le informazioni d1sponib11i sulla 

situazione del singolo debitor e 

La movimentazione delle rettifich e di valore per rischi di inesigibilità è analizzata come segue: 
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DEL FÒ,NDO• _ l _ _. 31/12/2017 

Saldo all'inìzio dell'esercìzlo 

At.c.1ntoname ,to ~etl e~emno 

Saldo alla fine de/l'pserrhlo 

227 

164 

Il Fondo Svalutazione accoglie I crediti d1 dubbia es1g1bd1tà, per gran parte. verso le aziende incubate. Nello 

specifico tali aziende fruiscono dei servizi erogati dalla società nelle strutture ubicate a Taranto (fino al 

31/12/2012). Casarano e Modugno, adibite a ''incuba tore d1 imprese". 

Tali strutture favoriscono lo sviluppo di aziende in fase d, start-up mediante l'erogazione d1 serv1z1 d1 natura 

log1st1ca 

Le aziende insediate all'interno degli incubatori di impresa sono selezionate in base alla valutazione d1 p1am 

econom1c1 prospettici elaborati dalle medesime , ove sono espressi i potenziai, d1 sviluppo delle attività e dei 

settori d1 interesse Le aziende selezionate. a garanzia dei canoni da corrispondere, sono tenute a nlasc1are 

una fide1uss1one di importo pan a sei mensilità, d1 durata triennale 

Il corrispettivo per 1 serv1z1 log1st1c1 erogati presso gli incubatori viene addebitato mensilmente alle aziende. 

secondo quanto disciplinato dai relat1v1 contratti di serv121. 

Le ragioni per le quali i cred1t1 verso le aziende incubate vengono prudenzialmente rett1ficat1 in b1lanc10 sono 

le seguenti 

l. particolare ciclo di vita (start-up) di gran parte delle aziende incubate; 

2. assenza di spec1f1che, ulteriori garanzie oltre alla f1de1uss1one d1 importo pari a se, mensilita, per 11 

primo triennio contrattuale; 

3. congiuntura p rticolarmente sfavorevole delle Aree geografiche in cui sono ubicati gli incubatori [in 

particolare l'incubatore d1 Taranto e Casarano), 

4. aleatorietà dei tempi d1 recupero dei cred1t1 per le vie g1udiz1arie 

La prudenza con cui I suddetti cred1t1 vengono 1scritt1 1n b1lanc10 non preclude l'esermio attivo e 1nm1vo da 

parte della Soc1eta d1 tutte le azioni volte al recupero dei crediti maturati mediante l'attenta gestione delle 

pratiche in contenzioso, il monitoraggio men sile degli incassi, l'invio di lettere di sollecito, le diffide 

stragiudiziali, nonche l'esperimento del procedimento monitorio 

Gli utilizzi, pan a € 66 mila, si riferiscono alla conclusione dell'iter di riconmcimento del debito da parte della 

Commissione Straordinaria di L1quidaz1one del Comune d1 Casarano che ha comportato la liquidaz ione 1n favore 

di Puglia Sviluppo, secondo la procedura attivata a1 sensi degli artt. 244 e seguenti del TUEL, del 50% del debito 
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in bilancio . Gli accantonamenti s1 riferiscono alla svalutazione del credito nei confronti dell'impre sa 

incubata Perry S.r.l. per€ 3 mila . 

· fatture da emetter• 1 fatwre emesse I e/effetti J totale 

Credu· verso fn l Pubblici 

Crtd1t verso Altn 

Tota le 

ll 

35 

4J 

J9 

90 

Si precisa che non vi sono cred1t1 con esigibilità prevista oltre l'esermio . 

4. Verso controllanti 

Regione Pugl1a 

To,:ale 

8 699 

8.699 

o 

' o 

7 348 

7.348 

74 

51 

lZS 

I cred1t1 verso controllante s1 riferiscono ai contributi da ricevere per le attività di interesse generale e per 1 

comp1t1 affidati alla Società nell'ambito della Programmazione Unitaria 2007-2013 e 2014 -2020 . Tali crediti 

sono costituiti per euro 333 mila per note contabil i emesse e per euro 8.366 mila per note contabili da emettere . 

I crediti per note cont abili da emettere sono relat1v1 ad attività princ ipalmente svolte nel corso del 2017, per 1 

quali nel corso del 2018 sono state emesse note contabil i per euro 3.277 mila ed incassate (o decurtate dagli 

acconti precedenteme nte erogatil per euro 2.138 mila . 

Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla Relazione sulla Gestione . 

5 - bis). Credit i tributari 

. ~ 31/11/2017 I. --_!_1/12/ZOJ6_ _ 

Totale 

Il credito risulta composto da: 

€ 14 mila per credito IVA D.L. 258/06, 

15 

15 

€ 1 mila per 1va a credito del periodo precedente 
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-ter). Imposte anticipate 

credito imposte ant1c1pate 

Totale 

31/12/2017 31/12/2016 

136 

136 

143 

143 

Più avanti, nel paragrafo "Imposte sul reddito d'esercizio, corrent i, difteri te e ant icipate", viene esposto un 

apposito prospetto cont enente le info rmazioni previste dal legislator e all'a rt . 2427 n. 14 del codice civile. 

5-quater) . Crediti verso altri 

crtditl d1ver!.1 

anttc1p1 a fori ton d1ver-.1 

ant1c1p1 a dipendenti 

Totale 

21 

o 

o 

21 

23 

81 

104 

La voce crediti diversi è ascrivibile per € 18 mila a crediti per conguagli su imposte di bollo assolto vi rtua lmente . 

IV) DISPONIBILITÀ LIQUIOE 290.023 206.268 

31/12/2011 I 31/12/2016 

Depositi bancari e postali 2 133 3.769 

Fondo d1 Controgaraoz1, FESR 2007-2013 24.085 43.397 

fondo Tranched Cover FESR 2007-2013 17 264 20.092 

Fondo d1 M1crocredlto FSE 2007-2013 6869 9.789 

Fondo lntema11onalilzazione FESR 2007·2013 :? 460 9 402 

Fondo Num,e lmz1atrve d1 Impresa FESR 2007-2013 5.862 8 184 

Fondo Flna1mamento del R1sch10 65 556 64.744 

Fondo PMI Tutela dell'Amblente 46 Sl4 46.890 

e/Fondo N1d1 2014-2020 51 615 

e/Fondo Microcredito 2014 -2020 28414 

e/Fondo Tutela dell4Amb1ente 2014 2020 6 250 

e/Fondo Te-cnon1d12014-2020 30.000 

e/Fondo Sus!i d1ar,eta J 000 

ca,.,-a 

Totale 290.023 206.268 
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"D1spon1bliità l1qu1de" ammontano complessivamente ad Euro 290 023 m1gl1a1a (Euro 206.268 m1glia1a al 31 

dicembre 2016) e comprendono la dotazio ne dei depos1t1 vincolati per strumenti finanziari gest1t1 per conto 

della Regione Puglia come dettagliati nella precedente tabella. Il funzionamento dei Fondi relat1111 agli 

strumenti d1 Ingegneria Finanziaria è stato illustrato nella Relazione sulla gestione. La contropartita delle 

suddette poste è iscritta tra i deb1t1 verso la Regione Puglia 

O) RATEI E RISCONTI ATTIVI 65 57 

omAGUO , 31/12/2017 >1/12/2016 

R1scori11 att1V1 

Ratei att1v1 

Totale 

65 

65 

57 

57 

La voce risconti attivi riguarda quote di costi già sostenuti alla data d1 chiusura dell'esercizio, ma di competenza 

dell'esercizio o degli esercizi futuri Tale voce contabile attiene principalmente ai costi già sostenuti per polizze 

assicurative e per l'accesso a banche dati 

Con riferimento all'esercizio in chiusura d1 seguito s1 riportano I commenti alle principali voci del patrimonio 

netto e delle pass1v1ta. 

PASSIVO 2017 2016 

A) PATRIMONIO NETTO 11.145 10.990 

A1 sensi dell'art. 2427 n. 17 s1 dichiara che al 31/12/2017 11 capitale è formato da n. 114.717 azioni del valore 

nominale pan a€ 30,51 ciascuna 
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Importo Poss1b11ità di Quota Riepilogo delle utllirzazioni effettuate nei tre 

Capitale 

Riserva di capitale : 

Riserva per azioni propne 

R1!>erva per az1om o quote dj società 
controllante 

R1serva da sovraprezzo az1om 

R1sPr-va da conversione obbllgaz1om 

Riserve di utlll: 

Riserva legale 

Riserva per aziom proprie 

Riserva da ut1h net I su cambi 

R1!.erva da valutazione delle partecipauon1 
con 11 metodo del Patrimonio neno 

Riserva da deroghe ex comma J 

dell'amcolo 2423 

Riserve: 

Conu1but1 FESR 

Contribuo HSR c/inv 1997 

Contributi FESR c/1nv 96 Le 

Contributo FESR E• L. 6 7 /88 

Contributi FESR Ex L 67/88 94le 

Contribuo FESR Ex L 67/88 95 le 

Contributi FESR Ex L 67/88 96 Le 

R1serv,1 facoltativa 

Riserva straordinaria 

Totale R15erve 

Utili portati a nuovo 

TOTALE 

Residua Quota d1stnbu1bde 

Legenda: 

3,500 

o 

258 

227 

837 

381 

1.560 

498 

1189 

843 

279 

6072 

1.419 

7.490 

258 

7.233 

A. per aumento di capitale B; per copertura perdite 

ut1hua11one d1spon1bile precedenti esemzl 

P~r copertura perdite Per altre 

2014 
1 

2015 2016 , racloni 

A-8 

A-8-C 227 

A-8-C 837 

A-8-C 381 

A-8-C 1,560 

A-8-C 498 

A-8-C l.189 

A-B-C 843 

A-B-C 80 

6.072 

A-B-C I 4 19 

7.233 

C. per d1stnbuz1one a1 soci 

le riserve da contribuli sono state 1scntte a riserva d1 patrimonio netto in base alla normativa vigente all'epoca di incasso dei medesimi 

contn but1; s1 fa rilevare che le suddette nserve accolgono contributi m sospensio ne d1 imposta e pertanto l'eventuale d1stnbuz1one 

comporterebbe il versamento delle relative imposte. 

La mov1mentaz1one delle poste comp onent i 11 Patrimonio netto degli ult imi tre eserm1 viene fornita di seguito. 

BILANCIO DELL ESERCIZIO CHIUSO Al 31/12/2017 



31670 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 15-5-2018                                                 

Capitale / Ris.erva I R1sl!rva r Contrib. Ex I Contributi I Riserva I Ut1la I Risult.lto I( Totale 

I 
sociale I leple Azioni in I l.67/88 Fesr hicoltatrva i portati esercizio 

portafoc;llo c/lnvestlm . I I a 
I I ! nuovo 1 1 

All 1lnizlo dell'esercb:io 
3.500 243 4.091 1.444 1.418 85 10.781 

preced ent e 

Oestm,wone del o 
rrsult,uo de l'esercizio 

• Attribuzione d1 

dtvrdend1 (C per o 
azione) 

a Altr~ destrnaziont o 
Oel1ber,1 del 
11/05/2016 

80 o -85 o 
destinazione utile 
ese,c1z10 2015 

Risultato dell'eserciz10 
209 209 

cor rent 

Alla chiusura 

delt'eserc1t10 3.500 247 4.091 1.444 80 1.418 209 10.990 
prece dent e 

Oestmaz1one dei o 
nsulto1to de11'eserc1110 

Attnbuz1one d1 
d1v1dend1 ({ per o 
azione) 

• AIHe destmaz1om o 
Altre vanaz1on1 o 

Dehbera del 
10/05/2017 

10 199 o 209 o 
dest1naz10ne utile 
esercmo 2016 

Risultato deU'esemz,o 
155 155 

corrente 

Alla chiu sura 

dell'esercii io corren te 3.500 258 4.091 1.444 279 1.418 155 11.145 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 565 529 

Al 31 dicem bre 2017, i fondi nsch1 ed oneri ammon t ano a Euro 565 m1glia1a (Euro 529 m1glia1a al 31 dicem bre 

2016) e sono compost i come di seguito il lustra to. 

2) Per imposte, anche differite 

Tipolo11a fondo Saldo al 31/U/2016 Ut11iui Accillntonamenli Saldo al 31/12/2017 

Per rmposte 

Totale 
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Altri 

T1polocl1 londo I' Sllldo ol 31/12/2D16 f ,!JUlbzl_ _ _ ~(_ ~•onamenli R11;Jasslfò<a j Salclo al 31/12/2017 

Altri 

Tot~le 

S6 

56 

64 l 9 

29 

565 

565 

Tale voce comprende il fondo produtt1v1tà (pan a € 233 mila) e 11 fondo per probab1l1 passività in essere alla 

data d1 redazione del bilancio (pan a { 332 mila) che potrebbero originare In futuro perdite o onen la cui 

competenza economica e dell'esercizio in chiusura o precedenti. li fondo rischi comprende la stima delle spese 

legali connesse aI contenziosi in essere alla data d1 chiusura del bilancio e probabili oneri per 11 ribaltamento 

dell'IMU gravante sulla sede di Modugno accantonati negli anni precedenti. 

L'accantonamento riflette le quote iscritte a canee dell 'esercizio, mentre l'utilizzo rappresenta l'impiego d1 

precedenti accantonamenti per le finalità cui erano destinati 

Il fondo accoglie inoltre la riclassifica d1 { 29 mila precedentemente iscritta a debiti v/personale e riclass1ficat1 

nel fondo produttività. Tali somme potranno essere corrisposte al personale dipendente sulla base d1 un 

regolamento di successiva emanazione, che tenga conto dei recuperi di produtt1v1ta della gestione operativa 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORD . 1.472 1.371 

Il trattamento d1 fine rapporto di lavoro subordinato pan ad Euro 1.472 migliaia (Euro 1.371 m1gl1aia al 31 

dicembre 2016), determinato conformemente a quanto previsto del l'art 2120 del codice civile, ev1denz1a le 

seguenti movimentazioni· 

Saldo all'in,llo dell'esercizio 

(Uhliuo/Smobt 1uo d~tt ~eremo) 

Altri movm,ent1 

Accantonamel'\tO detr~)e,c12io 

Saldo alla fine dell'eserctzfo 

I 3111212011 1vu12016 

I.Hl 

Ul 

o 

230 

U70 

l.Z43 

-88 

216 

1.371 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della Società al 31 dicembre 2017 verso I dipendenti in 

forza a tale data. al netto degli ant ic1p1 corrisposti . 

Alla voce "Utilizzo dell'esercizio" s1 e ricondotto anche lo smobilizzo del TFR a favore dei fondi previdenz1al1 

per anticipi erogati aI sensi dell'art . 2120 e.e. ed a seguito di cessazione del relativo rapporto di lav 
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DEBITI 294.080 209.580 

Valore di 1nmo esercmo 53 J 767 l 246 202.73 4 51 411 1308 209.5 80 

Variazione nell'esercizio o -798 -281 85.498 26 23 31 84.499 

Valore d1 fine ese-rc1z10 53 2.969 965 288 232 77 444 I 339 294 .080 

Quota scadenle entro l'esercizio 53 2.969 965 288.232 77 444 1.339 294.080 

Quo1a scaden1e oltre l'esercmo o o o o o o o 

Di cu, d1 durata residua supenore a S an111 o o o o o o o 

Non sono presenti debiti assistiti da garanzie reali. 

Debtll verso alt,1 finanziatori 53 53 

Acconti 2 969 3.767 

Deb1tt verso fomnon 965 1.246 

Oeb1t1 verso ,mprese controllantl 288.232 202 .734 

Oeb1t1 tributari 77 51 

Deb1t1 verso enti previdenziah 444 421 

Altn debiti 1.339 1.308 

Totale 294.080 209.580 

Il debito verso le cont rollanti è stato dettagl iato nell'apposita sezione della relazione sulla gest ione . 

S. Debiti verso altri finanziatori 

debiti \// Ministero dell'Economia e delle Finanze 

deb1t1 v/ Provtnna dt Lecce Patti 

Totale 
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16 
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. Accont i 

ant1c1p1 da Regione Puglia 

dOti pt 1d 1ncubatJ 

ant1c1p1 per lavori di r1quahf1eauone energet1Cd da Regione PuKha 

Totale 

2 651 

315 

2.969 

3 763 

3.767 

L'i mporto d i € 2.651 mila e rappresentato da anticipazioni del contri buto corrispo sto dalla Regione Puglia alla 

società 1n confo rmità con le convenzioni che discipl inano le attività di interesse generale affidate alla Società 

dalla Regione Puglia. 

La voce Acconti ha subito un decremento a seguito dell'utilizzo degli acconti r icevut i dalla controllante , Regione 

Puglia, 1n ragio ne dell'avanzamento delle attività operative. 

La voce ammontante a 3 mila Euro si riferisce ad antic1p1 ricevuti dalle aziende che fruiscono dei servizi erogati 

presso I centri incubatori di impresa 

Per Il dettaglio della voce ant icipi per lavori di riqualificazione ener getica da Regione Puglia si rinv ia a1 commen ti 

della voce Immobilizzazioni Materiali . 

7. Debit i verso fornitor i 

Oeb1t1 \lt>r~o forniton 

Totale 

i 11112,2011 1111212016 

966 

966 

1.2A6 

l. 246 

La voce accoglie I debi ti commercia li, regolati alle scadenze contra tt uali e rileva un decreme nto di ( 280 mila 

circa pari all' 22% generato dall'ordinaria ope rat1v1tà del la società . 
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. Debit i verso controllanti 

deb1t1 V/Regione Pugha utile 2008 

deb1U V/ Regione PugUa dlc.trtbuz1one r!servt' 

debiti V/ Regione Pugha per Fondo Gara,wa PO FESR 

deb1t1 V/ Reg10ne Puglra pe-r Fondo Tranched Co\ler 

deb1t1 V/ Regione Pugha per Fondo M1crocred1to 2007-2013 

deb•t• V/ Regione Puglia per Fondo lntema11onahzzaz1one 

debm VI Regione Puglia per fondo Nid, 200).2013 

deb11, V/ Regione Puglia per Fondo Fmanz amento del R,sch10 

debiti V/ Regione Puglia per Fondo Mutui PMI Tutela dell'Ambiente 2007·2013 

deb1u V/ Rcg,ooe Puglia per Fondo MIcroc.,ed1to .l0ld·2020 

debiti V/ Regione Pugha per Fondo N1d1 2014 2020 

debiti V/ Regione Pugha per Fondo Tutl'IJ dPII' Ambiente 2014 2020 

deb1t1 V/ Regmne Pugha per Fondo Tecnomd1 

debiti V/ Regione Pugha per Fondo d, Sus'5ird•aneta 

debiti V/ Reg,one Pugha nduzione capitale s.oe1ale 

Totale 

16 

109 

H 762 

1779q 

6.869 

2 460 

5 862 

45 450 

46 514 

284H 

51.615 

6.250 

30000 

3 000 

112 

288.212 

16 

109 

43 397 

20.097 

9 789 

9 402 

8 184 

46.890 

J.2 

202,734 

La voce comprende I debiti verso la Regione Puglia afferenti la distribuzione d1 ut ili e riserve, in conformità alle 

delibere assembleari del 18/12/2008 e del 29/04/2009. Per I commenti relativi ai dettagli degli Strumenti di 

ingegner ia fina nziaria si rinvia alla Relazione sul la Gest ione. 

12. Debiti tributari 

Per imposte corrent 

Totale 

I 3111212011 I . , 31{1zt2~16 

76 

76 

51 

SI 

I deb1t1 tribu tari compren dono i debiti per IRES corrente per€ 16 mila e iva differita per€ 61 mila, quest'ultima 

classificata per una migliore esposizione tra i debi t i tributari anziché t ra gli altri debit i 

13. Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale 

j 31/1212011 . · I. ~--Siiiiz7io16. . 
Deb1t1 verso lst,tutl d1 pr~v1denza e d1 Mcure2zc1 s.ooale 

Totale 

444 

444 

421 

421 

La voce, pan ad€ 444 mila euro, compre nde prevalentemente I debiti per contri buti maturati sulle competenze 

del personale dipendente relative al mese di Dicembre 2017 

BIL NCIO DELVESERCIZIO CHIUSO AL 3 2/2017 



31675 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 15-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

. Altri debiti 

ll/12/2017 : ll/12/201& 

Deb1t1 vari 100 103 

lrpef dipendenti 117 113 

Ritenute lavoro autonomo 

Debiti per retribuzioni 557 541 

Debiti v/orgamzzaz1on1 sindacai, 

Debiti V/amm1nlstraton 20 20 

Debiti V/s1ndac1 

0eb,11 per cauzioni incubatori 57 68 

Debm >J/soc, l l6 116 

Deb1t1 per MBO t!.14" mensilità 73 66 

Deb1t1 per retnbultone varia bil e 233 214 

0eb1tl quota accantonamento TFR Banca ore 

Debiti quota accantonamento TFR ferie 36 34 

Oeb1t1 quota accantonamento. TFR retnbuz1one Variabile 17 16 

Deb1t1 quota accantoname nto TFR e~ fest1v1ta 

Totale 1.339 1.]08 

I debiti per retr ibuzioni si r iferiscono agli accantonam enti per fene, ex festiv ità e banca ore, compren sivi degli 

accantonamenti effet t uati in esercizi precedenti . 

I debit i verso gli ex soci si correla no alla deli bera assembleare , avente ad oggetto la ridu zione del capitale 

sociale e la distribuzio ne d1 riserve dispon ibili, assunta dalla Società in data 18/ 12/2008. 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Ratei pass1v1 

Risconti passivi 

Totale 

964 

31/12/2017 31/12/2016 

963 

964 

12 

989 

1.001 

1.001 

I Risconti Passivi accolgono i contrib uti ricevuti per lavon eseguiti presso gli incubatori di Taranto e Casarano, 

per i quali si rinvia ai commenti della voce Immobilizzazioni Materiali. 
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TE C · INFORMAZIONI SULLE VOCI DI CONTO ECONOMICO 

Prima di procedere all'analisi delle singole voci, s1 rammenta che i commenti sull'andamento generale dei costi 

e dei ricavi sono esposti, a norma del comma 1• dell'art . 2428, nell'ambito della relazione sulla gestione. 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 9.011 8.590 

1. Ricavi delle vendi t e e delle pre staz ioni 

- · 31/12/2017 ~ _ _ r _ 3y1y2016 .. 

R,cav, per prestaziom 

Canoni mcubatore 

Riaddebno cosu per utenze 

Totale 

117 

28 

145 

107 

JO 

137 

L'incremento della voce in commento è ascrivibile a nuovi insediament i presso gli incubator i di Modugno e 

Casarano. 

S. Alt ri ricavi e proventi 

Contnbull Reg Puglia DGR 1271 

Contr,bull Reg. Pugha PO 2014/2020 

Contnbut1 Regione Puglia APQ lavori Casarano Fabbricati 

Contributi Regione Puglia APQ lavon Taranto Fabbncat1 

Contributi Regione Puglia APQ lavori Tal impianti tecnologici 

Contnbutl Regione Puglia APQ lavori Tal imp1ant1 speclfic, 

Contnbut1 Regione Puglia Fondi di Garanzia 

Contr1but1 Regione Puglia MICROCREDITO 2007-2013 

Contnbuti Regione Puglia INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Contributi Regione Puglia NIDI 2007-2013 

Contnbut, Regione Puglia MICROCREDITO 2014 2020 

Contnbuli Regione Puglia NIDI 2014-2020 

Contnbuti Regione Puglia Eff1cfentamento Energetico 

Contributi Regione Puglta Tecnomdl 

Contnbut1 Regione Puglia Suss1dianetà 

Altr, 

Totale 

31/12/2017 31/12/2016 

2.704 

3.183 

10 

IO 

o 

196 

721 

190 

LJOS 

91 

112 

lB 

57 

255 

8.866 

3.769 

1.998 

10 

10 

o 

168 

778 

242 

1279 

193 

8.453 

I contributi di cui alla DGR 1271 e i contr ibuti di cui al PO 2014/2020 sono complessivamente pari a € 5.887 

mila(€ 5.767 mila al 31.12.2016), si osserva che mentre I primi ten dono a ridursi progressivamente a seguito 

del completamento graduale delle relative attività , i secondi presenta no un andamento crescente con l'entrata 

a regime delle relative attività. 
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voci relative ai cont ributi APQ (Accordi di Programma Quadro) si riferiscono ai contributi ricevuti dalla 

Regione Puglia per lavori eseguiti presso gli incubatori di Taranto e Casara no, per i quali s1 rinvia ai commenti 

della voce Immobilizzazioni Materiali. 

I contributi afferenti agli strument i di ingegneria, nel complesso pan a€ 2.698 mila{€ 2.467 mila al 3112 .2016), 

presentano un incremento di circa € 231 mila dovuto prevalentemente alla costit uzione, nel corso 

dell'esermio , dei nuovi strumenti a valere sulla programmazione 2014-2020. 

Nell'ambito della voce "altri" sono compresi gli importi del fondo rischi e oneri eccedenti rispetto agli 

accantonamenti opera t i derivanti dalla conclusione di contenziosi in essere e l'importo di tutti i componenti 

pos1t1v1 d1 reddito, non finanziari, riguardanti attiv ità accessorie. 

A) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6. Per materie prime, sussidiarie , di consumo e merci 

Marenah d1 con~umo 

TOTALE 

8.688 8.224 

3ÙL2/Z017 I , 31/12/2016 , , 

32 

32 

30 

30 

La voce comprende costi per acquisto di materiale di consumo, cancelleria e beni di modesta entità , 

sostanzialmente in linea rispetto allo scorso esercizio. 
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. Per servizi 

31/12/2017 31/12/2016 

P.U. Regione Puglia - Altri costi trasparenti 397 473 

P .u. Regione Puglia verifiche Tecnlco-ammin1strative 517 2S7 

Comm1rnon1 lavo'° 1ntennale e serv,ce paghe 231 243 

Mensa per rl personale (ticke t ) 154 158 

Spese d1 pulizia 146 140 

Spese d1 vigilanza 121 122 

Compensi Amm1n1straton e Sindaci 162 113 

AssIcurazIonI1mpIegati e dirigenti 117 110 

Energia elettrica 91 95 

Spese telefoniche 74 71 

Manutenzione su beni di terzi 67 68 

Fondi Ingegneria Fmanz1aria - Sviluppo software 77 64 

Altre consulenze 90 37 

M1croc.redito - altri costi trasparent i 6 2S 

Spese legali 14 16 

P LJ_ Reg10ne Puglia - trasferte 12 16 

Internal aud1t (outsoumng) 13 15 

Formaz,one per 11 personale 13 

Nidi altr i costi trasparenti 4 13 

P.U. Regione Puglia - Sviluppo software 11 12 

Manutenzione ordinaria locali e 1mp1ant1 10 

Spese d, rappresentanza 4 

Altre voci residuai! 209 192 

TOTALE 2.532 2.265 

Il complessivo increme nto dei costi per servizi nell'esercizio 2017 è direttamente connesso all'avanzamento 

delle attività svolte per la Regione Puglia. 

L'incremento della voce "PU Regione Puglia - verifiche tecnico-amministrative " è ascrivibile al sostanziale 

incremento delle attività connesse alle verific he che la società svolge alla conclusione degli investimenti 

agevolati da parte delle imprese . 

8. Per godimento beni di terzi 

Fitti passivi 

Noteggi vari 

Totale 
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9 

34 

43 

9 

so 
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Per il personale 

_ . -~: _ , _ . - ~ . -, 31/12/2017 [ _ ~_31{~/2016 

a. Salan e stipendi 

• dirigenti 

• quadri e ,mp1egJt1 

Totale 

b. Oneri sociali 

dmgenti 

- quadn e impiegati 

Totale 

c. Trattamento fine rapporto 

dingent 

quadri e ,mp1t>ga11 

Totale 

Totale co.st1 per il personale 

472 

3 729 

4.201 

183 

757 

939 

31 

207 

238 

5.378 

428 

3 707 

4.135 

164 

716 

880 

25 

186 

211 

5.226 

Per il commento delle variazioni intervenute, si rinvia alla Relazione sulla Gestione. 

10. Ammortamenti e svalutazioni 

a) Ammortamento delle 1mmob11izzazioni 1mmJtenah 

b) Ammortamento delle immob1hzzazloni materiali 

e) Altre svalutaz1on1 delle 1mmob11izzauon1 matenal1 e 1mm,1tenah 

d) Svalutazione cred1t1 

Totale 

3111212011 I 3111212016 

22 

226 

4 

2S2 

229 

236 

In ordine al commento della voce svalutazione crediti si rinvia a quanto dettagliato nel paragrafo dello stato 

patrimonia le "Il) Credit i verso Clienti". 

12. Accantonamenti per rischi 

Accantonamento per rischi 

Totale 

31/12/2017 31/12/2016 

64 

64 

76 

76 

Per ogni infor mazione si rinv ia a quanto dettagliato nel paragrafo Fondo per Rischi ed Oneri, nonché alla 

Relazione sulla Gestione. 
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. Oneri diversi di gestione 

IMU 

Costi 1ndeduc1b1II 

Bollo V1nuale strumenti lngegnena f1nanz1aria 

Altn costi 

Totale 

106 

104 

175 

387 

115 

123 

93 

332 

La voce "altr i costi " accoglie tra gli altri le imposte e le tasse d, competenza , non ché, le sopravven ienze passive 

non 1srnvibil1 per natura in altre voci della classe B. 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI -z 13 

16. Altri proventi finanziari 

i 3111212011 3111212016 

d) Proventi diversi dal precedenti 

n· teress, e cc,mm1• ,om da altre imprese e altn proventi 

da banche 

Totale 

17 

l7 

I proventi f inanziari si riferiscono principalme nte agli interes si attivi maturarti su conti correnti bancari. 

17. Interessi ed altri oneri finanziari 

Comm1ss1on1 bancilne 

Totale 

31/12/2017 31/12/2016 

Gli oneri finanziari riguardano le spese e commissioni addebitate per le operazioni bancarie effettuate . 

D.22 Imposte sul reddito d' esercizio, correnti, differite e anticipate 

imposte IRES corrent1 

imposte IRES ,,muc,pate 

tmposte IRES d,ffente 

imposte IRAP correnti 

unposte IRAP dOt1c1pate 

imposte IRAP differite 

Totale 
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imposte correnti rappresentano l'accantonamento per l'IRAP e l'IRES di competenza dell'esercizio, calcolato 

a norma di legge. 

Le imposte anticipate e differi te sono calcolate sulla base della prevista aliquota fiscale applicabile net periodi 

di riversamento delle diff erenze e sono riviste ogni anno per tenere conto delle variazio ni sulla situazione 

patrimoniale ed economica della Società e delle variazioni delle aliquo te fiscali. 

Le tabelle che seguono illustrano la composizione delle imposte anticipate e diffe rite ai fini IRES e IRAP, 

cumulative iscritt e a Stato Patrimoniale. 

1 ' I r Es~rdz:~ 2Ò11 ' ~ .. l - -herclzlo 2016 - • 

Ammontilre delle Effetto fiscale Ammontare delle Effetto f1sule 
differenze (aliquota 24%) dlffcrenie (aliquota 24") 
temporan~e tempor.mee 

RILEVAZIONE DELLE IMPOSTE DIFFERITE E ANTICIPATE ED EFFETTI CONSEGUENTI Al FINI IRES 

Imposte anticipate 

TARSU/TARI 17 4 21 5 

Compensi ad amm1mstratori non comsposu 20 20 

Svalutazione cred1t1 161 38 227 SS 

Fondo per rischi !09 26 101 24 

Fondo produtuvita dmgenU e dipendenti 233 55 204 49 

TOTALE IMPOSTE ANTICIPATE 540 128 573 138 

Imposte Differite 

Arnmonament i antic1pah 

Ammortamenti eccedenti 

Compensi ns/ammmistratore non Incassati 

Reversal anni p,ecedenti 

TOTALE IMPOSTE DIFFERITE 

Imposte differite (ant1c1pate) nette 

Imposte ,1nt1cipate amnenti a perdite fo,cali 
del!'eserciz10 

Imposte anticipate att1nent1 a perdite fiscali 
del1'eserc1z10 prec.edente 

Differenze temporanee escluse dalla determinazione 
delle imposte (ant1c1pate) e diffente 

Perdite fiscali riportab1h a nuovo 

NETTO 539 128 573 138 
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2017 I Esercizio 2016 

Effetto fiscale Ammontare delle Effetto fisc.ile 
laliquota 4,82"1 1 differenze {aliquota 4,82%) 

temporanee 

RILEVAZIONE DELLE IMPOSTE DIFFERITE E ANTICIPATE ED EFFETTI CONSEGUENTI Al FINI IRAP 

Imposte anticipate 

TARSU/TARI 

Compensi ad amministratori non cornspost 1 

Accantonamentì per rischi + MBO 

Reversal anni precedenti 

TOTALE IMPOSTE ANTICIPATE 

Imposte Differite 

Ammortamenti anticipati 

Ammortamenti eccedenti 

TOTALE IMPOSTE DIFFERITE 

Imposte d1ffente {antmpate) nette 

Imposte anticipate aumenti a perdite flscah 

dell'eserciuo 

Imposte anticipate attinenti a perdite fiscah 
dell'eserciZio precedente 

Differenze temporanee escluse dalla determinazione 
delle ,mpaste (ant1c1pate) e differit e 

Perdit e fiscali ripor tabili a nuo vo 

NETTO 

PARTE D -ALTRE INFORMAZIONI 

DATI SULL'OCCUPAZIONE 

17 

108 

125 

Il numero dei dipendenti al 31/12/2017 ripar ti to per categoria, è il seguente : 

01ngent1 s• 

Dipendenti a tempo indete rmin ato 67 

Dipendenti a tempo determinato 

Sommmistrat1 {1ntermah) 28 

TOTALE 101 

' : d1 cui n. 1 risorsa 1n aspettativa 

21 

82 

103 

s* 

66* 

o 

31 

102 

Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore del credito " Per i quadri direttivi e per il personale 

delle aree professionali d1pendent1 dalle imprese credit izie, finanz iarie e strumenta li" . 

L'organico medio aziendale, ripartito per categor ia, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti 
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: il numero dei dipend enti a tempo indeterm inato e determ inato è aumentato d1 una unita a seguito 

della assunzione di un imp iegato a tem po determinato e uno a tem po indeterminato . Il nume ro dei lavoratori 

somministrati si è ridotto in ragione del fisio logico andamento delle attività di interesse generale delegate dal 

Socio Unico . 

INFORMATIVA PER AREA GEOGRAFICA 

Si segnala che l'infor mativa richiesta non é significativa dal momento che l'attivita e caratternzata da una 

Intensa operatività regionale . 

INFORMATIVA CONTABILE SULL'ATTIVITA' DI DIREZIONE E COORDINAMENTO ESERCITATA DALLA REGIONE PUGLIA. 

A far data dal 28 genna io 2009 la Società é soggetta alla direzione e coordinamento della Regione Puglia , che 

rapprese nta l'unico azionista della Società. 

COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI, SINDACI, REVISORI E ORGANISMO DI VIGILANZA 

Viene infine evidenziato , secondo quanto previsto dall'art 2427, comm a 16 e.e., che 1 compensi corrisposti al 

Collegio Sindacale nel l'eserc1Z10 ammontano a circa 99 mila Euro comprensivi di IVA. Si fa presente che, 1n 

ossequio alla L.R. n. 1/2011 , il compenso dell'organo di controllo , nom inato durante l'Assembl ea del 2/09/2016, 

è stato calcolato sulla base dalle tariffe definite dal D M G. n. 140/2012 . Al compenso é stata applicata la 

riduzione del 10% come stabi lito dalla sudde tt a Legge Regionale n. 1/2011 . 

I compensi maturati dall 'organo ammi nistr ativo nominato dall'Asse mbl ea dell'Azionista il 16/12/2014 e quelli 

maturati dal nuovo organo amministrativo nominato dal!' Assemblea dell'Azionista il 4/07/2017 ammontano a 

complessivi 64 mila euro e riflettono le riduzioni operate 1n ossequio alla L.R. n. 1/2011. 

Nel corso dell'anno sono maturate compete nze per 1 revisori pari a complessivi€ 20.740 comprensivi di IVA e 

per, membri dell'Org anismo d, Vigilanza pari a€ 20.000 comprensiv i d, IVA. 

BENI DI TERZI PRESSO L'AZIENDA 

Nel corso deil'eserm10 non v1 sono beni d1 te rzi presso l'azienda . 

p IL CONSIGLIO DI AMM INISTRAZIONE 
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A- RENDICONTO DEI FONDI DI INGEGNERIA FINANZIARIA 

Fondo Contropron1l1 2007-2013 (C/000) 31/12/2017 31/12/2016 

•I Disponibilità lnll:la1e 5.480 5.467 

bi Erogaz1on1 o 

cl Onen a canea del fondo 

-comm,ss,om d1 gest10,1e o 

- costi d1 gest10,1e o 

di Proventi maturati Z 079 13 

- ricalcofo competenze s-u giacenze in e/e • l 079 13 

e) Somme recuperate (quot.1 c<1p1tale) o 

f) Riprogrammazione dotaz1one 484 

&) a-b-<+d+e+f Disponibilità finale di cassa 8.043 5.480 

hl I nsolvenze/perd1te o 

11 Impegni U89 Z 500 

li Onen d, competenza 17 

kl g·h+j Disponib1hta finale per competenl.il 3.754 Z.971 

• proventi sulle giacenze in e/e nclass1ficat1 alla data dr rend1conumone fm,1le del fondo 

fondo Tr.inched Cover 2007-2013 ((/CODI I 31/12/2017 31/12/2016 

•I Dlsponlbilità iniziale 20.092 20.345 

bi Oneri a canee del fondo 135 o 
comm1ssiom di gesr,one D o 

costi di gestione 135 o 

cl Insolvenze/perdite 797 341 

d) Proventi maturati 64 88 

sulle giocenze me/e 64 88 

e) Remf,che per ner,tn quote capitale -1.188 o 

~ R1programmaz1one dotaz1one/Trasfenmento quota parte 1nteress1 su altro Fondo 1425 o 

g) a-b--c+d+e+f Disponibilità finale di cassa 16.611 20.092 

hl Ca~h co11atera1 ongmator 9.665 1488 

Unrcred,r l.692 320 

MPS 2.939 o 

B. Pop. Ban 4034 l.168 

B Pop Puglia e Bas,l,cata J 000 o 

11 Oneri d1 competenza 52 63 

11 R1entr1 quote capitale da acquisire alla d!spon1b1l1tà del fondo l.188 o 

k) Riprogrammazione dotazione 5 594 o 
I) g-h-l+J+k Disponibilità finale per competenza 2 488 18.541 
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M1uocr~d1to 2007-2013 (C/0001 31/12/2017 ' 31/12/2016 

,, Disponibilità Iniziale 9.789 46.643 

bl Erogaz1on1 3.920 14 469 

e) Onen a carico de l fondo l.()0 4 I 149 

d) Proventi maturat i 129 40] 

sulle giacenze n e/e 100 371 

• ,meress, arm, su mutu, 29 33 

e) Rientri su mu tui !quota capita le) 4.46 3 2 360 

t) R,programm zione dotazione -2-588 24 000 

g) a-b--ci-d•e•f Disponibilità finale di cassa 6_869 9-789 

M Impegni (f nanz1amerit1 g1a dehberat1 da erogare) 2 489 2 371 

,) Insolv enze/perdi te o 

1) Oneri a cane.o dei fondo da addebitare 519 779 

k) g-h•i•J Disponibilità finale per competenza 3.861 6.639 

fondo lnternazlonaliuazlone 2007-2013 (C/000) 31/12/2017 31/12/2016 

a) Disponibilità iniziale 9.069 10.557 

bi Erogaz,om o 1 672 

cl Onen a carico del fo ndo 328 340 

d) Provenu maturat t 22 93 

sulle g,orenze in e/e 19 90 

- interessi artn,i su mutui 

e) R1entn su mutui (quot a capit ale) 95 1 43 1 

n Aiprogrammaz1one dotaztone -8.215 

g) a-b-c+ d+e+f Disponibilit à finale di cassa 1.499 9.069 

hl Impegni (fìnaf"IZ,ament1 gra dellber.:.ti da eroga,e) o 

lnsolvenl e/pe .-d1te o 

J) Oner d1 comprten:r.a da addeb1t<1'C 106 245 

k) g•h••·I Disponi bilit à finale per competenza 1.393 8.824 

Conro lnttrna11onalizzazione • Sovvenzioni Dirette 960 JJJ 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2017 
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fondo N0u~•• , ln1~1ot1ve d'Impresa 2007·2013 '.~000) ''t ~:, - . . . •' .:~ _· .I 31/12/2017 ' 31/12/2016 

•I Disponibilità iniziale 4.729 12.787 

bi Erogazioni 5.890 9.365 

e} Oneri a canee del fondo 1577 533 

d} Provent, maturat 102 133 

- sulle giacenze in e/e 62 101 

• mteress, art,vl SI.I mutu 40 33 

e} Rient ri su mut ui (quo ta cap1talt:!) 3 217 I 707 

f} Rip,ogrammaz,one dotazione 4279 o 

g) a-b-c+d+e+f Disponibilità finale di cassa 4.860 4.729 

hl Impegni (f,nanz,ament• i ra deliberati da erogare) 915 3166 

Insol venze/perdite o o 

il Onen a canco del fondo da addebitare 1.090 1.341 

k) g-h·i·J Disponibilità finale per competenza 2.855 222 

Conto NIDI • Sovvenzioni Dirette 1.002 3454 
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Fondo Finan11amento del R,schlo (€/0001 , 31/12/2017 31/12/2016 

•I 

bi 

t i 

d) 

e) 

ti 

g) 

h) 

k) 

ml 

nl= 1-j-k+l+m 

' 

Disponibilità inlzlale 

Utilizzi dotazione finanziaria 

MPS 

Umcredlt 

BPB 

BCC San Manona d, San Giu5eppe 

BCC Cassano e T olve 

BCC Leverano 

BCC San Giovanni Rotondo 

BPER 

BPP 

Oneri a c.anco del fondo 

Insolvenze/perdite 

Provt!nt.1 maturati 

- sulle gmcenze in e/e 

mteren1 origmator 

Saldo Rientri (quota capitale)/ Altre movimentazioni 

Riprogrammazione dotazione 

Rett1f1che d1 competenza 

Disponibilità finale di cas.sa • 

Impegni 

Unicredir 

MPS 

B Pop. Bari 

B Pop. Pugliese 

Oneri dr competenz.l 

Rettifiche d1 competenza 

Riprogrammazione dotazione 

Disponibilità finale per competenza 

102 ,661 127.259 

28.651 27 482 

1.607 8.084 

3.021 7,744 

16.420 o 
l.277 3.941 

o 1.500 

o o 
1,773 667 

454 4.546 

4 100 o 
123 o 
o o 

322 301 

317 288 

5 13 

10.221 Z.583 

-2078 o 
o 

82.356 102.661 

6,388 o 
1.615 o 
l.615 o 
1.776 o 
136] 

74 71 

-1.188 o 

-62.927 o 

11.835 102.590 

• la disponibilità finale di cassa del fonda è depositata su più canti alcun, dei quali accolgono anche le disponib1l1ta del Fondo 
Controgaronzio de ttagliate nel relativo rendiconto. 
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Mutui PMI Tutela dell'Ambiente 2007 -2013 ((/000} 31/12/2017 31/12/2016 

a} Disponibilità Iniziale 46.890 46.625 

bi Erogaz1on1 673 o 

e} Oneri a carico del fondo o o 

di Proventi maturati 229 265 

- sulle g,ocenu me/e 229 165 

- fntere.ss, ott,v su mulu1 o o 

•I Somme recuperate (quota capitale) o 

fl Riprogrammazione dotazione o 

g) a-b-ud+e+f Disponibilità finale di cassa 46.447 46,890 

hl lmpegm 462 1167 

,1 Onen dt competenza da fatturare 27 27 

I} Insolvenze/ 0frd1te o o 

k}g•h·H Disponibilìtà finale per competenza 45.957 45,696 

Conto Mutui PMf Tutelo dell 'Ambiente - SovvenLloni Dirette 67 o 

Fondo Mocrocradlto 2014-2020 (C/000} ll/12/2017 

•I Disponibilità lnlzlale 30000 

bi Erogaz1on1 1.586 

e} Onen a carico del fondo o 

d} Proventi maturati o 

sulle g1acenle ,ne/e o 

mteress, ott111, su mutui o 

el Rientri su mutui (quota capita le) o 

f) Rlprogrammaz,or,e dotaz,onc o 

g} •·b<+d+e+f Disponibilità fmale di cassa 28,414 

hJ lmpegn (fmanz1amt>nl , g1,1 deliberati da erogare) I 196 

Insolvenze/perdi te o 

JI Onen a carico del fondo da addebitare 91 

klg •h-1-j Oisponibilitil finale per compet enu 27 127 

BILANCIO DELL ESERCIZIO CHIUSO Al 31/12/2017 
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) Disponibilità iniziale 27.00 0 

b) Erogazioni 2.241 

e) Onen a ca neo del fondo o 

d) Proventi maturati o 

• suffe giacenze me/e o 

• mceress, attivi su mu tuf o 

e) Rientri su mutui (quota capita le) o 

f) Riprogrammazione dotazione 

g) a-b-c+d+e+f Dispon ibilita final e di cass a 24 .759 

h) Imp egni (finanziamenti g1a delibera t i da erogare) 3.070 

Insolvenze/perdite o 

11 Onen a canco del fondo da addebitare 111 

k) = g-h-i-j Disponibilità finale per competenza 21.578 

Conto Nuove Iniziative d1 lmpresa 2014-2020 -Sovv enzioni Dirett e 16.857 

Fondo Tutela dell'Ambiente 2014-2020((/000) 31/12/2017 

•l Dispon ibilità iniziale 6 250 

b) Erogaz,onl o 

e) Onen a carico del fondo 

d) Proventi maturatt o 

sulle giacenze in e/e o 

- interessi otttvi su mutw o 

e) Somme recuperate (quota capitale) o 

f) Rip'°grammazione dotazione o 

g) a-b~c+d+e+f Disponibilità finale di cassa 6.250 

hl Impegni o 

Oneri d1 com petenza da fatturare 18 

j) Insolvenze/perdite 

k) g-h-1-j Disponibilit à fi nal e per compet enza 6.232 

Conto Tutela dell'Ambiente 2014 -2020 • Sovvenz ioni 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO Al 31/12/2017 
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Tecnomdo 2014-2020 (€/000) 31/12/2017 

•I Disponibilità iniziale 15.000 

b) Erogaz1on1 o 

e) Oneri a carico del fondo o 

d) Proventi maturat j o 

- sulle g,ac~nze ,ne: ;e o 

interessi oniv i su mutw o 

e) Somme recuperate {quota capitale) o 

f) R1programmaz1one dotazione o 

g} a-b-c+d+e+f Disponibilità finale di cassa 15.000 

hl Impeg ni o 

i) Onen d1 competenza da fatt urare SI 

il Insolvenze/perd ite o 

k) g-h-i-j Disponibilità fi nale per compete nza 14.943 

Conto Tecnonldl 1014-1010 - Sowenzio11f 15.000 

Fondo di Sussidiarietà (C/000) 31/12/2017 

a) 

b) 

cl 

d) 

e) 

f) 

g) a-b-c+d+i?+f 

h) 

JI 

k) g-h-i-j 

Oisponlbilità Iniziale 

Erogazioni 

Onen a canea del fondo 

PrO\lenu maturati 

• sulle giacenze m e/e 

- interessi attiv i su mur111 

Somme recuper,tte (quota capitale) 

R,programmauone dotazione 

Disponibilità finale di cassa 

Impegni 

Oneri d1 competenza da fatturare 

lnso lvenze/perd tte 

Oisponibihtà finale per competenza 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2017 
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o 

o 

o 

o 

o 

3.000 

o 

8 

o 

2.992 

73 
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egato B - RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE Al SENSI 

DELL' ART.14 DEL D LGS. 27.01.2010, N.39 

De lo itte 

R LAZI O NE DELLA O ~ETÀ DI REVI S lON [NDIPENDENT 
A l SE N I DELL . ART . 14 D L D , LGS . 27 G E NN /\10 2010 . N . '19 

" ll'A11<,111 r 1 !t 1ir 11'-•ll.1 
PV ,LI VILUPPO I ' A 

RELAZIONE SU REVI IONE CONTABI E o L BILAN C ( O o ·e R C IZJO 

Giud izio 

l\ l1M,1,no 
(1 li l•l l \1 

, •• 1clt( 

1~11, .;q h +lo'\ P.;qll.1 ~'-' lt.1 > ':::-ll A (l C:.O('I' t , ) 
l<•11\ 11 .. '--('"'"" ' '1 I , 1, ti , <'nt 11 f1n.,,, z1.ulo o .. , 

A n C o (Jlud ll"i • Il hi l,, ...-o I ,..·1-:10 tnrnl1-<9 u n ,-, 1 J or n t•u lon v~ rllh ,•r P rorr •tl fl li, , llu ) liC n• 
()t"ll 11mon ll\l e fln ;, n;r l r l.'.l c1e ll ,'l ocl tt l I l' I r lt ce , tu JO I ? d I , ls u lt ato , nom lco d I flu i d1 e ~ pe, 
l'F"Ht11 .t do , t luo;.o t, , le ,1., , ., l i i (Oll l n11n l t i 1 .,Il('; ll 0/ 111 11.,11,n .... I IH• cl ic., 1~1hn," 1a I c, i PI I I l re- 1,,ll on 

EL .. n1e:n1 i Ila ba s e del o iudi :z.lo 

A bb l:, mo ..... olto I;, vi 11• con l..1b1l in co n fol'm il ii'I -,1 pnn ·lp l d i r Vl'liOn ln t I TI ZI n.-,11 (J~ A lt a ll ft) Le nOioh W 
....._pu n ,hU it, ., 1 n .. i •lt 1, ,1 pr 11ir1,1 c.o n o u lt '°'no,n1 t•n l ~ ep4;c11u ... 11Plf ., 1 10 0 Rt>,r un. t ·,h ,, ,1 Il,, ~oc111r., , Jt 

1e v1~lOn it1-,, , /t t ,;,v,s/orn;> ro nt ,,t,J I rlP I ut,, nn o rl'Pt:. ,, ,r io 1PII p 1P<-P 1'lt t:1 1 l l'l1ion9 - , m o lnd l p nel nti ri n o 
a lh c;oc-ln t , In ---on ror m tt , t'III P n , m f" l'II p 1h 1r l1 I In ,n , Ptl ò't t ll e, , P d l ln r lln ~11r1~••l {\ 11t1ll r .-,h 1II n r. ll" mr lln n ,.--n t n 
•lO ll ,1 ti Il YI .,.", .. e.o l~l I ' 111lt1m.:10 R.I P pl o !YI di\: v ... , l.,JU it o ,1 m'J'llll J11ohn t tVI ' (I C I nH 1 .-w ur :,i.un t i 
tu C\li I , . , !I na , ro g tud lz.10 

Res00.-.sabif1 t_ dègll At1,m inis r &to I e del coueglo nda c 111ie p r I b l l n ci o d 'C-$ereizlo 

., 1 rn a li v e , e all s tl che a t n.11 sc.� lt• 

Re po n b ti l d Il ~o d e d1 r-ev i.t f nè p · r 1- r v , Onè ont b I del b I r'l d ' - , zio 

I no~ t • • .ilt4...-lth,i < 1,t, I , , llll~tll 11..- rtl n ,,1110 , Pvr ,.. 111 ~l , lw ,I h1li, lu 1 .,.-1 r11, nt- 1 .uo, :,,1 ,,1..-"-.,0 n u 1 
COHt~ n \,I e 0 11 !.1oly 1u f1 t1Uv tluvuu ., l1u d l Cl t1 un,,,o, l dll l n t, U .., ... ,1l 1 llU II 1th~ 11.i:1ou, 11i, t'- l' c-111J5, IOII~ f \lll I 
' ,. ~lu n ~ di • ~v•~ •On t:' I h lii I 111.t Il 110 l i o y nu 11LIU p... ,u,.110 1• ... vu lc" "''Liti .-.~ Ld I hll ~n c.lf" l iii Uvr-llo P I V 1l o d i 
s.;cu, zza <..h . tu tt ~ v l n o n to 11isc l.:l Qn 1~nz fl'li che u n a, 1 visi rur co nta I 1,vol In confo cm1t· .-,, p 1l ncl p l d i 
r Vi lc n ,,t ti IUI011311 (l'5>\ I u. ) Jrn iivldll l ~PI ' '" ' uu lf · ftl ' "'"' [Ivo. qu~ I r ,~t nh: Il fl Ofl po~~o,,o 
(I I IV,""lli:J Jil 110, 11 '1, r n,'.j(Jl t .,..-umri O """ '' l'HI nnn ln t 1111 n ., 11 .,.,)nn (Otl Id '-' ' ' (olfJ l1it 1ci'\ r Jv j ,iu i.'llUl,"l I -.1 p o e;; ;\ 

.,,,_ 1n1,.,.v11lrl •• •t P t te 111l ~ eh~ ,u. In ol."'1rn .. nt f> , ,,e l I ittl 11 1 ... n,111, I 11<.1 , , -,do J1 • fli 1~ 111 .... 1.:o 1.I I 1 111 
.-.C:(•11( 1111 ht"' IJ l t."'>~ d o l i 11t 1hzz, , t01 u ll .1 h l 'it.' d el lJ ,..,, , In , ....... , i z 
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mt 1to ! ll--1 r •v i lo n~ c. ntol 11 .. -,v ,11. , 1n tonhl , r1111, 11 , ,ni ,r ,: 1, ~v,-.t • e 111te1 n ,u,un 1, ( l~ A Italia ). ,-,ht, no 
e~e, t11tc Il \Jlud1z10 11,ofess, un. I f1 hl l.:,m o m, "1t.--nut • k, ., .. u 1d-.mo l-' t ...,., onc, le i,,• tt tt I Llu1t1t. d Ila 

v1 i " ,no t 1'111 In luo 

1llh l 1 e, h·lo:.11t1flC11 u t> v h1t1lu I fis h t tJ, • 11011 S.l\)nlUr~ tlvl 11 I hlllU1l'iO l'~P, 111n. dm,,1 1; , i1mh <• , 
compor am nt 1 o v,:,n ll non nt n11nn11 l1 ll bi., ,n ,1 (11,,,r1111tn ... ,vo lt(I lJr(>( h11 ~ di revt lo,w n n p st, a ll 
11scl11 b b • m n.qrns,to 111- ,u i>•O ,\llv 1 ,utt1n~11 l 1 t'd ,1p1 0"11'111,, 111 I ol.,._.,.., tf n os t o ~1ud1110 Il 1sch10 
di IWln 1odlv1Ch..1,, un "'"' 10,o-1 4r, lf r th1 u I 1Yuto r odi •• IJHI • levato r t o ~, ,~chto t1f 11 n 1nd1v1ch;,n .. 111 

t:c tth Ilo 1ntt-rnu 
l~PD 1 

,110 -11,vh,, 11._ 

I •• t11h11 !t'I 

I t11a1o· I un .. , n o, ,, .. • ,n , ... u Ho1 ,1,..11, , .. v1 ( r'f r1, 11l 0 1 Ilo noo 
, , l nz e no n p r esp,im , v l•'' g ,ud lz o ull'Ptt ,t.1 t 

bblorno II lu t t o I' p p r p r1nt n~ d I pr lr11: h'tl cont~blll ~ml1tli"H l 11rn1 h .. I 1,,i;,I n \;OlelZ. d l::'11'!! ~t\111è-L0•1L b1l 1 
fr""lh1 l d (lii Ammj11 isll , t r '" lu ,, h I Iri ti._.~ lnfq1n 1.tt1v,, 

.,...,, t,,vlJl, flV nt1 o c •1r o<,,t,,nt 
f11n1tcn , pnto , 

•to 

m ito c.1~1 ha,11 1t10 , l'., o(.it.-1t1llC1 ,,~ •,1,..1,;1 to n 1pl • o. ln clus 
Ctl., ... tlH')n l ... \)Il .-v..iml "tOli l f1ll In ,r,odo d. fo , l'\h 

AblJI.Jmo c.om11111cj1l o ,11 J.1t.p<11h,1l·III lellP i t tllvlt._ 1 di 9, 1\e,n,mle, Id ntihcl\ll .. d ,1n 1111 Ilo ,1m,1op 1.,t com.­
I 111 ,t n c1.,Qli l ~A t ,,u • t, Il ltrJ sp ·tll , I pa, tat I t, tf'p1s: t1 13h lflc "'te H 111 1t•v t 1011_.. 0 11t bll!- e j 

lsult U -,lgnlfl cl' ivi m rsi, lnr l lJS I ev~m tu.,11 c;,,, en:ze- 1qolf1,,, t 1ve 11t-il e nl Ilo ntP1110 lde ntlfl c.~te nel co r so 
d • II , evtslon con l'bl le 

RELAUO NE SU Al TRE OtSPO lZIO N I 01 l GGE E REGOLAME NTA RI 

Giudizio• sens i cie t1•ort . 1 , co n,rn 2 , lettiera, e), del O . LO$, 39/ tO 

Gh Am m1n lstr tori d 113 PlJOII VIIIIPPO p,A son f"':''ID n b llt _, '" or d lSPo SIZIOll cl Ila re la1io1,1; t;UII 
,ges t1011 de ll ll Pugl a Svlluppo S J:: A t1I 31 rHrP,nh r..- J0 11 , nc h.1 ~ I 5U, coeronzl'I co n Il ,·pl" t ivn hll ,,ncl o 
d. '"" 1110 .., l i-, u, r n fo-1 m• loJ ,111 •• 11t11 -ne di l"'o(Je 

.AbUi t1r1in !)vohc., I~ µruL du•~ h tJ+ t • nel p1111c.lp lo dir v1s1011 (":JA l lhll,1 ) n I 108 11 U11t' 111 t" p 1 iml:!1 P u11 i;,ludfz10 
-sull co~ 1enza de ll"", lil:tlon u tl ;., OPtiit1orw cm Il bll, l nc10 t l 't! e 1c 1l10 Pugli11 vt lu p po S p, A I 3 1 d 1cen1 b 1 2017 
e •u1Jla co n ormi l l'I elln s te.-..o;,, .-,IIP nor n P di lt"OOP. no n"he d i 111,._,~cJme un t.hrh t I zfon su eve nt ua li .,;io 1·or1 
<.1a,,1h c;, t1v1 

A n lfO ()ltu.Jlt lo, lt, ft!ln.zlon u1I oe t 10n ~ CO , ... nte C Il Il h1I, ncio d' ... ,,1zfa J~ll-1 PUQlh.l s-,.ilLPPO SO al 
11 <I e r br 2n17 • reda tl 1n con rorml td Ile no•m d• I uw 

Con ,u 11m 0.:1,t IIA cli h1.1rinl l.l1" 1H cui ,,ll 't 11 Jol ,o l., 1 .. 1..-1t1 .-), .. J.~t O \I• 1''1/ 10. 11;.:sc1 .. 1t .. .,,. 11 b,1 .~ d 
co n ''"' '"e Q> \'1~11, <om µrpnJ.l ntt t" t1 .. 11•1mp,..., s u • dfl' l r~I Uvo con t st o C(lul ,t nf>I co, .. n d 11'·,tt1vlt,1 rll ,~ v•!ilun .- , 
non .-ihtol ~mo niilll, rl."'I 11001 t , r 

[•ElOITTE I'< ~!J II HF 5 p A 

<, <10 

~11, lJ ,i 111 2fJ 1 
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to c- RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL1 ASSEMBLEA 

DEI SOCI Al SENSI DELL'ART. 2429 DEL CODICE CIVILE 

Signor Azionista della PUGLIA SVILUPPO S.p.A , 

I. L'a11Jviti1 di revisione legale dei comi. ai sensi dell'articolo 2409-bis e seguenti del odice Civile. è stata svolta, 

giusto mcarico ricevuto, dalla Società di Revisione Dcloitte & Touche p.A.; is ritu1 nel registro 1s111ui10 presso il Mm istero 

della Giu ·tizia. 

2. d corso dell'esercizio chiuso al 3 1 12/2017 il collegio ho svolto l'attività di igilanza prevista dallo legge, 

mediante l'onenimento di informazioni dai responsabili delle nspetuve funzioni. Il collegio nel coro del 2017 ha dovuto 

sopperire alla mancanza dell'organo amministrativo per dimissioni dell' A.U. Avv. Persichella. gestendo l'ordinaria 

a111mi111s1ra,io ne sino alla nomina dcll'atmale CDA. pertanto ha ·ospeso e rinviato .il 201 gli 111conlri con i re,pon abili 

dei servizi, ,n relazione all'amvità ordinaria precedentemente programmata. 

[I collegio ha acqu1 ito conoscenza e vtgilnto. per quanto di competenza, sull 'adeguatcz.za della tru11ura orgamaaLiva dellu 

società, del sistema d, controllo imenio. del sistema ammin1Strativo-contabilc e sulla sua affidabilità a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione. In tale ambito il collegio ha tenuto cambi informativi con l'Organismo di Vigilanza. nel 

corso dei quali 11 collegio ha preso ano dell'as cn1~1 di criticuà, Il collegio ha ricevuto gli aggiornamenti del Modello 

Organizzativo da ultimo in data 29/0 1/2018 approvato in pari darn dal DA. 

3. Il collegio ha partecipato all'Assemblea ·troordinaria degli ,i onisu del 2 -Il 0/2018 e alle riunioni 

dell'Amministratore unico, svoltesi acl rispetto delle norme tatularie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il 

funzionamento del 07/02/2017, 31/03/20 17. e I 0/05/2017. Dalla data d' insediamento del nuovo Cda il colleg-10 ha 

partecipato a nme le riu111oni dello stesso onsiglio. fl collegio può ragionevolmente ritenere che le azioni deliberare sono 

conformi alla legge ed ullo lamio ociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate. o tali da compromettere 

l'integrit:i del patrimo1110 sociale. 

4. cl corso del mandato il collegio si e riu111to period1cumentc e, nel ri pcllo delle previ ·ioni statulan~. è stato 

informato dall'Organo Amministrativo sull'andamento della gestione sociale. Da tale 111forma1iva è emer o che le 

operazio111 di maggiore rilievo economico. finanziario e patrimomalc effetlllate dalla ocietà nel corso dell'esercizio. nel 

rispeno della legge e dell'alto cosurmivo, si sostanziano nell'attuazione delle attività e dei compiti di interesse generale ad 

es a atlidati dal socio Regione Puglia ncll'ambuo della Progrommaz,one unitaria 2014-2020 . 

S. 
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. 

6. La oc1cta di Rcvl'lone ba comumca10 che la relazione a1 ·cns1 de li 'a ri. 14 del D.lgs n, 39/20 I O. in cui alle 13 he 

il bilancio d'eserc izio al 3 1/ 12/2017 rappresenta in modo vcr11iero e corrello la situazione patrimoniale e finanziaria e il 

risultaro economico della Vo tra oc,et:\, sarà rilasciata entro i termini previsti dallo taluto. 

7. on ono pervenute al Collegio sindacale denunce ai sensi dell'a rticolo 1-10 odice Civile. 

8. Al Collegio sindacale non sono pervenuti esposti. 

9. Il Collegi sindacale. nel corso del mandato. ha nlascmco un parere in relazione al regul mento dei rimborsi spe e 

al CDA, richiesto dalla Regione Puglia ed appr vato in sede assembleare in daia 1511012017. 

10. Il Collegio sindacale ha accertato, 1r mite verifiche dirette e informazioni assunte pre · o la oc1età di rcv1s1one. 

l'osservanza d Ile norme di legge inerenti la formazione e l'impos1azione del bilancio d'esercizio della ocietà. Inoltre. il 

Collegio sindacale ha esaminato i criteri di valutazione ad ttat, nella formazione del bilancio presentato per accename la 

ri pondcnza alle prescrizioru di legge e alle condizioru cconom1co-aziendali. 

Il Collegio sindacale conforma che il Consigli di Amministrazione. nella redazi ne del bilan 10. n n ha derogato alle 

norme d1 legge a1 sensi dell'art. 2423, q11arto comma. del Codice Civile. 

11 Lo lato patrimoniale evidenzia un risultato d'esercizio positivo di Euro 155.25-1 e I riassume nei seguenti valori: 

Alllvit:i Euro 308.226.-170 

Passività !:uro 297.081.10-

- Patrimonio nello (escluso l'u tile dell'eserciz io) Euro 10.990.111 

- Utile (perdita) dell'esercizio lll'O 1"5.25-1 

Il conto e onomico preseuta, in s1111cs1. i seguenti valon: 

a I ore della produzione Euro 9.010.720 

osti della produzione Euro .687.762 

Differenza Euro 322.9" 

BIL~t•(.10 DE t ERCIZIO 1..l<IUSO ,\l ' 12/.0 I 
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roven11 e: oneri fii,a11zi~iri Ellro (2.269) 

Ristoltato prima delle imposte Euro 320.68 

I mpostc ul reddilo Euro (16" .436) 

Utile (Perdita) dell'escrciz10 Euro ) ' .25-1 

12. el corso del mandato il olleg10 smda aie I è tenuto m contano con lu oc1erà di Rcv1S1one. non nscontrando 

elcmcnl1 nlevami per i quali i sia reso necessario pro edere con specifici approfondimenti: dallo scambio di infonnazioni 

reciproche ;ugli accertamenti effenuati non ci è s1111a cnmu111cata l'esistenza di fani censurabili. 

13. DaWa1111 ità di igilanza e ontrollo non sono emersi fatu r!leva1111 sus emb11! d1 segnalazione o d1 menz1011c �ella 

presente relazione. 

14. Per quamo precede, 11 Colleg10 sindacale non nleva motw 1 ostativi all'approvazione del bilancio di cscrc1210 al 

31/12/2017. né ha obiczio111 da formulare in mcri10 ullu proposta di deliberazione presentata dal DA per lo dcstmazione 

del risultato dcli· esercizio. 

I· . Il Collegio prop ne all'Assembla di approvare ti bilancio d'c ercizio chiuso al 31/12/2017, così come redatto dal 

onsiglio di mmrnìstrazione ed approvato nella seduta del 28/03/2018. 

Modugno 10 aprile 2018 

Il Collegio indacale: 

d tt. Ezio Filip1 o astoldi Prc idente 

rag. Anna I izzolorusso - Sindaco effettivo 

doti. Pierantonio icirillo - indaco effettivo 
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sul governo societario a1 
dell'art. 6, co. 4 del D. Lgs. 175/2016 

sensi 

La presente relaz one e stata redat a m '.lttemperanza Jlle d1s0os1z1on1 dt cu ali ~n 6 commi 2, 3. e 4 d I O Lg~ 

175/2016 ( 'Testo Unico 1n matertJ dt 1oc1eta a partecipa11om pubblica") 

NP :J 'ttàglio I 1ft 6 del[) Lgs l 75/20lb JI commi 2, 3, e -l ;11b1lme 

l lE sooeta a contrai/a pubbl,ro ored,spongono spec1f,c, pflJgramm1 rii valuraz,one del rischia cli cr s• az,endale e 

ryi> informano l'a<sembleo nel/ ambito della relazione di cui al rnmm o 4 

J Fotte so/v<? le /unz1on1 degli organi d, controlla prrv, 11 a normo d1 legge f' d, stoluto le soneto a ,ontrol/a 

pubblico valu tano l'opportun,ro d, integrare. ,,, cons,deraz,or1e delle 11,mens,oni e delle caratter,sr,cne 

argorr1uatwe nonche dcli utt1v1ta wolta, gl, strument d, governo i.oc1etano con • seauent1 

o/ regolamen: ,nterr11 vale, a garanr,re lo conJorm1ta del/'omv,cil della sooeto olle normP d, tutela de/lo 

concorrenza. comprese quelle ,n materia rl1 wncorrenza sleale. nonclle alle norme 1/1 ture/a della 

propnera mduw aie a 11Jcel/ectuale 

bi un uff,c,o di con crollo ,ntemo srrutruraco ~econdo rnren d1 adeguo rezzo rispe t ta allo d1meos,or1e e allo 

compless,ta de/1',mpresa ac,ale, ·he collabora co11 l'llrgano d1 concral/o sraturar,o, r ,contranda 

tempes c,vamente IP r1ch1eHP da questo prove111ent1, e rrosmetce periodicamente aff'orqano ,11 conrrollo 

scatutur,o re/az,on, sulla rega/ama e I eff1c1enza della grmon1> 

e) corl ,c, di condorro propri o ades,0111> o cad,c, d1 conrlotro co//ewv, aventi o oggerro lo d1mphno de, 

comportamenti ,marend11orial1 ne, confronr d, consumacan urenti d1pendent1 e collaborawr nanchl' 

altri porta tor1 d, leg,wm, 111/et ern co,nvolt, r1ell'o11tv1to rlefla ,ac,eta, 

di programmi d1 resoon<ab1l1ta sacmle d'1maresa in canfornma alle raccamondoziant della Camrms<ronl' 

def/'Un1011e europea 

4 Gli ,1rumenc1 ,·venruolmPnte adocror, a, 1en<r del camma 3 ;ano mdrcac, ne'la relaz,one sul gav rna soc,ecar,a 

che ie soc,etu concrollute predr;pongono annuatm,·nte, a c/11,,sura iJell eserc,110 soo ale e pubblicarw 

concem,almentP al b1lanc o cl esprcwo 

Predi spos izione di specifici programm i di vo/utaz1ane del r ischio di crisi aziendale ai sensi dell'art . 6, co. 2 dei D.lgs 

175/2016 

Puglia Sviluppo~ p A., a, sensi d~ll'art 6, co Z, del O Lgs. 19 agosto 2016 n 175, ha predisposto specrf,c, programrrn d, 

valutwone del risch io d, crisi azienda le Nel d?ttaglio, e iato defini to un q11arlro di 1nd1catori ,egnalet1c1 d, una 

eventuale 11tua21one d1 u, ,c,ta nella cont,m ,az,one dell'JttlVI a mendale composto da lle seguenti aui> rnacro 

c.~t~qone 
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d, natu a contabile ibasat, ,tn dati f, ,~ n, patnmon11l1 ed econom,c, desum,bil, da, bila~ , 

d esè(CIZI0) 

2 indicatori d1 nJtura extra-contabile (ricond1JC1bil1 prevalememt>nte, lU 1ntorma210111 qu li QUJ~t •.it•ve 

sull organ,zzaz,o, e. sull'operatovota e sulla p1odutt1v1td azten<1,le) 

111 pdrt,colare con rofer,mento agio 1nd1Catori d1 nat un contabile, 1'111 orgere d, eventuali sotua210111 di tr1>1 ,me11dale e 

,tata monitorata attraverso I anali,, delle ,eguent, conci non 

eQuilibno o•tnmon1ale e f1ndnZ1Jrio, 

2 eq•J11ibno •conom,co 

In base ali~ wec1f1rhe pecul1anta az1e11ddll, I cqu i11br10 patr or,ornale e f111anz1ano ~ ;rato esaminato trJm,te I ut111zzo 

delle seguenti ca egone d, 1nd,caton: 

1nd e, r!1 solid,ra (o 1qu1d1ra d1ffema). 

1nd1c1 d1 solv,b1l1ta (o liqu1d1ta 1mmed1ata) 

Per qua~to concerne l'equilibrio econom,co, po,che la ,oc,eta ha come obopt ,vn I e,ecu21one do at 1v, ~ (!1 n e esse 

generale e non la •nassin 1zzaz1one del profit to e la 1µmun~•ar1on" de l cJpilJle irwesttto. l'ana l isi e ,tal~ effenuatJ 

esaminando I andamento de i seguenti mMgin , redd1tu.11i 

valore dell.1 produzione opPratova, 

valor"ç Jgg1u11to, 

Margine OpPrdtlV0 Lordo (MOLI. 

reddito opNat,vo; 

Ear1<111gs Before lnte,ests and Taxes (EBITI 

reddito nerto; 

on riferimento invece agli nd1taton d1 natura c•tra contabile stato ut,11/Zato on sei d, 1nformal1on1 qu 111 

quaomat,ve, non roven,rnt, dor•ttamente dall;i cont.1bil1tà a;oendale ,n grado di fornore segnali su eventuali s1t11az1on1 

d allerta 

In questo caso, le lnformaz1on1 esaminate sono rocondur.1b11i a1 seguenti aspetti 

relaz10111 degli organi d1 controllo 

2 ff,c,enz., e produtt,v,ta 

3 operat1v1ta; 

4 organizzaz,onp 

o, seguito 11 riporta 11 qu.idro d<'gl11nd1catori suesporn esam1<1at1 pc, I triennio 2Ul5-2017. 
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PRIMARIO 01 STRUl'URA 11-,..,1.!-.::, ;,roon Attivo Fisso)• 

'"al nf'ltO dr contr1but1 1~cnltl ,1 R1!:iCOnl Pas51v1 

QLIOZIENTE PRIMARIO DI STRUTTURA IMeW p•opri/Atl,vo f1s,,ul" 

.. al nettil de- COJ'ltrtbut11$Wllt a R1stontl P,us 

MARGINE Sf:CONOARIO 01 51 RUTTURA (Meu propri • PJS51\t'IIJ consol d.;t " I At111,11 F s>o]• 

•a1nettode1 ontr1but1 ,crm1.1R1s r,1 Pas.s1v1 

QUOZ'ENl"E SECONDARIO D STR~1TURA IM<!Zll proptt. Pauov là conso date /Amvo F1 ,oj• 

• di netto dei co"mbut1 lCr!trl d R1scon P 1vt 

QUOZIENTE DI NOEBITAMfNTO COMPL[SSIVO !Mm 01 Wll/M w propn)' 

INDICE Dt LIQUIDITÀ CORRE.NTE !Attlv1la l )fle!nl1/Puss1vltd com•11l1)• 

• a1 netto dt> fond• d1 mgegn,:,r1,1 !man 1.tf\J 

MARGINE m T[SORERIA {Att1111t corrrnl P ss1vita torrrntit 

•tal netto de, F1;md1 d1 ingegneria fìnan11.ir1aJ 

POSIZIONE >IN4N71ARIA NETTA 

2 %5 lSI 

136 

S 002 299 

0,66 

190,28% 

5 280032 

2028 006 

l 001 Sl/ 2 616 018 

l 18 1.32 

I 901 6lb I JbS q45 

l,61 1 54 

IJ /S O 65 

173,32' 178 07% 

5 505 llO 4 48!, 481 

l 7'0 100 s 1612,5 

La dinamica finanllaria e stata altres1 esaminata attraverso I·a11al1s1 delle d1spon1b11ita liquide generate dalla gestione 

reddituale , dJll'att1v1tà di Irvestrmento e dall'att,vita d1 finanz,amento 

DISPONIBIUTA' LIQUIDE GENERATE DAUA GESTIONE REDDITUALE, OAU'ATTIVITÀ 01 2017 2016 I 20IS 
INVESTIMENTO E DAU'ATTIVITA DI FINANZIAMENTO 

DISOONIBIUT A LIQUIDl l.ll• &32 3./70 100 l&l 255 

I predetti indicatori non presentano segnali di potenziale allerta I valori risultano ampiamente pos1t1vi 1n relazione alle 

normali prass econom1co-a21enda I e alle specifiche cara terist,che che conuadd1st1nguono il funzronamento della 

soc1eta In particolare,, multati dell'analisi ev1denz1ano la ,ostenib1hta dell'indebitamento frnanziario, sia d, breve che 

d1 lungo periodo, e ,n sostanz1alr equilibrio della sJruttura tonti 1mp1egh1 

Con spec:f1co r,ferimento all'indebitamento finan11ano. giova premare come la principale voce d, debito sia 

rappresentata dai 'Deb1t1 verso controllanti", In cui SM•J I1rnttI , tondi correlati all'attuazione degli strumenti dr 

ingegneria finanziaria. tali strumenti f1na11Z1ari non comportano I assunzione d, rischi di credito, finanziano ed, mercato 

essendo gli stessi gest1lIIn regime d1 patrimonio separato 

Per quanto concerne, invece. le altre font, d1 indebitamento le stesse appaiono d, importo non rilevante, a riguardo, si 

ritiene inoltrP opportuno sottolineare come la soc,eta non risulti indebitata verso 1st1tu11 d1 credito e presen11 un 

generale equilibrio della µroprIa struttura f1nanz1ana 

ingegneria finanziaria e da, cred1tr verso controllanti per quanto concernP gli strumenti d1 ingegneria f1nanz1ar,,~ali~~- . .;: 
(j 

~ 
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medesime cons1deraz,on1 g,a esposte ,n precedenza mentce , per, cred1t1 verso controllJN' per la spec,fica natura 

del creditore non si ritiene esistano rischi di inadempimento della controparte 

Infine l'anal,s, de, flussi d1 cassa ev,denz,a valer, posit1v1 per c,ascuno degli eserc,11 oggetto d, analiS1, confermando. 

pertanto, una ondwone d1 generale equ1l1br10 f1nanz1Jr,o 

IND/CATOIIIREOOrTUAl/ - - I 2017 - ; ~ 2016;: f ., 2015 . --; 
• ~"": : 

1 
~. ' ~~ 11 ... _. l _ _ t ~ ... i:...._~- -•~j 

VALORE: DE IA PRODl /ON~ OPFRATIVA 1-tu:av-, delle \1Pnd1te ~ ,J .. le prestJ.!1on1 • Alln rica111 e S010710 3 590 ~95 , 655 685 
provt!nt1) 

VAI.ORE: AG IUNTO (V.ilore della produ ,on.e perarrva Cm11 esterni Dperatrv) 6 101804 6 236 013 5 220 357 

MOL IVJ re _.gg1unro Co~ro Jt'I personale-A ,1ntonament1 per h, Oneri d1\et\1 di gestmn('J 75 130 601 719 618 177 

RtSUL TATO OPERATIVO (MOL Ammonamenu e Accanton,1menl,) J22 539 )bb ,02 261 f,/6 

f 1T IR1su1 ,Ho Ooe,.u1vo-. Rtsultah) Je I are.t r,n 1nz1ar1a !23 539 38) tJO 256 ISS 

Rl5U IATO NITTO /EBI lntere.u, e 1lt one t111anz1ar \rn~,e sul eod, 155 254 209 167 84 ~08 

Tenuto conto della spec,fica natura dell'azienda, 1 potenzia I mch1 d1 natura economica sono stati esaminali attraverso 

I anal1s1 dPII' andamento de, suesposti 'Tlarg,ni redd1t,,al1 In particolare e stata ver1f1cata la presenza d, eventua11 valori 

negat1v1 e p1u ,n generale ti loro andamento nel corso dell'ultimo t11enn10 

l'analis, non na ev1denz1al0 segnali d1 allerta, tutti , margini esaminati presentano valori pos111v1 e s, dimostrano 

sostanzia mente costanti nel periodo oggetto d, anal1s1 

Peraltro. I esame del conto econom,co non ha ev1denz1ato mod1f1che sostanziali nella struttura dei cos11 e dei ricavi tali 

da laSC1a1 presupporre s1tuaz10111 d, potenziale mt1c1ta , valori risulta no ,n linea rispetto a, pian, d1 programmazione 

plunennal~ delineando, anche in prospe111va, una situaz,one d1 sostanz iale equ,libno economico 

INDICATORI 01 EFFICIENZA E PROOVTTTIIITA' I 2017 2016 , 2015 

VI\LORE AGGIUNTO PRO CAPllf (Valore aggiunto/Numero complt>'isivo jt;>llè r <:.orw •mp1t:gate) 

COSTO MEDIO COMPLESSIVO UNITARIO DEL![ RISORSE UMANE ICO>IO d•I lavoro/Numero 
compln tvo delle r1>0rse 1mp1ea,ateJ 

NUMERO OMP ESIIVO D RISORSE IMPIEGA'E' 

•(Oat e: mp, ris1110 lrlle umt.1,mp~gnate con ron1rat11 di son1m1n1\tr 1onr 

63 10~ 

3148 

OL 

Gt 137 63 u63 

5U28 SI 700 

102 81 

Anche in questo caso, gli 1nd1catori esam,nat, non hanno rivelato s1tuaz1on, d1 potenziale risch10s1tà per l'azienda. con 

un andamento costante negli eserm1 oggetto cl' analts, 

Ulter,on valutazioni sono state svolte con riferimento 111'111d1v,duaz1one d1 potenziali elementi d, rischio nella 

continuazione dell'atnv,ta aziendale In particolare, e stata valutata la prPsenza d1 poss1b1l1 inefficienze d1 carattere 

organ,zz,1t1vo, oper.1t1vo e gestionale In tal se11so, s, e fatto princ,palmente rife11111e,1to all'1nfurmat1va rilasc,ata dagli 

organismi d1 controllo nterno 
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rrguarcio I segnala come la ,or. eta adoll, un sistema organ,co e strutturalrJ d, � ro,ed,•~ per a geHIone e 11 controllo 

de, rischi a:1e:pd1l1 al fine dI 1dent1f,care f prevenire gII eventi potenz,alment dannosi pPr l'azienda e per 11 

raggIungI·1 ento de, propri ob1ett1v1 t1tu11onal1 

La stessJ d,,pone inoltre, d, un Modello d, Organ1uanone Gestione e Coni rollo a, ,ensi del D Lg,. Bl/2001 cht' ha lo 

scopo d1 prornuov~re l'integr,ta e la tra• paren,a e prPven,r,., oornbil1 ,ornportament, corruttivi e ha isl1tu,to un 

Organismo i, Vig,lanza che ha il compito d verif,care rl fun;,onamento e 1'0,1~rvanz,1 del predetto modello. nonche d1 

cur ,rne I .,gg,ornamento 

SullJ base de le arnv,ta esemtak da, suwtatr pres,d, dr controllo non sono ,t,1h ,lev tr ~lement, d, crrtIcIt,1 tal, d,, poter 

compromettere 11 normale fun11on;mento dell'az1end<1 

Alla luce delle anal1,1 effettuate e dP1 multatr emersi, I enuto wnto delle sperif1chP pecullarrta operative, gest1onal1 chP 

CJrJtter z ano I 1unzionamento della soc,eta, ,i ntIen~ come non ,us,b1J110 cond1z oni d, allerta che po-,ano lamar 

pre,'!iupporre I e~1stenla d1 una ~•tuaz,one d1 cr1s1 de!I' azu:"nda ne di pt>r1eolo nella cont1n•Jaz1one del!' att1v1ta 

Inoltre, sulla bas• dei dat, esaminali e delle 111formazion1 d1;pon1b1h al momento dell'analisi, anche ,n elaZtone alla 

probabile evoluzione dello scenario n c111 la soc,eta" lrover,1 ad oper,1re, app,irt' r1g1onevole presu pporre che la stessa 

man terra, ,n pro~pQtt"J cond1z1on, d, equilibrio patrimon1Jh:. t,nan,iano ed economico 

Valutazione degli strument i di governo societario ai sensi dell'art. 6 co. 3 del O, Lgs, 175/1016 

D1 ,eguito vengorio indie ile le multa111e dell'all1v1la d1 valula11one ~flettu,111 In cons1dermone delle dIrnens1on,, delle 

car,11teri,t1che o, ~.1nìaat1ve e dell'attlVltil svoli, ,n merito agi, strumenti ct, governo soc1Ptario ct, cui al comma all'art 

6 CO 3 del O Lgs I 75/2016 

Lett a) ·regolamenti interni volti o garantire la conformita dell'ortiv ita dello societa alle norme di tutela della 

concorrenza, comprese quelle in mater,a di concorrenza sleale, nonché olle norme di tutela della propr,età industriale 

o intellettuale " 

Puglia Sv,luppo ha per oggetto lo svolgimento d, altIvIla nconduc1b1h alla i:est,one di serv1z1 d, interesse gent"·aIe n 

l1vore. p~r conto e su richiesta del socio un,co Regione Puglì,1 In tale pro<pPttIvJ ,, ritiene non S1JssIstaoo nscf11 per l,1 

concorrenza e/o per Id tulelJ della propriela 1nduslnale o ,ntellettuale lai, d.J rtch1edere la predIspos,z1one a, IJl\d 

,pPr1f,ca tPgolilm~ntaz1on"" iNPrna 

Tunav,a, a S0< ,~la nel rispetto d, qu,1nto slJbilito dagli art 35 (Soglie J, rilevanza comunItar1J e calLolo de valore 

stimato degli appalti) e 36 (Contratti sollo soglia) del D Lgs 50/2016' Nuovo codice degli .1ppall1" e ss rnm.ir (success,ve 

mod1f1che e 1ntegrazIonIj, ha adottato un documento d~nommalo Proc•dura organIzzatIva per I acqu,swone d• 

contratti d, lavorr serv,z, e fornitun otto la soglia com1m,tart 1" con il quale d,sc,phna le modahta, I l,m,1, e le procedute 

da segurre per I Jtqui,I1 ,one in economia Nel ddtagl10. le d,sposIz1on1 ctell 1 pror.edura sono final,aale, Jd a ,,curare 

che l'ah1dameritù d1 forii1ture di ben s.er iZl e IJvon J ✓Vt'nga I et n~petto, oltre che dè1 principi d1 econom1c1ta1 ~ff1cac1J. 
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trasparemil, proporzronalità e pubbltcrtJ ,1nche d1 par,ta d1 trattamento e d1 lihl'r;i conror ,,nza. secondo 

qu~nto pr v s"o dal a vigente d1 pos,z1of"'le norrnat1va 

Inoltre, 1., Soc,eta sI e dotata d, un Cotl1te etico cornportJmentdle Jll'interno del quale sono prev, te spe ,f,che 

raccom.·mdai1on, voltt" art '?v1tare comportamenll cor ul 1v1 ,on e~ponent1 dt soot'tJ coricùrr~nl che con Il loro JperJtO 

pos,ano 1nf uenzare I regime d1 concorrenza tra operato11 dei settore 

lett. b) ·un ufficio di controllo interno strutturato secondo mceri d1 adeguatezza rispetco alfa dimens,one e alla 

compless,cò dell'impresa sociale, che collaboro coll l'organo di controllo stocutorio, riscontrando tempestivamente le 

richieste da questo provenienti, e trasmette per,odicamente all'organo di controllo starutar,o relazron, wlla 

regolaT1to e l'effi cienza della gestione " 

Con rifer11r,,,nto al presente punto. sI precisa che Pugli.1 ~viluppo dispone d, un ;istema d, controllo interno cast,tuita 

dall'insieme delle regole delle procedure e delle strutture organ,uat,ve che mirano ad a,,,curare 11 r 1p2tto dulie 

strategie aziendali e ti conseguimento dell'etficacta ed eff,c1enza de, procern aziendali, della salvagu,lfd1a del valor•~ 

dt>lle at11vIta e protezione dall~ perd,re, dell'atfid.ib1l1ta e integrita delle ntormaz,oni contabili e g st,onal, dt•II. 

conform1tJ delle operaz,on, con la egge e delle d1spos121on1 interne della Soc,eta 

In partocolJre 11 predella >1stemJ oltre all'org,rno di c<.>ntrollo ,tatuta,I0 IColleg,o sindacale) e alla Soc,eta d1 rev1>Ione 

che ne co,tItuIscono p,irte integrante, appare compo,to da, seguenti pres1d1 d, controllo 

1J ontroll1 di line,1 lcontroll, d, primo livPllo) la u re,ponsab1l1ta e attribwta a, Responsab,h delle A ee Op~rat,ve 

~er le atllvItJ svolte dagh addett d, ciascuna Area e al DirettrHe Generai• che a,s,cur> d manten,menro d1 un 

"lt:ma de, contro!!, interni ett,ciente ed eff1cJCP commi un to 11 nsch, connessi con l'operat,v,ta ,wenda l~. 

,,1 011troll1 d, gestione (co troll! dt econdo livello) che ;or,LJ f,nal,zz.irt ,Ila def,111 ione delle netodolog e eh 

•l'llsurazIone de, r,schI. d1 ,er1f1ca Jel rispetto dP1 l1m1t, JSlcgnatI alle funz1on1 operative e dI coerenza nel 

oer,~gu,re gh ob1ett,v1 ge>llonal, 

i11I controIli nterm d1 audi Jlf1dat1 ad una soCletJ esterna , ruI comp11I ono 'è'spl~tatI ;otto 11 coor1•namento 

d~II Area Aud 1t, Traspdrenza For111a11one DIvulgaz1one Nel dettaglio tah controlli consistono ,n dt11vIta 

f,nal,zzate all'1nd1v1dua1,one d1 andamenti anom,;h ,110I,mon, d, procedure e/o regolam~nta11on1 e p,u ,n 

~enerale. a vr,1lutdre la f1mz1onallta r;.ompless1vJ dl•I proce ~1 d, controllo interno. Pl'r qudnlO c.or,cerne nvece, 

Area Aud,t frasparenza Formazione DIvulgdz1one oltre ad as11curarc il presidio del sistema d, ontrollo 

nterno attrJverso I coordinamento con l'or,t~o,m::er monitor~ la trasparenz;J rlell'att1v1t~1 1mm1nii;tnt1V4\ .11 

, 1111 della vigente normativa nazionale e reg,onalc, forn1>ce supporto all'Organo "nmin1>lrJtIvo 

DPII aggIornJ111ento dd modella di organizzarn.1ne gestione e controllo a, sen,i d<>I D LRs 23./01 ass,wra 

appl1caz1one delle dispu1111on1 d, leg~e per a utcla de, d ,1 pt•rsonali presenti negli Jrch1v1 ge ItI dalla Soc1NJ 

,n cnllaborallone con le Aree ,nreressatP " dpport,1 l'Organo esecutivo n•·ll'anJli;i 1e, fabb,sogn, 

1.,r.,,,11 1/aJdc trat,v, wr.ndo la rcJli1za21on <!' programmi formai v1/1ddPstnt,v, 

IvJ RPsponsabilP della prevenz,one della Lorruz,ore e della tr .1,p.irenza, nominato ,n ottemperan,J alla oor"1at,va 

I~ '11ateria. ,he 1nd1v1ùua, valuta. 11onItora mIsurJ, ,n coll.1bora11one wn gli Jltri organo d, crnt allo tultI , 

http:corrette.za
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rh, rl'1mpre,J legati a, fattori ind1v1dua11 net Documento opera t ivo triennale dt p1evenztone della corruzIot1e 

e dell 1 •rasp.arent~ 2017 2019 ed mua ldttI I controlli vI p PV1StI 

v) Mod~llo J, Orgarnzzaz,one, Gestione e Controllo 11 "''"1 e per glt effetti del De telo Leg,sla11vo 8 gu,gno 2001 

n 231 e ss ,n,n II I D1>c1phno dello ,esponrnv,I,co an ,~ n•strot,vo delle ot·r1one 1Jwnd•che, dellt SOC/t'to e dellt' 

ass,mnz,on an, he pr,ve d, personal,ta g1ut1J1 a, , ryorma del/ articolo 11 de/In legge 29 settembre 2000, n 

300 ) I ·o Lgs 231/2001 ), atto a prevenir~ il risti re• <l, commIssIone d1 real .11 1ens1 del prede to d~creto 

Cc,ntesttJalmentr all'adozione d1 t,1I\.' morl\.'llo I Org.Jno Amm 1n1strat1vo ha inoltre IstItuIto l'Organrsmo dt 

V1gtlar1za sempre a sensi della m!!desim, norn,a d cure aff1dJta la ,up •rvIsIone di,11 atruaz,one del Modello 

dr Organ1z,az1one Gestione e Controllo dd<>I ato d,.1lld Soucla 

Alla luce dt 4uar1to dia,rn esposta, considerando le drrnens,""' e la comp lessita operativa e gestionale della Società. I~ 

stesso r a ritenuto d, dotarsr non solo dr un uff1c10 d1 contr Ilo interno, ma dt un , ~tema •ntegrJto e strutturato 

composto d.1 p11, pre;1d1 d1 controllo, che, attraverso un co1Hnlc 1camb10 d, tnlormaz1on1 con gli organi dr vertice, ha lo 

scopo d, favorire la regolarit.; e l'cf rcIenza della gest,o~e 

Lett. e) - "codic, di condotta propri , o adesione o codici d, condotta collettivi aventi a oggetto la dimplino dei 

componamenti fmprendftoria/i nei confronti di consumo tor<, utenti, dipendenti e co/loboratori, nonché altri portator i 

d, leg1ttim1 mteress, coinvolt, nel/'attivita dello soc,età"; 

In ordine JI seguente punto la Soc,eta hJ adottato, eguentr documPnl1: 

Co.J/!e et,to .omportamenrale. In mtempera11za 31 D Lg, 231/2001 che 111d1vIduJ una sene d1 va or azrendalt 

e dt pnncip1 etIc1 a, qu,1h I lavoratorr. 1 coll.1bor tort. 1 consulentt, la Pubbltta Arr11111n1straz1one e, ,n gPnerale 

tut , , soggeu, legati da ,.,n rapporto dt rnllaboratron, con la Socreta o~voritl cunformar,1 e dei qual viene 

ganntIto 11 rispetto mcdr~nte la prevIs1nnP J, appo ,t, protoco lli dt rontrollo Il Codice e stato elaborato 

prcnd~ndo ,n cunstdNJZtone laddove p,•rr ncnte on le atttv1ta d1 Pug ,a Sviluppo IJ disciplina di cu, al 

Regolamento rec.mte codice dr comportamento, a e orma dPII irltcolo 54 rlel DPcrPto Leg1slat1vo 30 marzo 2001 

n 16'> come so tIruIto dall"art. 1, comma 44 aell,1 L t, novembre 2012 r 190 IDPR 16 aprile 2013 n 62) e le 

drspos,z1onr contenute nel Codice d1 comportamento d~, d1pendent1 della Regione Puglta, In rnerito a, dover, dr 

d1ligenza. le,.1l1a. 1mparzIal1ta e buona condotta cui I prrsonale è tenuto nell'ese,rnto dell'att,v,tà lavorativa 

r•ano trrennalp d, prevPn,,one della corruz,nne a, s, n<i delld Legge 190/2012 r( latrvo al tmnnI02017 2019, 

chP come previsto dalle receni, novita normati e •1rnmprendP al suo interno una spec1f1cJ sez1onP dedicata 

ali, materia della Tra•,parenza 

ProcerJuro orc,on1zzat1vo per l'ocqvmzsone di conrrott1 d1 Jnvor,, servm e forrrirura sorro la sog/,o t.amunrtar,o 

che come g,a prec,;ato nel punto dr cui alla Lell a) d I prese11te documento e volt J ,1 d1sciplin,1re I' alftdamento 

dt f,Jrn11ure dr beni servIz1 e lavar nel rt1pr>':O de, prtncIpI prev1stI dal D Lgs. n 50/2016 

L4 \o(fe a h.1 moltrt- ,1dottato le segucrir1 rego Jrnentaz,0•11 e p 01.edure t1naltzzate tra l'altro, a d1)c1plinare 1 

comporti1mentI a21cndal1 nei contronti dr ut nr, rl1pendent ,, collabor.ito11, nonche dr altri portatorr d1leg1tt1m1111teressI 

COt[WOII• rl ll'Jtt1v1tJ dt Puglta \.viluppo 

Regolamento ,nrerno per ,I reclutamento 1/PI oer,01wfe 

Rt2aolome11rn per I/ ncorr.o alfa nrnm1111strnz1one lavar 1, 
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interno (ler l'accesso e /'ut1l1zzo delle risorse infa,mr,r,che oz,endoh da ()orte di d1pendent1 e 

collabora ton, 

Poilcy miss1on1 

lett d) • Programmi di responsabolita sociale d'impresa , in conformità alle raccomandazioni della Commissione 

dell'Unione europea 

Puglia Sviluppo persegue ob1ett1v1 d1 cremta del termor,o pugliese, attraverso a21onI f,nalma te a favorire l'accesso al 

credito delle imprese, gli ,nvest1ment1. l'ocwpaz1one. I 1Struz1one, la ricerca. l'innova11one e la tutela dell'ambiente 

r,ell'amb1to delle polit iche d, Programmazione unitar,n dettata dall.1 strategia europea d1 sviluppo In tale prospemva 

la Sou0 ta r1>alizza la propria m1ss10n 1st1tuz1onale e il proprio mandato dimostrando oarticalare attenzione ne, confronti 

de, propr, srakeholders, nonché del contosto econom,co, sociale ed ambientale 1n cu, opera. 

Inoltre, Puglia Sviluppo ha recepito le dispos,zion, d1 cu, all'art 34 del D. lgs n 50/2016 I "Criteri d1 sosten1b1/1to 

energetica e ombrenra/e"). che prevedono l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara relativa alle 

procedure d1 acquisto, delle spec1f1che tecniche e delle clausole contrattuali contenute ne, criteri ambientai, min1m1 

adottati con decreto del Ministro dell'Ambiente, per affidamenti di appalti pubblici d, qualsiasi natura e importo 

La Soc,en redige annualmente un B,lanc,o di sostenib,lita (secondo le linee guida 'G4 Susrarnob1/ttv Repomng 

G,11del1nes' e Frnoncial Servrces Sector 01sclosures ') che ha lo scopo d, rappresentare a, propri porta t ori d1 mteresse 

l'impatto sociale ed ambientale delle azioni attuate 

LA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
E' COMPOSTA~.%·"""" 
f/,CCJATE. 7 



31705 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 15-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

  

 

   

 

 
 
 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 690 
Accordo per la partecipazione delle farmacie pubbliche e private al percorso di prevenzione offerto dal 
programma regionale di screening del colon retto, definito dal Piano Regionale di Prevenzione della Regione 
Puglia, di cui alla DGR n. 302 del 22/03/2016. Recepimento. 

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente pro tempore 
del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dal Dirigente pro tempore del Servizio 
Politiche del Farmaco e confermata dalla Dirigente pro tempore della Sezione Promozione della Salute e 
del Benessere e dal Dirigente pro tempore della Sezione Risorse strumentali e tecnologiche, riferisce il Vice 
Presidente: 

Con DGR n. 2255 del 28.10.2014, la Regione Puglia, modificando la precedente DGR n. 1768 del 24.09.2013, 
ha incardinato definitivamente la responsabilità dell’intera gestione degli screening, rientranti nei LEA, in 
capo alle Aziende Sanitarie Locali, stabilendo che ciascun Dipartimento di Prevenzione organizzi le attività di 
primo livello e sviluppi azioni coordinate di promozione, sensibilizzazione ed informazione alla popolazione 
sui programmi di screening oncologici (mammografico, cervico-uterino e colon retto). 

Il Piano Regionale della Prevenzione approvato con DGR n. 302/2016 ha previsto azioni direttamente mirate 
all’inclusione progressiva dell’adesione spontanea nei programmi di screening organizzato. In particolare, 
nella sezione “Misure di contrasto alle diseguaglianze”, sono definite le linee di indirizzo per le Aziende 
Sanitarie per l’inserimento degli accessi spontanei nei percorsi organizzati e per limitare le fuoriuscite: 

− Predisposizione di agende esclusivamente dedicate alle attività screening nei servizi 
− Semplificazione delle procedure di accesso a livelli diagnostici successivi al primo 
− Ricerca attiva dei non rispondenti 
− Recupero delle informazioni dai soggetti che decidono volontariamente di abbandonare il percorso di 

screening. 

Con la medesima Deliberazione la Regione ha avviato un processo di riorganizzazione sul territorio regionale, 
attribuendo con forza e in modo definitivo la responsabilità dell’intera gestione dei programmi di screening 
oncologici in capo alle Aziende sanitarie locali e promuovendo un diretto coinvolgimento delle stesse in tutte 
le fasi del procedimento di chiamata attiva, oltre che di presa in carico del paziente nel secondo livello di 
diagnosi. Con lo stesso provvedimento è stato definito anche un solido ruolo di coordinamento e monitoraggio 
da parte degli organismi regionali. 

Le funzioni di indirizzo e coordinamento sono assicurate dalla Regione attraverso la cabina di regia regionale 
alla quale partecipano i Direttori Generali e i Direttori Sanitari delle AA.SS.LL e le attività del Gruppo di lavoro 
Operativo per l’attuazione dei Programmi di Screening istituito con DGR n. 1051/2017. Il gruppo di lavoro 
operativo è composto da un referente screening per ciascuna ASL, che risponde direttamente alla direzione 
strategica Aziendale e coordina l’attività delle Segreterie Aziendali Screening. 

Tutti i programmi di screening organizzato (cervice, mammella e colon retto) presentano in Regione Puglia 
tassi di estensione e adesione con ampi margini di miglioramento. 

Tuttavia è lo screening del colon retto che necessita di una sostanziale riorganizzazione e reingegnerizzazione 
in quanto presenta a livello regionale tassi di estensione di poco superiori allo zero e ponendo la Puglia tra 
le ultime Regioni. Lo screening del colon retto prevede per tutte le donne e tutti gli uomini dai 50 ai 69 anni 
l’esecuzione, ogni due anni, di un semplice test, la ricerca di sangue occulto nelle feci. Il test positivo è seguito 
dalla proposta di una colonscopia che permette di evidenziare l’eventuale presenza di polipi o lesioni tumorali 
nell’intestino, rendendo possibile la prevenzione e la diagnosi precoce e altrettanto precoci e tempestivi 
interventi di cura. 

Lo screening può consentire il riscontro e la rimozione di precursori (adenomi) prima della trasformazione in 
carcinoma e la diagnosi di carcinomi in stadio iniziale, con una conseguente riduzione della mortalità sia per 

http:AA.SS.LL
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riduzione dell’incidenza che per il riscontro di carcinomi in stadi più iniziali, e quindi suscettibili di guarigione 
dopo terapia. 

La precedente esperienza di campagna pugliese di screening del colon retto, avviata in via sperimentale nelle 
sole province di Bari e BAT, basata sull’invio tramite il servizio postale del kit per la ricerca del sangue occulto 
nelle feci, è stata interrotta nel 2014 a causa delle difficoltà riscontrate nel recapitare il kit a domicilio e 
soprattutto nella riconsegna dei campioni da parte della popolazione coinvolta. 

Al fine di superare la suddetta criticità, la Regione Puglia ha avviato un percorso, sulla base di una analoga 
esperienza posta in essere dalla Regione Friuli Venezia Giulia, che vede iI coinvolgimento attivo della rete delle 
farmacie territoriali convenzionate pubbliche e private nel programma regionale di screening del colon retto. 

Tale percorso trova il suo fondamento nell’articolo 1, punto 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, 
“Individuazione di nuovi servizi erogati dalle farmacie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, nonché 
disposizioni in materia di indennità di residenza per i titolari di farmacie rurali, a norma dell’articolo 11 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69”, ove dispone che i nuovi servizi assicurati dalle farmacie nell’ambito del Servizio 
Sanitario Nazionale, nel rispetto di quanto previsto dai piani socio-sanitari e previa adesione del titolare della 
farmacia concernono, secondo quanto previsto dalla successiva lettera c) “la erogazione di servizi di primo 
livello, attraverso i quali le farmacie partecipano alla realizzazione dei programmi di educazione sanitaria e di 
campagne di prevenzione delle principali patologie a forte impatto sociale, rivolti alla popolazione generale 
ed ai gruppi a rischio e realizzati a livello nazionale e regionale...”; 

Il Patto per la Salute 2014/2016 prevede all’art. 5 comma 7 “In continuità con quanto previsto nell’Accordo 
Stato Regioni del 20 febbraio 2014, le Regioni provvedono a definire con specifici atti di indirizzo la promozione 
della medicina di iniziativa e della Farmacia dei servizi, quale modello assistenziale orientato alla promozione 
attiva della salute, anche tramite l’educazione della popolazione ai corretti stili di vita, nonché alla assunzione 
del bisogno di salute prima dell’insorgere della malattia o prima che essa si manifesti o si aggravi, anche 
tramite una gestione attiva della cronicità.” 

Il Documento integrativo dell’Atto di indirizzo per il rinnovo della Convenzione nazionale con le farmacie 
pubbliche e private. (Conferenza Stato-Regioni 08.03.2017) prevede che ad integrazione dell’attività di 
dispensazione dei medicinali, in cui rientra l’informazione sul corretto uso e conservazione del farmaco, 
è fondamentale lo sviluppo di ulteriori attività per conto del SSN da parte delle farmacie, tra le quali la 
partecipazione a programmi di screening comprensivi di tutto il processo di presa in carico del paziente (dalla 
consegna del materiale alla consegna della refertazione). 

Con la DGR n. 2032/2016 sono stati nominati i componenti della “Commissione Permanente Regionale per 
la Farmacia dei Servizi”, istituita con DGR n. 1529/2014, dando mandato alla stessa Commissione di definire 
un catalogo dei servizi erogabili in farmacia e relative linee guida, nell’alveo di quanto previsto dal d.Igs. n. 
153/2009 e dai successivi decreti ministeriali attuativi, in virtù della capillare distribuzione delle farmacie sul 
territorio e in ragione delle competenze professionali dei farmacisti; tali prerogative consentano alle farmacie 
di configurarsi come “presidi sanitari territoriali” 

La suddetta Commissione ha individuato tra i primi servizi da implementare, in collaborazione con le farmacie 
convenzionate, quelli di supporto al potenziamento delle campagne di screening per la prevenzione dei 
tumori. 

Pertanto, in data 28 marzo 2017 nella seduta della “Commissione Permanente Regionale per la Farmacia del 
Servizi”, come da verbale agli atti dell’ufficio regionale competente per materia, è stata discussa la possibilità 
di avvalersi della collaborazione della rete delle farmacie per il potenziamento del programma di screening 
del colon retto. Nel successivo incontro del 3 maggio è proseguita l’interlocuzione. 

Nella seduta del 26 maggio 2017 Federfarma Puglia ha presentato un programma di formazione dettagliato, 
elaborato in collaborazione con la Consulta degli Ordini del Farmacisti, in cui si descrive un modello di presa 
in carico professionale dell’utenza target del programma di screening del colon retto, inclusiva di azioni di 
sensibilizzazione, informazione e comunicazione oltre che delle specifiche attività di distribuzione, consegna 



31707 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 15-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

  
 

 

 

 

e ritiro dei Kit per l’esame del sangue occulto, vale a dire delle azioni che rappresentano il primo livello della 
presa in carico. La proposta prevede un programma di formazione per i farmacisti pugliesi da organizzarsi in 
più eventi come da progetto. 

In data 30 agosto Federfarma Puglia ed Assofarm Puglia hanno chiesto di aggiornare i lavori al giorno 8 
settembre ore 17:00, per ulteriori approfondimenti tecnici e confronto tra gli associati. 

In data 8 settembre Federfarma Puglia ed Assofarm Puglia hanno illustrato la propria proposta richiedendo 
di vedersi riconosciuta una quota per le spese di start up (formazione e servizi informatici), nonché il 
riconoscimento dell’incentivo economico al raggiungimento dell’obiettivo stabilito dalla Regione. La Regione 
si riserva di valutare la richiesta e chiede di aggiornare i lavori a lunedì 18 settembre ore 17:00 

In data 18 settembre le parti sottoscrivono un accordo, allegato alla presente quale parte integrante e 
sostanziale (Allegato A), il quale prevede che il compenso a fronte degli oneri a carico dalla filiera distributiva, 
sia intermedia che finale, è determinato in quota fissa, IVA esclusa, da riconoscere alla farmacia nella misura di 
euro 2,50 (due euro e cinquanta) per singolo assistito arruolato. Tale compenso è riconosciuto esclusivamente 
ad avvenuta consegna del kit al laboratorio territorialmente competente. Il suddetto compenso base è stato 
determinato con riferimento a quanto riconosciuto in Regione Friuli Venezia-Giulia, unica Regione, sulla base 
della ricognizione effettuata, nella quale tale servizio è svolto per il tramite delle farmacie su base regionale. 

Per favorire il perseguimento degli obiettivi di adesione del Piano Regionale della Prevenzione, si definisce la 
seguente premialità nei confronti delle farmacie, finalizzata all’aumento della partecipazione della popolazione 
obiettivo, calcolata annualmente su base provinciale: 

a) Adesione della popolazione obiettivo superiore al 10%: +1€/soggetto che si sottopone allo screening (a 
campione consegnato a laboratorio), per un totale di 3,50 euro sul totale dei campioni consegnati; 

b) Adesione della popolazione obiettivo superiore al 50%: +1,50€/soggetto che si sottopone allo screening 
(a campione consegnato a laboratorio), per un totale di 4 euro sul totale dei campioni consegnati; 

c) Adesione della popolazione obiettivo superiore al 65%: +2€/soggetto che si sottopone allo screening (a 
campione consegnato a laboratorio), per un totale di 4,50 euro da riconoscersi solo per la quota parte 
dal 50%+1 dei campioni consegnati a laboratorio; 

d) Adesione della popolazione obiettivo superiore al 80% (obiettivo regionale): +2,50€/soggetto che si 
sottopone allo screening, per un totale di 5 euro da riconoscersi solo per la quota parte dal 65%+1 dei 
campioni consegnati a laboratorio; 

e) Al superamento dell’obiettivo regionale (80% della popolazione bersaglio) sarà corrisposto un premio 
pari a 100 € per ogni farmacia appartenente alla Provincia che ha fatto registrare il superamento 
dell’obiettivo. 

f) Quale contributo di start-up viene riconosciuto alla singola farmacia il compenso una tantum di 100,00 
(cento) euro, oltre IVA, per le spese iniziali di formazione, acquisto dotazione tecnologica e informazione 

In data 28.09.2017 l’ASL BT, individuata dalla Regione Puglia quale “Azienda Capofila”, ha pubblicato sul 
portale EMPULIA il bando di gara relativo alla procedura telematica in unione di acquisto, in nome e per conto 
di tutte le Aziende Sanitarie Locali della Regione Puglia, per la fornitura dei kit FOBT (Fecal Occult Blood Test), 
che saranno consegnati, a cura delle AA.SS.LL., alle farmacie territoriali per il tramite della filiera distributiva 
intermedia che supporta le stesse farmacie territoriali convenzionate pubbliche e private 

Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è stato iI 13/11/2017, ore 13:00; attualmente è stata 
effettuata l’aggiudicazione definitiva, si è in attesa del decorso dei termini previsti per eventuali ricorsi per 
passare alla firma del contratto, per cui è ipotizzabile che a breve siano disponibili i kit e siano realizzate 
le necessarie integrazioni informatiche in modo da dare avvio al programma di screening approvato con il 
presente provvedimento. 

La spesa derivante dal presente provvedimento è da considerarsi coperta dal finanziamento complessivo 
indistinto attribuito alle Aziende Sanitarie per ciascun anno di competenza, a carico del fondo sanitario 
regionale. 

http:AA.SS.LL
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Per il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi, la Regione trimestralmente, mette a disposizione delle 
parti il dato di adesione aggiornato a 90 giorni prima (il valore di adesione va calcolato aspettando il tempo 
di reazione dei cittadini all’invito). 

Il monitoraggio decorre dalla data di avvio operativo dell’accordo da definirsi tra le Parti mediante apposito 
verbale. 

All’art. 6 dell’Accordo è stabilito che lo stesso diventa esecutivo dopo il recepimento da parte della Giunta. 

In occasione della riunione congiunta a Roma del 23 novembre 2017, il Tavolo Tecnico per la verifica degli 
adempimenti regionali e il Comitato Permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, hanno preso 
atto positivamente delle azioni poste in essere dalla Regione Puglia, tra le quali la sottoscrizione di un accordo 
con Federfarma Puglia e Assofarm Puglia per la gestione del programma di screening colon-rettale. Posizione 
ribadita anche in occasione dell’ultima riunione congiunta del 29 Marzo 2018, nel corso della quale Tavolo e 
Comitato segnalano la necessità di dare seguito al suddetto programma di adesione allo screening del colon 
retto. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 

� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato 
1. di RECEPIRE l’Accordo tra Regione Puglia, Consulta degli ordini del farmacisti di Puglia, FederfarmaPuglia 

e Assofarm Puglia per la partecipazione delle farmacie convenzionate pubbliche e private al programma 
regionale di screening del carcinoma del colon retto, allegato al presente provvedimento (Allegato A) quale 
parte integrante e sostanziale, sottoscritto per la Regione Puglia dal Direttore del Dipartimento Politiche 
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti in data 18/09/2017; 

2. di AUTORIZZARE la Sezione Promozione della Salute e del Benessere e la Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche al compimento del provvedimenti successivi in attuazione del presente provvedimento; 

3. di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 

4. di PUBBLICARE iI presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge; 

5. di NOTIFICARE iI presente provvedimento ai Direttori Generali delle AA.SS.LL pugliesi, al Presidente di 
Federfarma Puglia, al Rappresentante delle farmacie rurali, al Presidente di Assofarm Puglia, al Presidente 
della Consulta degli Ordini dei Farmacisti di Puglia, alla Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. 

6. di DISPORRE la diffusione dei contenuti del presente provvedimento attraverso iI sito www.regione.puglia.it 
ed iI portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di comunicazione ritenuti idonei.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.sanita.puglia.it
http:www.regione.puglia.it
http:AA.SS.LL
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tra Regione Puglia, Consulta degli ordini dei farmacisti di Puglia, Federfarma 
Puglia e Assofarm Puglia 

per la partecipazione delle farmacie convenzionate pubbliche e private al 
programma regionale di screening del carcinoma del colon retto 

Visto: 

• Visto l'articolo 1, punto 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, " Individuazione di 

nuovi servizi erogati dalle farmacie nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, nonché 

disposizioni in materia di indennità di residenza per i titolari di farmacie rurali, a norma 

dell'artico lo 11 della legge 18 giugno 2009, n. 69", ove dispone che i nuov i servizi assicurati 

dalle farmacie nell 'ambito del Servizio Sanitario Nazionale, nel rispetto di quanto previsto 
dai piani socio-sanitari e previa adesione del titolare della farmacia concernono , secondo 

quanto previsto dalla successiva lettera c) " la erogazione di servizi di primo livello, 

attraverso i quali le farmaci e partecipano alla realizzazione dei programmi di educazione 

sanitaria e di campagne di prevenzione delle principali patologie a forte impatto sociale, 

rivolti alla popolazione generale ed ai gruppi a rischio e realizzati a li vello nazionale e 
regiona le ... "; 

Premesso che: 

• Con la DGR n. 2032/2016 sono stati nominati i componenti della "Commissione 

Permanente Regionale per la Farmacia dei Servizi", istituita con DGR n. 1529/2014, dando 
mandato stessa alla Commissione di definire un catalogo dei servizi erogabili in farmacia e 

relative linee guida, nell 'alveo di quanto previsto dal d.lgs. n. 153/2009 e dai successivi 

decreti ministeriali attuativi, al fine di migliorare l'assistenza agli assistiti in virtù della 

capillare distribuzione delle farmacie sul territorio e in ragione delle competenze 

professionali che i farmaci sti esprimono nel fornire informa zioni qua lificate , anche 

mediante l'utilizzo delle nuove tecnolo gie e degli strumenti informatici con particolare 

riferim ento al fascicolo sanitario elettronico . Prerogative che consentano alle farmacie di 

configurandosi come "pres idi sanitari territoriali" e di supportare un sistematico 

monitoraggio sull'uso corretto dei farmaci attraverso una particolare presa in carico del 
paziente cronico . 

• La suddetta Commissione ha individuato tra i primi servizi da imp lementare in 

collaborazione con le farmacie convenzionate quel li di suppo rto al potenziamento delle 
campagne di screening per la prevenzione dei tumori. 

• Con DGR n. 978/2017 si è dato atto che con successivi provved iment i della Giunta 
regionale si provvederà a definire le modalità con le quali la Regione e le Aziende Sanitarie 
Locali si potranno avvalere del le capillare rete delle farmacie convenzionate per il 
potenziamento del le campagne di screening con parti colare riferimento a quella per la 
prevenzione del tumore del colon retto. 

1 
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, inoltre, che: 

• 11 Piano Regio nale della Prevenzione approvato con DGR n. 302/201 6 ha previsto azioni 

direttamente mirate all'inclusione progr essiva dell'ade sione spontanea nei programmi di 

screening organizzato . In particolare , nella sezione " Misure di cont rasto alle 

diseguaglianze", sono definite le linee di indirizzo per le Aziende Sanitarie per l'i nserimento 
degli accessi spontanei nei percor si organizzati e per limitare le fuoriuscite : 

Predisposizione di agende esclusivamente dedicate alle attività screening nei servizi 

Semplifi cazione delle procedure di accesso a live lli diagnostici successivi al primo 

Ricerca att iva dei non rispon denti 

Recupero delle informazioni dai soggetti che decidono volontariament e di 

abbandonare il percorso di screening. 

• Con la medesima Deliberazione n. 302/2016 la Regione ha avviato un processo di 
riorgan izzazione sul territo rio regionale , attribuendo con forza e in modo defin iti vo la 

responsabilità dell ' intera gestione dei programmi di screening onco logici in capo alle 

Aziende sanitarie locali e promuovendo un diretto coinvo lgime nto delle st esse in tutte le 
fasi del procedimento dì chiamata attiva , oltre che di presa in carico del paziente nel 

secondo livel lo di diagnosi. Con lo stesso provvedimento è stato definito anche un solido 
ruolo di coordinamento e monitoraggio da parte degli organismi regionali . 

• Le funzioni di indirizzo e coordinamento sono assicurate dalla Regione attrav erso la cabina 

di regia regio nale alla quale part ecipano i Direttori Generali e i Direttori Sanitari delle 
AA.SS.LL e le attività del Gruppo di lavoro Operativ o per l'attuazi one dei Programmi di 

Screening. Il gruppo di lavoro operativo è composto da un referente screening per ciascuna 
ASL, che risponde direttamente alla dire zione strate gica Azienda le e coordina l'attività 
delle Segreterie Aziendali Screening. 

• Il programma deliberat o mira a massimizzare l' effe tto di riformulazione organizzat iva, alla 

luce delle nuove evidenze scientifi che disponibili a livello nazionale e internazionale , con 

partico lare riferimen to al migliore ut ilizzo delle risor se disponibili e al ri-orientamento della 
prevenzione individuale spontan ea promuovendo la ri-dest inazion e dell e persone verso i 
programmi di screening organizzati . 

• Tutti i programm i di screening organizzato {cervice, mammella e colon ret to) presentano in 

Regione Puglia ta ssi di est ensione e adesione con ampi margini di mig lioramento . Tuttavia 

è lo screening del colon retto che necessita di una sostanziale riorganizzazione e 

reingegnerizzaz ione in quanto presenta a livello regionale tassi di estensione di poco 

superiori allo zero . 

• A tal fine sono state pianificate una pluralità di azioni : 

realizzazione di una campagna di comunicazione uniforme sul territorio regionale da 

attu arsi mediante mezzi di comunicazione di massa trad izionali {es.: emittenti te levisive 
e radiofoni che iscritte al Centro media Regionale, quotidian i, periodici e testate 

giorna listic he on-line) e attraverso strategie di marketin g relazionale (es. pagina di 

social network) 

sviluppo di collaborazioni applicat ive tra Sistema Informati vo Regionale Screening e 

~am~~:~ P~ =a,e la 
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dei progressi del la riorganizzazione nelle ASL {check list, incontri 
periodici tra gli attori di sist ema) 

analisi dei dat i delle sorveglianze di popo lazione PASSI 

conduzione di indagin i campionar ie di customer satisfaction e di indagi ni CAP 

(Conoscenza, Attitudine e Pratica) per valut are le motivazioni di non adesione all'inv ito 
allo screening. 

Individuaz ione di forme di collaborazione con ent i e organizzazioni del territorio con 

l'obiettivo di incremen tare l'effi cacia dei programm i, incrementare le percentua li di 
adesione, inform are e sensibilizzare la po polazione target . 

• In data 28 marzo 2017 nella sedut a della "Commissione Permane nte Regionale per la 

Farmacia dei Servizi" nominata con DGR n. 2032/20 16, come da verba le agli atti dell 'ufficio 

regionale competente per materia , è stata discussa la possibilità di avvalersi della 

collaboraz ione della rete delle farmacie per il pote nziamento del programma di screening del 
colon retto. Nel successivo incontro del 3 maggio è proseguita l' int er locuzione. 

• Nella seduta del 26 maggio 2017 Federfarma Puglia ha presenta to un programma di 
formaz ione dettagliato , elaborato in collaborazione con la Consulta degli Ord ini dei Farmacisti, 

in cui si descrive un model lo di presa in carico professional e dell ' utenza tar get del prog ramma 
di screeni ng del colon retto, inclusiva di azioni di sensibilizzazione, informazione e 

comun icazione oltre che delle specifi che att ività di distr ibuzione , con segna e ritiro dei Kit per 

l'esame del sangue occulto , vale a dire delle azioni che rappresenta no il primo livello della 

presa in carico. La proposta prevede un programma di formaz ione per i farmaci sti pugliesi da 
organizzarsi in più eventi come da progett o. 

• In data 30 agosto Federfarma Puglia chiede r invio per ulter ior i approfo ndimenti t ecnici e 

confronto tra gli associati. Si rinnova la convocazio ne del tavolo al giorno 8 settembre ore 
17:00 

• In data 8 settembre Federfarma Puglia il lustra la sua propos t a (ved i verbale tavo lo). La 

richiesta principale è quella di veder si riconosciuta una quota per le spese di start up 

{formazione e servizi informatici) , nonché il riconoscimento dell'incentivo economi co al 
raggiungimento dell 'o biett ivo stabilit o dalla Regione . La richiest a di base economica per 

singolo campione consegnato è di 3,50 €. Regione si riserva di valutare la richiesta e chiede di 
aggiornare i lavori a lunedì 18 settembr e ore 17:00 

• In data 18 sette mbr e le parti concordano sulla seguent e proposta Il compenso a fronte degli 

oneri a carico dal la fi liera di stributiva, sia int ermedia che finale, è determinato in quota fissa, 
IVA esclusa, da ricono scere alla farma cia nella misura di euro 2,50 (due euro e cinquant a) per 

singolo assistito arruolato . Il compenso è riconosciuto esclusivamente ad avvenuta consegna 
del kit al laborator io territoria lment e competente . 

• Per favorire il perseguime nto degli obiettivi di adesione del Piano Regionale della 

Prevenzio ne, si defin isce la seguent e premial ità nei confronti delle farmacie fin alizzata 

all' aumento della partecipazione dell a popola zione obiettivo , calcolata annua lment e su base 
prov incia le: 

a) Adesione della popolazione obiettivo superi ore al 10%: +1€/ soggetto che si sottopon e 
allo screening {a camp ione consegnato a labo ratori o), per un to t ale di 3,50 euro sul to t ale 
dei campioni consegnati ; 
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Adesione della popola zione obiettivo superiore al 50%: +1,50€/ soggetto che si 

sottopone allo screening (a campione consegnato a laboratorio), per un totale di 4 euro 

sul totale dei campioni consegnati ; 

c) Adesione della popolazione obiett ivo superiore al 65%: +2{/soggetto che si sottopone 

allo screening (a campione consegnato a laboratorio), per un totale di 4,50 euro da 

riconoscersi solo per la quota parte dal 50%+1 dei campioni consegnat i a laboratorio; 

d) Adesione della popo lazione obiettivo superior e al 80% (obiettivo regionale) : 

+2,50€/soggetto che si sottopone allo screening, per un totale di 5 euro da riconoscersi 

solo per la quota parte dal 65%+ 1 dei campioni consegnati a laboratorio ; 

e) Al superamento dell'obiettivo regionale (80% del la popolazione bersaglio) sarà 

corrisposto un premio pari a 100 € per ogni farmacia appartenente alla Provincia che ha 

fatto registrare il superamento dell'obiettivo . 

• Per il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi, la Regione trimestralmente, mette a 
disposizione delle parti il dato di adesione aggiornato a 120 giorni prima (il valore di adesione 
va calcolato aspettando il tempo di reazione dei cittad ini all' invito) . 

• Il monitoraggio decorre dalla data di avvio operativo del presente accordo da definirsi tra le 
Parti mediante apposito verba le. 

• Quale contributo di start-up viene riconosciuto alla singola farmacia il compenso una tantum 

di 100,00 (cento) euro, oltre IVA, per le spese iniziali di formazione, acquisto dotazione 

tecnolo gica e informazione . 

TANTO PREMESSO E CONSIDEARATO SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art.1 
(Valore delle premesse) 

1. Le premesse costitui scono parte integrante e sostanziale del presente accordo . 

Art . 2 
(Oggetto dell'accordo) 

1. Oggetto del presente accordo è la partecipa zione delle farmacie pubbli che e private al 
percorso di prevenzione offerto dal programma regiona le di screening del colon retto, definito 

dal Piano Regionale Prevenzione della Regione Puglia, approvato con DGR n. 302/2016, quale 

prestazioni di presa in carico professionale volta al raggiungimento degli obiettivi di adesione 
definiti a livello regionale e nazionale. 

Art. 3 
(Obblighi delle farmacie convenzionate) 

1. Al fine del perseguimento dei risultati di prevenzione oncologica nell 'ambito del programma 
regionale di screening del colon retto , le farmacie convenzionate pubbliche e private si 

impegnano in particolare a compiere le seguenti a2ioni: 

a) sostenere l'adesione del le stesse al programma; 
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promuovere, anche con esposizione e consegna di materiale informativo (i cui contenuti e 

relativi oneri di pubblicaz ione saranno a carico della Regione e/o delle ASL) o altre attività 

di libera iniziativa , l'adesio ne da parte delle persone che si recano in farmacia per altri 
motivi; 

c) informare le persone aderenti sulla corretta modalità di esecuzione dell 'esame, sulla 

conservazione del campione , sulle modali tà di comunicazione dei risultati e sul percorso 
di eventuale approfondimento dei casi non negativi ; 

d) consegnare i kit per la raccolta dei campioni agli assistiti ed assicurare la gestione del 
campione, mediante l' utilizzo dei sistemi informatici all'uopo dedicati . 

2. Le Associazioni di categoria delle farmacie, attraverso la propria organizzazione e con il 
supporto dell'organizzazione logist ica di riferimento, si impegnano a: 

a) assicurare l'approvvigionamento di sacchetti e kit alle farmacie; 

b) assicurare nei tempi previsti la consegna dei campioni ai laboratori provinciali delle ASL 
all'uopo indicati ; 

c) ad adottare un applicativo informatico integ rato con gli applicativi del Servizio Sanitario 

Regionale per la gestione dello screening al fine di garantire tracciabilità dei campioni 
presi in carico e l'acquisizione del consenso al trattamento dei dati secondo le 
caratteristic he tecniche condivise con la Regione attraverso apposito protoco llo tecnico . 

3. Le Associazioni di categoria delle farmacie , in collaborazione con la Consulta degli Ordini dei 
farma cist i e in sinergia con le strutture regionali competenti, si impegnano a promuovere e 

organizzare eventi formativi per farmac isti e persona le delle farmacie per l'approfondimento 
delle tematiche di cui ai punti precedenti . 

Ar t. 4 
(Remu nerazione del costo del servizio) 

1. Il compen so a fronte degli oneri a carico dalla filiera distributiva , sia intermedia che fina le, è 
determinato in quota fissa, IVA esclusa, da riconoscere alla farmacia nel la misura di euro 2,50 
(due euro e cinquan ta ) per singolo assistit o arruol ato. Il compenso è riconosciuto 
esclusivamente ad avvenuta consegna del kit al laboratorio territorialmente competente . 

2. Per favorire il perseguimento degli obiett ivi di adesione del Piano Regionale della Prevenzione, 
si definisce la seguente premia lità nei confront i delle farmacie finalizzata all'aumento della 
partecipazione del la popolazione ob iettivo , calcolata annualmente su base provin ciale: 

a) Adesione della popolaz ione obiett ivo superiore al 10%: +!€/soggetto che si sott opone allo 

screening (a campione consegnato a laboratorio), per un totale di 3,50 euro sul totale dei 
campioni consegnati; 

b) Adesione della popolazione obiettivo superio re al 50%: +1,50€/soggetto che si sottopone 
allo screening (a campione consegnato a laboratorio) , per un totale di 4 euro sul totale dei 
campioni consegnati; 

c) Adesione della popolazione obiet t ivo superiore al 65%: +2€/soggetto che si sotto pone allo 
screening (a campione consegnato a laboratorio) , per un totale di 4,50 euro da riconoscer si 
solo per la quota parte dal 50%+1 dei campioni consegnati a laboratorio; 
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Adesione della popolazione obiettivo superiore al 80% (obiettivo regionale): 

+2,50€/soggetto che si sottopone allo screening, per un totale di 5 euro da riconoscersi 
solo per la quota parte dal 65%+ 1 dei campion i consegnati a laboratorio; 

e) Al superame nto dell 'obiettivo regionale (80% della popolazione bersaglio) sarà corrisposto 

un premio pari a 100 € per ogni farmacia appartenente alla Provincia che ha fatto 
registrare il superamento dell'obiettivo . 

3. Per il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi, la Regione trimestralmente, mette a 

disposizione delle parti il dato provinciale di adesione aggiornato a 90 giorni prima (il valore di 
adesione va calcolato aspettando il tempo di reazione dei cittadini all'invito) . 

4. Il monitoraggio decorre dalla data di avvio operativo del presente accordo da definirs i tra le 
Parti mediante apposito verbale. 

5. Quale contributo di start-up viene riconosciuto alla singola farmacia il compenso una tantum 

di 100,00 (cento) euro, oltre IVA, per le spese iniziali di formazione, acquisto dotazione 
tecnologica e informazione . 

Art. 5 
(Obblighi della Regione) 

1. La Regione, tramite le singole Aziende Sanitarie Locale, si impegna: 

a) a liquidare il compenso dovuto alle farmacie per il servizio prestato, di cui al comma 1 

dell'art. 4, unitamente alle spettanze mensili delle prestazioni erogate in regime di 
convenzione, mediante presentazione di apposita distinta contabile riepilo gativa . 

b) segnalare alla singola farmacia con specifica nota eventuali proposte di rettifica in 
accredito o in addebito conseguenti ai controlli svolti dalla ASL sul servizio prestato 

2. Gli incentivi di cui al comma 2 dell'art. 4 saranno eventualmente liquidati dalle ASL su base 

semestrale previa verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati e secondo le 
tempistiche di cui al comma 3 dell'art . 4. 

3. Il contributo di start-up sarà riconosciuto alle farmac ie entro 120 giorni dall'avv io dalla data di 

avvio operativo del presente accordo e previa verifica da parte della Regione della disponibilità 
della dotazione informatica e dei kit da parte delle Associazioni di categoria. 

Art. 6 
(Durata dell'Accordo) 

1. 11 presente accordo diventa esecutivo dopo il recepimento da parte della Giunta Regionale e 
notifica alle parti . 

2. Il present e Accordo ha durata di 24 (ventiquattro) mesi, a far data dal recepimento da parte 
della Giunta regionali, decorsi i quali potrà essere rin novato per un altro anno sulla base dei 
risultati raggiunti 

3. In caso di emanazione di leggi o regolamenti nonché di provvedimenti amministrativi, sia 

nazionali che regionali, ivi incluse le prescrizioni del Comitato di Verifica del Piano Operativo di 
Riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale, che incidano sul contenuto del 
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. 7 
(Gruppo di lavoro operativo) 

1. Fatte salve le competenze della Commissione Regionale per la Farmacia dei Servizi di cui alla 

DGR n. 2032 del 13/12/2016, con la sotto scrizione del presente accordo si costituisce un 
gruppo di lavoro operativo costituito da: 

a) Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salut e, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti, in qualità di coordina tore o suo delegato; 

b) Dirigente pro tempore della Sezione Promozione Salute e Benessere o suo delegato; 

c) Dirigente pro tempo re della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche o suo delegato; 

d) Il Referente aziendale per la campagna di screening della ASL BT o suo delegato; 

e) Il Presidente di Federfarma Puglia o suo delegato 

f) Il Rappresentante regionale di Assofarm o suo delegato 

g) Il Rappresentante delle farmacie rurali di Federfarma o suo delegato 

h) Un rappresentante della Consulta degli Ordini dei Farmacist i 

2. Ai fini del presente Accordo , il Gruppo di Lavoro ha il compito di effettuare un costante 

monitoraggio sull'andamento dell'accordo medesimo e di fornire indicazioni operative per 
l'attuazione dell 'Accordo . 

3. Il Gruppo di lavoro si riunisce almeno trimestralmente o su richiesta di una delle parti. 

4. Nell'ambito del suddetto gruppo di lavoro la Consulta degli Ordini dei Farmacisti fornisce 
supporto tecnico-scientifico e formativo in relazione al ruolo professionale che il farmacista 
svolge nell'ambito della suddet ta campagna di screening . 

5. I rappresentanti delle farmacie pubbliche e private convenzionate e del la Consulta degli ordini 
profe ssionali dei farmaci sti, integrano la composizione del Gruppo di lavoro operativo per 
l'attuazione dei programmi di screenin g. 

Art. 8 

(Protocollo tecnico) 

1. Il presente accordo è comp letato dall ' adozione di un protocollo tecn ico attuativo con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e operative, che potrà essere 

aggiornato/adeguato sulla base dell'andamen to delle attività progettuali. 

2. Il suddetto accordo tecnico da approvarsi con atto dirigenziale dal Direttore del Dipartimento 

Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti sarà sottoscritto tra le 
parti entro 30 giorni dall'approvazione della delibera di Giunta Regionale che ratifica la 
presente intesa. 
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(Norma di rinvio) 

1. Per tutto quanto non espressamente riportato nel presente accordo si rimanda alle 

disposizioni nazionali e regionali in materia di screening nonché alla convenzione nazionale 
con le farmacie pubbliche e private. 

2. Tutt e le comunicazioni relative al presente Accordo saranno effettuate mediante posta 

elettronica e posta elettronica certificata agli indirizzi che le parti si comunicheranno a vicenda 
entro 5 giorni dalla sottoscrizione. 

Bari, 18 settembre 2017 

Per la Re ione Pu lia 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO POLITICHE 

DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 
(DOTI. GIANCARLO RUSCITTI) 

-~ ~ 
Per le Associazioni sindacali delle farmacie convenzionate 

IL PRESIDENTE DI FEDERFARMA PUGLIA 
(DOTI. VIT I 

"IL RAPPRESEN ANTE DELLE FARMACIE RURALI 

1uu;;r. Gu1uo •e::~b 
' ijt-1½ ' 

IL PRESIDENTE DI ASSOFARM PUGLIA 
(DOTT.SSA CINZIA PICCALUGA} 

~~~~ 
Per la Consulta de li Ordini dei Farmacisti di Pu lia 

SU DELEGA DEL PRESIDENTE 
(DOTT. MICHELE DALFINO SPINELLI) 

L/ ~ 
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	− con nota protocollo AOO_001 — 16/02/2018 n. 589 il Direttore del Dipartimento Agricoltura sviluppo rurale ed ambientale ha chiesto alla Presidenza della Giunta Regionale pugliese la disponibilità al cofinanziamento dei n. 23 contratti di filiera di che trattasi; 
	− il Dipartimento agricoltura sviluppo rurale ed ambientale ha già comunicato ai MiPAAF, nel prescritto termine di 30 giorni, il parere di propria competenza in merito alla compatibilità degli interventi proposti con il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 della Puglia. 
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	Considerato inoltre che: 
	− Con il D.L. n. 112 del 2008, convertito in Legge n. 133 del 2008 art. 43, sono disciplinati i Contratti di Sviluppo, i quali rappresentano la principale misura di agevolazione dedicata al sostegno di programmi di investimento produttivo strategici ed innovativi di grandi dimensioni, in ambito industriale, inclusa l’attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. 
	− Con Decreto Ministeriale 09.12.2014 e Decreto Ministeriale del 07.12.2017 sono dettate norme di 
	− Con Decreto Ministeriale 09.12.2014 e Decreto Ministeriale del 07.12.2017 sono dettate norme di 
	dettaglio riguardanti la destinazione delle risorse e la selezione dei progetti; 

	− Le agevolazioni possono essere concesse sottoforma di finanziamento agevolato, nei limiti del 75% delle spese ammissibili, come contributo in conto interessi, contributo in conto impianti e contributo diretto alla spesa. Le diverse forme sono altresì combinabili tra loro, nei limiti dell’entità massima del finanziamento concedibile. 
	− La gestione avviene per II tramite all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. -Invitalia, che opera sotto le direttive ed il controllo del Ministero dello sviluppo economico. 
	Ritenuto opportuno: 
	− istituire un apposito Fondo con una dotazione di € 11.000.000,00 per cofinanziare i contratti di filiera e dì distretto di interesse per la Regione Puglia che saranno ammessi a finanziamento con provvedimento dal MiPAAF a seguito dell’Avviso n. 60690 del 10/08/2017 e successive modifiche ed integrazioni e per cofinanziare i contratti di Sviluppo istituiti dal MISE in materia di Agroindustria; 
	− stabilire che il fondo deve essere utilizzato per cofinanziare i n. 23 contratti di filiera di interesse per la Regione Puglia e ripartito in maniera uniforme tra quei progetti presentati dalle imprese pugliesi per i quali il Dipartimento Agricoltura sviluppo rurale ed ambientale ha espresso parere di conformità al PSR 2014/2020 della Regione Puglia e per finanziare i Contratti di Sviluppo gestiti all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia; 

	Considerato: 
	Considerato: 
	− che in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020 è determinata in 2.071,5 
	milioni di euro; 
	− che con la deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto: 
	− che tra gli interventi individuati dal “Patto” è previsto l’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” per il quale è prevista una dotazione iniziale € 193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 2014-2020; 
	− che tale intervento è stato affidato alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− che per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate nel corso dell’esercizio 2017 sia in parte Entrata che in parte Spesa per l’importo di € 11.000.000,00, è necessario dotare i capitoli di Entrata e di Spesa presenti in Bilancio 2018-2020 dello stanziamento necessario per finanziare sia i Contratti di filiera e di distretto, che i Contratti di Sviluppo. 

	Visto: 
	Visto: 
	− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 
	− che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi della Legge n. 205/2017; 
	465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	− La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); 
	− La L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− La DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 
	Tecnico di Accompagnamento; 
	Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale: 
	− Di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018, nonché pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ; 
	ss.mm.ii

	− Di istituire, conseguentemente, un apposito “Fondo” con una dotazione di € 11.000.000,00 per il cofinanziamento dei contratti di filiera e di distretto di cui all’Avviso del MiPAFF n. 60690 del 10/08/2017 e. di interesse per la Regione Puglia” e i contratti di Sviluppo istituiti dal MISE in materia di Agroindustria gestiti all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
	ss.mm.ii

	S.p.A. - Invitalia, con una riserva di 11.000.000,00 di euro rivenienti dal FSC 2014-2020 e individuando, a tal proposito, una specifica Azione all’interno dell’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” del “Patto” così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria; 
	− di stabilire che detto “Fondo” con una dotazione di € 11.000.000,00, deve essere utilizzato per cofinanziare i n. 23 contratti di filiera di interesse per la Regione Puglia e ripartito in maniera uniforme tra quei progetti presentati dalle imprese pugliesi per i quali il Dipartimento Agricoltura sviluppo rurale ed ambientale ha espresso parere di conformità al PSR 2014/2020 della Regione Puglia e i contratti di Sviluppo istituiti dal MISE in materia di Agroindustria gestiti all’Agenzia nazionale per l’att
	− di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente - Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ad adottare tutti i provvedimenti conseguenti al presente atto, compreso l’accertamento delle entrate, l’impegno di spesa e la liquidazione sul pertinente capitolo di competenza della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
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	Variazione in aumento di competenza e cassa sul capitolo di Entrata 4032420 “FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia” di € 11.000.000,00 al Bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011, giusta DGR n. 545 “Patto per la Puglia” del 11.04.2017 rimodulata dalla DGR n. 984 del , come di seguito specificato: 
	20.04.17

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento di competenza e cassa esercizio 2018 

	62.06 
	62.06 
	4032420 
	FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	+ € 11.000.000,00 


	codice UE: 2 altre entrate 
	DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Patto per il sud: Delibera CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione” 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione Risorse per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10.09.2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, ed è esigibile nel corrente esercizio finanziario. Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano già re-iscritte o accertate in Bilancio. 
	Parte spesa 
	Parte spesa 
	Variazione in aumento di competenza e cassa sul capitolo di spesa 1405003 “Patto per la Puglia FSC 20142020. Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi. Contributi agli investimenti a altre imprese” di € 11.000.000,00 al Bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011, giusta DGR n. 545 “Patto per la Puglia” del 11.04.2017 rimodulata dalla DGR n. 984 del , come di seguito specificato: 
	-
	20.04.17

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Missione, Programma titolo 
	Codifica Piano dei Conti 
	Variazione in aumento di competenza e cassa esercizio 2018 

	62.07 
	62.07 
	1405003 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi. Contributi agli investimenti a altre imprese. 
	14.5.2 
	U.2.03.03.03.000 
	+ € 11.000.000,00 


	codice UE: 8 spese non correlate a finanziamenti dell’UE 
	La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 11.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel corso del 2018 con esigibilità nello stesso esercizio finanziario. 
	All’accertamento di entrata e all’impegno di spesa sui pertinenti capitoli, che avverrà nel corrente esercizio finanziario, provvederanno i dirigenti della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca quali soggetti delegati dal presente provvedimento ad operare sugli stessi. 
	* * * * * * 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
	l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	a voti unanimi espressi nel modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrale ed essenziale della presente deliberazione; 
	− di apportare la variazione al Bilancio in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 20182020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011 così come riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	-

	− di costituire il “Fondo” per il cofinanziamento dei contratti di filiera e di distretto di cui all’Avviso del MiPAFF 
	n. Sviluppo istituiti dal MISE in materia di Agroindustria” gestiti all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, con dotazione iniziale pari ad € 11.000.000,00 sul capitolo di spesa 1405003, come specificato nella sezione relativa alla copertura finanziaria; 
	60690 del 10/08/2017 e ss.mm.ii. di interesse per la Regione Puglia e per cofinanziare i Contratti di 

	− di stabilire che il fondo deve essere utilizzato, in parte, per cofinanziare i n. 23 contratti di filiera di interesse per la Regione Puglia e ripartito in maniera uniforme tra quei progetti presentati dalle imprese pugliesi per i quali il Dipartimento Agricoltura sviluppo rurale ed ambientale ha espresso parere di conformità al PSR 2014/2020 della Regione Puglia e in parte per i Contratti di Sviluppo in materia di Agroindustria; 
	− di delegare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale — Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ad attuare l’Intervento “Fondo” per il cofinanziamento dei contratti di filiera e di distretto e per i Contratti di Sviluppo in materia di Agroindustria, nell’ambito dell’Azione del Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi, la cui responsabilità ai fini dell’attuazione è affidata alla Dirigente pro-tempo
	− di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale -Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ad operare sui capitoli di Spesa e sui capitoli di Entrata riportati nella sezione “Copertura Finanziaria” di competenza della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, quale responsabile dell’Azione “Patto per la Puglia”, limitatamente all’importo di € 11.000.000,00, giusta DGR n. 545 del 11.04.2017 e smi, con delega alla firma dei successivi pr
	− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 610 
	FSC 2014/2020. Patto per la Puglia Azioni “Infrastrutture per la Sanità” e “interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi” e diffusione di servizi digitali della PA. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	FSC 2014/2020. Patto per la Puglia Azioni “Infrastrutture per la Sanità” e “interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi” e diffusione di servizi digitali della PA. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	Assente il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria curata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dalla Dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, nella sua qualità di responsabile della Transizione Digitale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute 


	VISTI: 
	VISTI: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− La deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
	ess.mm.ii 


	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	− la deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 con la quale la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per lo Sviluppo della Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio; 
	− la delibera n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale il CIPE, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo, che per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, 
	e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione; 
	− la delibera n. 26 del 10 agosto 2016, con la quale il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi prevedendo, per ogni Patto, un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un sistema di gestione e controllo. La stessa delibera CIPE ha definito le modalità di monitoraggio degli interventi e ha stabilito che le Obbligazioni Giuridicamente Vincolan
	− il “Patto per la Puglia” sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Governo e la Regione Puglia, a valere sulle risorse ESC 2014-2020; − la DGR n.ro 545 del 11/04/2017, con la quale la Giunta Regionale nel prendere atto del Patto per la Puglia ha affidato la responsabilità dell’attuazione delle seguenti Azioni: 
	a) 
	a) 
	a) 
	“Infrastrutture per la sanità” al Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 

	b) 
	b) 
	“Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione dei servizi digitali della PA” al 


	Dirigente prò tempore Sezione Infrastrutture energetiche e digitali. istituendo, nella medesima deliberazione, i capitoli per l’attuazione e e provvedendo alla iscrizione della 
	somme 

	PREMESSO INOLTRE CHE: 
	PREMESSO INOLTRE CHE: 
	− La Giunta regionale con DGR n. 2316/2017 ha approvato il Piano Triennale ICT 2017-2019 “Adeguamento della programmazione per la realizzazione delle azioni presenti nel Piano Triennale AglD 2017-2019” con la quale ha stabilito di aderire al Piano Triennale di AGID, impegnandosi a: − contribuire alla realizzazione del censimento del patrimonio ICT in esercizio, − candidarsi a ricoprire il ruolo di Polo strategico nazionale, − realizzare un progetto di consolidamento e virtualizzazione dei propri data center
	− Con riferimento ai principali Ecosistemi indicati nel Piano nazionale, la Regione Puglia ha già attive numerose iniziative negli ambiti di propria competenza: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Sanità 

	2. 
	2. 
	Welfare 

	3. 
	3. 
	Finanza pubblica 

	4. 
	4. 
	Sviluppo e sostenibilità 

	5. 
	5. 
	Infrastruttura e logistica - Mobilità 

	6. 
	6. 
	Ecosistema Giustizia 

	7. 
	7. 
	Ecosistema Ambiente e Territorio 

	8. 
	8. 
	Ecosistema Beni culturali e turismo 


	− Lo sforzo che la Regione Puglia in diversi settori sta operando in tema di digitalizzazione è teso a far evolvere la sua attuale architettura di portali di servizi in modo da razionalizzare e rendere più efficace l’accesso dei cittadini ai servizi pubblici; l’idea di fondo è di federare i portali rendendo disponibile un unico punto di accesso oltre quella di supportare in particolare le Aziende pubbliche del SSR nella armonizzazione e standardizzazione dei servizi resi; 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	− la Regione Puglia si è impegnata a supportare AgiD nelle seguenti due attività; 
	1. 
	1. 
	1. 
	censimento, sul proprio territorio, del patrimonio ICT della PA; 

	2. 
	2. 
	azione di trasformazione dei datacenter delle PA/Enti presenti sul territorio in esito al censimento che in base al Piano Triennale prevede la chiusura dei datacenter del gruppo B. 


	risulta strategico far evolvere il sistema data center regionale allocato presso Innovapuglia spa con 
	l’obiettivo di porre in essere tutte quelle attività propedeutiche alla realizzazione del Pianto triennale ICT, garantendo, nel contempo, la continuità dei servizi e Disaster Recovery fino all’esito della valutazione della sua candidatura a Polo Strategico Nazionale (PSN) e dei successivi sviluppi che si determineranno 

	RILEVATO CHE: 
	RILEVATO CHE: 
	− nel corso delle riunioni tra la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali della Regione Puglia si è congiuntamente concordato sulla opportunità che INNOVAPUGLIA proceda alla predisposizione di un unico intervento strutturato affinché siano traguardati due importati risultati: 
	1) il primo risultato attiene al contenimento della spesa per la realizzazione dell’intera opera: realizzando un intervento congiunto, alcuni importanti costi non dovranno essere sostenuti due volte, determinando così un significativo contenimento dei costi di realizzazione dell’opera; 
	2) il secondo risultato attiene ad aspetti di natura logistica e organizzativa che con un interventi disgiunti sarebbero difficilmente governabili; 
	− la società InnovaPuglia ha, pertanto, predisposto una proposta di Piano Operativo denominato “Evoluzione del Datacenter regionale - Prima Fase” allo scopo di raccordare l’attuale politica di razionalizzazione dei servizi infotelematici regionali (ivi inclusi quelli, del Servizio Sanitario Regionale), incentrata sulla loro progressiva migrazione sul Cloud, garantito dal Datacenter regionale, e la strategia di AgID delineata nel 
	Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione; 
	− tale progetto è pienamente coerente con il Piano Triennale AgID in quanto il Datacenter della Regione Puglia è, al momento, iscrivibile nel Gruppo A dei Datacenter della PA e può continuare ad operare garantendo continuità dei servizi e Disaster Recovery fino all’esito della valutazione della sua candidatura a Polo Strategico Nazionale (PSN) e dei successivi sviluppi che si determineranno di conseguenza; 
	− inoltre, per mezzo di tale progetto, si continua a supportare la migrazione sul Datacenter regionale delle 
	applicazioni e servizi delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale e delle Agenzie regionali prevedendo le 
	necessarie attività a supporto della messa in opera degli investimenti previsti nell’ambito della progettazione dell’Obiettivo Realizzativo 8 del progetto Puglia Login, di cui si è dato conto nella scheda progetto “Datacenter” facente parte del “PIANO TRIENNALE ICT 2017-2019 -REGIONE PUGLIA” -Adeguamento della programmazione per la realizzazione delle azioni presenti nel Piano Triennale AglD 2017-2019; 
	− il suddetto progetto deve pertanto intendersi quale una prima fase di una più ampia strategia di evoluzione delle soluzioni cloud a livello regionale, che sarà determinata in dettaglio sulla base dell’esito finale della valutazione da parte di AglD del datacenter regionale quale PSN; 
	− il costi del progetto presentato da InnovaPuglia sono scomposti nelle sue due componenti (Servizi Digitali non sanitari e Sanità Digitale) sulla base dall’incidenza dei sistemi che erogano servizi di Sanità Digitale rispetto al totale, pari attualmente al 65%; 
	− la Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha attivato una specifica procedura che ha permesso di verificare la coerenza dell’intervento con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari del nuovo ciclo 2014 - 2020 in particolare: Ł OT2 priorità d’investimento / obiettivo specifico Ł 2b -Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC; -Potenziare la domanda di ICT di cittadini e imprese in termini di utilizzo dei serv
	− per tali motivazioni, si rende opportuno proporre alla Giunta regionale: Ł la programmazione di un unico intervento denominato “Evoluzione del Datacenter regionale Prima Fase”, da affidarsi alla società in house InnovaPuglia S.p.A.; Ł di istituire nuovi capitoli di spesa e di apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.
	-

	2020 pari ad Euro € 1.594.254,52, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. 
	G.R. quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità “contributi a rendicontazione”, secondo il seguente cronopogramma e come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento: 
	n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di 
	finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i 

	E. f. 2018 
	E. f. 2018 
	E. f. 2018 
	Euro 1.594.254,52 

	E. f. 2019 
	E. f. 2019 
	Euro ----------------
	-


	E. f. 2020 
	E. f. 2020 
	Euro ----------------
	-




	RILEVATO CHE: 
	RILEVATO CHE: 
	− - che l’art. 51, comma 2 del d.Igs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
	− - che l’art. 51, comma 2 del d.Igs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
	del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori, entrate comunitarie e 

	vincolate; 
	− La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017). 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Il presente provvedimento comporta la Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	Parte I^ - Entrata CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione totale 
	Variazione di Competenza e cassa e.f. 2018 
	Variazione di Competenza e.f. 2019 
	Variazione di Competenza e.f. 2020 

	4032420 
	4032420 
	4.200.01 
	E.4.02.01.01.001 
	+ €1.594.254,52 
	+ € 1.594.254,52 
	00,00 
	00,00 


	Permangono i presupposti dell’originario stanziamento disposto con Del. G.R. n. 545/2017. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero dell’Economia e Finanze. Titolo giuridico: Patto per il Sud: Delibera CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 20142020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. Si attesta che l’importo r
	-


	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 
	Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	Centro di Responsabilità 
	Centro di Responsabilità 
	Centro di Responsabilità 
	61 POLITICHE PER LA SALUTE, IL BENESSERE SOCIALE E LO SPORT Dipartimento PER TUTTI 

	Amministrativa 
	Amministrativa 
	Sezione 05 RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

	Esercizio finanziario 
	Esercizio finanziario 
	2018 
	2019 
	2020 

	Tipo Bilancio 
	Tipo Bilancio 
	VINCOLATO 

	N. Capitolo di Spesa 
	N. Capitolo di Spesa 
	C.N.I. 

	Declaratoria capitolo di SPESA 
	Declaratoria capitolo di SPESA 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020- Infrastrutture per la sanità digitale, beni materiali 


	Spesa ricorrente/ NON ricorrente 
	Spesa ricorrente/ NON ricorrente 
	Spesa ricorrente/ NON ricorrente 
	Ricorrente 

	Missione 
	Missione 
	13 - TUTELA DELLA SALUTE 

	Programma 
	Programma 
	8 - Politica regionale unitaria per la tutela della salute 


	Codifica del Programma di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 118/2011 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 118/2011 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 118/2011 
	5 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 

	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione europea di cui al punto 2) dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione europea di cui al punto 2) dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 118/2011 
	8 - Spese non correlate ai finanziamenti della U.E. 

	CODIFICA DI RACCORDO AL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO (fino al IV° livello del P.d.c.f.) 
	CODIFICA DI RACCORDO AL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO (fino al IV° livello del P.d.c.f.) 

	Titolo 
	Titolo 
	2 

	Macroaggregato 
	Macroaggregato 
	2 

	Liv. III° 
	Liv. III° 
	3 

	Liv. IV° 
	Liv. IV° 
	99 

	Descrizione IV° Livello P.d.c.f. 
	Descrizione IV° Livello P.d.c.f. 
	Spese di investimento per beni immateriali n.a.c. 

	Esercizio finanziario 
	Esercizio finanziario 
	2018 
	2019 
	2020 

	Importo 
	Importo 
	+ € 1.036.265,44 
	00,00 
	00,00 


	Centro di Responsabilità 
	Centro di Responsabilità 
	Centro di Responsabilità 
	66 SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE Dipartimento e LAVORO 

	Amministrativa 
	Amministrativa 
	Sezione 08 SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 

	Esercizio finanziario 
	Esercizio finanziario 
	2018 
	2019 
	2020 

	Tipo Bilancio 
	Tipo Bilancio 
	VINCOLATO 

	N. Capitolo di Spesa 
	N. Capitolo di Spesa 
	C.N.I. 

	Declaratoria capitolo di SPESA 
	Declaratoria capitolo di SPESA 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020- interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA 

	Spesa ricorrente/ NON ricorrente 
	Spesa ricorrente/ NON ricorrente 
	Ricorrente 

	Missione 
	Missione 
	14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 

	Programma 
	Programma 
	05 -Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività 


	Codifica del Programma di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 118/2011 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 118/2011 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 118/2011 
	03 - Ricerca e innovazione 

	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione europea di cui al punto 2) dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione europea di cui al punto 2) dell’Allegato n. 7 al D.Lgs. 118/2011 
	8 - Spese non correlate ai finanziamenti della U.E. 


	CODIFICA DI RACCORDO AL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO (fino al IV° livello del P.d.c.f.) 
	CODIFICA DI RACCORDO AL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO (fino al IV° livello del P.d.c.f.) 
	CODIFICA DI RACCORDO AL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO (fino al IV° livello del P.d.c.f.) 

	Titolo 
	Titolo 
	2 

	Macroaggregato 
	Macroaggregato 
	2 

	Liv. III° 
	Liv. III° 
	3 

	Liv. IV° 
	Liv. IV° 
	99 

	Descrizione IV° Livello P.d.c.f. 
	Descrizione IV° Livello P.d.c.f. 
	Spese di investimento per beni immateriali n.a.c. 

	Esercizio finanziario 
	Esercizio finanziario 
	2018 
	2019 
	2020 

	Importo 
	Importo 
	+ € 557.989,08 
	00,00 
	00,00 


	All’accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvederanno i Dirigenti delle Sezioni interessate, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Vice Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dal Vice Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di programmare un unico intervento congiunto tra le Sezioni Risorse Strumentali e Tecnologiche e Infrastrutture energetiche e digitali denominato “Evoluzione del Datacenter regionale -Prima Fase”, a valere sulle risorse FSC di cui € 1.036.265,44 sul CNI “PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020- Infrastrutture per la sanità digitale, beni materiali” ed € 557.989,08 sul CNI “PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020- interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA”; 

	3. 
	3. 
	di dare atto che il suddetto intervento rappresenta una prima fase propedeutica di una più ampia evoluzione della strategia regionale in materia di cloud computing, che sarà declinata in dettaglio sulla base dell’esito finale della valutazione da parte di AglD del datacenter regionale quale Polo Strategico Nazionale (PSN); 

	4. 
	4. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato “copertura finanziaria” del presente atto; 
	con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 


	5. 
	5. 
	di approvare gli Allegati E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento (All. sub A); 

	6. 
	6. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	7. 
	di dare mandato ai dirigenti delle Sezioni Risorse Strumentali e Tecnologiche e Infrastrutture energetiche 

	e digitali di tutti gli adempimenti conseguenti alla realizzazione dell’intervento”Evoluzione del Datacenter regionale - Prima fase”; 

	8. 
	8. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 624 
	Costantino (Studio Associato), difensore Regione. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione parziale di residui passivi perenti e.f.2009(A.D. 024/1219/2009) ai sensi dell’art.51,comma 2, lett.G del D.Lgs 118/2011 e . 
	Cont. n. 795/09/GR-TAR Bari-C.di C. P.B. S.p.a. c/Regione Puglia. Competenze professionali Prof. Avv. Giorgio 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto, segue il Vice Presidente: 
	-La C. di C. P. B. s.p.a. presenteva ricorso, innanzi al TAR Puglia sede di Bari, per l’annullamento, previa sospensiva, del provvedimento della ASL della Provincia di Foggia prot. n. 2605/D.G. del 18/05/2009 e della D.G.R. n. 35/2009, recante risoluzione unilaterale della convenzione stipulata tra l’Ente pubblico e la ricorrente, nonché di ogni atto connesso, presupposto e consequenziale. -Il TAR adito, con ordinanza n. 545/2009 accoglieva l’invoca istanza cautelare. 
	-Con provvedimento n.2187 del 17/11/2009 la G.R. deliberava, tra l’altro, di costituirsi nel giudizio di merito innanzi al TAR Bari a mezzo del Prof. Avv. Giorgio Costantino e, per esso, allo “Studio legale Prof.Giorgio Costantino e associati”. -Con sentenza n. 1512/11 depositata in data 12/10/2011 il Tribunale adito -Sezione Seconda-, respingeva il ricorso introduttivo proposto da C.di.C. P. B. s.p.a. nei confronti della ASL e della Regione Puglia, accoglieva i motivi aggiunti e, per l’effetto, annullava l
	-Il Prof. Costantino, esaurita la propria attività, trasmetteva alla Regione Puglia prima nota specifica datata 28/10/2011, acclarata al protocollo dell’Avvocatura in data 03/11/2011 con il numero 11/L/20484, dell’importo complessivo di € 6.285,41, al lordo di ritenuta d’acconto. 
	-Espletata l’istruttoria, in ossequio alla D.G.R. n. 189/2014, modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 1204/2014, previo aggiornamento dell’aliquota IVA, il suddetto importo è stato rideterminato in € 6.337,35, al lordo di ritenuta d’accontoed al netto dell’acconto percepito (D.D. 1219/2009) 
	-Con D.D. n. 1219/2009 di impegno, liquidazione e pagamento acconto, si procedeva, tra l’altro, ad impegnare la spesa di € 15.000,00 (relativa al giudizio di merito innanzi al TAR e all’appello cautelare innanzi al C.d.S.) sul Cap. 1312 bil. 2009. -Il suddetto-impegno di spesa diveniva oggetto di perenzione amministrativa: A.D. 1219-CAP. 1312 bil. 2009 -n. impegno 996. -Con D.D. n. 413 del 09/11/2016 si provvedeva al pagamento delle competenze a favore del professionista afferente l’appello cautelare dinanz
	-Con D.D. n. 1219/2009 di impegno, liquidazione e pagamento acconto, si procedeva, tra l’altro, ad impegnare la spesa di € 15.000,00 (relativa al giudizio di merito innanzi al TAR e all’appello cautelare innanzi al C.d.S.) sul Cap. 1312 bil. 2009. -Il suddetto-impegno di spesa diveniva oggetto di perenzione amministrativa: A.D. 1219-CAP. 1312 bil. 2009 -n. impegno 996. -Con D.D. n. 413 del 09/11/2016 si provvedeva al pagamento delle competenze a favore del professionista afferente l’appello cautelare dinanz
	di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo 

	°, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; ° la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; ° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; ° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultat
	l’art.42



	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E 
	SS.MM.II 

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. N.38/2018 AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F.2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 6.337,35 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 6.337,35 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI A LITI, ARBITRATI, ecc ... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 6.337,35 
	+ € 6.337,35 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 6.337,35 corrisponde ad OVG che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	-La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	- La reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall’impegno n.996 assunto con A.D. 024/1219/2009 sul bilancio 2009, è limitata all’importo suindicato in quanto sufficiente a fronteggiare il pagamento in favore del Prof. avv. Giorgio Costantino (Studio Associato). 
	-La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
	-La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
	garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

	-Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dall’Avvocatura Regionale, 
	- A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 
	- di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-

	2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; -di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 77
	al bilancio; 
	-
	-
	-
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	-
	-
	di dare atto che la reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall’impegno n. 996 assunto con A.D. 024/1219/2009 sul bilancio 2009, è limitata all’importo suindicato in quanto sufficiente a fronteggiare il pagamento in favore del Prof. avv. Giorgio Costantino (Studio Associato), come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria” che si intende qui interamente riportata; 

	-
	-
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 


	- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 625 
	Cont.n.1084/09/RM-Tribunale di Trani GUP-Costituzione di parte civile nel Proc.Pen. n. 4000/08 r.g.n.r. gip a carico di P.V. e S.S. Competenze professionali spettanti all’Avv.Francesco Marzullo. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione del residuo passivo perento e.f. 2010 (AD 024/ 158/2010), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	-In data 13/07/2010 veniva notificato alla Regione Puglia, quale parte lesa, per l’eventuale esercizio della facoltà di costituzione di parte civile, avviso di fissazione dell’udienza preliminare per il procedimento penale n.4000/08 r.g.n.r.-n.114/09 r.g. gip, dinanzi al GUP del Tribunale di Trani dott.ssa Caserta, a carico di P.V e S.S. 
	-Con deliberazione n.413 del 16/02/2010 la G.R. autorizzava la costituzione di parte civile della Regione Puglia al fine di chiedere il risarcimento dei danni, patrimoniali e non patrimoniali, nei confronti degli imputati e conferiva la procura speciale e la difesa tecnica all’avv. Francesco Marzullo. 
	-
	-
	-
	Il Tribunale di Trani, in composizione monocratica, dott.ssa Cesaria Carone, all’udienza del 18/10/2011 emetteva sentenza (n.560/2011) di condanna alla pena di giustizia nei confronti degli imputati, condannando gli stessi al risarcimento del danno ed al rimborso delle spese processuali nei confronti delle parti civili costituite. 

	-
	-
	Il professionista, esaurita la propria attività trasmetteva alla Regione Puglia, in data 20/10/2011, prima richiesta di pagamento e relativa nota specifica per un importo complessivo di€ 14.500,22, al lordo di ritenuta d’acconto e dell’acconto percepito, con IVA al 21%. 


	-Espletata l’istruttoria in ossequio alla Direttiva approvata con D.G.R. n.189 del 21/02/2014, modificata e integrata con D.G.R. n. 1204 del 23/06/2014, l’importo da corrispondere al legale (previa, detrazione dell’acconto erogato e non dedotto nella specifica--D.D. n. 158/2010-, aggiornamento dell’aliquota IVA, corretta applicazione della maggiorazione del 30% stante l’esito del giudizio, nonché del 20% (art.5 co.4 D.M.127/2004), ammonta alla minor somma di € 8.984,77, al lordo di ritenuta d’acconto. 
	-Con la citata determinazione dirigenziale n. 158 del 05/03/2010 di impegno, liquidazione e pagamento dell’acconto si è proceduto, altresì, ad impegnare sul cap. 1312 bil. 2010 n. impegno 207 la somma di € 2.000,00; Il citato impegno di spesa, nelle more della definizione della liquidazione è stato gravato dalla perenzione amministrativa. 
	-Pertanto, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e , autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 207 del bilancio 2010- giusta A.D. n. 158/2010 dell’importo di € 2.000,00. -Visti: ° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
	ss.mm.ii
	° l’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 
	l’art.42

	° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; ° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	-Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1. che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. N.38/2018 AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F.2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 2.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 2.000,00 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI A LITI, ARBITRATI, ecc ... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 2.000,00 
	+ € 2.000,00 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.000,00 corrisponde ad OVG che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 


	-Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dall’Avvocatura Regionale, 
	- A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 626 
	Cont.n.1034/09/TO-TAR Bari-M.s.r.l..c/ Regione Puglia. Competenze professionali spettanti all’Avv.Sabino Persichella. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione parziale del residuo passivo perento e.f. 2009 (AD 024/ 1333/2009), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e . 
	Cont.n.1034/09/TO-TAR Bari-M.s.r.l..c/ Regione Puglia. Competenze professionali spettanti all’Avv.Sabino Persichella. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione parziale del residuo passivo perento e.f. 2009 (AD 024/ 1333/2009), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	-La M.s.r.l. presentava innanzi aI Tar Bari, ricorso ex art.21-bis L.n. 1034/71 ed art.2, comma 5, L.241/90 contro la Regione Puglia per l’accertamento della illegittimità del silenzio tenuto sull’istanza di rilascio di autorizzazione unica per la realizzazione di un parco eolico in agro Rocchetta Sant’Antonio. 
	-
	-
	-
	Con provvedimento n.2506/2009 la G.R. deliberava di costituirsi nel giudizio di che trattasi a mezzo dell’avv. Sabino Persichella. 

	-
	-
	Con sentenza n. 2436/2009 deposita in data 20/10/2009 l’adito Tribunale dichiarava improcedibile il ricorso, compensando le spese. 


	-Il professionista, esaurita l’attività, al fine di conseguire il proprio credito, in data 20/12/2010 trasmetteva prima nota specifica, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in data 27/12/2010 Prot. n. 11/L/ 753/RE per un importo complessivo di € 2.873,41, al lordo di ritenuta ed al netto dell’acconto percepito, giusta D.D. n. 1333 del 30/12/2009. 
	-A seguito dell’istruttoria effettuata dalla Responsabile del procedimento di liquidazione in ossequio alla Direttiva approvata con D.G.R. n.189 del 21/02/2014, modificata ed integrata con D.G.R. n. 1204/2014, previa riduzione dell’importo relativo alla maggiorazione del 15% da applicare limitatamente agli onorari, adeguamento dell’aliquota IVA al 22%, detrazione del corretto importo dell’acconto percepito, la somma da corrispondere al legale risulta di € 2.705,69, al lordo di ritenuta d’acconto. 
	-Con la citata determinazione dirigenziale n 1333/2009 di impegno, liquidazione e pagamento dell’acconto si è proceduto, altresì, ad impegnare sul cap. 1312 bil. 2009- n. impegno 1122- la somma di € 3.599,18. 
	- Il suddetto impegno risulta gravato dalla perenzione amministrativa. 
	-Atteso che l’impegno assunto con A.D. n.1333/2009 risulta sufficiente a coprire la spesa occorrente a fronteggiare il pagamento della somma dovuta al professionista, si rende necessario, in ossequio al dettato perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 1122 del bilancio 2009- giusta A.D. n. 1333/2009 limitatamente all’importo di € 2.705,69. -Visti: ° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni i
	-Atteso che l’impegno assunto con A.D. n.1333/2009 risulta sufficiente a coprire la spesa occorrente a fronteggiare il pagamento della somma dovuta al professionista, si rende necessario, in ossequio al dettato perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 1122 del bilancio 2009- giusta A.D. n. 1333/2009 limitatamente all’importo di € 2.705,69. -Visti: ° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni i
	di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo 
	l’art.42

	dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; ° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

	-Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1. che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. N.38/2018 AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.LGS N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E 
	SS.MM.II 

	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F.2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 2.705,69 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 2.705,69 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI A LITI, ARBITRATI, ecc ... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 2.705,69 
	+ € 2.705,69 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.705,69 corrisponde ad OVG che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall’impegno n.1122 assunto con A.D. 024/1333/2009 sul bilancio 2009, è limitata all’importo su indicato in quanto sufficiente a fronteggiare il pagamento in favore dell’avv. Sabino Persichella. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 


	-Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dall’Avvocatura Regionale, 
	- A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di dare atto che la reiscrizione parziale deI residuo passivo perento, derivante dall’impegno n. 1122 assunto con A.D. 024/1333/2009 sul bilancio 2009, è limitata all’importo suindicato in quanto sufficiente a fronteggiare il pagamento in favore dell’avv. Sabino Persichella, come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria” che si intende qui interamente riportata; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 629 
	Cont. n. 1995/07/L-TAR Lazio- Roma-B.LNG S.p.a. c/ Ministero dello Sviluppo Economico. Competenze professionali Avv Andrea Abbamonte, difensore Regione. Variazione al bilancio di previsione per la D.Lgs 118/2011 e . Riproposizione. 
	reiscrizione di residui passivi perenti e.f.2008 (A.D. 024/377/2008) ai sensi dell’art.51, comma 2, lett.G del 
	ss.mm.ii

	Il Vice Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	-
	-
	-
	Con provvedimento n. 1315/2007 la Giunta Regionale deliberava di costituirsi nel giudizio promosso dalla società B. LNG S.p.a. dinanzi al TAR Lazio- Roma- per l’annullamento dei verbali della conferenza dei servizi del 7 e del 22 marzo 2007, indetta dal Ministero dello Sviluppo Economico, concernente la riapertura del procedimento in ordine all’autorizzazione per la realizzazione e l’esercizio di un terminale di rigassificazione localizzato in Brindisi, e di ogni altro atto presupposto, connesso e consequen

	-
	-
	Con successivo provvedimento n. 560/2008 la Giunta deliberava, altresì, di resistere al ricorso per motivi aggiunti promosso dalla citata società. 


	-
	-
	-
	Si ritiene necessario precisare che con nota fax datata 06/05/2008, acquisita agli atti dell’Avvocatura Prot. 

	n.
	n.
	 11/L/11787 del 09/05/2008 l’avv. Abbamonte comunicava di rinunciare all’incarico per motivi personali. 


	- Esaurita la propria attività, il professionista, al fine di conseguire il proprio credito, trasmetteva alla Regione prima nota in data 01/08/2012, acquisita agli atti dell’Avvocatura in data 10/08/2012 Prot. n. 11/L/15391, corredata da relativa specifica, per un importo complessivo di € 40.637,68, al lordo di ritenuta d’acconto. 
	-A seguito dell’istruttoria effettuata dalla Responsabile del procedimento di liquidazione in ossequio alla Direttiva approvata con D.G.R. n.189 del 21/02/2014, modificata ed integrata con D.G.R. n. 1204 del 23/06/2014, acquisito il parere di congruità da parte dell’Avvocato Coordinatore, previo ricalcolo dei diritti e degli onorari correlati al valore di causa, detrazione dell’acconto corrisposto e non dedotto (giusta Atto dirigenziale n. 515/2007), adeguamento dell’aliquota IVA, l’importo da corrispondere
	-
	-
	-
	Con determinazione dirigenziale n. 377/2008 relativa all’impegno e liquidazione dell’acconto a favore del professionista (giusta D.G.R. n. 560/2008 ) era stata impegnata sul CAP. 1300 bil.2008 la spesa di € 1.000,00-n. impegno 292, non effettivamente erogata. Il predetto impegno di spesa risultava gravato dalla perenzione amministrativa. 

	-
	-
	Con deliberazione n. 1760 del 30/10/2017- Codice CIFRA 00651- la G.R. procedeva all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017. 


	-Senonchè, per ragioni di verifica espletate ai sensi dell’art. 48/Bis D.P.R. 602/73 non è stato possibile adottare nel decorso esercizio finanziario l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva dovuta al professionista. 
	- Tanto premesso, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 
	118/2011 e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1300- impegno 

	n.292 del bilancio-2008- giusta D.G.R. n.560/2008) del residuo passivo perento dell’importo i € 1.000,00 sul cap. 1300 del corrente esercizio finanziario. -Visti: ° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; amministra
	° l’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; °, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; ° la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; ° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
	l’art.42

	-Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1. Che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E 
	SS.MM.II 


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. N.38/2018 AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.LGS N. 118/2011 E . 
	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. N.38/2018 AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F.2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 1.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 1.000,00 

	46.01 
	46.01 
	1300 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI A LITI, ARBITRATI, ecc ... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 1.000,00 
	+ € 1.000,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.000,00 corrisponde ad OVG che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	-
	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti -dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e deI comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 


	-Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferimenti incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dall’Avvocatura Regionale, 
	- A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento favore dell’avv. Andrea Abbamonte. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 632 
	lett.g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. 
	lett.g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. 
	Riassegnazione Risorse. Prelievo dai fondi per la copertura dei residui perenti di cui all’art.51, comma 2, 

	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Posizione Organizzativa e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei l
	-Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 

	-con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	Rilevato che l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, 

	-Visto l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; 
	-
	-
	-
	Ritenuto necessario dotare gli originari capitoli di spesa della somma occorrente mediante l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizone dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del d. Igs. 

	n. 
	n. 
	connesse ad impegni regolarmente assunti con rispettivi atti e per le quali è stata dichiarata la perenzione amministrativa negli esercizi finanziari precedenti, come di seguito riportato: 
	118/2011 e ss.mm.ii., al fine di far fronte all’adempimento di varie obbligazioni giuridiche in argomento 



	P
	Figure

	Artifact
	-Vista la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	-Considerata la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	-
	-
	-
	Vista la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione, presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 

	-
	-
	Vista la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico deila Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 


	- Visti gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 e 
	successivi; 
	-Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E-1 che costituisce parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	-Preso atto della richiesta di l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizone dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi risorse, presentate dai dirigenti delle varie Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, motivate dalla necessità di consentire il pr
	dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per la contestuale riassegnazione di 

	Artifact
	Artifact
	-Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della legge 28/12/2015, n.208 (Legge di Stabilità). 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.lgs. 118/2011 Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizone dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
	d.g.r.
	 n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	BILANCIO AUTONOMO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	Artifact
	Artifact
	P
	Figure

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 9.995.273,63 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	Il Vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti di Sezione e dal competente Direttore di Dipartimento; 
	− A voti unanimi espressi dai presenti; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 
	− Di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di approvare l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizone dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. correlati capitoli di spesa per complessivi € 9.995.273,63; 
	51, comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., con contestuale riassegnazione delle risorse ai 

	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− Di approvare l’Allegato E-1 di cui all’articolo 10 c.4 del D.lgs. 118/2011 che costituisce parte integrante del 
	presente provvedimento; 
	− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria regionale il prospetto E-1 di cui sopra; 
	− Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 641 
	Istituzione dell’Agenda pubblica e approvazione delle Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 e del Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare. 
	Istituzione dell’Agenda pubblica e approvazione delle Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 e del Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Affari istituzionali e giuridici e condivisa dalla Dirigente della Sezione Ricerca innovazione e capacità Istituzionale nella qualità di Responsabile della transizione digitale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	La legge regionale 28 luglio 2017, n. 30 “Disciplina dell’attività di lobbyng presso i decisori pubblici” ha inteso individuare una specifica disciplina normativa che a livello regionale dia piena attuazione al Titolo III dello Statuto della Regione, in base al quale viene riconosciuto il valore della partecipazione attiva e consapevole dei cittadini quale elemento essenziale della vita pubblica democratica, nonché promuovere il rapporto tra società ed istituzioni; la normativa regionale risponde, inoltre, 
	La trasparenza degli atti politici e amministrativi deve essere sempre garantita, sia in termini di accessibilità alle informazioni e agli atti, sia rendendo tracciabile ogni fase dei procedimenti. In particolare, con la legge regionale si è inteso disciplinare l’attività di lobbying dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare presso i decisori pubblici, regolamentandone l’interazione attraverso strumenti, dispositivi e procedure definite, che assicurino il perseguimento dei principi di eguaglianz
	Tale disciplina appare pienamente funzionale ad attuare altresì i principi in materia di anticorruzione, in quanto indispensabile per prevenire comportamenti corruttivi che riguardano la pubblica amministrazione e prima ancora le scelte dei decisori pubblici e si inscrive tra le “misure generali” di prevenzione della corruzione di cui al PTPC 2017-2019, mirando a rendere maggiormente trasparente e tracciabile per il cittadino il percorso di formazione legislativa e più in generale degli atti politici e di q
	In attuazione dell’art.4 della legge regionale, con DGR n. 1586 del 3.10.2017 è stato istituito presso la struttura amministrativa competente della Segreteria generale della Presidenza G.r., il Registro pubblico dei rappresentanti di interesse. Il responsabile regionale della trasparenza e della prevenzione della corruzione coordina l’istruttoria delle richieste di accreditamento al registro, garantisce il suo aggiornamento periodico e la pubblicità dei contenuti del registro in una sezione dedicata del por
	regione.puglia.it

	Sempre con DGR n. 1586 del 3.10.2017 la Giunta regionale, in attuazione dell’art.6 della legge, ha approvato la proposta di linee guida per la presentazione delle richieste di accreditamento, per le relative procedure istruttorie e per le modalità di iscrizione al registro, nonché la proposta di codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare e ha disposto la trasmissione del provvedimento, a cura della Segreteria generale del Presidente della G.R., al Consiglio regionale per una co
	In data 10.1.2018 la VII Commissione consiliare ha espresso parere favorevole con la raccomandazione seguente: “escludere dell’obbligo di iscrizione al registro i soggetti auditi dalle Commissioni consiliari permanenti in quanto le stesse non sono soggette alla disciplina di cui alla legge regionale 24 luglio 2017 n. 30”. Inoltre nelle more del completamento dell’iter di approvazione è stato elaborato un sistema informatico di iscrizione al registro, per cui si sono rese necessarie modifiche tecniche per co
	la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, tenendo conto della raccomandazione della Commissione 
	consiliare e delle necessarie modifiche tecniche di cui sopra, ha predisposto l’allegato A) “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 24 luglio 2017, n. 30” con le quali si individuano le procedure per l’iscrizione al Registro pubblico previa compilazione dell’apposita modulistica in una sezione dedicata del sito istituzionale della Regione Puglia. 
	La legge regionale inoltre prevede all’art.7, che sia istituita, d’intesa tra il Presidente della Giunta e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, un’apposita Agenda pubblica in una sezione dedicata del portale istituzionale della Regione Puglia, in cui sono resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di interesse particolare e i decisori pubblici di cui all’art.3, comma 1, lettera d). È stata pertanto predisposta a cura della Segreteria generale della Presidenza G.r. e della Segre
	L’Agenda Pubblica, in cui saranno resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di interesse particolare e i decisori pubblici di cui all’art.3, comma 1, lettera d) sarà invece curata dalle Segreterie particolari degli assessori della G.R., dalle Segreterie dei Dipartimenti e dalle rispettive Segreterie dei consiglieri o degli altri decisori pubblici e sarà pubblicata, con apposito banner, sul sito istituzionale della Regione Puglia. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Igs.N. 118/2011 E S.M.I. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Igs.N. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, propone alla Giunta Regionale di approvare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30” (allegato A), nonché il “Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare” (allegato B), come modificati anche 
	in recepimento delle osservazioni della Commissione Consiliare competente, di approvare la bozza di intesa 
	per la istituzione dell’Agenda pubblica ai sensi dell’art. 7 della L.r. 30/2017, (allegato C), che sarà sottoscritta dal Presidente della Giunta regionale in base alla norma ivi richiamata. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della 
	L.R. n. 7/97, nonché degli articoli 4 e 6 L.r. n. 30/2017. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici, dalla Dirigente della Sezione ricerca Innovazione e capacità Istituzionale e dal Segretario Generale 
	della Presidenza; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa; Ł di approvare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 24 luglio 2017, n. 30”, di cui all’allegato A) al presente atto per farne 
	parte integrante; Ł di approvare il “Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare”, allegato B) al presente atto per farne parte integrante; Ł di approvare la bozza di intesa per la istituzione dell’Agenda pubblica ai sensi dell’art. 7 della L.r. 30/2017, allegato C) alla presente deliberazione per farne parte integrante, che sarà sottoscritta dal Presidente 
	della Giunta regionale in base alla norma ivi richiamata; Ł di demandare alla struttura amministrativa competente, individuata nell’ambito della Segreteria Generale della Presidenza, la gestione e la cura del Registro Pubblico; Ł di notificare il presente provvedimento a cura della struttura amministrativa competente alle Segreterie particolari degli Assessori della G.R., dei Consiglieri regionali e dei Direttori di Dipartimento; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale de
	regione.puglia.it

	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 644 
	Cont. 2618/01/P/GR – CORTE D’APP. BA – DGR n.2322/2012 - Competenze professionali Avv. LUIGI LIBERTI JR. - Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e . (A.D.n.534/2012). 
	Cont. 2618/01/P/GR – CORTE D’APP. BA – DGR n.2322/2012 - Competenze professionali Avv. LUIGI LIBERTI JR. - Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e . (A.D.n.534/2012). 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Coordinamento e cont.’’ confermata dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Premesso che: 
	-Con DGR n.2322/2012 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. LUIGI LIBERTI JR. nel giudizio in oggetto specificato per un ammontare pari ad € 4.000,00= cap e iva incl.; 
	-con A.D. n. 534/2012 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.500,00= cap, iva incl.; 
	-Con nota del 26/2/2018, l’Avv. LIBERTI, a seguito della Sent. C.d’App Bari n.272/2012, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.2322/2012, ha richiesto il 
	saldo del compenso; 
	-considerato che l’impegno della spesa assunto sul capitolo del bilancio regionale dell’anno 2012, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	visti: Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Ł provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo d
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F.2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 2.500,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 2.500,00 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 2.500,00 
	+ € 2.500,00 


	-
	-
	-
	 La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.500,00= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 

	-
	-
	 La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 


	-La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai co.463 e segg. dell’art. unico della L. n.232/2016 e dei co.775 dell’art. unico della L.n.205/2017. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta de Vice Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’A.P. “Coordinamento e cont.” e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	- A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-


	D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 

	finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 


	al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 651 
	Concessione in comodato d’uso gratuito di un autoveicolo speciale “Ambulatorio speciale” alla ONG Medici con l’Africa CUAMM - Fondazione Opera San Francesco Saverio. Approvazione schema contratto comodato d’uso gratuito. 
	Concessione in comodato d’uso gratuito di un autoveicolo speciale “Ambulatorio speciale” alla ONG Medici con l’Africa CUAMM - Fondazione Opera San Francesco Saverio. Approvazione schema contratto comodato d’uso gratuito. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, di concerto con il Vice Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza, dalla Sezione Sicurezza del Cittadino e Antimafia sociale e dalla Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue, il Vice Presidente: 
	La Sezione Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale ha affidato alla Sezione Protezione Civile due minivan destinati ad ambulatori mobili per le attività in emergenza. Con nota prot. n. 0347/PG - 2017 DC/js del 16/10/2017 indirizzata al Presidente della Regione Puglia, il legale rappresentante della ONG Medici con l’Africa CUAMM (Fondazione “Opera San Francesco Saverio”), ha richiesto l’utilizzo in comodato di uno dei mezzi ad uso speciale “Ambulatorio Mobile” in possesso della P
	L’obiettivo del progetto rientra nelle priorità strategiche della Regione Puglia dell’assistenza sanitaria e del miglioramento delle condizioni igienico sanitarie dei braccianti agricoli sottoposti a lavori usuranti e faticosi e la concessione in comodato gratuito di un mezzo ad uso speciale “Ambulatorio speciale” alla ONG predetta può sicuramente contribuire al raggiungimento degli obiettivi predetti. 
	La ONG in parola è iscritta ai sensi dell’art. 26 della Legge n. 125/2014 all’elenco delle organizzazioni della società civile con decreto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo n. 2016/337/000119/4 del 24/03/2016, con sede a Padova (PD) C.A.P. 35121 alla Via S. Francesco n. 126 - C.F. 00677540288 ed è rappresentata dal direttore, legale rappresentante pro-tempore, Don Dante Carraro, nato a Pianiga (VE) il 29/03/1958, residente a Pianiga (VE) alla Via Zumianella n. 25 e domiciliato per l’in
	E’ stato quindi predisposto il necessario schema di contratto in comodato d’uso, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante, al fine di disciplinare il rapporto tra Regione e ONG e procedere alla consegna del mezzo per l’attuazione del progetto “Cliniche mobili tra i braccianti” individuato con la targa ES462MS. 
	Lo schema di contratto in comodato d’uso è stato inviato alla ONG il cui legale rappresentante con lettera prot. n.0116/2018/PG - 2018 del 13 marzo 2018 ha espresso direttamente al Presidente della G.R. la propria condivisione. 
	Considerato dunque che per la consegna del mezzo è necessario approvare lo schema di contratto in comodato d’uso allegato al presente atto per farne parte integrante. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997. 
	Il Presidente della Giunta Reg.le di concerto con il Vice Presidente della Giunta Reg.le, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1.
	1.
	1.
	 di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare lo schema di contratto di comodato d’uso, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante, tra Regione Puglia e ONG Medici con l’Africa CUAMM “Fondazione Opera San Francesco Saverio”, relativo al mezzo ad uso speciale “Ambulatorio Mobile” avente targa ES462MS, dotato di carta di circolazione; 

	3. 
	3. 
	di consentire la consegna del mezzo da parte della Sezione Protezione Civile alla ONG solo successivamente alla firma del contratto da parte dei contraenti; 

	4. 
	4. 
	di stabilire che lo stesso contratto dovrà essere repertoriato a cura della Sezione Gestione Integrata Acquisti. 

	5.
	5.
	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                                    ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 652 
	Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.118/2011. Iscrizione risorse Ministero Salute “Progetto Antibiotico resistenza”. 
	Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.118/2011. Iscrizione risorse Ministero Salute “Progetto Antibiotico resistenza”. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Premesso che con la legge 26 maggio 2004, n.138, è stato istituito presso il Ministero della Salute il Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie che opera con modalità e in base a programmi annuali approvati con decreto del Ministro della Salute; 
	Che tra i progetti ammessi al finanziamento vi è il progetto proposto dalla Regione Puglia denominato: “Monitoraggio e controllo della diffusione intraospedaliera di microrganismi multiresistenti agli antibiotici”; 
	Considerato che in data 03/10/2017 il Banco di Napoli in qualità di Tesoriere regionale ha emesso dei provvisori di entrate relative a riscossioni di somme che il Ministero della Salute ha accreditato alla Regione Puglia per l’anno 2017 la somma di euro 81.495,00 relativa al finanziamento “Progetto Antibiotico resistenza” ; 
	Con DGR n.2244 del 21/12/2017 la Giunta regionale, al fine di allibrare i livelli previsionali di finanziamento vincolato all’esercizio finanziario 2017, ha istituito un nuovo capitolo di Entrata 2035776 collegato al relativo capitolo di Spesa 1301007; 
	Successivamente, con nota 0000840-11/01/2018-DGRPRE-MDS-P, Il Ministero della Salute, ha comunicato che la somma di euro 81.495,00 risulta essere il I° acconto dell’intero finanziamento pari ad euro 271.650,00 del progetto “Monitoraggio e controllo della diffusione intraospedaliera di microrganismi multiresistenti agli antibiotici”, identificato con il CUP B36G1600042001; 
	tenuto conto, i soggetti coinvolti al progetto riguardano diverse Amministrazioni pubbliche di seguito indicate: 
	Soggetti Partecipanti 
	Soggetti Partecipanti 
	Soggetti Partecipanti 
	Finanziamento 

	Istituto Superiore di Sanità 
	Istituto Superiore di Sanità 
	40.150,00 

	Università di Foggia 
	Università di Foggia 
	93.500,00 

	Ospedale Pediatrico Bambin Gesù di Roma 
	Ospedale Pediatrico Bambin Gesù di Roma 
	56.000,00 

	ARESS Emilia Romagna 
	ARESS Emilia Romagna 
	39.500,00 

	Ospedale dei Bambini di Brescia 
	Ospedale dei Bambini di Brescia 
	16.500,00 

	ARESS Toscana 
	ARESS Toscana 
	26.000,00 

	Totale 
	Totale 
	271.650,00 

	I° Acconto Erogato 
	I° Acconto Erogato 
	81.495,00 

	TOTALE da Ricevere a SALDO 
	TOTALE da Ricevere a SALDO 
	190.155,00 


	Al fine di riallibrare i livelli previsionali di finanziamento vincolato all’esercizio finanziario 2018 e adeguarli alle disposizioni del D.Lgs 118/2011, si rende necessario apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2018 con le seguenti modalità: 
	− ENTRATE, incrementando il capitolo di Entrata 2035776 “Finanziamento Ministero della Salute “Progetto antibiotico resistenza” di euro 190.155,00; 
	− SPESA, incrementando il capitolo 1301007 per euro 150.005,00 “Trasferimento risorse Amministrazioni Locali “Progetto antibiotico resistenza”; − Istituire un nuovo capitolo per euro 40.150,00 “Trasferimento risorse Amministrazioni Centrali “Progetto antibiotico resistenza”. 
	per quanto innanzi riportato. Si rende necessario apportare la variazione al Bilancio di Previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale 2018. 
	Per le motivazioni innanzi riportate si propone alla Giunta Regionale di procedere: 
	alla variazione con iscrizione in bilancio della somma di € 190.155,00, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	Quanto sopra premesso: 
	e correttive del D.L.gs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	Visto il D.L.gs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni Integrative 

	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; 
	Vista la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2018 e Bilancio Pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); 
	Vista la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Vista la DGR n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e .. 
	di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto 
	ss.mm.ii

	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465 e 466 dell’art, unico Parte I della Legge n.232/2016 e  e del comma 775 dell’articolo unico della legge n.205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 


	COPERTURA FINANZIARIA 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	D.LGS.VO
	 118/2011 E SS.MM.II. 

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Procedere alla variazione al Bilancio di previsione 2018, con iscrizione dei Fondi Ministeriali, per un ammontare complessivo pari ad € 190.155,00 come di seguito riportato: 

	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 
	Capitolo 2035776 del Bilancio 2018 con declaratoria “Finanziamento Ministero della Salute “Progetto antibiotico resistenza” (collegato cap. di spesa), con l’iscrizione in termini di competenza e cassa della somma pari ad € 190.155,00; Piano dei Conti: ; 
	2.01.01.01

	Titolo giuridico: comunicazione Ministero della Salute 000840-11/01/2018-DGPRE-MDS-P. 

	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 
	Capitolo 1301007 del Bilancio 2018 con declaratoria “Trasferimento risorse in conto corrente ad Amministrazioni Locali -“Progetto antibiotico resistenza” (collegato al cap. di entrata) Missione 13. con l’iscrizione in termini di competenza e cassa della somma pari ad € 150.005,00, Piano dei Conti: 01.4.1.2 
	Capitolo Nuova Istituzione del Bilancio 2018 con declaratoria “Trasferimento risorse in conto corrente ad Amministrazioni Centrali dello Stato -“Progetto antibiotico resistenza” (collegato al cap. di entrata) Missione 13. con l’iscrizione in termini di competenza e cassa della somma pari ad € 40.150,00 piano dei conti: 1.04.01.999 
	CRA: 61.04 
	Ai successivi adempimenti contabili di accertamento di entrata ed impegno di spesa, provvederà con propri atti il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, A voti unanimi espressi dai presenti; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 
	di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria alla regolarizzazione contabile con la variazione del Bilancio 
	di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 “Progetto Antibiotico resistenza” come indicato nella sezione 
	contabile del presente provvedimento; 
	− di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.L.gs. 118/2011; 
	all’art.10

	− di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 655 
	“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 -SETTORE D’INTERVENTO – Contributi agli investimenti a imprese – Rettifica alla DGR. n. 1344 del 06.09.2016. 
	“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 -SETTORE D’INTERVENTO – Contributi agli investimenti a imprese – Rettifica alla DGR. n. 1344 del 06.09.2016. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 3.3.a e 3.3.b e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

	Visti : 
	Visti : 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti , comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	dall’art.39
	ss.mm.ii


	Premesso che: 
	Premesso che: 
	Ł in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto l’Intesa Istituzionale di Programma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; 
	Ł la Delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di Programma Quadro o altri strumenti, p
	Ł con iI D. Lgs. n. 88/2011 “Disposizioni in materie di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC); 
	Ł con DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013, la Regione Puglia ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007- 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
	n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	Ł in data 25 luglio 2013, tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Puglia nella persona del dott. Pasquale Orlando (RUA) è stato sottoscritto l’APQ Rafforzato Sviluppo Locale la cui quota regionale a valere sul FSC è pari a euro 586.200.000,00 importo riveniente dalle Delibere CIPE 62/2011, 92/2012 e risorse del FAS 2000-2006; 
	Ł con DGR n. 2120 del 14.10.2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilità della Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli AQP sottoscritti, i criteri da seguire per la loro individuazione, ovvero: a) cantierabilità degli interventi; 
	b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014-2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari. 
	Ł con DGR n. 2424 del 21/11/2014, si è stabilito, tra l’altro, la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14.10.2014, a seguito della riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”. 

	Rilevato che: 
	Rilevato che: 
	Ł con email del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa assunte con gli atti dirigenziali nn. 1060,1061,1062 e 1063 del 15.06.2015, (punto 5.1 Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	Ł una delle suddette prenotazioni di spesa, era finalizzata a fronteggiare la copertura finanziaria del seguente Avviso Pubblico: 
	− Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico - alberghiero”; 
	Ł la Giunta Regionale, con delibera n. 1344 del 06.09.2016, ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario Gestionale 2016-2018, stanziando l’importo di € 15.000.000,00 sia in parte Entrata che in parte Spesa di cui € 2.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2016, € 10.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2017 ed € 3.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2018 al fine di dare continuità e risorse necessarie al summenzionato

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	Ł a causa di un mero errore materiale non è stato inserito anche l’Avviso Titolo II “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese operanti settore turistico” - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 36 del  e s.m.i.; 
	30.12.09

	Ł gli stanziamenti nel Bilancio di previsione 2016-2018 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 - SETTORE D’INTERVENTO - Contributi agli investimenti a imprese” disposti con DGR n. 1344 del 06.09.2016, col presente provvedimento restano confermati per l’esercizio finanziario 2018 e sono tali da garantire anche la copertura finanziaria dell’Avviso l’Avviso Titolo II “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese operanti settor
	30.12.09

	Pertanto si propone alla Giunta Regionale di apportare la rettifica alla DGR n. 1344 deil 06.09.2016, integrando anche l’Avviso Titolo II “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese operanti settore turistico” -1344 del 06.09.2016 in ogni restante parte, autorizzando il Dirigente della suddetta Sezione ad operare sul relativo capitolo. 
	Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 36 del 30.12.09 e s.m.i., e di confermare la DGR 



	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta alcuna implicazione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Al relativo atto di accertamento e impegno e successiva liquidazione dovrà procedere il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della LR. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Ł viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 3.3.a e 3.3.b, della Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	di apportare la rettifica alla D.G.R. n. 1344 del 06.09.2016 “Variazione al bilancio di previsione 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, integrazione dell’Avviso Titolo II “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese operanti settore turistico” 
	ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.”, a causa di un mero errore materiale, mediante 

	-
	Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 36 del 30.12.09 e s.m.i., e di confermare il 

	provvedimento in ogni sua parte; 
	di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale che qui si intende integralmente riportata; di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 656 
	Attuazione articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto-legge n. 243 del 2016 – Ratifica Protocollo di intesa tra il Ministero della Salute e Regione Puglia del 27/02/2018 e registrato alla Corte dei Conti con n. 4-542. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 
	n.
	n.
	 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Assente il Presidente della Regione Puglia sulla base dell’istruttoria curata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente. 


	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	− il decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
	n. 18 ha disposto “Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno”; 
	− in particolare, all’articolo 1, comma 2, lettera b), del predetto decreto-legge n. 243 del 2016, prevede che una quota pari a 50 milioni per l’anno 2017 e 20 milioni per l’anno 2018 delle risorse rivenienti dalla restituzione dei finanziamenti statali di cui all’articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 4 dicembre 2015, n.191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13 siano versate all’entrata 
	del bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato di previsione della spesa del Ministero della 
	Salute e successivamente trasferite alla Regione Puglia per la realizzazione di un progetto. Il progetto è 
	“volto all’acquisizione dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione di interventi di ammodernamento tecnologico delle apparecchiature e dei dispositivi medico-diagnostici delle strutture sanitarie pubbliche ubicate nei Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Massafra e Montemesola, avvalendosi, in via esclusiva, della CONSIP S.p.A., nonché alla conseguente e necessaria formazione e aggiornamento professionale del personale sanitario”; 
	− altresì, l’articolo 1, comma 3, primo periodo, del richiamato decreto-legge n. 243 del 2016, prevede che 
	“il progetto di cui al comma 2, lettera b), inserito tra gli interventi del Contratto istituzionale di sviluppo, sottoscritto il 30 dicembre 2015, è trasmesso dalla Regione Puglia ed è approvato dal Ministero della Salute, sentito l’Istituto Superiore di Sanità, previo parere del Tavolo Istituzionale Permanente di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, integrato a tal fine con un rappresentante del Ministero della 
	− con la nota prot. 2449 del 6 marzo 2017 il Ministero della Salute ha designato un proprio rappresentante ai fini della partecipazione al Tavolo Istituzionale Permanente per l’area di Taranto; 
	− la Regione Puglia, in data 7 aprile 2017, ha trasmesso il progetto, che è stato poi integrato e modificato al fine di recepire le raccomandazioni formulate dal Tavolo Istituzionale Permanente per l’area di Taranto nella seduta del 21 luglio 2017; 
	− il progetto revisionato è stato successivamente sottoposto all’esame della Direzione generale dei dispositivi medici e del servizio farmaceutico, dell’Istituto Superiore della Sanità e nuovamente del Tavolo Istituzionale Permanente per l’area di Taranto, in ultimo nella seduta del 18 ottobre 2017; 
	− con decreto del Direttore Generale della Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del 29 
	− con decreto del Direttore Generale della Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del 29 
	dicembre 2017, registrato alla Corte dei Conti con n.1-333 il 14 febbraio 2018 , è stato approvato il progetto in argomento presentato dalla Regione Puglia e positivamente valutato dall’Istituto Superiore della Sanità e dal Tavolo Istituzionale Permanente per l’area di Taranto, come previsto dall’articolo 1, comma 3, del richiamato decreto-legge n. 243 del 2016; 

	− con DMT n 220471, registrato alla Corte dei Conti il 5 febbraio 2018 con n. 94, è stato istituito nello stato di previsione della spesa del Ministero della Salute -Direzione generale Programmazione Sanitaria, il capitolo 7105 p.g. (Missione 20, Programma 20.03, Azione Programmazione, coordinamento e monitoraggio del Sistema sanitario nazionale e verifica e monitoraggio dei livelli essenziali di assistenza, Categoria economica 22), con una dotazione di euro 50 milioni nell’esercizio 2017; 
	− per quanto concerne le risorse relative all’anno 2018, pari ad euro 20 milioni, dovranno essere versate, ai sensi dell’art. 1, comma 6 bis del decreto legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito con modificazioni nella legge 1 febbraio 2016 n. 13, per la successiva riassegnazione sul capitolo n. 7105 dello stato di previsione della spesa del Ministero della Salute, per assicurare la copertura finanziaria del progetto, fino a concorrenza dell’importo complessivo disponibile assegnato dal citato decreto legge
	− con DGR n. 129 del 6/02/2018 è stato adottato il P.O. 2016-2018, un piano delle azioni avviate nel biennio 2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018 che annovera l’allegato: “Specifici interventi per l’area di Taranto”; nel documento è messo in evidenza, a seguito di risultati epidemiologici, che perdurano criticità nel profilo di salute della popolazione del territorio della ASL di Taranto che, pertanto, necessita di urgenti interventi di ammodernamento tecnologico delle apparecchiature e dei disposit
	− apposito Protocollo di Intesa tra il Ministero della Salute e la Regione Puglia è stato sottoscritto in data 27 febbraio 2018 per disciplinare gli aspetti operativi, i tempi e le modalità di erogazione delle risorse di cui all’art. 1, comma 2, lett. b) del decreto-legge n. 243 del 2016; 
	− come indicato nell’art. 5 del Protocollo, il referente per la Regione Puglia è stato individuato nella persona del dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche presso il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti; 
	− con nota prot. 0010353-03/04/2018-DGPROGS-MDS-P il Ministero della Salute ha comunicato che, in data 22 marzo 2018, è stato registrato dalla Corte del Conti con numero 1-542 il D.D del 28 febbraio 2018 che ha approvato il Protocollo di Intesa sottoscritto tra il Ministero della Salute e la Regione Puglia; pertanto ai sensi dell’art. 2, comma 1, del Protocollo in questione, la decorrenza contrattuale 
	dello stesso a da intendersi dal 22 marzo 2018; 
	− ai sensi dell’art. 2 del suddetto decreto n. 28/2/2018 del Ministero della Salute è autorizzata la spesa della somma di euro 50 milioni (cinquantamilioni/00) sul capitolo 7105 dello stato di previsione della spesa del Ministero della Salute a favore della Regione Puglia, finalizzati alla realizzazione del progetto 
	in parola; 
	− ai sensi dell’art. 3 dello stesso decreto si provvederà all’autorizzazione della spesa di euro 20 milioni, a valere sull’esercizio finanziario 2018, subordinati al versamento delle entrate e alla conseguente riassegnazione sul capitolo n. 7105 dello stato di previsione della spesa del Ministero della Salute. 

	VISTI: 
	VISTI: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 -come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” - recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 -come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” - recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
	sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii


	SI RENDE NECESSARIO: 
	SI RENDE NECESSARIO: 
	Ł ratificare il Protocollo di Intesa sottoscritto in data 27/02/2018 tra il Ministero della Salute e la Regione Puglia al fine di dare avvio al percorso che vedrà la realizzazione del progetto “volto all’acquisizione dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione di interventi di ammodernamento tecnologico delle apparecchiature e dei dispositivi medico-diagnostici delle strutture sanitarie pubbliche ubicate nei Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Massafra e Montemesola, avvalendosi, in via esclusiva,
	Ł provvedere alla istituzione di apposito capitolo di entrata e capitolo di spesa apportando una variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 pari ad Euro € 50.000.000,00, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/20
	D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio 
	ss.mm.ii

	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie 
	e vincolate; 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alia L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’art, unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli e la relativa variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità 
	approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché 
	finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”: 

	2036777 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero della Salute. 
	Titolo giuridico: D.L 29 dicembre 2016, n. 243 “Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno” convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 18. 
	1305000 
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	All’accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	•
	•
	•
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

	•
	•
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	•
	•
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge 



	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di ratificare il Protocollo di Intesa sottoscritto in data 27/02/2018 tra il Ministero della Salute e la Regione Puglia di cui all’allegato “A” al presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, che fissa e definisce gli aspetti operativi, i tempi e le modalità di erogazione delle risorse di cui all’art. 1, comma 2, lett. b) del decreto-legge n. 243 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 


	febbraio 2017, n. 18, relativamente al progetto “volto all’acquisizione dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione di interventi di ammodernamento tecnologico delle apparecchiature e dei dispositivi medico-diagnostici delle strutture sanitarie pubbliche ubicate nei Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Massafra e Montemesola, avvalendosi, in via esclusiva, della CONSIP S.p.A., nonché alla conseguente e necessaria formazione e aggiornamento professionale del personale sanitario”; 
	3. di individuare nella ASL di Taranto il soggetto attuatore del suddetto progetto; 
	4. di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e la ASL di Taranto per l’attuazione del suddetto progetto, allegato “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale; 
	5. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. finanziaria” del presente atto; 
	38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato nella sezione “copertura 

	6. di demandare al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, per quanto di competenza, ogni adempimento attuativo che discenda dal presente provvedimento, ivi incluso la sottoscrizione del suddetto disciplinare, nonché di autorizzarlo ad operare sui capitolo di entrata e di spesa istituiti con il presente provvedimento; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di approvare gli Allegati E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento (Allegato “C” del presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale) 

	8. 
	8. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della LR. 16/11/2001 n.28.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 657 
	Art. 1 comma 3 della l.n. 221/1968. Istituzione dispensario farmaceutico annuale nel Comune di Cisternino (BR). 
	Art. 1 comma 3 della l.n. 221/1968. Istituzione dispensario farmaceutico annuale nel Comune di Cisternino (BR). 
	Assente il Presidente della Giunta regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario e dal Dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport Tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente 
	Visto Ł l’art. 1 - comma 3 - della legge 8 marzo 1968, n. 221, come modificato dall’art. 6  della legge 8 novembre 1991, n. 362, che sancisce che le Regioni istituiscano dispensari farmaceutici nei comuni, frazioni o centri abitati ove non sia aperta la farmacia privata o pubblica prevista dalla pianta organica e che la gestione sia affidata dal Sindaco del Comune alla responsabilità del titolare di una farmacia privata o pubblica della zona con preferenza per il titolare della farmacia più vicina; Ł la ste
	Premesso che: Ł La dottoressa Maria Vittoria Coladangelo, titolare della sede farmaceutica n° 4 del Comune di Cisternino (BR), con nota acquisita al protocollo n. AOO_081/1519 del 27.03.2018 della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, ha comunicato al Sindaco del Comune, all’Area Farmaceutica della A.S.L. di Brindisi, al Presidente dell’Ordine dei Farmacisti di Brindisi, e al Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia che, essendo utilmente collocata nella graduatoria del Concorso ordinario p
	Considerato che: Ł detta sede farmaceutica risulta vacante, non potendo essere concessa in gestione provvisoria ai sensi dell’art. 21bis della I. 48/1990 in quanto, allo stato attuale, non sono disponibili graduatorie in corso di validità rinvenienti da precedenti concorsi ordinari per l’assegnazione di sedi farmaceutiche. Ł non è possibile utilizzare la graduatoria del concorso straordinario in quanto tuttora in corso di espletamento e che, pertanto, la sede farmaceutica dovrà essere assegnata successivame
	Rilevato che: Ł il Sindaco del Comune di Cisternino (BR), con nota PEC del 17 aprile 2018, ritenendo necessario garantire la continuità del servizio farmaceutico ai cittadini residenti nella località Casalini, da lui stimati in numero di 1.600 circa, ha chiesto alla Regione Puglia di istituire il dispensario farmaceutico fino a che 
	la sede farmaceutica rurale n. 4 non sarà riaperta dall’assegnatario vincitore del concorso ordinario che sarà bandito dalla Regione Puglia. 
	Per quanto sopra, si propone l’istituzione di un dispensario farmaceutico annuale nella frazione Casalini del Comune di Cisternino, nelle more dell’assegnazione definitiva tramite il concorso pubblico ordinario che sarà bandito dalla Regione Puglia. 
	Si precisa che: 
	Ł la gestione sarà affidata al titolare di una farmacia della zona in ottemperanza alla legge 362/91 che, all’art. 6.1 recita “... La gestione dei dispensari... è affidata alla responsabilità del titolare di una farmacia privata o pubblica della zona con preferenza per il titolare della farmacia più vicina. Nel caso di rinunzia il dispensario è gestito dal comune.” 
	Ł Il Sindaco, ottenuta l’autorizzazione all’istituzione da parte della Regione, dovrà, ai sensi dell’art. 14, comma 1, lett. A) della L.R. n. 36/84, autorizzare la gestione stessa ai sensi della L. 362/91 del dispensario e dovrà revocare detta autorizzazione in concomitanza con l’accettazione del farmacista assegnatario definitivo vincitore del concorso ordinario. 
	Ł La ASL Brindisi dovrà effettuare visita ispettiva nel dispensario e verificare la sussistenza dei farmaci previsti dalla citata L. 362/91. 


	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e smi.” 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e smi.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “k)” della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	• udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Ł viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	• a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. di istituire, ai sensi della l.n. 362/1991, il dispensario farmaceutico annuale nel Comune di Cisternino 
	-frazione Casalini (BR) fino a che la sede farmaceutica rurale n. 4 non sarà riaperta dall’assegnatario vincitore del concorso ordinario che sarà bandito dalla Regione Puglia. 
	2. 
	2. 
	2. 
	di dare atto che il Sindaco di Cisternino autorizzi l’apertura di detto dispensario farmaceutico secondo le disposizioni di cui all’art. 6 della legge 362/91 fino a che la sede farmaceutica rurale n. 4 di Cisternino - frazione Casalini (BR) - non sarà aperta dal candidato vincitore assegnatario del concorso ordinario che verrà bandito dalla Regione Puglia.; 

	3. 
	3. 
	di disporre che il dispensario farmaceutico in questione sia dotato di medicinali di uso comune e di pronto soccorso, già confezionati; 

	4. 
	4. 
	di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione Risorse strumentali e Tecnologiche, per i provvedimenti consequenziali, al Sindaco del Comune di Cisternino - frazione Casalini (BR) e al Direttore Generale della ASL Brindisi. 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della legge regionale n. 13 del 12.04.1994.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 658 
	Approvazione del documento tecnico di indirizzo per costruire la rete assistenziale pugliese attraverso i Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziale (PDTA). 
	Approvazione del documento tecnico di indirizzo per costruire la rete assistenziale pugliese attraverso i Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziale (PDTA). 
	Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce il Vice presidente: 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali. 

	• 
	• 
	la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014- 2016 e l’intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2

	• 
	• 
	• 
	il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un

	Ł il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ad oggetto: “Regolamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014 - 2016”; 

	• 
	• 
	la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficale - Serie Generale 


	n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione dei deficit delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualità e della sicurezza delle prestazioni erogate nei confronti dei cittadini; 
	• la deliberazione n. 136 del 23/2/2016 , in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni rep. atti n. 137/CU del 16 dicembre 2010, concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”, con cui la Giunta regionale ha recepito e preso atto delle “Linee di indirizzo sull’organizzazione del Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emer
	dal Ministero della Salute; 
	• 
	• 
	• 
	le deliberazioni di Giunta regionale n. 161 del 29/02/2016 e n. 265 dell’8/3/2016 con cui è stato adottato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e della Legge di stabilità 2016, da sottoporre alla valutazione dei Ministeri affiancanti nonché alla competente Commissione consiliare permanente per il relativo parere preventivo obbligatorio non vincolante nei modi e nei termini di cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 della L.R.

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 relativa al trasferimento di funzioni di competenza oncologica e relative Unità Operative dalla ASL di Bari all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle 


	D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui è stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n. 70/2015; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 23/02/2017 relativa all’approvazione del modello organizzativo e ai principi generali di funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) nonché al recepimento dell’Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro Anni 2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014); 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”; 

	• 
	• 
	il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n.900 del 07/06/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre -intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 di recepimento dell’Accordo Stato -Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia”; 

	• 
	• 
	il Regolamento regionale n. 3/2018 di recepimento delle pre - intese sottoscritte con le Case di Cura private accreditate nonché con gli Enti Ecclesiasti ed IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e delle Finanze) 


	All’art. 4 del Regolamento regionale n. 7/2017 di riordino della rete ospedaliera pugliese “Reti cliniche” è stato stabilito: 
	- “L’articolo 4 del Regolamento 14/2015 è così sostituito: 
	. “1. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore del Regolamento di riordino dell’intera rete ospedaliera con provvedimento di Giunta regionale la Regione anche con il supporto di A.Re.S. Puglia, emana specifiche disposizioni per la definizione, ovvero l’adeguamento ai requisiti contenuti nel citato Regolamento del Ministero della Salute, delle seguenti reti cliniche, che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post-acuti con l’attività territoriale, recependo le linee guida organizzative e le raccomandazi
	a.
	a.
	a.
	 Rete delle emergenze cardiologiche 

	b.
	b.
	 Rete ictus 

	c.
	c.
	 Rete traumatologica 

	d.
	d.
	 Rete neonatologica e punti nascita 

	e.
	e.
	 Rete medicine specialistiche, in particolare 


	Ł Rete ematologica Ł Rete dialitica 
	Ł Rete gastroenterologica 
	Ł Rete dermatologica 
	Ł Rete reumatologica 
	Ł Rete malattie neurodegenerative 
	Ł Rete oncologica, con particolare riferimento alle breast unit 
	Ł Rete pediatrica 
	Ł Rete terapia del dolore 
	Ł Rete malattie rare” Inoltre, con la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 è stato approvato il Piano Operativo della Regione Puglia e tra gli obiettivi, tra l’altro, è stato previsto la predisposizione dei PDTA per diverse patologie. 
	In attuazione di quanto sopra descritto, si intende procedere con la predisposizione dei seguenti PDTA, per l’anno 2018, distinti per aree assistenziali: 

	- Area oncologica: 
	- Area oncologica: 
	a) 
	a) 
	a) 
	PDTA Cr polmone ; 

	b) 
	b) 
	PDTA Cr Mammella; 

	c) 
	c) 
	PDTA Cr utero; 

	d) 
	d) 
	PDTA Cr Colon retto; 

	e) 
	e) 
	PDTA Cr prostata. 



	- Area malattie croniche: 
	- Area malattie croniche: 
	a) 
	a) 
	a) 
	PDTA Diabete; 

	b) 
	b) 
	PDTA Scompenso cardiaco; 

	c) 
	c) 
	PDTA Ipertensione; 

	d) 
	d) 
	PDTA (BroncoPneumopatia Cronica Ostruttiva] BPCO 



	- Area Malattie rare: 
	- Area Malattie rare: 
	a) 
	a) 
	a) 
	PDTA CIDP; 

	b) 
	b) 
	PDTA Talassemie; 

	c) 
	c) 
	PDTA Sindrome di Down; 

	d) 
	d) 
	PDTA carcinoma a cellule di Merkel (MCC) 


	-
	-
	-
	 PDTA a supporto delle reti tempo - dipendenti; 

	-
	-
	 PDTA del percorso nascita di integrazione ospedale - territorio. 


	I predetti PDTA verranno proposti dall’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) al Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti” al fine di consentirne la conseguente adozione da parte della Giunta regionale. 
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. approvare il documento tecnico di indirizzo per costruire la rete assistenziale pugliese attraverso i Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziale (PDTA), adottato con la deliberazione del Commissario straordinario n. 86 del 21/12/2017, di cui all’allegato che, composto da n. 43 (quarantattre) pagine è parte 
	integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 
	2. stabilire che entro il 2018 vengano definiti i seguenti Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali, distinti per aree, dando priorità ai PDTA espressamente previsti nel Piano Operativo 2016 - 2018: 
	- Area oncologica: 
	f) 
	f) 
	f) 
	PDTA Cr polmone ; 

	g) 
	g) 
	PDTA Cr Mammella; 

	h) 
	h) 
	PDTA Cr utero; 

	i) 
	i) 
	PDTA Cr Colon retto; 

	j) 
	j) 
	PDTA Cr prostata. 



	- Area malattie croniche: 
	- Area malattie croniche: 
	e) 
	e) 
	e) 
	PDTA Diabete; 

	f) 
	f) 
	PDTA Scompenso cardiaco; 

	g) 
	g) 
	PDTA Ipertensione; 

	h) 
	h) 
	PDTA (BroncoPneumopatia Cronica Ostruttiva) BPCO 



	- Area Malattie rare. 
	- Area Malattie rare. 
	e) 
	e) 
	e) 
	PDTA CIDP; 

	f) 
	f) 
	PDTA Talassemie; 

	g) 
	g) 
	PDTA Sindrome di Down; 

	h) 
	h) 
	PDTA carcinoma a cellule di Merkel (MCC) 


	-
	-
	-
	 PDTA a supporto delle reti tempo - dipendenti; 

	-
	-
	 PDTA del percorso nascita di integrazione ospedale - territorio. 


	3. stabilire che l’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) proponga al Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti” i PDTA di cui al punto 2, al fine di consentirne la conseguente adozione da parte della Giunta regionale. 


	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	•
	•
	•
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge. 



	DELIBERA 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. di approvare il documento tecnico di indirizzo per costruire la rete assistenziale pugliese attraverso i Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziale (PDTA), adottato con la deliberazione del Commissario straordinario n. 86 del 21/12/2017, di cui all’allegato che, composto da n. 43 (quarantatré) pagine è parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	2. di stabilire che entro il 2018 vengano definiti i seguenti Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali, distinti per aree, dando priorità ai PDTA espressamente previsti nel Piano Operativo 2016 - 2018: 
	- Area oncologica: 
	k) 
	k) 
	k) 
	PDTA Cr polmone ; 

	l) 
	l) 
	PDTA Cr Mammella; 

	m) 
	m) 
	PDTA Cr utero; 

	n)
	n)
	 PDTA Cr Colon retto; 

	o)
	o)
	 PDTA Cr prostata. 


	- Area malattie croniche: 
	- Area malattie croniche: 
	i) 
	i) 
	i) 
	PDTA Diabete; 

	j) 
	j) 
	PDTA Scompenso cardiaco; 

	k) 
	k) 
	PDTA Ipertensione; 

	l) 
	l) 
	PDTA (BroncoPneumopatia Cronica Ostruttiva) BPCO 



	-Area Malattie rare. 
	-Area Malattie rare. 
	i) 
	i) 
	i) 
	PDTA CIDP; 

	j) 
	j) 
	PDTA Talassemie; 

	k) 
	k) 
	PDTA Sindrome di Down; 

	l) 
	l) 
	PDTA carcinoma a cellule di Merkel (MCC] 


	-
	-
	-
	 PDTA a supporto delle reti tempo - dipendenti; 

	-
	-
	 PDTA del percorso nascita di integrazione ospedale - territorio. 


	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire che l’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) proponga al Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti” i PDTA di cui al punto 2, al fine di consentirne la conseguente adozione da parte della Giunta regionale; 

	4. 
	4. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S., ai Dirigenti delle Sezioni del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 


	pugliese; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 

	7. 
	7. 
	di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta al tavolo di verifica degli adempimenti del Piano Operativo


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 659 

	DGR n. 129 del 06/02/2018 “Programma Operativo 2016-2018. Piano delle azioni avviate nel biennio 2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018”. Intervento GOTER 02.11: Razionalizzazione della spesa per l’assistenza protesica - Fondo di remunerazione per l’assistenza protesica. 
	DGR n. 129 del 06/02/2018 “Programma Operativo 2016-2018. Piano delle azioni avviate nel biennio 2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018”. Intervento GOTER 02.11: Razionalizzazione della spesa per l’assistenza protesica - Fondo di remunerazione per l’assistenza protesica. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali 
	-Strutture sociosanitarie”, dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione SGO, riferisce quanto segue il Vice presidente: 
	Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001, recante “Definizione dei livelli essenziali di assistenza” prevede l’assistenza protesica tra i Livelli essenziali di assistenza da assicurarsi da parte del Servizio sanitario nazionale. Le prestazioni di assistenza protesica e l’erogazione dei relativi dispositivi ed ausili è disciplinata dal Decreto ministeriale 27 agosto 1999, n. 332 ad oggetto “Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica erogabili nell’ambito
	In allegato al suddetto Decreto, il Nomenclatore Tariffarlo delle protesi comprende gli elenchi 1, 2 e 3 dove sono riportati tutti gli ausili, ortesi, protesi, apparecchi e dispositivi prescrivibili a carico del S.S.N. 
	L’art. 32 della L.R. n. 4 del 25.02.2010, recante “Norme urgenti in materia di Sanità e Servizi Sociali”, pubblicata sul BURP n. 40 suppl. del 2.3.2010, ha disciplinato la normativa in materia di protesi, ortesi e ausili tecnici, istituendo, tra l’altro, l’elenco regionale delle imprese che intendono fornire dispositivi “su misura” e/o “predisposti”, ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 allegato al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSN. 
	Il comma 2 dell’art. 8 del predetto Decreto Ministeriale statuisce che “i prezzi corrisposti dalle aziende Usl per i dispositivi protesici e gli apparecchi inclusi, rispettivamente, agli elenchi 2 e 3 del nomenclatore allegato, sono determinati mediante procedure pubbliche di acquisto espletate secondo la normativa vigente”. 
	Tale principio è stato ribadito dal comma 32 dell’art. 32 della L.R. n. 4/2010 che dispone “ai fini dell’erogazione dei dispositivi “finiti”, le ASL stipulano contratti con i soggetti aggiudicatari delle procedure pubbliche di acquisto, espletate nel pieno rispetto della normativa in materia di contratti e appalti pubblici”. 
	Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017 ad oggetto “Definizione e aggiornamento dei liveili essenziali di assistenza, di cui all’articoio 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” contiene alcune novità riguardanti l’assistenza protesica e gli ausili per disabili (Artt.17,18,19). 
	In particolare col predetto DPCM viene aggiornato iI Nomenclatore delle protesi e degli ausili (l’allegato 5), che contiene gli elenchi delle prestazioni e delle tipologie di dispositivi, inclusi i dispositivi provvisori, temporanei e di riserva erogabili dal Servizio Sanitario Nazionale. 
	Il Nomenclatore contiene: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	le protesi e le ortesi costruite o allestite su misura da un professionista abilitato all’esercizio della specifica professione sanitaria o arte sanitaria ausiliaria, gli aggiuntivi e le prestazioni di manutenzione, riparazione, adattamento o sostituzione di componenti di ciascuna protesi o ortesi. I dispositivi e le prestazioni di cui alla presente lettera sono indicati nell’elenco 1; 

	b) gli ausili tecnologici di fabbricazione continua o di serie, indicati nell’elenco 2A, che, a garanzia della corretta utilizzazione da parte dell’assistito in condizioni di sicurezza, devono essere applicati dal professionista sanitario abilitato; 

	c) 
	c) 
	gli ausili tecnologici di fabbricazione continua o di serie, pronti per l’uso, che non richiedono l’applicazione da parte del professionista sanitario abilitato, indicati nell’elenco 2B. 


	Nello specifico, l’art. 19 “Modalità di erogazione dell’assistenza protesica” rimanda all’allegato 12 (artt. 2 e 3) il virtù del quale: 
	Ł “...Le regioni e le aziende sanitarie locali definiscono gli accordi e stipulano i contratti previsti dalla normativa vigente, con gli erogatori di protesi e ortesi su misura accreditati ai sensi del comma 1. Ferme restando le tariffe massime delle prestazioni di assistenza protesica fissate dal Ministero della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
	Ł “...Nelle more dell’istituzione del Repertorio dei dispositivi di serie di cui all’articolo 1, comma 292, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’erogazione dei dispositivi di serie inclusi negli elenchi 2A e 2B di cui al nomenclatore allegato 5 al presente decreto, e per la determinazione dei relativi prezzi di acquisto le regioni e le aziende sanitarie locali stipulano contratti con i fornitori aggiudicatari delle procedure pubbliche di acquisto espletate secondo la normativa vigente. I capitolati d
	Il DPCM al comma 3 art. 64 prevede che nelle more dell’emanazione del decreto di determinazione delle nuove tariffe, in riferimento all’elenco 1 si applica il DM n.332/99 sia in relazione alla tipologia di dispositivi protesici, sia in relazione alle tariffe. 
	La legge 15 luglio 2011, n. 111 di conversione del decreto n. 98/2011 all’art. 17, co.1 lett.c dispone: “a decorrere dal 1° gennaio 2013 la spesa sostenuta dal Servizio sanitario nazionale per l’acquisto dei dispositivi medici, tenuto conto dei dati riportati nei modelli di conto economico (CE), compresa la spesa relativa all’assistenza protesica, è fissata entro un tetto a livello nazionale e a livello di ogni singola regione, riferito rispettivamente al fabbisogno sanitario nazionale standard e al fabbiso
	In Puglia la spesa per l’assistenza protesica registra annualmente un aumento così come riportato di seguito (Fonte dati: Conto CE “Materiale protesico fornitura diretta (ass. prot.)” + “Assistenza protesica tramite strutture private”): 
	P
	Figure

	Tale aumento di spesa non si concilia con le misure di razionalizzazione della spesa sanitaria poste in atto a livello nazionale e regionale. 
	Con deliberazione n. 129 del 06/02/2018 la Giunta regionale ha approvato il “Programma Operativo 2016- 2018. Piano delle azioni avviate nel biennio 2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018” in prosecuzione del 
	Piano operativo 2013-2015 di cui alla precedente DGR n. n. 1403 del 04/07/2014. 
	Nel Programma Operativo 2016-2018, è presente l’intervento GOTER 02.11: Razionalizzazione della spesa per l’assistenza protesica in cui è previsto tra le misure da attuare: 
	1. 
	1. 
	1. 
	L’assegnazione di un tetto di spesa annuale per l’assistenza protesica su base regionale da suddividere in tetti di spesa aziendale in rapporto alla popolazione residente; 

	2. 
	2. 
	L’istituzione dell’Elenco regionale dei prescrittori di dispositivi protesici al fine di verificare l’appropriatezza prescrittiva, nonché il controllo della spesa; 

	3. 
	3. 
	La definizione di linee guida regionali per la corretta prescrizione dei dispositivi/ausili protesici; 

	4. 
	4. 
	l’utilizzo a regime dell’area applicativa Assistenza protesica in Edotto, utile strumento per monitorarne 


	la spesa; 
	5. l’espletamento di gare specifiche di acquisto tramite iI soggetto aggregatore InnovaPuglia per i dispositivi protesici di cui all’allegato 2A e 2B al DPCM 13 gennaio 2017 di definizione ed aggiornamento dei LEA 
	A tal fine, la DGR n. 2480 del 30/12/2015 ha istituito un apposito tavolo di lavoro per definire i criteri di eleggibilità da possedersi da parte degli specialisti prescrittori per entrare nell’apposito elenco regionale. 
	Il Tavolo tecnico di cui alla DGR n. 2480/2015 si occuperà di disciplinare quanto previsto ai precedenti punti 2), 3) e 4) e di dare direttive alle ASL in merito al punto 5). 
	Occorre sicuramente mettere in atto misure che incidano su un miglioramento dell’appropriatezza prescrittiva e su un incremento delle procedure ad evidenza pubblica per la fornitura dei dispositivi protesici finiti e/o adattabili. Tuttavia, come misura d’urgenza al fine di arginare il continuo aumento della spesa, e nel rispetto della legge n. 111/2011 è necessario procedere a fissare un tetto alla spesa per l’assistenza protesica. 
	Inoltre, al fine di diminuire l’inappropriatezza prescrittiva in riferimento agli apparecchi acustici, si propone di fornire le seguenti indicazioni, così come previste dal DPCM 13 gennaio 2017: 
	I livelli di perdita uditiva che danno diritto alla protesizzazione sono: 
	Ł per gli assistiti maggiori di 18 anni: ipoacusia bilaterale, rilevata senza protesi, da 55 dB HL nell’orecchio 
	migliore, sulla media delle frequenze 500,1.000, 2.000,4.000 Hz; 
	Ł per gli assistiti minori di 18 anni: il diritto alla protesizzazione non prevede limiti di riferimento. 
	Ł In entrambi i casi sono escluse le cofosi. 
	Pertanto, con il presente provvedimento si procede secondo quanto stabilito con il P.O. 2016-2018 a determinare un tetto di spesa annuale per l’assistenza protesica relativo all’anno 2018 su base regionale da suddividere in tetti di spesa aziendali in rapporto alla popolazione residente. Lo specifico obiettivo prevede anche che l’indicatore da monitorare per l’anno 2018 sia la diminuzione del 10% della spesa complessiva per l’assistenza protesica rispetto alla relativa spesa per l’anno 2015 come risultante 
	Nello specifico, la spesa suddivisa per ASL e relativa all’anno 2015 è la seguente: 
	P
	Figure

	In base alla popolazione residente relativa allo stesso anno, si nota come la spesa pro capite in relazione alla fornitura di dispositivi protesici ex DM 332/99 sia maggiore per la ASI LE, ASL BR e ASL TA rispetto alla ASL BA, ASL FG e ASL BT. 
	Per tale motivazione, in coerenza con quanto previsto nel P.O. 2016-2018, si propone di assegnare il tetto di spesa per l’anno 2018 su base regionale da suddividere in tetti di spesa aziendali in rapporto alla popolazione residente, anche al fine di riequilibrare il dato relativo alla spesa pro capite. 
	Di seguito si riporta la tabella dove nella colonna di destra è riportato il tetto di spesa per l’assistenza protesica relativo all’anno 2018: 
	Artifact
	Si precisa che, in riferimento alle ASL BT, ASL BA e ASL FG, in ragione della spesa pro capite inferiore rispetto alla media regionale, si propone di assegnare quale tetto di spesa quello relativo all’anno 2015. 
	Pertanto, si propone quale tetto di spesa regionale per l’assistenza protesica relativo all’anno 2018 la somma pari ad € 104.447.000 suddiviso in tetto di spesa invalicabile per ASL come da ultima colonna di cui alla tabella precedente. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997. 
	IL Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla Responsabile della A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali 
	-Strutture sociosanitarie”, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal 
	Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate: 
	Ł di stabilire quale tetto di spesa regionale per l’assistenza protesica relativo all’anno 2018 la somma pari ad € 104.447.000 suddiviso in tetto di spesa per ASL come da tabella seguente: 
	P
	Figure

	Ł di stabilire di fornire le seguenti indicazioni, così come previste dal DPCM 13 gennaio 2017, al fine di diminuire l’inappropriatezza prescrittiva in riferimento agli apparecchi acustici:           I livelli di perdita uditiva che danno diritto alla protesizzazione sono: − per gli assistiti maggiori di 18 anni: ipoacusia bilaterale, rilevata senza protesi, da 55 dB HL nell’orecchio 
	migliore, sulla media delle frequenze 500,1.000, 2.000,4.000 Hz; − per gli assistiti minori di 18 anni: il diritto alla protesizzazione non prevede limiti di riferimento, − In entrambi i casi sono escluse le cofosi. 
	Ł di notificare il presente provvedimento ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 682 

	DGR n. 545/2017 “Patto per lo Sviluppo della Puglia” (FSC 2014-2020). Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO che: 
	PREMESSO che: 
	− il Governo, nel corso del 2015 ha adottato il Masterplan per il Mezzogiorno che prevede la sottoscrizione di appositi Accordi Interistituzionali sia con le Regioni che con le Città Metropolitane denominati “Patti per il Sud”; 
	− con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi; 
	− in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020 è determinata in 2.071,5 milioni di euro; 
	− con Deliberazione n.545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale nel prendere atto del “Patto per la Puglia” ha affidato al Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche la responsabilità dell’attuazione degli interventi “Infrastrutture per la Sanità” così suddivisi: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Interventi per l’adeguamento strutturale e antincendio della rete ospedaliera regionale, € 103.500.000,00; 

	b)
	b)
	 Adeguamento strutturale degli Ospedali riuniti di Foggia, € 10.000.000,00; 

	c)
	c)
	 Servizi per la sanità digitale, € 30.000.000,00; 


	− con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha istituito il capitolo 1308000 (U.2.03.01.02.000) sul quale è stata iscritta la complessiva somma di € 143.500.000,00, dando mandato al Dirigente Responsabile dell’Azione del patto “Infrastrutture per la sanità” di porre in essere tutti i provvedimenti necessari a dare avvio agli interventi ed autorizzandolo alla sottoscrizione dei disciplinari con i Soggetti attuatori degli interventi; 
	− per quanto attiene all’azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e antincendio della rete ospedaliera regionale”: Ł con Deliberazione n.933 del 13/06/2017 è stata approvata la ricognizione complessiva del fabbisogno per l’adeguamento antincendio del patrimonio edilizio delle Aziende sanitarie pubbliche del Servizio Sanitario Regionale effettuata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, unitamente all’elenco degli interventi contenuto nell’allegato “A” alla Delibera; sono stati finanziati g
	Ł con successiva D.D. n. 394 del 18/10/2017 è stato modificato l’allegato “A” della DGR 933 del 13/06/2017 per ammettere a finanziamento l’intervento “Lavori di ampliamento funzionale e tecnologico per la realizzazione del reparto di rianimazione all’interno del Presidio Ospedaliero sito in Piazza San Francesco di Paola a Martina Franca” e sì è proceduto contestualmente all’impegno di ulteriori € 8.500.000,00 al fine di dare copertura a tali lavori; 
	Ł con D.D. n. 36 del 06/02/2018 si è proceduto all’accorpamento delle schede 46,49,51 in un unico intervento dal titolo “Lavori di completamento per l’adeguamento antincendio, messa a norma degli impianti ed efficientamento energetico dei corpi di fabbrica F, G, H ed I del P.O. ex Maternità” in favore 
	dell’AOU OO.RR. dì Foggia, per un importo complessivo di € 5.500.000,00. 

	Atteso che: 
	Atteso che: 
	− per quanto attiene all’azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e antincendio della rete ospedaliera regionale” di cui al Patto per la Puglia, sull’importo complessivo di € 103.500.000,00 è stata impegnata la complessiva somma di € 56.730.000,00 (A.D. AOO_081/281/2017 e A.D.  AOO_081/394/2017); 
	− permangono i presupposti giuridici dell’originario stanziamento al capitolo di entrata 1308000 per l’Importo pari a € 46.770.000,00 che va iscritto nel bilancio regionale annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 in base all’esigibilità della spesa trattandosi di contributi a rendicontazione, ai sensi del punto 3.6 dell’Allegato 4/2 al D. Lgs 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	− l’importo di € 46.770.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente vincolante -che sarà perfezionata nel corso del 2018 e degli esercizi finanziari successivi, in favore di creditori certi individuati e che sottoscriveranno i disciplinari di attuazione, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica; 


	VISTI: 
	VISTI: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	si rende necessario iscrivere le somme apportando una variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
	2018-2020 pari ad Euro € 46.770.000,00, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato “contributi a rendicontazione”, secondo il seguente cronopogramma e come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento: 
	38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto 
	4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. riguardante i 

	E. f. 2018 
	E. f. 2018 
	E. f. 2018 
	Euro 26.770.000,00 

	E. f. 2019 
	E. f. 2019 
	Euro 20.000.000,00 

	E. f. 2020 
	E. f. 2020 
	Euro 0,00 


	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo iI pareggio di bilancio di cui alla LR. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii



	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Il presente provvedimento comporta la Variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi 
	dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. 

	C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”: 
	ss.mm.ii

	Artifact
	Permangono i presupposti dell’originario stanziamento disposto con D.G.R. n. 545 del 11 aprile 2017. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Titolo giuridico: Del. CIPE 26 del 10 agosto 2016 per il finanziamento del “Patto per la Puglia” sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia in data 10 settembre 2016. 
	Artifact
	Figure

	P
	Figure

	All’accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dal Vice Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato “copertura finanziaria” del presente atto; 
	con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 


	3. 
	3. 
	di rettificare il bilancio gestionale approvato con DGR 38/2018 attribuendo il capitolo di spesa 1308000 al CRA 61.05 invece di 65.01; 

	4. 
	4. 
	di approvare gli Allegati E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento (All. sub A); 

	5. 
	5. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 684 
	Società in house PugliaSviluppo S.p.A.– Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea ordinaria del 27 e del 30 aprile 2018 
	Società in house PugliaSviluppo S.p.A.– Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea ordinaria del 27 e del 30 aprile 2018 
	Assente il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue il Vice Presidente. 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
	le Società controllate e le Società in house, tra le quali PugliaSviluppo S.p.A., società in house a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materie. 
	Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dell’articolo 3 citato individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato alla lettera a) il bilancio di esercizio. 
	Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società in house la Giunta Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione di Area competente ratione materiae, identificata per PugliaSviluppo, nell’Area Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e innovazione in raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo contesto, la Società è tenuta a trasmettere gli atti inerenti le operazioni elenca
	Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni di controllo sulla Società PugliaSviluppo S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo economico, 
	innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
	Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 8 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 
	Tanto premesso, con nota prot. n. AOO/PS GEN/3907/U del 10.04.2018, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 12/04/2018 prot. n. AOO_092/0000570, è stata convocata l’Assemblea ordinaria di PugliaSviluppo S.p.A. presso la sede legale in Modugno (BA) Via delle Dalie, per il 27 aprile 2018 in 1^ convocazione e per il successivo 30 aprile 2018 in 2^ convocazione, alle ore 11,00, con il seguente Ordine del Giorno: 
	− Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punti 1 e 2; 
	− Relazione sul governo societario ai sensi dell’art 6, co. 4 - D.Lgs. 175/2016. 
	Con riferimento all’ordine del giorno “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma punto 1° si rappresenta quanto di seguito. Con pec del 13 aprile 2018 acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data con prot. AOO_092/0000592, PugliaSviluppo S.p.A. ha trasmesso: 
	− Bilancio Esercizio al 31/12/2017 composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa e 
	Rendiconto Finanziario; 
	Rendiconto Finanziario; 
	− Relazione sulla gestione; 

	− Relazione della Società di revisione; 
	− Relazione sul Governo societario; 
	− Relazione del Collegio Sindacale. 
	Dalla relazione tecnica istruttoria allegata al presente atto, condivisa per quanto di competenza con il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della Società PugliaSviluppo S.p.A. 
	Il Collegio Sindacale, a conclusione della sua Relazione del 10 aprile 2018, afferma di non rilevare motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2017 della PugliaSviluppo S.p.A., né di formulare obiezioni in merito alla proposta di deliberazione presentata dall’Organo Amministrativo per la destinazione del risultato d’esercizio. 
	La Società di revisione Deloitte Touche S.p.A. incaricata della revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 14 del D.Igs. n. 39 del 27 gennaio 2010, nella sua relazione del 12 aprile 2018 esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della PugliaSviluppo S.p.A., nonché giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio di esercizio. 
	Con riferimento all’ordine del giorno “Delibere di cui all’art 2364 Codice Civile, primo comma punto 2” si rappresenta quanto di seguito. L’Assemblea dei soci del 9 maggio 2012 ha affidato, su proposta del Collegio sindacale, alla Deloitte & Touche S.p.A. l’incarico per il controllo contabile e la revisione e certificazione del bilancio di esercizio della PugliaSviluppo S.p.A., a seguito di una procedura negoziata di evidenza pubblica. Detto incarico, di durata triennale, è stato rinnovato per un ulteriore 
	Con riferimento alla Relazione sul governo societario si rappresenta che l’art. 6 del D.Lgs 175/2016 (TUSP) prevede che le società a controllo pubblico predispongano annualmente a chiusura dell’esercizio sociale e pubblichino contestualmente al bilancio d’esercizio, una relazione sul governo societario nell’ambito della quale: 
	− informano l’assemblea dei programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale, predisposti ai sensi 
	del comma 2(art. 6 TUSP); 
	− indicano gli strumenti di governo societario eventualmente adottati ai sensi del comma 3 (art. 6 TUSP) 
	− danno conto delle ragioni per le quali non hanno provveduto all’integrazione degli strumenti di governo 
	societario con quelli previsti dal comma 3 (art. 6 TUSP). Nella Relazione sul governo societario allegata al bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, la Società PugliaSviluppo S.p.A. ha dato atto di aver predisposto specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale, definendo un quadro di indicatori segnaletici di una eventuale situazione di criticità nella continuazione dell’attività aziendale ed ha evidenziato che alla luce delle analisi effettuate e dei risultati emersi, si ritie
	situazione di crisi dell’azienda, né di pericolo nella continuazione dell’attività. Nella Relazione in oggetto la Società ha altresì dato illustrato gli strumenti di governo societario ai sensi dell’art. 6 comma 3 del TUSP. 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997. 

	Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	partecipare all’ Assemblea della Società in house PugliaSviluppo S.p.A., convocata presso la sede legale in Modugno (BA) Via delle Dalie, per il 27 aprile 2018 in 1^ convocazione e per il successivo 30 aprile 2018 in 2^ convocazione, alle ore 11,00; 

	2. 
	2. 
	individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il dott. Nicola Lopane, conferendo il seguente mandato: − approvare, il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 della società in house PugliaSviluppo S.p.A. 


	che, allegato 1) al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante; 
	− rinviare ad una prossima assemblea la nomina del soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti per il triennio 2018-2020, delegando fin d’ora il ________________ ad esprimere voto favorevole al conferimento del relativo incarico al soggetto che sarà identificato a conclusione della procedura negoziata, sulla base della relativa proposta motivata del Collegio Sindacale; 
	− prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016; 
	3. 
	3. 
	3. 
	disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo a PugliaSviluppo S.p.A.; 

	4. 
	4. 
	disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 690 
	Accordo per la partecipazione delle farmacie pubbliche e private al percorso di prevenzione offerto dal programma regionale di screening del colon retto, definito dal Piano Regionale di Prevenzione della Regione Puglia, di cui alla DGR n. 302 del 22/03/2016. Recepimento. 
	Accordo per la partecipazione delle farmacie pubbliche e private al percorso di prevenzione offerto dal programma regionale di screening del colon retto, definito dal Piano Regionale di Prevenzione della Regione Puglia, di cui alla DGR n. 302 del 22/03/2016. Recepimento. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente pro tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dal Dirigente pro tempore del Servizio Politiche del Farmaco e confermata dalla Dirigente pro tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Dirigente pro tempore della Sezione Risorse strumentali e tecnologiche, riferisce il Vice Presidente: 
	Con DGR n. 2255 del 28.10.2014, la Regione Puglia, modificando la precedente DGR n. 1768 del 24.09.2013, ha incardinato definitivamente la responsabilità dell’intera gestione degli screening, rientranti nei LEA, in capo alle Aziende Sanitarie Locali, stabilendo che ciascun Dipartimento di Prevenzione organizzi le attività di 
	primo livello e sviluppi azioni coordinate di promozione, sensibilizzazione ed informazione alla popolazione 
	sui programmi di screening oncologici (mammografico, cervico-uterino e colon retto). 
	Il Piano Regionale della Prevenzione approvato con DGR n. 302/2016 ha previsto azioni direttamente mirate all’inclusione progressiva dell’adesione spontanea nei programmi di screening organizzato. In particolare, nella sezione “Misure di contrasto alle diseguaglianze”, sono definite le linee di indirizzo per le Aziende Sanitarie per l’inserimento degli accessi spontanei nei percorsi organizzati e per limitare le fuoriuscite: 
	− Predisposizione di agende esclusivamente dedicate alle attività screening nei servizi 
	− Semplificazione delle procedure di accesso a livelli diagnostici successivi al primo 
	− Ricerca attiva dei non rispondenti 
	− Recupero delle informazioni dai soggetti che decidono volontariamente di abbandonare il percorso di 
	screening. 
	Con la medesima Deliberazione la Regione ha avviato un processo di riorganizzazione sul territorio regionale, attribuendo con forza e in modo definitivo la responsabilità dell’intera gestione dei programmi di screening oncologici in capo alle Aziende sanitarie locali e promuovendo un diretto coinvolgimento delle stesse in tutte le fasi del procedimento di chiamata attiva, oltre che di presa in carico del paziente nel secondo livello di diagnosi. Con lo stesso provvedimento è stato definito anche un solido r
	Le funzioni di indirizzo e coordinamento sono assicurate dalla Regione attraverso la cabina di regia regionale Operativo per l’attuazione dei Programmi di Screening istituito con DGR n. 1051/2017. Il gruppo di lavoro operativo è composto da un referente screening per ciascuna ASL, che risponde direttamente alla direzione strategica Aziendale e coordina l’attività delle Segreterie Aziendali Screening. 
	alla quale partecipano i Direttori Generali e i Direttori Sanitari delle AA.SS.LL e le attività del Gruppo di lavoro 

	Tutti i programmi di screening organizzato (cervice, mammella e colon retto) presentano in Regione Puglia tassi di estensione e adesione con ampi margini di miglioramento. 
	Tuttavia è lo screening del colon retto che necessita di una sostanziale riorganizzazione e reingegnerizzazione in quanto presenta a livello regionale tassi di estensione di poco superiori allo zero e ponendo la Puglia tra le ultime Regioni. Lo screening del colon retto prevede per tutte le donne e tutti gli uomini dai 50 ai 69 anni l’esecuzione, ogni due anni, di un semplice test, la ricerca di sangue occulto nelle feci. Il test positivo è seguito dalla proposta di una colonscopia che permette di evidenzia
	Lo screening può consentire il riscontro e la rimozione di precursori (adenomi) prima della trasformazione in carcinoma e la diagnosi di carcinomi in stadio iniziale, con una conseguente riduzione della mortalità sia per 
	Lo screening può consentire il riscontro e la rimozione di precursori (adenomi) prima della trasformazione in carcinoma e la diagnosi di carcinomi in stadio iniziale, con una conseguente riduzione della mortalità sia per 
	riduzione dell’incidenza che per il riscontro di carcinomi in stadi più iniziali, e quindi suscettibili di guarigione dopo terapia. 

	La precedente esperienza di campagna pugliese di screening del colon retto, avviata in via sperimentale nelle sole province di Bari e BAT, basata sull’invio tramite il servizio postale del kit per la ricerca del sangue occulto nelle feci, è stata interrotta nel 2014 a causa delle difficoltà riscontrate nel recapitare il kit a domicilio e soprattutto nella riconsegna dei campioni da parte della popolazione coinvolta. 
	Al fine di superare la suddetta criticità, la Regione Puglia ha avviato un percorso, sulla base di una analoga esperienza posta in essere dalla Regione Friuli Venezia Giulia, che vede iI coinvolgimento attivo della rete delle farmacie territoriali convenzionate pubbliche e private nel programma regionale di screening del colon retto. 
	Tale percorso trova il suo fondamento nell’articolo 1, punto 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, 
	“Individuazione di nuovi servizi erogati dalle farmacie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, nonché disposizioni in materia di indennità di residenza per i titolari di farmacie rurali, a norma dell’articolo 11 della legge 18 giugno 2009, n. 69”, ove dispone che i nuovi servizi assicurati dalle farmacie nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, nel rispetto di quanto previsto dai piani socio-sanitari e previa adesione del titolare della farmacia concernono, secondo quanto previsto dalla successi
	Il Patto per la Salute 2014/2016 prevede all’art. 5 comma 7 “In continuità con quanto previsto nell’Accordo Stato Regioni del 20 febbraio 2014, le Regioni provvedono a definire con specifici atti di indirizzo la promozione della medicina di iniziativa e della Farmacia dei servizi, quale modello assistenziale orientato alla promozione attiva della salute, anche tramite l’educazione della popolazione ai corretti stili di vita, nonché alla assunzione del bisogno di salute prima dell’insorgere della malattia o 
	Il Documento integrativo dell’Atto di indirizzo per il rinnovo della Convenzione nazionale con le farmacie pubbliche e private. (Conferenza Stato-Regioni 08.03.2017) prevede che ad integrazione dell’attività di dispensazione dei medicinali, in cui rientra l’informazione sul corretto uso e conservazione del farmaco, è fondamentale lo sviluppo di ulteriori attività per conto del SSN da parte delle farmacie, tra le quali la partecipazione a programmi di screening comprensivi di tutto il processo di presa in ca
	Con la DGR n. 2032/2016 sono stati nominati i componenti della “Commissione Permanente Regionale per la Farmacia dei Servizi”, istituita con DGR n. 1529/2014, dando mandato alla stessa Commissione di definire un catalogo dei servizi erogabili in farmacia e relative linee guida, nell’alveo di quanto previsto dal d.Igs. n. 153/2009 e dai successivi decreti ministeriali attuativi, in virtù della capillare distribuzione delle farmacie sul territorio e in ragione delle competenze professionali dei farmacisti; ta
	La suddetta Commissione ha individuato tra i primi servizi da implementare, in collaborazione con le farmacie convenzionate, quelli di supporto al potenziamento delle campagne di screening per la prevenzione dei tumori. 
	Pertanto, in data 28 marzo 2017 nella seduta della “Commissione Permanente Regionale per la Farmacia del Servizi”, come da verbale agli atti dell’ufficio regionale competente per materia, è stata discussa la possibilità 
	di avvalersi della collaborazione della rete delle farmacie per il potenziamento del programma di screening 
	del colon retto. Nel successivo incontro del 3 maggio è proseguita l’interlocuzione. 
	Nella seduta del 26 maggio 2017 Federfarma Puglia ha presentato un programma di formazione dettagliato, elaborato in collaborazione con la Consulta degli Ordini del Farmacisti, in cui si descrive un modello di presa in carico professionale dell’utenza target del programma di screening del colon retto, inclusiva di azioni di sensibilizzazione, informazione e comunicazione oltre che delle specifiche attività di distribuzione, consegna 
	Nella seduta del 26 maggio 2017 Federfarma Puglia ha presentato un programma di formazione dettagliato, elaborato in collaborazione con la Consulta degli Ordini del Farmacisti, in cui si descrive un modello di presa in carico professionale dell’utenza target del programma di screening del colon retto, inclusiva di azioni di sensibilizzazione, informazione e comunicazione oltre che delle specifiche attività di distribuzione, consegna 
	e ritiro dei Kit per l’esame del sangue occulto, vale a dire delle azioni che rappresentano il primo livello della presa in carico. La proposta prevede un programma di formazione per i farmacisti pugliesi da organizzarsi in più eventi come da progetto. 

	In data 30 agosto Federfarma Puglia ed Assofarm Puglia hanno chiesto di aggiornare i lavori al giorno 8 settembre ore 17:00, per ulteriori approfondimenti tecnici e confronto tra gli associati. 
	In data 8 settembre Federfarma Puglia ed Assofarm Puglia hanno illustrato la propria proposta richiedendo di vedersi riconosciuta una quota per le spese di start up (formazione e servizi informatici), nonché il riconoscimento dell’incentivo economico al raggiungimento dell’obiettivo stabilito dalla Regione. La Regione si riserva di valutare la richiesta e chiede di aggiornare i lavori a lunedì 18 settembre ore 17:00 
	In data 18 settembre le parti sottoscrivono un accordo, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato A), il quale prevede che il compenso a fronte degli oneri a carico dalla filiera distributiva, sia intermedia che finale, è determinato in quota fissa, IVA esclusa, da riconoscere alla farmacia nella misura di euro 2,50 (due euro e cinquanta) per singolo assistito arruolato. Tale compenso è riconosciuto esclusivamente ad avvenuta consegna del kit al laboratorio territorialmente compe
	Per favorire il perseguimento degli obiettivi di adesione del Piano Regionale della Prevenzione, si definisce la seguente premialità nei confronti delle farmacie, finalizzata all’aumento della partecipazione della popolazione obiettivo, calcolata annualmente su base provinciale: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Adesione della popolazione obiettivo superiore al 10%: +1€/soggetto che si sottopone allo screening (a campione consegnato a laboratorio), per un totale di 3,50 euro sul totale dei campioni consegnati; 

	b) 
	b) 
	Adesione della popolazione obiettivo superiore al 50%: +1,50€/soggetto che si sottopone allo screening (a campione consegnato a laboratorio), per un totale di 4 euro sul totale dei campioni consegnati; 

	c) 
	c) 
	Adesione della popolazione obiettivo superiore al 65%: +2€/soggetto che si sottopone allo screening (a campione consegnato a laboratorio), per un totale di 4,50 euro da riconoscersi solo per la quota parte dal 50%+1 dei campioni consegnati a laboratorio; 

	d) 
	d) 
	Adesione della popolazione obiettivo superiore al 80% (obiettivo regionale): +2,50€/soggetto che si sottopone allo screening, per un totale di 5 euro da riconoscersi solo per la quota parte dal 65%+1 dei campioni consegnati a laboratorio; 

	e) 
	e) 
	Al superamento dell’obiettivo regionale (80% della popolazione bersaglio) sarà corrisposto un premio pari a 100 € per ogni farmacia appartenente alla Provincia che ha fatto registrare il superamento dell’obiettivo. 

	f) 
	f) 
	Quale contributo di start-up viene riconosciuto alla singola farmacia il compenso una tantum di 100,00 (cento) euro, oltre IVA, per le spese iniziali di formazione, acquisto dotazione tecnologica e informazione 


	In data 28.09.2017 l’ASL BT, individuata dalla Regione Puglia quale “Azienda Capofila”, ha pubblicato sul portale EMPULIA il bando di gara relativo alla procedura telematica in unione di acquisto, in nome e per conto di tutte le Aziende Sanitarie Locali della Regione Puglia, per la fornitura dei kit FOBT (Fecal Occult Blood Test), 
	che saranno consegnati, a cura delle AA.SS.LL., alle farmacie territoriali per il tramite della filiera distributiva 

	intermedia che supporta le stesse farmacie territoriali convenzionate pubbliche e private 
	Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è stato iI 13/11/2017, ore 13:00; attualmente è stata effettuata l’aggiudicazione definitiva, si è in attesa del decorso dei termini previsti per eventuali ricorsi per passare alla firma del contratto, per cui è ipotizzabile che a breve siano disponibili i kit e siano realizzate le necessarie integrazioni informatiche in modo da dare avvio al programma di screening approvato con il presente provvedimento. 
	La spesa derivante dal presente provvedimento è da considerarsi coperta dal finanziamento complessivo indistinto attribuito alle Aziende Sanitarie per ciascun anno di competenza, a carico del fondo sanitario regionale. 
	Per il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi, la Regione trimestralmente, mette a disposizione delle parti il dato di adesione aggiornato a 90 giorni prima (il valore di adesione va calcolato aspettando il tempo di reazione dei cittadini all’invito). 
	Il monitoraggio decorre dalla data di avvio operativo dell’accordo da definirsi tra le Parti mediante apposito verbale. 
	All’art. 6 dell’Accordo è stabilito che lo stesso diventa esecutivo dopo il recepimento da parte della Giunta. 
	In occasione della riunione congiunta a Roma del 23 novembre 2017, il Tavolo Tecnico per la verifica degli adempimenti regionali e il Comitato Permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, hanno preso atto positivamente delle azioni poste in essere dalla Regione Puglia, tra le quali la sottoscrizione di un accordo con Federfarma Puglia e Assofarm Puglia per la gestione del programma di screening colon-rettale. Posizione ribadita anche in occasione dell’ultima riunione congiunta del 29 Mar
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato 
	1. di RECEPIRE l’Accordo tra Regione Puglia, Consulta degli ordini del farmacisti di Puglia, FederfarmaPuglia e Assofarm Puglia per la partecipazione delle farmacie convenzionate pubbliche e private al programma 
	regionale di screening del carcinoma del colon retto, allegato al presente provvedimento (Allegato A) quale parte integrante e sostanziale, sottoscritto per la Regione Puglia dal Direttore del Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti in data 18/09/2017; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di AUTORIZZARE la Sezione Promozione della Salute e del Benessere e la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche al compimento del provvedimenti successivi in attuazione del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 

	4. 
	4. 
	di PUBBLICARE iI presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge; 

	5. 
	5. 
	di NOTIFICARE Federfarma Puglia, al Rappresentante delle farmacie rurali, al Presidente di Assofarm Puglia, al Presidente della Consulta degli Ordini dei Farmacisti di Puglia, alla Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. 
	iI presente provvedimento ai Direttori Generali delle AA.SS.LL pugliesi, al Presidente di 


	6. 
	6. 
	di DISPORRE
	 la diffusione dei contenuti del presente provvedimento attraverso iI sito www.regione.puglia.it 
	ed iI portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di comunicazione ritenuti idonei.



	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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